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LEGENDA

Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli:

A

A\
(1]

Situazione di pericolo generico. Il mancato rispetto delle pre-
scrizioni che lo seguono pud provocare danni alle persone e
alle cose.

Situazione di pericolo shock elettrico. Il mancato rispetto delle
prescrizioni che lo seguono puo provocare una situazione di
grave rischio per I'incolumita delle persone.

Note

AVVERTENZE

Il presente manuale si riferisce ai prodotti e.sybox mini.

A

A

Prima di procedere all’installazione leggere attentamente questa
documentazione.

L'installazione ed il funzionamento dovranno essere conformi
alla regolamentazione di sicurezza del paese di installazione
del prodotto. Tutta 'operazione dovra essere eseguita a regola
d’arte.

Il mancato rispetto delle norme di sicurezza, oltre a creare peri-
colo per l'incolumita delle persone e danneggiare le apparec-
chiature, fara decadere ogni diritto di intervento in garanzia.

Personale Specializzato

E consigliabile che l'installazione venga eseguita da personale
competente e qualificato, in possesso dei requisiti tecnici richi-
esti dalle normative specifiche in materia.

Per personale qualificato si intendono quelle persone che per

la loro formazione, esperienza ed istruzione, nonché le cono-
scenze delle relative norme, prescrizioni provvedimenti per la
prevenzione degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono
stati autorizzati dal responsabile della sicurezza dell’impianto
ad eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in
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grado di conoscere ed evitare qualsiasi pericolo.

(Definizione per il personale tecnico IEC 364)

L'apparecchio non & destinato ad essere usato da persone
(bambini compresi) le cui capacita fisiche sensoriali e mentali
siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di cono-
scenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso
I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurez-
za, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti l'uso
dell’apparecchio. | bambini devono essere sorvegliati per sincer-
arsi che non giochino con I'apparecchio.

Sicurezza

L'utilizzo & consentito solamente se I'impianto elettrico &€ contrad-
distinto da misure di sicurezza secondo le Normative vigenti nel
paese di installazione del prodotto (per I'ltalia CEIl 64/2).

Liquidi Pompati

La macchina € progettata e costruita per pompare acqua, priva
di sostanze esplosive e particelle solide o fibre, con densita pari
a 1000 Kg/m3 e viscosita cinematica uguale ad 1mmz2/s e liquidi
non chimicamente aggressivi.

Il cavo di alimentazione non deve mai essere utilizzato per tra-
sportare o per spostare la pompa.

Non staccare mai la spina dalla presa tirando il cavo.
Se il cavo di alimentazione & danneggiato, esso deve essere

sostituito dal costruttore o dal suo servizio assistenza tecnica
autorizzato, in modo da prevenire ogni rischio.

>R P P

Una mancata osservanza delle avvertenze pud creare situazioni di peri-
colo per le persone o le cose e far decadere la garanzia del prodotto.
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RESPONSABILITA’ Faccia A: uno sportello da accesso al Vano Tecnico.

A Il costruttore non risponde del buon funzionamento delle

elettropompe o di eventuali danni da queste provocati, qua-
lora le stesse vengano manomesse, modificate e/o fatte fun-
zionare fuori dal campo di lavoro consigliato o in contrasto
con altre disposizioni contenute in questo manuale.
Declina inoltre ogni responsabilita per le possibili inesattezze
contenute nel presente manuale istruzioni, se dovute ad errori
di stampa o di trascrizione. Si riserva il diritto di apportare ai ]
prodotti quelle modifiche che riterra necessarie od utili, senza
pregiudicarne le caratteristiche essenziali.

1- GENERALITA

Il prodotto € un sistema integrato composto da un’elettropompa centrifuga
del tipo multistadio autoadescante, un circuito elettronico che la comanda
€ un vaso di espansione.

All'interno del vano tecnico si ha accesso a (vedere Fig.3):

1. Guida Rapida;
2. Targa Tecnica;
3. Albero motore;
4. Utensile accessorio;

Applicazioni : 1 5. Tappo di carico (solo per configurazione
Impianti idrici di approvvigionamento e pressurizzazione impieghi domes- , verticale).
tici o industriali. 76 6. QR-code

Esternamente il prodotto si presenta come un parallelepipedo che si svi- =N 2

luppa sulle 6 facce come da Fig.1. '

Faccia B: Un passacavo in gomma permette I'uscita del cavo di alimen-
tazione da collegare alla rete elettrica.

Faccia C: le 4 filettature in ottone realizzano la sede per i 4 piedini di ap-
poggio nel caso di installazione verticale. | 2 tappi a vite da 1” possono
essere rimossi per realizzare le connessioni verso I'impianto, a seconda
della configurazione di installazione che si intenda adottare. Nel caso, alla
connessione con l'indicazione “IN” collegare I'impianto da cui si intende
prelevare I'acqua (pozzo, cisterna,...) e alla connessione con l'indicazione
“‘OUT” collegare 'impianto di mandata. Il tappo da 3/8” consente lo svuota-
mento del sistema in caso di installazione orizzontale. E’ inoltre presente
una griglia per I'areazione.

] Faccia E: le 4 filettature in ottone realizzano la sede per i 4 piedini di appoggio
g nel caso di installazione orizzontale. Il tappo da 1” ha la funzione principale di




svuotamento del sistema, in caso di installazione verticale.

Sono inoltre presenti 2 griglie per 'areazione.

Faccia F: come indicato dall’etichetta da rimuovere, il tappo da 1” in cor-
rispondenza della scritta “IN” sulla faccia C ha una duplice funzione: in
caso di installazione orizzontale, la bocca che viene chiusa dal tappo ha
funzione di porta di carico del sistema (vedere nel seguito “operazione di
carico”, par. 2.2.3); nel caso di installazione verticale, la stessa bocca pud
avere funzione di connessione idraulica di ingresso (esattamente come
quella indicata con “IN” sulla faccia C ed in alternativa alla stessa). L'altro
tappo da 1” da accesso ad una seconda connessione di mandata che pud
essere utilizzata contemporaneamente o alternativamente a quella indi-
cata con “OUT” sulla faccia C. Il pannello di interfaccia utente &€ composto
da un display ed una tastiera ed ha la funzione di impostare il sistema, in-
terrogarne lo stato e comunicare eventuali allarmi. Lo sportello chiuso da 2
viti da accesso ad un vano per la manutenzione straordinaria: pulizia della
valvola di non ritorno e ripristino della pressione di precarica del serbatoio.

Il sistema pud essere installato in 2 diverse configurazioni: orizzontale
(Fig.4) o verticale (Fig.5). -

)

()
C/
1.1 Descrizione dell’Inverter Integrato

Il controllo elettronico integrato nel sistema & del tipo ad Inverter e si avvale
dell’utilizzo di sensori di flusso, di pressione e di temperatura anch’essi in-
tegrati nel sistema.

Per mezzo di questi sensori il sistema si accende e si spenge automati-
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camente a seconda della necessita dell’'utenza, ed € in grado di rilevare
condizioni di malfunzionamento, prevenirle e segnalarle.

Il controllo tramite Inverter assicura diverse funzionalita, le piu importanti
delle quali, per i sistemi di pompaggio, sono il mantenimento di un valore
di pressione costante in mandata e il risparmio energetico.

» Llinverter € in grado di mantenere costante la pressione di un circuito
idraulico variando la velocita di rotazione dell’elettropompa. Con il
funzionamento senza inverter I'elettropompa non riesce a modulare
e allaumentare della portata richiesta diminuisce necessariamente
la pressione, o viceversa; avendo cosi pressioni troppo elevate alle
basse portate o pressioni troppo basse allaumentare della richiesta
di portata.

» Variando la velocita di rotazione in funzione della richiesta istantanea
dell'utenza, linverter limita la potenza concessa all’elettropompa a
quella minima necessaria ad assicurare la soddisfazione della richi-
esta. Il funzionamento senza inverter prevede invece il funzionamen-
to dell’elettropompa sempre e soltanto in potenza massima.

Per la configurazione dei parametri vedere i capitoli 4-5.

1.2 Vaso di Espansione Integrato
Il sistema & completo di un vaso di espansione integrato della capacita
complessiva di 1 litro. Le funzioni principali del vaso di espansione sono:
* rendere elastico il sistema in modo da preservarlo dai colpi d’ariete;
* assicurare una riserva di acqua che, in caso di piccole perdite, man-
tenga la pressione nell'impianto piu a lungo e distanzi le ripartenze
inutili del sistema che altrimenti sarebbero continue;
+ all’apertura dell’'utenza, assicurare la pressione dell’acqua per quei
secondi che il sistema impiega accendendosi a raggiungere la cor-
retta velocita di rotazione.

Non & una funzione del vaso di espansione integrato quella di assicu-
rare una riserva di acqua tale per cui si riducano gli interventi del sistema
(richiesti dall’'utenza, non da una perdita nell’impianto). E’ possibile aggi-
ungere all'impianto un vaso di espansione della capacita che si preferisce
collegandolo ad un punto sullimpianto di mandata (non di aspirazione!).
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In caso di installazione orizzontale € possibile connettersi alla bocca di
mandata non utilizzata. Nella scelta del serbatoio tener conto che la quan-
tita di acqua rilasciata sara funzione anche dei parametri SP ed RP im-
postabili sul sistema (par. 4-5).

Il vaso di espansione € precaricato con aria in pressione attraverso la
valvola accessibile dal vano per la manutenzione straordinaria (Fig.1,
Faccia F).

Il valore di pre-carica con cui il vaso di espansione viene fornito dal costrut-
tore & in accordo con i parametri SP ed RP impostati di default, e co-
munque soddisfa la seguente relazione:

Pair = SP — RP - 0.7 bar Dove:

- Pair = valore della pressione dell'aria in bar
- SP = Set Point (5.3.1) in bar

- RP = Riduzione della pressione per la
ripartenza (5.5.1) in bar

Quindi, dal costruttore: Pair=3-0.3-0.7=2.0 bar

Qualora si impostino valori diversi per i parametri SP e/o RP, agire sulla
valvola del vaso di espansione rilasciando o immettendo aria fino a sod-
disfare nuovamente la relazione di cui sopra (es: SP=2.0bar; RP=0.3bar;
rilasciare aria dal vaso di espansione fino al raggiungimento della pres-
sione di 1.0 bar sulla valvola).
Il non rispetto della relazione sopra impostata puo portare a mal-
funzionamenti del sistema o alla rottura precoce della membrana
all'interno del vaso di espansione.

D:i] Data la capacita del vaso di espansione di soli 1 litro, 'eventuale

operazione di controllo della pressione dell’aria deve essere
eseguita innestando il manometro molto rapidamente: su pic-
coli volumi anche la perdita di una quantita d’aria limitata puo
causare una sensibile caduta di pressione. La qualita del vaso
di espansione assicura il mantenimento del valore di pressione
dell’aria impostato, procedere con il controllo solo alla taratura o
se si & sicuri di un malfunzionamento.

D:i] L'eventuale operazione di controllo e/o di ripristino della pres-

sione dell’aria deve essere effettuata con impianto di mandata
non in pressione: scollegare la pompa dall’alimentazione ed
aprire I'utilizzo piu vicino alla pompa mantenendolo aperto sino a
quando non eroga piu acqua.

La struttura speciale del vaso di espansione ne assicura la qual-
ita e la durata nel tempo, specialmente della membrana che tipi-
camente € il componente cedevole ad usura per questo tipo di
componenti. Tuttavia, in caso di rottura, deve essere sostituito
I'intero vaso di espansione ed esclusivamente da personale au-
torizzato.

1.3 Elettropompa Integrata

Il sistema integra un’elettropompa centrifuga del tipo multigirante azionata
da un motore elettrico trifase raffreddato ad acqua. Il raffreddamento del
motore ad acqua e non ad aria assicura una minore rumorosita del sistema
e la possibilita di collocarlo anche in recessi non areati.

Il grafico riportato in Fig.6 mostra le curve delle prestazioni idrauliche.

L'inverter, modulando automaticamente la velocita di rotazione
dell’elettropompa, consente alla stessa di spostare il proprio punto di
lavoro a seconda delle necessita in una qualsiasi parte dell’area sottesa
dalla propria curva per mantenere il valore di pressione costante impostato
(SP). La curva in rosso evidenzia il comportamento dell’e.sybox mini con

setpoint impostato a 3.0 bar.
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Se ne ricava che, con SP = 3.0 bar, il sistema € in grado di assicurare una
pressione costante alle utenze che richiedano portate comprese rispet-
tivamente fra 0 e 40 litri/minuto. Per portate superiori il sistema lavora
secondo la curva caratteristica dell’elettropompa a velocita di rotazione
massima. Per portate inferiori ai limiti descritti sopra, oltre ad assicurare
la pressione costante, il sistema riduce la potenza assorbita e quindi il
consumo energetico.

Le prestazioni sopra riportate sono da intendersi misurate alla
temperatura ambiente e dell’acqua di 20°C circa, durante i primi
10 minuti di funzionamento del motore, con livello d’acqua in as-
pirazione ad una profondita non superiore ad 1 metro.

EEAII’aumentare della profondita di aspirazione corrisponde una
diminuzione delle prestazioni dell’elettropompa.

1.4 Caratteristiche tecniche
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Prevalenza massima 55 m
PRESTAZIONI Portata massima 80 I/min
IDRAULICHE Adescamento <5min a 8m
MaSS{nja pressione di 7 5 bar
esercizio
Temperatura Max del 40 °C
liquido
CONDIZIONI DI Temperatura Max 50 °C
ESERCIZIO ambiente
Tempergtura ambiente di 1060 °C
magazzino
Pressione costante
Protezione contro marcia a secco
Protezione antifreeze
FUNZIONALITA E . . .
P |
PROTEZIONI rotezione anticycling

Protezione amperometrica verso il motore

Protezione da tensioni di alimentazione anomale

Protezioni da sovratemperatura

Argomento Parametro e.sybox mini

Tensione 1~110-127 1~ 220-240
ALIMENTAZIONE VAC VAC
ELETTRICA Frequenza 50/60 Hz

Potenza massima 800 W

Dimensioni di ingombro | 445x262x242 mm senza piedi

di appoggio

Peso a vuoto (imballo 136 k
CARATTERISTICHE | escluso) O Kg
COSTRUTTIVE

Classe di protezione IP x4

Classe di isolamento del F

motore

2- INSTALLAZIONE

Il sistema & studiato per uso “al chiuso”. non prevedere instal-
lazioni del sistema all’aperto e/o direttamente esposto agli agen-
ti atmosferici.

Il sistema & studiato per poter lavorare in ambienti la cui tem-
peratura resta compresa fra 0°C e 50°C (salvo assicurare
I'alimentazione elettrica: vedere par.5.6.8 “funzione anti-freeze”).

A Il sistema € adatto per trattare acqua potabile.
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liquami, liquidi infiammabili, corrosivi o esplosivi (es. petrolio,
benzina, diluenti), grassi, oli o prodotti alimentari.

c Il sistema non puo essere impiegato per pompare acqua salata,

Il sistema pud aspirare acqua il cui livello non superi la profondita
di 8 m (altezza fra il livello dell’acqua e la bocca di aspirazione
della pompa).

In caso di utilizzo del sistema per I'alimentazione idrica domesti-
ca, rispettare le normative locali delle autorita responsabili della
gestione delle risorse idriche.

A Scegliendo il sito di installazione verificate che:

« |l voltaggio e la frequenza riportati sulla targhetta tecnica della
pompa corrispondano ai dati del’'impianto elettrico di alimen-
tazione.

* Il collegamento elettrico avvenga in luogo asciutto, al riparo di
eventuali allagamenti.

» L'impianto elettrico sia provvisto di interruttore differenziale da
I An < 30 mA e che l'impianto di terra sia efficiente.

Qualora non si sia certi dell’'assenza di corpi estranei nellacqua da pom-
pare, prevedere l'installazione di un filtro in ingresso al sistema che sia
adatto a fermare le impurita.

L'installazione di un filtro in aspirazione comporta una diminuzi-
one delle prestazioni idrauliche del sistema proporzionale alla
perdita di carico indotta dal filtro stesso (generalmente maggiore
e il potere filtrante, maggiore € la caduta di prestazioni).

Scegliere il tipo di configurazione che si intende adottare (verticale o oriz-
zontale) tenendo conto delle connessioni verso I'impianto, della posizione
del pannello di interfaccia utente, degli spazi a disposizione secondo quan-
to indicato nel seguito. E possibile I'installazione a parete, vedi par. 8.2.

2.1 - Configurazione Verticale

Avvitare i 4 piedi in gomma forniti sfusi nellimballo nelle relative sedi in
ottone della faccia C. Posizionare il sistema in loco tenendo conto degli
ingombri in Fig.7.

439 mm

* La distanza di almeno 10mm fra la Faccia E del sistema ed
un’eventuale parete € obbligatoria per assicurare I'areazione attra-
verso le apposite griglie Se si prevede di dover svuotare il sistema
dalla sua porta di scarico e non dall'impianto, lasciare un ulteriore
distanza adeguata allo spazio di manovra del tappo di scarico.

» Ladistanza di almeno 10mm fra la Faccia B del sistema ed un ingom-
bro & obbligatoria per assicurare l'uscita del cavo di alimentazione
verso la presa di rete.

» La distanza di almeno 200mm fra la Faccia A del sistema ed un in-
gombro & raccomandata per poter togliere lo Sportello ed avere ac-
cesso al Vano tecnico.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia rego-
landone l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo da as-
sicurare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato
in modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell’asse: non posizionare
il sistema inclinato.



2.1.1 Connessioni Idrauliche

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca sulla

Faccia F indicata con “IN” in Fig.7 (connessione di aspirazione). Rimuo-

vere quindi il relativo tappo con l'ausilio di un cacciavite.

Realizzare la connessione in uscita dal sistema attraverso la bocca sulla

Faccia F indicata con “OUT” in Fig.7 (connessione di mandata). Rimuo-

vere quindi il relativo tappo con l'ausilio di un cacciavite.

Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso l'impianto a cui pud es-

sere collegato sono del tipo filetto femmina da 1” GAS, realizzate in ottone.
Qualora si intenda collegare il prodotto allimpianto tramite
dei raccordi che presentino un ingombro diametrale ecceden-
te al normale ingombro del tubo da 1” (ad esempio la ghiera
nel caso dei raccordi a 3 pezzi), assicurarsi che la filettatura
maschio 1”"GAS del raccordo stesso sporga di almeno 25mm
dallingombro di cui sopra (vedere Fig.8)

<25 mm
_ | >25rpm |

Q Le filettature in ottone sono alloggiate in sedi in tecnopolimero.

Nel realizzare la tenuta stagna della connessione con aggiunta
di materiale (es. teflon, canapa,...) assicurarsi di non eccedere
con la guarnizione: sotto I'azione di una coppia di serraggio ad-
eguata (es. giratubi a manico lungo), il materiale in eccesso
potrebbe esercitare sforzi anomali sulla sede in tecnopolimero
danneggiandola definitivamente.
Con riferimento alla posizione rispetto all’acqua da pompare, l'installazione
del sistema puo essere definita “soprabattente” o “sottobattente”. In parti-
colare I'installazione si definisce “soprabattente” quando la pompa € posta
ad un livello superiore rispetto al’acqua da pompare (es. pompa in su-
perficie e acqua nel pozzo); viceversa “sottobattente” quando la pompa

ITALIANO

e posta ad un livello inferiore rispetto allacqua da pompare (es. cisterna

sospesa e pompa sotto).

[E Qualora l'installazione verticale del sistema sia di tipo “soprabat-
tente”, si raccomanda di prevedere una valvola di non ritorno

nel tratto di impianto in aspirazione; questo al fine di permettere

'operazione di carico del sistema (par. 2.1.2).

Qualora l'installazione sia di tipo “soprabattente”, installare il
tubo d’aspirazione dalla sorgente d’acqua alla pompa in modo
ascendente evitando la formazione di “colli d’'oca” o sifoni. Non
collocare il tubo di aspirazione sopra il livello della pompa (per
evitare formazione di bolle d’aria nel tubo di aspirazione). Il tubo
di aspirazione deve pescare al suo ingresso ad almeno 30cm di
profondita sotto al livello dell’acqua e deve essere a tenuta stag-
na per tutta la sua lunghezza, fino all'ingresso nell’elettropompa.

| condotti di aspirazione e mandata devono essere montati in
modo che non esercitino alcuna pressione meccanica sulla pom-

pa.

2.1.2.0perazioni di carico

Installazione soprabattente e sottobattente

lInstallazione “soprabattente” (par. 2.1.1): accedere al vano tecnico e, con
l'ausilio di un cacciavite, rimuovere il tappo di carico (Fig.3_punto 6). At-
traverso la porta di carico, riempire il sistema con acqua pulita, facendo
attenzione a lasciar uscire I'aria. Se la valvola di non ritorno sul condotto
di aspirazione (raccomandata nel paragrafo par. 2.1.1) é stata predisposta
in prossimita della porta di ingresso del sistema, la quantita d’acqua con
cui riempire il sistema stesso dovrebbe essere di 0,9 litri. Si consiglia di
predisporre la valvola di non ritorno all’estremita del tubo di aspirazione
(valvola di fondo) in modo da poter riempire completamente anche questo
durante I'operazione di carico. In questo caso la quantita di acqua neces-
saria per I'operazione di carico sara dipendente dalla lunghezza del tubo
di aspirazione (0,9 litri + ...).
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Installazione “sottobattente” (par. 2.1.1): se fra il deposito di acqua ed il
sistema non sono presenti valvole di intercetto (o sono aperte), questo
si carica automaticamente non appena gli si consente di far uscire l'aria
intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico (Fig.3_punto 6) quanto
basta per far sfiatare I'aria intrappolata, si consente al sistema di caricarsi
completamente. Occorre sorvegliare 'operazione e chiudere la porta di
carico non appena l'acqua fuoriesce (si suggerisce comunque di preve-
dere un valvola di intercetto nel tratto di condotto in aspirazione ed utiliz-
zarla per comandare I'operazione di carico a tappo aperto). In alternativa,
nel caso in cui il condotto di aspirazione fosse intercettato da una valvola
chiusa, pud essere eseguita 'operazione di carico in maniera analoga a
quella descritta per l'installazione soprabattente.

2.2 - Configurazione Orizzontale

Avvitare i 4 piedi in gomma forniti sfusi nellimballo nelle relative sedi in
ottone della faccia E. Posizionare il sistema in loco tenendo conto degli
ingombri in Fig.9.

+ Ladistanza di almeno 10mm fra la Faccia B del sistema ed un ingom-
bro & obbligatoria per assicurare l'uscita del cavo di alimentazione
verso la presa di rete.

» La distanza di almeno 200mm fra la Faccia A del sistema ed un in-
gombro & raccomandata per poter togliere lo Sportello ed avere ac-
cesso al Vano tecnico.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia rego-
landone l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo da as-
sicurare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato
in modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell’asse: non posizionare
il sistema inclinato.

2.2.1 Connessioni ldrauliche

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca sulla Fac-
cia C indicata con “IN” in Fig. 9 (connessione di aspirazione). Rimuovere quindi
il relativo tappo con l'ausilio o di un cacciavite. Realizzare la connessione in
uscita dal sistema attraverso la bocca sulla Faccia C indicata con “OUT 1”
in Fig. 9 e/o attraverso la bocca sulla Faccia F indicata con “OUT 2” in Fig. 9
(connessione di mandata). In questa configurazione le 2 bocche possono
essere infatti utilizzate indifferentemente 'una in alternativa all’altra (a sec-
onda della convenienza dell'installazione), oppure contemporaneamente
(sistema a doppia mandata). Rimuovere quindi il/i tappo/i dalla/e porta/e
che si intende utilizzare con l'ausilio di un cacciavite.

Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso I'impianto a cui pud es-
sere collegato sono del tipo filetto femmina da 1” GAS, realizzate in ottone.

A Vedere AVVERTENZA relativa alla Fig.8.

2.2.2 Orientamento del Pannello di Interfaccia

[l Pannello di Interfaccia & studiato in modo da poter essere orientato nella
direzione piu comoda per la lettura da parte dell’'utente: la forma quadrata
ne consente infatti la rotazione di 90° in 90° (Fig.10).



Figura 10

Disimpegnare le 4 viti agli angoli del pannello utilizzando l'utensile
accessorio.

Non togliere completamente le viti, € consigliato disimpegnarle
soltanto dalla filettatura sulla carena del prodotto.

Fare attenzione a non far cadere le viti all'interno del sistema.
Distanziare il pannello facendo attenzione a non mettere in tensione
il cavo di trasmissione segnale.

Riposizionare il pannello nella propria sede con I'orientamento
preferito avendo cura di non pizzicare il cavo.

Avvitare le 4 viti con I'apposita chiave.

ITALIANO ()

2.2.3 Operazione di carico

Installazione soprabattente e sottobattente

Con riferimento alla posizione rispetto allacqua da pompare, l'installazione
del sistema pud essere definita soprabattente o sottobattente. In particolare
l'installazione si definisce “soprabattente” quando la pompa € posta ad un liv-
ello superiore rispetto al’acqua da pompare (es. pompa in superficie e acqua
nel pozzo); viceversa “sottobattente” quando la pompa & posta ad un livello
inferiore rispetto allacqua da pompare (es. cisterna sospesa e pompa sotto).
Installazione “soprabattente”. con l'ausilio di un cacciavite, rimuovere il
tappo di carico che, per la configurazione orizzontale, € quello sulla Fac-
cia F (Fig.1). Attraverso la porta di carico, riempire il sistema con acqua
pulita, facendo attenzione a lasciar uscire 'aria: per assicurare un riempi-
mento ottimale & conveniente aprire anche la porta di carico sulla Faccia
A (Fig.1), utilizzata per il riempimento in configurazione verticale, in modo
da far defluire completamente tutta I'aria che potrebbe rimanere altrimenti
intrappolata all’'interno del sistema; aver cura di chiudere correttamente le
aperture una volta terminata 'operazione. La quantita d’acqua con cui riem-
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pire il sistema deve essere di 0,7 litri almeno. Si consiglia di predisporre
una valvola di non ritorno all’estremita del tubo di aspirazione (valvola di
fondo) in modo da poter riempire completamente anche questo durante
'operazione di carico. In questo caso la quantita di acqua necessaria per
'operazione di carico sara dipendente dalla lunghezza del tubo di aspi-
razione (0,7 litri + ...). Installazione “sottobattente”. se fra il deposito di
acqua ed il sistema non sono presenti valvole di intercetto (o sono aperte),
questo si carica automaticamente non appena gli si consente di far uscire
I'aria intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico (Faccia F — Fig.1)
fino a far sfiatare I'aria si consente al sistema di caricarsi completamente.
Occorre sorvegliare I'operazione e chiudere la porta di carico non appena
'acqua fuoriesce (si suggerisce comunque di prevedere un valvola di in-
tercetto nel tratto di condotto in aspirazione ed utilizzarla per comandare
'operazione di carico a tappo allentato). In alternativa, nel caso in cui il
condotto di aspirazione fosse intercettato da una valvola chiusa, puo es-
sere eseguita I'operazione di carico in maniera analoga a quella descritta
per l'installazione soprabattente.

3 - MESSA IN FUNZIONE

>

La profondita di aspirazione non deve eccedere gli 8 m.

3.1 - Collegamenti Elettrici
Per migliorare 'immunita al possibile rumore radiato verso altre appar-
ecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica separata per
I'alimentazione del prodotto.

Attenzione: osservare sempre le norme di sicurezza!
L'installazione elettrica deve essere effettuata da un elettricista
esperto, autorizzato che se ne assume tutte le responsabilita.

Si raccomanda un corretto e sicuro collegamento a terra
dellimpianto come richiesto dalle normative vigenti in materia.

La tensione di linea pud cambiare all’avvio dell’elettropompa. La
tensione sulla linea pud subire variazioni in funzione di altri dis-
positivi ad essa collegati e alla qualita della linea stessa.

= > B

Linterruttore differenziale a protezione dell'impianto deve essere
correttamente dimensionato e deve essere di tipo “Classe A”.
Linterruttore differenziale automatico dovra essere contrasseg-
nato dai due simboli seguenti:

A\

~ —
LM

Linterruttore magnetotermico di protezione deve essere corret-
tamente dimensionato (vedi Caratteristiche Elettriche).
3.2 Configurazione dell’lnverter Integrato
Il sistema € configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei
casi di installazione a funzionamento con pressione costante.
| parametri principali impostati di fabbrica sono:
» Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP = 3.0 bar
[ 43.5 psi.
* Riduzione della pressione per la ripartenza RP = 0.3 bar / 4.3 psi.
» Funzione Anti-cycling: Disabilitata.

Questi ed altri parametri sono comunque impostabili dall’'utente a seconda
dell'impianto. Vedi i par. 4-5 per le specifiche.

[13]

Il sistema non funziona se l'utenza si trova ad un’altezza superiore
all’equivalente in metri-colonna-acqua della Pstart (considerare 1 bar = 10
m.c.a.): per la configurazione di default, se 'utenza si trova ad almeno 27m
di altezza il sistema non parte.

Per la definizione dei parametri SP ed RP, si ottiene che la pres-
sione alla quale il sistema si avvia ha valore:

Pstart = SP — RP Esempio: 3.0 — 0.3 = 2.7 bar nella configura-
zione di default

3.3 - Adescamento

Si definisce adescamento di una pompa la fase durante la quale la mac-
china cerca di riempire di acqua il corpo ed il condotto di aspirazione.
Se I'operazione va a buon fine la macchina pud lavorare regolarmente.

Una volta che la pompa & stata riempita (par. 2.1.2, 2.2.3) e il dispositivo
e stato configurato (par. 3.2), € possibile collegare I'alimentazione elettrica



dopo aver aperto almeno un’utenza in mandata.

Il sistema si accende e controlla la presenza di acqua in mandata per i
primi 10 secondi.

Se viene rilevato un flusso di acqua in mandata, la pompa & adescata e
inizia il suo lavoro regolare. Questo € il caso tipico dell'installazione sotto-
battente (par. 2.1.2, 2.2.3). L'utenza aperta in mandata da cui adesso esce
'acqua pompata pud essere chiusa.

Se dopo 10 secondi non viene rilevato un flusso regolare in mandata, il
sistema chiede la conferma per entrare nella procedura di adescamento
(caso tipico di installazioni soprabattente par 2.1.2, 2.2.3). Ovvero:

Riempire |la pompa

@ &

Uscita Adescamento

Premendo “+” questo entra nella procedura di adescamento: inizia a
lavorare per un tempo massimo di 5 minuti durante i quali il blocco di
sicurezza per marcia a secco non interviene. |l tempo di adescamento
dipende da diversi parametri, i piu influenti dei quali sono la profondita
del livello dellacqua da aspirare, il diametro del condotto di aspirazione,
la tenuta stagna del condotto di aspirazione. Fatto salvo di utilizzare un
condotto di aspirazione di misura non inferiore ad 1” e che questo sia ben
sigillato (non presenti fori 0 giunzioni da cui possa aspirare aria), il prodotto
e stato studiato per riuscire ad adescarsi in condizioni di acqua fino a 8m
di profondita, in un tempo inferiore ai 5 minuti. Non appena il prodotto
sistema rileva flusso continuo in mandata, esce dalla procedura di ades-
camento ed inizia il suo lavoro regolare. L'utenza aperta in mandata da cui
adesso esce lI'acqua pompata pud essere chiusa. Se dopo i 5 minuti della
procedura il prodotto non risulta ancora adescato, il display di interfaccia
restituisce un messaggio di fallimento. Disconnettere I'alimentazione, cari-
care il prodotto aggiungendo nuova acqua, attendere 10 minuti e ripetere
la procedura dall'inserimento della spina di alimentazione in poi.
Premendo “-* si conferma di non voler far partire la procedura di adesca-
mento. Il prodotto rimane in allarme.

maviano [

Funzionamento

Una volta che I'elettropompa € adescata, il sistema inizia il suo funzion-
amento regolare secondo quelli che sono i parametri configurati: si avvia
automaticamente all’apertura del rubinetto, fornisce acqua alla pressione
impostata (SP), mantiene la pressione costante anche aprendo altri rubi-
netti, si arresta automaticamente dopo il tempo T2 una volta raggiunte le
condizioni di spegnimento (T2 & impostabile dall’'utente, valore di fabbrica
10 sec).

4 - LA TASTIERA E IL DISPLAY

Figura 12: Aspetto dell'interfaccia utente

L'interfaccia utente € composta da un tastierino con display LCD 128x240
pixel e led di segnalazione POWER, COMM, ALARM come si pud vedere
in Figura 12.

Il display visualizza le grandezze e gli stati del dispositivo con indicazioni
sulla funzionalita dei vari parametri. Le funzioni dei tasti sono riassunte
nella Tabella 1.
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Il tasto MODE consente di passare alle voci successive all'interno dello
stesso menu. Una pressione prolungata per almeno 1 sec consente di
saltare alla voce di menu precedente.

Il tasto SET consente di uscire dal menu corrente.

Decrementa il parametro corrente (se € un parametro modificabile).

Incrementa il parametro corrente (se € un parametro modificabile).

Tabella 1: Funzioni tasti

Una pressione prolungata del tasto “+” o del tasto “-” consente I'incremento/
decremento automatico del parametro selezionato. Trascorsi 3 secondi di
pressione del tasto “+” o del tasto “-” la velocita di incremento/decremento
automatico aumenta.

D:ﬂ Alla pressione del tasto + o del tasto - la grandezza selezionata

viene modificata e salvata immediatamente in memoria perma-
nente (EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della mac-
china in questa fase non causa la perdita del parametro appena
impostato.

Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non
€ necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in particolari
casi descritti nei paragrafi a seguire alcune grandezze vengono
attuate alla pressione di “SET” o “MODE”".

wn

Led di segnalazione

* Power
Led di colore bianco. Acceso fisso quando la macchina €& alimen-
tata. Lampeggiante quando la macchina € disabilitata.
* Allarme
Led di colore rosso. Acceso fisso quando la macchina € bloccata
da un errore.
Menu
La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che li compongono &
mostrata nella Tabella 3.

Accesso ai menu

Dal menu principale si pu6 accedere ai vari menu in due modi:
1 - Accesso diretto con combinazione di tasti
2 - Accesso per nome tramite menu a tendina

4.1 Accesso diretto con combinazione di tasti

Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporanea-
mente la combinazione di tasti per il tempo richiesto (ad esempio MODE
SET per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di menu con
il tasto MODE.

La Tabella 2 mostra i menu raggiungibili con le combinazioni di tasti.

slg:fﬁ DEL | TASTI DI ACCESSO DIRETTO TEMPO DI PRESSIONE
Utente @ Al rilascio del pulsante
Monitor @ @ 2 Sec

Setpoint @ @ 2 Sec




Manuale 5 Sec

Installatore @ @ @ 5 Sec

Assistenza @ @ @ 5 Sec

tecnica

Ripristino dei 2 Sec all'accensione
valori dell'apparecchio

di fabbrica PP

Tabella 2: Accesso ai menu

ITALIANO
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Menu ridotto ( visibile )

Menu esteso ( accesso diretto o password )

Menu Principale

Menu Utente

Menu Monitor

Menu Setpoint

Menu Manuale

Menu Installatore

Menu Ass. Tecnica

mode set-meno mode-set set-meno-piu mode-set-meno mode-set-piu
STATO sP STATO _RP B
MAIN RS CT : RI Diminuzione press. ;
(Pagina Principale) .- ; Contrasto Pressione Impostazione velocita per ripartenza Tempo di blocco
Giri al minuto di setpoint VP mancanza acqua
VP i
Pressione BK Preflsl_lone oD
Selezione Ment VF o T Tipologia
Visualizzazione del Retroilluminazione Vlsuallﬁzazmne del di impianto
flusso usso
PO TK PO T2
i i Potenza erogata alla
Potenza erogata alla dTempo di accensione om % Ritardo di spegnimento
pompa ella retroilluminazione p C1p
C1 )
Corrente di LA Corrente di Ms Guacc;i: o
fase pompa Lingua fase pompa Sistema di misura g
proporzionale
TE RS Gl
Ore di accensione Temperatura Giri al minuto Guadagno
Ore di lavoro dissipatore TE integrale
Numero di awvii Temperatura RM
dissipatore Velocita massima

EK

PI L .
Abilitazione funzione
Istogramma della : .
bassa pressione in
potenza a
aspirazione
PK

Soglia bassa pressione

in aspirazione

Flusso erogato

T1
Ritardo bassa pr.
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VE
Informazioni
HW e SW
FF
Fault & Warning Anti éYcIin
(Storico) ycling
AE
Antibloccaggio
AF
AntiFreeze
RF
Azzeramento
fault & warning
PW
Modifica Password
Legenda
Colori identificativi

Parametri disponibili nella versione K.

Tabella 3: Struttura dei menu
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4.2 - Accesso per nome tramite menu a tendina

Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu
principale si accede alla selezione menu premendo uno qualunque dei
tasti + o —.

Nella pagina di selezione dei menu compaiono i nomi dei menu ai quali
si pud accedere ed uno tra i menu appare evidenziato da una barra (vedi
Figura 13-14). Con i tasti + e - si sposta la barra evidenziatrice fino a
selezionare il menu di interesse e vi si entra premendo MODE.

SELEZIONE MENU

MENU PRINCIPALE
MEMU UTEMTE
MEMNU MOKITOR,

Figura 13: Selezione dei menu a tendina

Le voci disponibili sono MAIN, UTENTE, MONITOR, di seguito compare
una quarta voce MENU ESTESO; questa voce permette di estendere il nu-
mero dei menu visualizzati. Selezionando MENU ESTESO comparira una
pop-up che comunica di inserire una chiave di accesso (PASSWORD).
La chiave di accesso (PASSWORD) coincide con la combinazione di tasti
usata per I'accesso diretto (come da Tabella 7) e consente di espandere la
visualizzazione dei menu dal menu corrispondente alla chiave di accesso
a tutti quelli con priorita inferiore.

L'ordine dei menu &: Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, As-
sistenza Tecnica.

Selezionata una chiave di accesso, i menu sbloccati rimangono disponibili
per 15 minuti o fino a che non si disabilitano manualmente attraverso la
voce “Nascondi menu avanzati” che compare nella selezione menu quan-
do si usa una chiave di accesso.

Nella Figura 14 € mostrato uno schema del funzionamento per la selezi-
one dei menu.

Al centro della pagina si trovano i menu, dalla destra vi si arriva attraverso
la selezione diretta con combinazione di tasti, dalla sinistra si arriva invece
attraverso il sistema di selezione con menu a tendina.

[ : : ‘ Main Page H |

Selection Menu

= @ J Meni Direct access keys
« ‘
B Cow]e 0| [w ] ——[e0
a =@ |—— ——|o@
~ o
> ——|e0
| Insert Password to extend Selection Menu | o — | e .
S L [ ——|00
Main Menu [ Main Menu I Main Menu I
User Menu User Menu User Menu
Monitor Mend Monitor Mend Monitor Mend

Setpoint Mend
Manual Menu

Setpoint Menu Setpoint Mend

Manual MenU Maonual Mend

Reduced Menl Installer Menl Installer Menu

Reduced Menu Tech. Ass. Menl

Reduced Mend

Figura 14: Schema dei possibili accessi ai menu

4.3 - Struttura delle pagine di menu

All'accensione si visualizzano alcune pagine di presentazione in cui com-
pare il nome del prodotto ed il logo per poi passare ad un menu principale.
Il nome di ogni menu qualunque esso sia compare sempre nella parte alta
del display.

Nella pagina principale compaiono sempre:

Stato: stato di funzionamento (ad es. standby, go, Fault)
Giri motore: valore in [rpm]
Pressione: valore in [bar] o [psi] a seconda dell’'unita di misura impostata.



Potenza: valore in [kW] della potenza assorbita dal dispositivo.
Nel caso in cui si verifichi 'evento possono comparire:
Indicazioni di fault

Indicazioni di Warning

Icone specifiche

Le condizioni errore sono indicate nella Tabella 8. Le altre visualizzazioni
sono indicate in Tabella 4.

Condizioni di errore e di stato visualizzate nella pagina principale

Identificatore Descrizione
GO Motore in marcia
SB Motore fermo
DIS Stato motore disabilitato manualmente
F4 Stato / allarme Funzione segnale di bassa pressione in aspirazione
EE Scrittura e rilettura su EEprom delle impostazioni di fabbrica
WARN.

Tensione bassa

Tabella 4: Messaggi di stato ed errore nella pagina principale

Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte
successivamente per tipologia di indicazione o settaggio. Una volta entrati
in un qualunque menu la parte bassa della pagina mostra sempre una sin-
tesi dei parametri principali di funzionamento (stato di marcia o eventuale
fault, velocita attuata e pressione).

Questo consente di avere una costante visione dei parametri fondamentali

Warning per mancanza della tensione di alimentazione

della macchina. MEMU SETPOINT
Pressione
Sp di setpaint
3,0 bar
[=n] 2000 rpm 3,0 bar

Figura 15: Visualizzazione di un parametro di menu
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Indicazioni nella barra di stato in basso ad ogni pagina

Identificatore Descrizione
GO Motore in marcia
SB Motore fermo
Disabilitato Stato motore disabilitato manualmente
rpm Giri/min del motore
bar Pressione dell’'impianto
FAULT Presenza di un errore che impedisce il pilotaggio dell’elettropompa

Tabella 5: Indicazioni nella barra di stato

Nelle pagine che mostrano parametri possono comparire: valori num-
erici e unita di misura della voce attuale, valori di altri parametri legati
allimpostazione della voce attuale, barra grafica, elenchi; vedi Figura 15.

4.4 - Blocco impostazione parametri tramite Password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta
una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili, ma
non sara possibile modificarli.

Il sistema di gestione della password si trova nel menu “assistenza tec-
nica” e si gestisce tramite il parametro PW

4.5 - Abilitazione disabilitazione motore

In condizioni di funzionamento normale, la pressione ed il successivo
rilascio di entrambi i tasti “+” e “-” comporta il blocco/sblocco del motore
(ritentivo anche in seguito a spegnimento). Qualora fosse presente un fault
allarme 'operazione sopra descritta resetta I'allarme stesso.

Quando il motore & disabilitato questo stato € evidenziato dal LED bianco
lampeggiante.

Questo comando ¢ attivabile da qualsiasi pagina di menu, eccetto RF e
PW.
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5 - SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI

Linverter fa lavorare il sistema a pressione costante. Questa

D:i] regolazione viene apprezzata se l'impianto idraulico a valle del
sistema & opportunamente dimensionato. Impianti eseguiti con
tubazioni di sezione troppo piccola introducono delle perdite di
carico che I'apparecchiatura non pud compensare; il risultato &
che la pressione € costante sui sensori ma non sull’'utenza.

Impianti eccessivamente deformabili possono  creare
D:i] l'insorgenza di oscillazioni; qualora dovesse verificarsi tale even-
to, si pud risolvere il problema agendo sui parametri di controllo
“‘GP” e “GI” (vedi par 5.6.3 - GP: Coefficiente di guadagno pro-
porzionale e 5.6.4 - Gl: Coefficiente di guadagno integrale)

5.1 - Menu Utente

Dal menu principale premendo il tasto MODE (oppure usando il menu di
selezione premendo + o - ), si accede al MENU UTENTE. All'interno del
menu il tasto MODE consente di scorrere le varie pagine del menu. Le
grandezze visualizzate sono le seguenti.

5.1.1 - Stato
Visualizza lo stato della pompa.

5.1.2 - RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

5.1.3 - VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dell’impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di
misura utilizzato.

5.1.4 - VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso istantaneo in [litri/min] o [gal/min] a seconda dell’'unita
di misura impostata.

5.1.5 - PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kKW].

Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo
circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di su-
peramento della potenza massima consentita.

5.1.6 - C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo cir-
colare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di super-
amento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad
istanti regolari significa che sta entrando la protezione da sovracorrente
sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

5.1.7 - Ore di funzionamento e numero di avvii
Indica su tre righe le ore di alimentazione elettrica del dispositivo, le ore di
lavoro della pompa e il numero di accensioni del motore.

5.1.8 - PI: Istogramma della potenza

Visualizza un istogramma della potenza erogata su 5 barre verticali.
L'istogramma indica per quanto tempo la pompa € stata accesa a un dato
livello di potenza. Sull'asse orizzontale sono situate le barre ai vari livelli
di potenza; sull'asse verticale figura il tempo per il quale la pompa ¢ stata
accesa allo specifico livello di potenza (% di tempo rispetto al totale).

MEMNU UTENTE
Tw: 8 21 33 28 5

PI

Saving
42 c.'f‘D pog:
GO

Figura 16: Visualizzazione dell'istogramma della potenza

5.1.9 - Flusso erogato

La pagina mostra due contatori del flusso. Il primo indica il flusso totale
erogato dalla macchina. Il secondo mostra un contatore parziale azzera-
bile dall’utente.

Il contatore parziale pud essere azzerato da questa pagina, premendo per
2 sec il pulsante “ - “.

5.1.10 - VE: Visualizzazione della versione
Versione hardware e software di cui € equipaggiato I'apparecchio.



5.1.11- FF: Visualizzazione fault & warning (storico)
Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il funzionamento
del sistema.

Sotto al simbolo FF compaiono due numeri x/y che stanno ad indicare
rispettivamente x il fault visualizzato e y il numero totale di fault presenti; a
destra di questi numeri compare un’indicazione sul tipo di fault visualizza-
to. | tasti + e — scorrono I'elenco dei fault: premendo il tasto - si va indietro
nella storia fino a fermarsi sul piu vecchio fault presente, premendo il tasto
+ si va in avanti nella storia fino a fermarsi sul piu recente.

| fault sono visualizzati in ordine cronologico a partire da quello comparso
piu indietro nel tempo x=1 a quello piu recente x=y. Il numero massimo di
fault visualizzabili &€ 64; arrivati a tale numero si inizia a sovrascrivere i piu
vecchi.

Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non consente il re-
set. Il reset pud essere fatto solo con I'apposito comando dalla voce RF del
MENU ASSISTENZA TECNICA.

Né un reset manuale né uno spegnimento dell’apparecchio, né un ripris-
tino dei valori di fabbrica, cancella la storia dei fault se non la procedura
descritta sopra.

5.2 - Menu Monitor

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i
tasti “SET” e “-“ (meno), oppure usando il menu di selezione premendo +
o -, si accede al MENU MONITOR.

All'interno del menu, premendo il tasto MODE, si visualizzano le seguenti
grandezze in successione.

5.2.1 - CT: Contrasto display
Regola il contrasto del display.

5.2.2 - BK: Luminosita display
Regola la retroilluminazione del display su una scala da 0 a 100.

5.2.3 - TK: Tempo di accensione della retroilluminazione

Imposta il tempo di accensione della backlight dall’'ultima pressione di un
tasto. Valori permessi: da 20 sec a 10 min oppure ‘ sempre accesa.
Quando la retroilluminazione € spenta la prima pressione di qualunque
tasto ha il solo effetto di ripristinare la retroilluminazione.
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5.2.4 - LA: Lingua
Visualizzazione in una delle seguenti lingue:
. Italiano

. Inglese

. Francese

. Tedesco

. Spagnolo

. Olandese

. Svedese

. Turco

. Slovacco

. Rumeno

. Russo

5.2.5 - TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore

5.3 - Menu Setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE”
e “SET” fino a quando non appare “SP” sul display (oppure usare il menu
di selezione premendo + 0 - ).

| tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la
pressione di pressurizzazione dell'impianto.

Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.
[l range di regolazione € 1-5 bar (14-72 psi).

5.3.1 - SP: Impostazione della pressione di setpoint
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto.

La pressione di ripartenza della pompa & legata oltre che alla pres-
sione impostata SP anche ad RP.

RP esprime la diminuzione di pressione, rispetto a “SP” , che causa
la partenza della pompa.

Esempio: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar];
Durante il normale funzionamento I'impianto € pressurizzato a 3,0 [bar].

La ripartenza dell’elettropompa avviene quando la pressione scende sotto
ai 2,7 [bar].
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prestazioni della pompa, pud causare falsi errori di mancanza
acqua BL; in questi casi abbassare la pressione impostata.

[Ii] L'impostazione di una pressione (SP) troppo alta rispetto alle

5.4 - Menu Manuale

In funzionalita manuale, la somma tra pressione in ingresso e la
massima pressione erogabile non deve essere superiore a 8 bar.

Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti “SET” &
“+”7 & “-“ fino a quando non appare la pagina del menu manuale (oppure
usare il menu di selezione premendo + o0 - ).

I menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configu-
razione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti +
e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore
del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu
principale premere SET.

L'ingresso al menu manuale con la pressione dei tasti SET + - porta la
macchina nella condizione di STOP forzato. Questa funzionalita pud es-
sere utilizzata per imporre I'arresto alla macchina. All'interno della modalita
manuale, indipendentemente dal parametro visualizzato, &€ sempre pos-
sibile eseguire i seguenti comandi:

Avviamento temporaneo dell’elettropompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE e + provoca I'avviamento
della pompa alla velocita Rl e lo stato di marcia perdura fino quando i due
tasti rimangono premuti.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data
comunicazione a display.

Avwviamento della pompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE - + per 2 S provoca
'avviamento della pompa alla velocita RI. Lo stato di marcia rimane fino a
quando non viene premuto il tasto SET. La successiva pressione di SET
comporta l'uscita dal menu manuale.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data
comunicazione a display.

In caso di funzionamento in questa modalita per piu di 5’ senza presenza
di flusso idraulico, la macchina dara allarme per surriscaldamento comuni-
cando I'errore PH. Una volta entrato I'errore PH il riarmo avviene esclusi-

vamente in maniera automatica. Il tempo di riarmo & di 15’; se I'errore PH
avviene per piu di 6 volte consecutive, il tempo di riarmo aumenta ad 1h.
Una volta riarmatasi in seguito a questo errore, la pompa rimane in stop
fino che 'utente non la riavvia con i tasti “MODE” “-” “+” .

5.4.1 - Stato

Visualizza lo stato della pompa.

5.4.2 - RI: Impostazione velocita

Imposta la velocita del motore in rpm. Consente di forzare il numero di giri
ad un valore prefissato.

5.4.3 - VP: Visualizzazione della pressione

Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di
misura utilizzato.

5.4.4 - VF: Visualizzazione del flusso

Visualizza il flusso nell’'unita di misura scelta. L'unita di misura pud essere
[I/min] o [gal/min] vedi par. 5.5.3 - MS: Sistema di misura.

5.4.5 - PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kW].

Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo
circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di su-
peramento della potenza massima consentita.

5.4.6 - C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo cir-
colare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di super-
amento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad
istanti regolari significa che sta entrando la protezione da sovracorrente
sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

5.4.7 - RS: Visualizzazione della velocita di rotazione

Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

5.4.8 - TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore

5.5 - Menu Installatore

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE”
& “SET” & “-“ fino a quando non appare il primo parametro del menu in-
stallatore sul display (oppure usare il menu di selezione premendo + o -).



I menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configu-
razione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti +
e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore
del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu
principale premere SET.

5.5.1 -RP: Impostazione della diminuzione di pressione per ripartenza
Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la
ripartenza della pompa. Ad esempio se la pressione di setpoint & di 3,0
[bar] e RP € 0,5 [bar] la ripartenza avviene a 2,5 [bar].

RP puo essere impostato da un minimo di 0,1 ad un massimo di 1 [bar]. In
condizioni particolari (nel caso ad esempio di un setpoint piu basso del’'RP
stesso) pud essere automaticamente limitato. Per facilitare I'utente, nella
pagina di impostazione di RP compare anche evidenziata sotto al simbolo
RP, I'effettiva pressione di ripartenza vedi Figura 17.

MEMU INSTALLATORE

Diminuzione press
per ripartenza

RP

0,9 bar

GO 2000 rpm 3,0 bar

Figura 17: Impostazione della pressione di ripartenza

5.5.2 - OD: Tipologia di impianto
Valori possibili 1 e 2 relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico.
Il dispositivo esce di fabbrica con modalita 1 adeguata alla maggior parte
degli impianti. In presenza di oscillazioni sulla pressione che non si riesco-
no a stabilizzare agendo sui parametri Gl e GP passare alla modalita 2.
e )
IMPORTANTE: Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei parame-
tri di regolazione GP e GI. Inoltre i valori di GP e Gl impostati in modalita 1
sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP e Gl impostati in
modalita 2. Per cui, ad esempio, il valore di GP della modalita

1, quando si passa alla modalita 2, viene sostituito dal valore

di GP della modalita 2 ma viene conservato e lo si ritrova se si ritorna in
modalita 1. Uno stesso valore visto sul display, ha un peso diverso nell’'una o

nell’altra modalita perché I'algoritmo di controllo & diverso.
1\ J

5.5.3 - MS: Sistema di misura
Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e anglosassone.

Le grandezze visualizzate sono mostrate in Tabella 6.
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e

NOTA: Il flusso in unita di misura anglosassone (gal/ min) viene indicato
adottando un fattore di conversione pari a un 1 gal = 4.0 litri, corrispon-
kdente al gallone metrico.

~

J

Unita di misura visualizzate

Unita di misura Unita di misura
Grandezza .
Internazionale Anglosassone
Pressione bar psi
Temperatura °C °F
Flusso [/ min gal / min

Tabella 6: Sistema di unita di misura

5.5.4 - EK: Impostazione funzione bassa pressione in aspirazione
Imposta la funzione bassa pressione in aspirazione.

Valore Funzione
0 disabilitata
1 abilitata con ripristino automatico
2 abilitata con ripristino manuale

5.5.5 - PK: Soglia bassa pressione in aspirazione
Imposta la soglia di pressione al di sotto della quale interviene il blocco per
bassa pressione in aspirazione.
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5.5.6 - T1: Ritardo bassa pressione (funzione rilevazione bassa pres-
sione in aspirazione )

Imposta il tempo di spegnimento dell'inverter a partire dalla rilevazione
di bassa pressione in aspirazione (vedi Impostazione della rilevazione di
bassa pressione in aspirazione par 5.7).

T1 pud essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione di fabbrica é di 2 s.
5.6 - Menu Assistenza Tecnica

Impostazioni avanzate da effettuare solo da parte di
specializzato sotto diretto controllo della rete di assistenza.
Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE”
& “SET” & “+“ fino a quando non appare “TB” su display (oppure usare
il menu di selezione premendo + o - ). Il menu permette di visualizzare
e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di
scorrere le pagine di menu, i tasti + e - consentono rispettivamente di in-
crementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire
dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

5.6.1 - TB: Tempo di blocco mancanza acqua

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente
di selezionare il tempo (in secondi) impiegato dal dispositivo per segnalare
la mancanza acqua.

La variazione di questo parametro pud diventare utile qualora sia noto un
ritardo tra il momento in cui il motore viene acceso e il momento in cui ef-
fettivamente inizia I'erogazione. Un esempio puo essere quello di un impi-
anto dove il condotto di aspirazione & particolarmente lungo ed ha qualche
piccola perdita. In questo caso puo accadere che il condotto in questione si
scarichi, e anche se I'acqua non manca, I'elettropompa impieghi un certo
tempo per ricaricarsi, erogare flusso e mandare in pressione l'impianto.
5.6.2 - T2: Ritardo di spegnimento

Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere l'inverter da quando si sono
raggiunte le condizioni di spegnimento: pressurizzazione dell’impianto e
flusso €& inferiore al flusso minimo.

T2 pud essere impostato tra 2 e 120 s. L'impostazione di fabbrica & di 10 s.
5.6.3 - GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi
caratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed abbassato in
caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro).

personale

Per mantenere costante la pressione nell'impianto, l'inverter realizza un
controllo di tipo PI sull’errore di pressione misurato. In base a questo er-
rore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento
di questo controllo dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire
incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove |l
sistema puo lavorare, l'inverter consente di selezionare parametri diver-
si da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i
parametri GP e Gl di fabbrica sono quelli ottimali. Qualora pero si verificas-
sero dei problemi di regolazione, si puo intervenire su queste impostazioni.
5.6.4 - Gl: Coefficiente di guadagno integrale

In presenza di grandi cadute di pressione all’aumentare repentino del flus-
so o di una risposta lenta del sistema aumentare il valore di Gl. Invece al
verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire
il valore di GlI.

IMPORTANTE: Per ottenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in
generale si deve intervenire sia su GP, sia su Gl.

5.6.5 - RM: Velocita massima

Impone un limite massimo al numero di giri della pompa.

5.6.6 - AY: Anti Cycling

Come descritto al paragrafo 9 questa funzione serve ad evitare accensioni
e spegnimenti frequenti nel caso di perdite dell’impianto. La funzione puo
essere abilitata in 2 diverse modalita normale e smart. In modalita normale
il controllo elettronico blocca il motore dopo N cicli di start stop identici.
In modalita smart invece agisce sul parametro RP per ridurre gli effetti
negativi dovuti alle perdite. Se impostata su “Disabilitato” la funzione non
interviene.

5.6.7 - AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio

Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inat-
tivita; agisce mettendo periodicamente la pompa in rotazione.

Quando la funzione & abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di
sbloccaggio della durata di 1 min.

5.6.8 - AF: Abilitazione della funzione antifreeze

Se questa funzione & abilitata la pompa viene messa automaticamente
in rotazione quando la temperatura raggiunge valori prossimi a quella di
congelamento al fine di evitare rotture della pompa stessa.



5.7- Impostazione della rilevazione di bassa pressione in aspirazione
(tipicamente utilizzato nei sistemi di rilancio collegati all’acquedotto)
La funzione di rilevazione bassa pressione genera il blocco del sistema
dopo il tempo T1 (vedi 5.5.6 - T1: Ritardo bassa pressione).

Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo F4 nella riga STA-
TO della pagina principale.

L'intervento di questa funzionalita provoca un blocco della pompa che puo
essere rimosso in maniera automatica o manuale. |l ripristino automatico
prevede che per uscire dalla condizione di errore F4, la pressione torni ad
un valore superiore alla soglia PK per almeno 2 sec.

Per ripristinare il blocco in maniera manuale € necessario premere con-

temporaneamente e rilasciare i tasti “+” e “-”.

5.8 - RF: Azzeramento dei fault e warning

Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti + e
— si cancella la cronologia dei fault e warning. Sotto al simbolo RF sono
riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 64).

Lo storico & visionabile dal menu MONITOR alla pagina FF.

5.8.1 - PW: Modifica password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta
una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili, ma
non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) & “0” tutti i parametri sono sbloccati e si pos-
sono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le
modifiche sono bloccate e nella pagina PW si visualizza “XXXX”.

Se impostata la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma
a un qualunque tentativo di modifica di un parametro si visualizza una
pop-up che chiede I'inserimento della password. Quando viene inserita
la giusta password i parametri rimangono sbloccati e modificabili per 10’
dall’'ultima pressione di un tasto.

Se si desidera annullare il timer della password basta andare nella pagina
PW e premere contemporaneamente + e — per 2”.
Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che

si apre, mentre se si inserisce la password sbagliata si visualizza un luc-
chetto che lampeggia.
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Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la password viene riportata a “0”.

Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o Set
ed ogni successiva modifica di un parametro implica il nuovo inserimento
della nuova password (es. I'installatore fa tutte le impostazioni con il valore
di PW default = 0 e per ultimo imposta la PW cosi da essere sicuro che
senza nessun’altra azione la macchina € gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i
parametri del dispositivo:

* Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare il dispositivo con i
valori di fabbrica, vedi paragrafo 7.3. L'operazioni di ripristino can-
cella tutti i parametri del dispositivo compreso la password.

* Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spedire
una mail con tale numero al proprio centro di assistenza, nel giro di
qualche giorno vi verra inviata la password per sbloccare il disposi-
tivo.

6 - SISTEMI DI PROTEZIONE

Il dispositivo € dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa,
il motore, la linea di alimentazione e I'inverter. Qualora intervengano una
0 piu protezioni, viene subito segnalato sul display quella con priorita piu
alta. A seconda del tipo di errore, il motore puo fermarsi, ma al ripristinarsi
delle normali condizioni, lo stato di errore pud annullarsi automaticamente
da subito o annullarsi dopo un certo tempo in seguito ad un riarmo auto-
matico.

Nei casi di blocco per mancanza acqua (BL), di blocco per sovracorrente
nel motore (OC), blocco per corto circuito diretto tra le fasi del motore (SC),
si pud tentare di uscire manualmente dalle condizioni di errore premendo
e rilasciando contemporaneamente i tasti + e -. Qualora la condizione di
errore perduri, occorre fare in modo di eliminare la causa che determina
'anomalia.

In caso di blocco per uno degli errori interni E18, E19, E20, E21 & neces-
sario attendere 15 minuti con macchina alimentata affinché si ripristini au-
tomaticamente lo stato di blocco.
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Allarme nello storico dei fault

Indicazione

display Descrizione
PD Spegnimento non regolare
FA Problemi sul sistema di raffreddamento
Condizioni di blocco
Indicazione -
display Descrizione
PH Blocco per surriscaldamento pompa
BL Blocco per mancanza acqua
BP1 Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione in mandata
BP2 Blocco per errore d_i Iettura sgl sensore di pressione
in aspirazione
PB Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
oC Blocco per sovracorrente nel motore
SC Blocco per corto circuito tra le fasi del motore
ESC Blocco per corto circuito verso terra
HL Fluido caldo
NC Blocco per motore scollegato
Ei Blocco per errore interno i-esimo
Vi Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza
EY Blocco per ciclicita anomala rilevata sul sistema

Tabella 8: Indicazioni dei blocchi

6.1 - Descrizione dei blocchi

6.1.1 - “BL” Anti Dry-Run (Protezione contro la marcia a secco)

Nella situazione di mancanza d’acqua la pompa viene arrestata automati-
camente dopo il tempo TB. Questo viene indicato dal led rosso “Alarm” e
dalla scritta “BL” sul display.

Dopo aver ripristinato il corretto afflusso di acqua si puo tentare di uscire
manualmente dal blocco di protezione premendo contemporaneamente
i tasti “+” e “-“ e quindi rilasciandoli. Se permane lo stato di allarme, ov-
vero l'utente non interviene ripristinan- do I'afflusso d’acqua e resettando
la pompa, il re-start automatico prova a riavviare la pompa.

Se il parametro SP non & settato correttamente la protezione per
mancanza acqua pud non funzionare correttamente.

6.1.2 - Anti-Cycling (Protezione contro cicli continui senza richiesta
di utenza)

Se nella sezione di mandata dell'impianto sono presenti perdite, il sistema
si avvia e si arresta ciclicamente anche se non si sta prelevando acqua
consapevolmente: una pur piccola perdita (pochi ml) provoca una caduta
di pressione che a sua volta provoca I'avviamento dell’elettropompa.

Il controllo elettronico del sistema € in grado di rilevare la presenza della
perdita sulla base della sua periodicita. La funzione anticycling puo essere
esclusa oppure attivata in modalita Basic o Smart (par 5.6.6).

La modalita Basic prevede che una volta rilevata la condizione di periodic-
ita la pompa si arresti e rimanga in attesa di un ripristino manuale. Questa
condizione viene comunicata all’'utente con I'accensione del led rosso
“Alarm” e la comparsa dalla scritta “ANTICYCLING” sul display. Dopo aver
rimosso la perdita, si pud forzare manualmente la ripartenza premendo e
rilasciando i tasti “+” e “-“ contemporaneamente. La modalita Smart pre-
vede che una volta rilevata la condizione di perdita, si aumenti il parametro
RP per diminuire il numero di accensioni nel tempo.

6.1.3 - Anti-Freeze (Protezione contro congelamento dell’acqua nel
sistema)

Il cambiamento di stato dell’acqua da liquido a solido comporta un aumen-
to di volume. Occorre quindi evitare che il sistema rimanga pieno d’acqua
con temperature prossime a quelle di congelamento al fine di evitare rotture



dello stesso. Questa la ragione per la quale si racco- manda di svuotare
una qualsiasi elettropompa quando rimane inutilizzata durante il periodo
invernale. Tuttavia questo sistema & dotato di una protezione che impe-
disce il formarsi di ghiaccio all'interno azionando I'elettropompa nel caso
in cui la temperatura scenda a valori prossimi a quelli di congelamento. In
questo modo I'acqua all’interno viene scaldata ed il congelamento inibito.

A La protezione Anti-Freeze funziona solamente se il sistema é
regolarmente alimentato: con spina disconnessa o0 mancanza di
corrente la protezione non puo funzionare.
E’ comunque consigliabile non lasciare il sistema carico durante
lunghi periodi di inattivita: svuotare accuratamente il sistema dal
tappo di scarico e riporlo in luogo riparato.
6.1.4 - “BP1” Blocco per guasto sul sensore di pressione in mandata
(pressurizzazione impianto)
In caso il dispositivo rilevi una anomalia sul sensore di pressione in man-
data la pompa rimane bloccata e si segnala I'errore “BP1”. Tale stato inizia
non appena viene rilevato il problema e termina automaticamente al ripris-
tinarsi delle corrette condizioni.

6.1.5 - “BP2” Blocco per guasto sul sensore di pressione in aspirazione
In caso il dispositivo rilevi una anomalia sul sensore di pressione in aspi-
razione la pompa rimane bloccata e si segnala 'errore “BP2”. Tale stato
inizia non appena viene rilevato il problema e termina automaticamente al
ripristi-narsi delle corrette condizioni

6.1.6 - “PB” Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa
assume valori fuori specifica. |l ripristino avviene solo in modo automatico
quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

6.1.7 - “SC” Blocco per corto circuito tra le fasi del motore

Il dispositivo & dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si
puo verificare tra le fasi del motore. Quando questo stato di blocco viene
segnalato si puo tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressio-
ne contemporanea dei tasti + e — che comunque non ha effetto prima che
siano trascorsi 10 secondi dall’istante in cui il corto circuito si €’ presentato.
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6.2 - Reset manuale delle condizioni di errore

In stato di errore, I'utilizzatore pud cancellare I'errore forzando un nuovo
tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti + e -.

6.3 - Autoripristino delle condizioni di errore

Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei
tentativi di ripristino automatico.

Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:

“‘BL” Blocco per mancanza acqua

“PB” Blocco per tensione di linea fuori specifica

“‘oT” Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
‘oC” Blocco per sovracorrente nel motore

“BP” Blocco per anomalia sul sensore di pressione

Se, ad esempio il sistema va in blocco per mancanza acqua, il dispositivo
inizia automaticamente una procedura di test per verificare che effettiva-
mente la macchina é rimasta a secco in modo definitivo e permanente. Se
durante la sequenza di operazioni, un tentativo di ripristino va a buon fine
(ad esempio € tornata I'acqua), la procedura si interrompe e si torna al
funzionamento normale.La Tabella 9 mostra le sequenze delle operazioni
eseguite dal dispositivo per i diversi tipi di blocco.
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Ripristini automatici sulle condizioni di errore
Indl_cazwne Descrizione Sequenza di ripristino automatico
display
- Un tentativo ogni 10 minuti per un
totale di 6 tentativi.
Blocco per mancanza |- Un tentativo ogni ora per un totale di
BL o
acqua 24 tentativi.
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale
di 30 tentativi.
PB Blocco per tensione di | - Si ripristina quando si torna ad una
linea fuori specifica tensione in specifica.
. - Si ripristina quando la temperatura
Blocco per surriscal- dei finali di potenza rientra in spe-
oT damento dei finali di t P P
cifica.
potenza
- Un tentativo ogni 10 minuti per un
totale di 6 tentativi.
Blocco per sovracor- |- Un tentativo ogni ora per un totale di
ocC o
rente nel motore 24 tentativi.
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale
di 30 tentativi.

Tabella 9: Autoripristino dei blocchi

7 - RESET E IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

7.1 - Reset generale del sistema

Per effettuare un reset del sistema tenere premuto i 4 tasti contempo-
raneamente per 2 Sec. Questa operazione & equivalente a scollegare
'alimentazione, attendere il completo spegnimento e fornire nuova-
mente alimentazione. |l reset non cancella le impostazioni memorizzate
dall’'utente.

7.2 - Impostazioni di fabbrica

Il dispositivo esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati
che possono essere cambiati a seconda delle esigenze dell utilizzatore.
Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in
memoria e qualora si desideri, € sempre possibile ripristinare le condizioni
di fabbrica (vedi Ripristino delle impostazioni di fabbrica par 7.3 - Ripristino
delle impostazioni di fabbrica).

7.3 - Ripristino delle impostazioni di fabbrica

Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere il dispositivo, attendere
'eventuale completo spegnimento del display, premere e tenere premuti i
tasti “SET” e “+” e dare alimentazione; rilasciare i due tasti soltanto quan-
do compare la scritta “EE”. In questo caso si esegue un ripristino delle
impostazioni di fabbrica (una scrittura e una rilettura su EEPROM delle
impostazioni di fabbrica salvate permanentemente in memoria FLASH).
Esaurita I'impostazione di tutti i parametri, il dispositivo torna al normale
funzionamento.

NOTA: Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario
reimpostare tutti i parametri che caratterizzano I'impianto (guadagni, pres-
sione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.

Impostazioni di fabbrica

Identificatore Descrizione Valore Promemoria
Installazione
TK T. accensione backlight 2 min
LA Lingua ENG
SP Pressione di setpoint [bar] 3,0

RI Giri al minuto in modalita 2400
manuale [rpm]

oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido)

Diminuzione di pressione

RP per ripartenza [bar]

0,3




MS Sistema di misura 0 (Internazionale)
™ Tempo del blocco man- 10
canza acqua [s]
T1 Ritardo bassa pr. [s] 2
T2 Ritardo di spegnimento [s] 10
GP Coefficiente d_| guadagno 05
proporzionale
Gl Coefficignte di guadagno 1.2
integrale
AE Funzione antibloccaggio 1(Abilitato)
AF Antifreeze 1(Abilitato)
PW Modifica Password 0
AY Funzione Anticycling AY 0 (Disabilitato)

Tabella 10: Impostazioni di fabbrica

8 - INSTALLAZIONI PARTICOLARI

8.1 - Inibizione dell’Autoadescante

Il prodotto viene costruito e fornito con la capacita di essere autoades-
cante. Con riferimento al par. 4, il sistema & in grado di adescare e quindi
di funzionare qualsiasi sia la configurazione di installazione prescelta:
sottobattente o soprabattente. Esistono perd dei casi in cui la capacita
di auto-adescamento non € necessaria o delle zone in cui € fatto divieto
di adoperare pompe autoadescanti. Durante 'adescamento la pompa ob-
bliga una parte dell’acqua gia in pressione a tornare nella parte in aspi-
razione fino al raggiungimento di un valore di pressione in mandata tale
per cui il sistema pud dirsi adescato. A quel punto il canale di ricircolo si
chiude automaticamente. Questa fase si ripete ad ogni accensione, anche
a pompa adescata, fin quando non si raggiunge il medesimo valore di
pressione di chiusura del canale di ricircolo (1 bar circa).

Laddove l'acqua arrivi all’aspirazione del sistema gia pressurizzata (mas-
simo ammissibile 2 bar) o che l'installazione sia sempre e comunque sot-
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tobattente, € possibile (obbligatorio laddove regolamenti di zona lo impon-
gano) forzare la chiusura del condotto di ricircolo perdendo la capacita di
auto-adescamento. Cosi facendo si ottiene il vantaggio di eliminare il ru-
more di scatto dell’'otturatore del condotto ad ogni accensione del sistema.
Per forzare la chiusura del condotto autoadescante, seguire i seguenti
passi:
1. disconnettere I'alimentazione elettrica;
2. svuotare il sistema (se non si sceglie di inibire 'adescamento alla
prima installazione);
3. togliere comunque il tappo di scarico sulla Faccia E avendo cura di
non far cadere la guarnizione O-Ring (Fig.18);
4.con lausilio di una pinza estrarre I'otturatore dalla propria sede.
L'otturatore verra estratto assieme alla guarnizione O-Ring e alla
molla metallica con cui &€ assemblato;
5.togliere la molla dall’otturatore; inserire nuovamente in sede
I'otturatore con la relativa guarnizione O-Ring (lato con guarnizione
verso l'interno della pompa, stelo con alette a croce verso I'esterno);
6. avvitare il tappo avendoci posizionato la molla metallica all’interno in
modo che risulti compressa fra il tappo stesso e le alette a croce dello
stelo dell’'otturatore. Nel riposizionare il tappo aver cura che la relativa
guarnizione O-ring sia sempre correttamente in sede;
7. caricare la pompa, connettere l'alimentazione elettrica, avviare il
sistema.
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Figura 18
8.2 - Installazione a parete

Questo prodotto € gia predisposto per poter essere installato anche sos-
peso a parete tramite Kit accessorio DAB da acquistare separatamente.
L'installazione a parete si presenta come in Fig.19.

Figura 19

9. MANUTENZIONE

Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul sistema, disconnett-
ere l'alimentazione elettrica.

Il sistema & esente da operazioni di manutenzione ordinaria.

Tuttavia nel seguito sono riportate le istruzioni per eseguire quelle opera-
zioni di manutenzione straordinaria che potrebbero essere necessarie in
casi particolari (es. svuotare il sistema per riporlo durante un periodo di
inattivita).

9.1 - Utensile Accessorio

DAB fornisce a corredo del prodotto una chiave metallica a sezione esago-
nale (Fig.20 ) utile per effettuare sul sistema alcune operazioni di manuten-
zione straordinaria o previste durante l'installazione.

In particolare, utilizzare la chiave per I'operazione di orientamento del pan-
nello di interfaccia descritta nel par. 2.2.2 o per aprire lo sportello del vano
a fianco del pannello di interfaccia stesso.

Nel caso in cui la chiave venga perduta o danneggiata, I'operazione pud
essere eseguita utilizzando una chiave esagonale standard da 2mm.



9.2 -

Svuotamento del Sistema

Qualora si intenda svuotare il sistema dall’acqua che si trova all’interno,
procedere come segue:

1.
2.

3.

[13]

disconnettere I'alimentazione elettrica;

aprire il rubinetto in mandata piu vicino al sistema in modo da togliere
pressione allimpianto e svuotarlo il piu possibile;

se & presente una valvola di intercetto subito a valle del sistema
(sempre consigliato averla) chiuderla in modo da non far defluire
la quantita d’acqua nell'impianto fra il sistema ed il primo rubinetto
aperto;

. interrompere il condotto di aspirazione nel punto piu vicino al sistema

(é sempre consigliato avere una valvola di intercetto subito a monte
del sistema) in modo da non scaricare anche tutto 'impianto di aspi-
razione;

. togliere il tappo di scarico (fig.1 faccia E se configurazione verticale;

fig.1 Faccia C se configurazione orizzontale) e far defluire 'acqua che
si trova all'interno (circa 1.5 litri);

. 'acqua che si trova intrappolata nell'impianto di mandata a valle della

valvola di non ritorno integrata nel sistema, pué defluire al momento
della disconnessione del sistema stesso o togliendo il tappo della
seconda mandata (qualora non utilizzata).

Pur rimanendo essenzialmente scarico, il sistema non riesce
ad espellere tutta 'acqua che ha all'interno. Durante la manipo
lazione del sistema successiva allo svuotamento, &€ probabile
che piccole quantita d’acqua possano uscire dal sistema stesso.

9.3 -

maviano [

Valvola di Non Ritorno

Il sistema porta una valvola di non ritorno integrata che &€ necessaria per
il corretto funzionamento. La presenza nell’acqua di corpi solidi o sabbia
potrebbe causare il malfunzionamento della valvola e quindi del sistema.
Nonostante sia raccomandato di utilizzare acqua chiara ed eventualmente
di predisporre filtri in ingresso, qualora si accerti il funzionamento anomalo
della valvola di non ritorno, questa pud essere estratta dal sistema e pulita
e/o sostituita procedendo come segue:

1.

rimuovere lo sportello di accesso al vano per la manutenzione straor-
dinaria (Fig.1 Faccia F) disimpegnando le 2 viti di chiusura per mezzo
dell'utensile accessorio. E’ consigliabile non togliere completamente
le viti in modo da utilizzarle per estrarre lo sportello stesso. Fare at-
tenzione a non lasciar cadere le viti all'interno del sistema una volta
rimosso lo sportello (Fig.21);

.con lausilio di un cacciavite togliere il tappo da 1’1/4 in modo da

avere accesso alla valvola di non ritorno (Fig.21);

.con l'ausilio di una pinza estrarre, senza ruotare, la cartuccia della

valvola di non ritorno facendo presa sul ponticello predisposto ad hoc
(Fig.21): I'operazione potrebbe richiedere una certa forza;

. pulire la valvola sotto acqua corrente, assicurarsi che non sia dan-

neggiata ed eventualmente sostituirla;

.inserire nuovamente la cartuccia completa nella propria sede:

'operazione richiede la forza necessaria alla compressione delle 2
guarnizioni O-Ring (Fig.21);

. avvitare il tappo da 1”1/4 fino a battuta: qualora la cartuccia non fosse

stata spinta correttamente in sede, 'avvitatura del tappo provvede a
completarne il posizionamento (Fig.21);

. riposizionare lo sportello e serrare le 2 viti (Fig.21).
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Figura 21

Se durante le operazioni di manutenzione della valvola di non
ritorno una o piu guarnizioni O-Ring vengono perdute o danneg-
giate, & necessario che siano sostituite. In caso contrario il siste-
ma non puo funzionare correttamente.

9.4 - Albero Motore

Il controllo elettronico del sistema assicura partenze senza strappi onde
evitare sollecitazioni eccessive agli organi meccanici ed allungare con-
seguentemente la vita del prodotto. Questa caratteristica, in casi ec-
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cezionali potrebbe comportare un problema nell’avvio dell’elettropompa:
dopo un periodo di inattivita, magari con svuotamento del sistema, i sali
disciolti nell’acqua potrebbero essersi depositati a formare calcificazioni
fra la parte in rotazione (albero motore) e quella fissa dell’elettropompa
aumentando cosi la resistenza all’avvio. In questo caso pud essere suf-
ficiente aiutare manualmente I'albero motore a distaccarsi dalle calcificazi-
oni. In questo sistema I'operazione € possibile avendo garantito 'accesso
dall’esterno all’albero motore ed avendo previsto una traccia di trascina-
mento all’estremita dell’albero stesso. Procedere come segue:
1. rimuovere il coperchio del vano tecnico (fig.1 Faccia A);
2. alzare la copertura in gomma del tappo di accesso all’albero motore
(fig. 22);
3. utilizzando una chiave esagonale da 10mm, rimuovere il tappo di ac-
cesso all’albero motore (fig. 22);
4.inserire un cacciavite a taglio nella traccia dell’albero motore e
manovrare nei 2 sensi di rotazione (fig. 22);
5. se la rotazione ¢ libera il sistema pud essere messo in moto, dopo
aver montato nuovamente il tappo e la copertura rimossi;
6. se il blocco della rotazione non é rimovibile manualmente, chiamare |l
centro assistenza.

Figura 22
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2 Prima di iniziare la ricerca guasti € necessario interrompere il

9.5 - Vaso di Espansione 10 - RISOLUZIONE DEI PROBLEMI
Vedere paragrafo 1.2 per le operazioni di controllo e regolazione della
pressione dell’aria nel vaso di espansione e per la sostituzione dello stesso
in caso di rottura. Per avere accesso alla valvola del vaso di espansione,
procedere come segue:

1. rimuovere lo sportello di accesso al vano per la manutenzione straor-

collegamento elettrico della pompa (togliere la spina dalla pre-
sa).
Risoluzione dei problemi tipici

dinaria (Fig.1 Faccia F) disimpegnando le 2 viti di chiusura per mezzo
deII.u.t<.anS|Ie accessc_)flo. E’ consigliabile non togliere completamente Anomalia LED Probabili Cause Rimedi
le viti in modo da utilizzarle per estrarre lo sportello stesso. Fare at-
tenzione a non lasciar cadere le viti allinterno del sistema una volta
rimosso lo sportello (fig. 23);
2. sfilare il cappuccio in gomma dalla valvola del vaso di espansione La pompa Rosso: spento | Mancanza di alimen- | Controllare che ci sia tensione nella
- . Bianco: spento | tazione elettrica. presa ed inserire nuovamente la
(fig. 23); non parte. _ .
f . S . Blu: spento spina.
3. agire sulla valvola secondo le indicazioni del paragrafo 1.2 (fig. 23);
4. riposizionare il cappuccio in gomma(fig. 23);
5. riposizionare lo sportello e serrare le 2 viti (fig. 23).
La pompa Rosso: acceso Vedere paragrafo 9.4 (manutenzi-
POMPA | gianco: acceso| Albero bloccato. parag ’
non parte. . one alberomotore).
Blu: spento
Utenza ad un livello
Rosso: spento | superiore a quello Aumentare il valore di pressione di
La pompa . . . : .
non parte Bianco: acceso| equivalente alla pres- | ripartenza del sistema aumentando
P " | Blu: spento sione di ripartenza del| SP o diminuendo RP.
sistema (par. 3.2).
1. Perdita Verificare I'impianto, individuare la
nellimpianto. perdita ed eliminarla.
2. Girante o parte Smontare il sistema e rimuovere le
La pompa | Rosso: spento idraulica ostruita. | occlusioni (servizio assistenza).
non si ar- | Bianco: acceso| 3. Ingresso di aria Verificare il condotto di aspirazione,
resta. Blu: spento nella tubazione in | individuare la causa dell'ingresso di
: aspirazione. aria ed eliminarla.
i 2 4. Sensore di flusso | Contattare il centro assistenza.
guasto
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1. Profondita di
aspirazione troppo
elevata.

1. Allaumentare della profondita
di aspirazione diminuiscono le

prestazioni idrauliche del prodot-

to. Verificare se la profondita di
aspirazione puo essere ridotta.
Adottare un tubo di aspirazione

di diametro maggiore (comunque

1. Mancanza acqua. | 1-2. Adescare la pompa e verificare
2. Pompa non che non ci sia aria nella tubazione.
Il display | Rosso: acceso adescata. Controllare che 'aspirazione o even-|
mostra Bianco: acceso| 3. Setpoint non tuali filtri non siano ostruiti.
BL Blu: spento raggiungibile con | 3. Impostare un valore di RM che
il valore di RM consenta il raggiungimento del
impostato setpoint
Il display | Rosso: acceso .
. . 1. Sensore di pres- . .
mostra Bianco: acceso . 1. Contattare il centro assistenza.
. sione guasto.
BP1 Blu: spento
Il display | Rosso: acceso .
. . 1. Sensore di pres- . .
mostra Bianco: acceso . 1. Contattare il centro assistenza.
. sione guasto.
BP2 Blu: spento
. . 1. Eccessivo assorbi-| 1. Fluido troppo denso. Non utiliz-
Il display | Rosso: acceso o .
. . mento. zare la pompa per fluidi diversi
mostra Bianco: acceso
oc Blu: spento 2. Pompa bloccata. da acqua.
' 2. Contattare il centro assistenza.
1. Tensione di
. . alimentazione 1. Verificare la presenza della giusta
Il display | Rosso: acceso . .
. . bassa. tensione di linea.
mostra Bianco: acceso . o . . -
) 2. Eccessiva caduta | 2. Verificare la sezione dei cavi di
PB Blu: spento

di tensione sulla
linea.

alimentazione.

Mandata Rosso: spento | 2. Condotto di aspi- . . »
. . . . . . mai inferiore ad 1”).
insuffici- Bianco: acceso razione ostruito o - . . .
. . 2. Verificare il condotto di aspira-
ente Blu: spento di diametro insuf- . L
ficiente zione, individuare la causa della
: ’ parzializzazione (ostruzione,
3. Girante o parte .
. . ) curva secca, tratto in contropen-
idraulica ostruita. .
denza,...) e rimuoverla.

3. Smontare il sistema e rimuo-
vere le occlusioni (servizio
assistenza).

La pompa . o — L
pomp 1. Perdita 1. Verificare I'impianto, individuare
parte Rosso: spento o . L
. nellimpianto. la perdita ed eliminarla.
senza Bianco: acceso . .
o . 2. Valvola di Non 2. Manutenere la Valvola di Non
richiesta di | Blu: spento : . .
Ritorno difettosa. Ritorno come da paragrafo 9.3.
utenza
La pres- Verificare la pressione dell’aria nel
sione . . vaso di espansione. Se al controllo
, ) Vaso di espansione . N ) -
dellacqua | Rosso: spento - ) esce acqua, il vaso e rotto: servizio
) . . scarico (pressione . : LT
allapertura| Bianco: acceso| _ .~ . - assistenza. Altrimenti ripristinare
\ . aria insufficiente), o . yo
dell’'utenza | Blu: spento la pressione dell’aria secondo la
.. con membrana rotta. :
non & im- relazione (par. 1.2).
mediata.
All’apertura
dell’utenza . o . .
. . Pressione dell’aria nel| Tarare la pressione del vaso di
il flusso Rosso: spento : - . . ) .
. . vaso di espansione | espansione o configurare i parametri
va a zero | Bianco: acceso : . . : .
. . superiore a quella di | SP e/o RP in modo che sia soddis-
prima che | Blu: spento . .
partenza del sistema. | fatta la relazione (par. 1.2).
la pompa
parta




11 - SMALTIMENTO

Questo prodotto o parti di esso devono essere smaltite nel rispetto
dell’ambiente e conformemente alle normative locali delle norme ambien-
tali; Usare i sistemi locali, pubblici o privati, di raccolta dei rifiuti.

12 - GARANZIA

Qualsiasi impiego di materiale difettoso o difetto di fabbricazione
dell’'apparecchio sara eliminato durante il periodo di garanzia previsto dalla
legge in vigore nel paese di acquisto del prodotto tramite, a nostra scelta,
riparazione o sostituzione.

La garanzia copre tutti i difetti sostanziali imputabili a vizi di fabbricazione
o di materiale impiegato nel caso in cui il prodotto sia stato adoperato in
modo corretto e conforme alle istruzioni.

La garanzia decade nei seguenti casi:

« tentativi di riparazione sull’apparecchio,

» modifiche tecniche dell’apparecchio,

* impiego di ricambi non originali,

* manomissione.

* impiego non appropriato, per es. impiego industriale.
Sono esclusi dalla garanzia:

* particolari di rapida usura.

In caso di richiesta di garanzia, rivolgersi ad un centro di assistenza tec-
nica autorizzato con la prova di acquisto del prodotto.

ITALIANO ()
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KEY The appliance is not intended to be used by persons (including
A children) with reduced physical, sensory or mental capacities, or
who lack experience or knowledge, unless, through the media-
tion of a person responsible for their safety, they have had the
benefit of supervision or of instructions on the use of the appli-
ance. Children must be supervised to ensure that they do not
Situation of electric shock hazard. Failure to respect the in- play with the appliance.
structions that follow may cause a situation of grave risk for
personal safety.

The following symbols have been used in the discussioni:

Situation of general danger. Failure to respect the instructions
that follow may cause harm to persons and property.

Safety

Use is allowed only if the electric system is in possession of
safety precautions in accordance with the regulations in force in
the country where the product is installed (for Italy CEI 64/2).

e > >

Notes

WARNINGS

This manual refers to e.sybox e.sybox mini.

Pumped liquids

The machine has been designed and made for pumping water,
free from explosive substances and solid particles or fibres, with
a density of 1000 Kg/m?, a kinematic viscosity of 1mm?/s and
non chemically aggressive liquids.

Read this documentation carefully before installation.
Installation and operation must comply with the local safety reg-
ulations in force in the country in which the product is installed.
Everything must be done in a workmanlike manner.

Failure to respect the safety regulations not only causes risk to
personal safety and damage to the equipment, but invalidates
every right to assistance under guarantee.

The power supply cable must never be used to carry or shift the
pump.
Never pull on the cable to detach the plug from the socket.

If the power cable is damaged, it must be replaced by the manu-
facturer or by their authorised technical assistance service, so
as to avoid any risk.

Skilled personnel

It is advisable that installation be carried out by competent,
skilled personnel in possession of the technical qualifications re-
quired by the specific legislation in force.

The term skilled personnel means persons whose training, ex- Failure to observe the warnings may create situations of risk for persons
perience and instruction, as well as their knowledge of the re- or property and will void the product guarantee.

spective standards and requirements for accident prevention

and working conditions, have been approved by the person in

charge of plant safety, authorizing them to perform all the neces-

sary activities, during which they are able to recognize and avoid

all dangers. (Definition for technical personnel IEC 364).

> P
>>B B P
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RESPONSIBILITY

The Manufacturer does not vouch for correct operation of
A the electropumps or answer for any damage that they may
cause if they have been tampered with, modified and/or run
outside the recommended work range or in contrast with
other indications given in this manual.
The Manufacturer declines all responsibility for possible er-
rors in this instructions manual, if due to misprints or errors
in copying. The Manufacturer reserves the right to make any
modifications to products that it may consider necessary
or useful, without affecting their essential characteristics.

1- GENERAL

The product is an integrated system composed mainly of a self-priming
multi-stage centrifugal electropump, an electronic circuit that controls it
and an expansion vessel.

Applications

Water systems supply and pressure boosting domestic use or industrial
use.

On the outside the product appears as a parallelepiped that presents 6
faces as shown in Fig.1.

Face A: a door allows access to the Technical Compartment.

Inside the technical compartment you can access (see Fig.3):

1. Rapid Guide;
2. Technical data plate;
3. Motor shaft;
\ 4. Accessory tool;
1 5. Filling cap (only for vertical
. configuration).
6 6. QR-code

e U 2
-

Face B: Arubber cable gland allows the exit of the power cable to be con-
nected to the power mains.

Face C: the 4 brass threads form the seat for the 4 support feet in the case
of vertical installation. The two 1” screw caps can be removed to make the
connections towards the system, depending on the installation configura-
tion you want to adopt. If applicable, connect to the connection marked
“IN” the system from which you want to draw water (well, cistern,...) and
connect the delivery system to the connection marked “OUT”. There is also
a ventilation grid. The 3/8” cap allows drainage of the system in the case of
horizontal installation. There is also a ventilation grid.

Face E: the 4 brass threads form the seat for the 4 support feet in the case
of horizontal installation. The main function of the 1” cap is drainage of the
system in the case of vertical installation. There are also 2 ventilation grids.



Face F: as indicated by the label to be removed, the 1” cap next to the
word “IN” on face C has a dual function: in the case of horizontal installa-
tion, the outlet that is closed by the cap acts as the system’s loading door
(see below “loading operations”, par. 2.2.3); in the case of vertical installa-
tion, the same outlet can act as the input hydraulic connection (exactly like
the one marked “IN” on face C and as an alternative to it). The other 1” cap
gives access to a second delivery connection that can be used at the same
time as or alternatively to the one indicated with “OUT” on face C. The user
interface panel is composed of a display and a keyboard and its function is
to set the system, query its status and communicate any alarms. The door
closed by 2 screws gives access to a special maintenance compartment:
cleaning of the non-return valve and resetting of the tank preload pressure.

The system can be installed in 2 different configurations: horizontal (Fig.4)
or vertical (Fig.5).

g« | ‘

e b
IL:-' s ’ . \\
Figure 4
=

1.1 Description of the Integrated Inverter

The electronic control integrated in the system is of the type with inverter
and it makes use of flow, pressure and temperature sensors, also inte-
grated in the system.

By means of these sensors the system switches on and off automatically
according to the utility’s needs and it is able to detect conditions of mal-
function, to prevent and indicate them.

ENGLISH &Lz,

The Inverter control ensures different functions, the most important of
which, for pumping systems, are the maintaining of a constant pressure
value in delivery and energy saving.

* The inverter is able to keep the pressure of a hydraulic circuit con-
stant by varying the rotation speed of the electropump. In operation
without an inverter the electropump is unable to modulate and, when
there is an increase of the request for flow, the pressure necessarily
decreases, or vice versa; this means the pressures are too high at
low flow rates or too low when there is an increased request for flow.

* By varying the rotation speed according to the instantaneous request
of the utility, the inverter limits the power supplied to the electropump
to the minimum necessary to ensure that the request is satisfied. In-
stead, operation without an inverter contemplates operation of the
electropump always and only at maximum power.

For the configuration of the parameters see chapters 4-5.

1.2 Integrated Expansion Vessel

The system is complete with an integrated expansion vessel with a total
capacity of 1 litres. The main functions of the expansion vessel are:
» to make the system elastic so as to protect it against water hammer;
» to ensure a water reserve which, in the case of small leaks, maintains
the pressure in the system for a longer time and spreads out needless
restarts of the system which otherwise would be continuous;
» when the utility is turned on, ensure the water pressure for the sec-
onds that the system takes to switch on and reach the correct rotation
speed.

It is not a function of the integrated expansion vessel to ensure a water re-
serve such as to reduce interventions of the system (requests from the util-
ity, not from a leak in the system). It is possible to add an expansion vessel
with the capacity you prefer to the system, connecting it to a point on the
delivery system (not a suction point!). In the case of horizontal installation
it is possible to connect to the unused delivery outlet. When choosing the
tank, consider that the quantity of water released will also depend on the
parameters SP and RP that can be set on the system (par. 4-5).
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The expansion vessel is preloaded with pressurised air through the valve
accessible from the special maintenance compartment (Fig.1, Face F).
The preload value with which the expansion vessel is supplied by the man-
ufacturer is in agreement with the parameters SP and RP set as default,
and anyway it satisfies the following equation:

Pair = SP — RP — 0.7 bar Where:
- Pair = air pressure value in bar
- SP = Set Point (par. 5.3.1) in bar
- RP = Reduction of pressure to restart
(par. 5.5.1) in bar

So, by the manufacturer: Pair= 3.0-0.3-0.7 =2.0 bar

If different values are set for the parameters SP and/or RP, regulate the

valve of the expansion vessel releasing or letting in air until the above

equation is satisfied again (e.g.: SP=2.0bar; RP=0.3bar; release air from

the expansion vessel until a pressure of 1.0 bar is reached on the valve).
Failure to respect the above equation may lead to malfunctions
of the system or to premature breakage of the diaphragm inside
the expansion vessel.

Considering the expansion vessel capacity of only 1 litres, any
operation to check the air pressure must be performed by con-
necting the pressure gauge very rapidly: on small volumes the
loss of even a limited quantity of air can cause an appreciable
drop in pressure. The quality of the expansion vessel ensures
the maintenance of the set air pressure value, proceed to check
it only at calibration or if you are sure of a malfunction.

Any operation to check and/or reset the air pressure must be
[Ii:l performed with the delivery system not under pressure: discon-

nect the pump from the power supply and open the utility nearest

to the pump, keeping it open until it no longer gives any water.

The special structure of the expansion vessel ensures its quan-
tity and duration over time, especially of the diaphragm which
is typically the component subject to wear for items of this type.
However, in the case of breakage, the entire expansion vessel
must be replaced and exclusively by authorised personnel.

1.3 Integrated electropump

The system has a built-in centrifugal electropump of the multi-impeller type
driven by a water-cooled three-phase electric motor. Cooling of the motor
with water rather than air ensures less noise in the system and the possibil-
ity of locating it even in recesses without ventilation.

The graph in Fig.6 shows the curve of the hydraulic performance.

By automatically modulating the rotation speed of the electropump, the
inverter allows it to shift its work point according to necessities to any part
of the area subtended by its curve, to keep the set pressure valve constant
(SP). The red curve shows the behaviour of the e.sybox mini with set point
at 3.0 bar. go
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This means that, with SP = 3.0 bar, the system is able to ensure a con-
stant pressure to utilities that require flow rates between respectively 0 and
40 litres/minute. For higher flow rates the system works according to the
characteristic curve of the electropump at maximum rotation speed. For flow
rates lower than the limits described above, as well as ensuring constant
pressure, the system reduces the absorbed power and therefore the energy
consumption.

bient temperature and water at about 20°C, during the first 10
minutes of motor operation, with water level at suction at a depth
of no more than 1 metre.

D:i:l The above performances are to be considered measured at am-
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) . Constant pressure
As the suction depth increases, the performance of the electro-
pump decreases. Protection against dry running
Antifreeze protection
: —r FUNCTIONALITY
1.4 Technical characteristics AND Anticycling protection
PROTECTIONS .
Topic Parameter e.sybox mini Motor overload protection
Voltage 1~110-127 1 ~220-240 Protection against abnormal supply voltages
ELECTRIC VAC VAC Protection against excess temperature
POWER SUPPLY Frequency 50/60 Hz
Maximum power 800 W 2- INSTALLATION
Overall dimensions 445)(2%2%‘;21 mg‘ rtWithOUt A The system is designed for indoor use: do not install the system
STRUCTURAL E——— PP outdoors and/or directly exposed to atmospheric agents.
- mpty weig . . . .
g?é';ACTER' (excluding packaging) 13,6 kg The system is designed to be able to work in environments
Protoction ol where the temperature remains between 0°C and 50°C (on con-
rotection class IP x4 dition that the electric power supply is ensured: see par. 5.6.8
Insulation class of the £ “anti-freeze function”).
motor
Maximum head 55 m The system is suitable for treating drinking water..
HYDRAULIC Maximum flow rate 80 I/min The system cannot be used to pump salt water, sewage, inflam-
PERFORMANCE Priming <5min at 8m mable, corrosive or explosive liquids (e.g. petroleum, petrol, thin-
: : ners), greases, oils or food productsi.
Maximum working
pressure 75 bar The system can suck up water with a level that does not exceed
' the depth of 8 m (he height between the water level and the
pump suction mouth).
Max liquid temperature 40°C If the system is used for the domestic water supply, respect the
WORKING Max environment o local regulations of the authorities responsible for the manage-
50 °C
CONDITIONS temperature ment of water resources.
rEen;:fgt”oTae”; temperatu- -10+60 °C When choosing the installation site, check that:
9 » The voltage and frequency on the pump’s technical data plate

correspond to the values of the power supply system.
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» The electrical connection is made in a dry place, far from any
possible flooding.

* The electrical system is provvided with a differential switch
with | An < 30 mA and that the earth system is efficient.

If you are not sure of the absence of foreign bodies in the water to be
pumped, install a filter on the system intake that is suitable for catching
impurities.

R

Choose the type of configuration you intend to use (vertical or horizontal)
considering the connections to the system, the position of the user inter-
face panel, and the spaces available according to the indications below.
Wall installation is possible, see par. 8.2.

The installation of a filter on intake causes a decrease of the
system’s hydraulic performance proportional to the loss of load
caused by the filter itself (generally the greater the filtering power,
the greater the fall in performance).

2.1 - Vertical Configuration

Screw the 4 rubber feet supplied loose in the package into the brass seats
in face C. Put the system in place, taking into account the dimensions in
Fig.7.

439 mm

» The distance of at least 10mm between Face E of the system and any
wall is obligatory to ensure ventilation through the grids provided | f
you expect to have to drain the system from its discharge door and
not from the system, leave a further distance sufficient to manoeuvre
the drainage cap.

* The distance of at least 10mm between Face B of the system and
an obstruction is obligatory to let out the power supply cable to the
mains socket.

» The distance of at least 200mm between Face A of the system and an
obstruction is recommended so as to be able to remove the door and
gain access to the technical compartment.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust
its height until it contacts the surface so as to ensure the stability of the
system. The system must in fact be placed in a safe and stable position,
ensuring that its axis is vertical: it must not be in an inclined position.

2.1.1 Hydraulic connections

Make the connection at input to the system through the mouth on Face F
marked “IN” in Fig.7 (suction connection). Then remove the cap using a
screwdriver. Make the connection at output from the system through the
mouth on Face F marked “OUT” in Fig.7 (delivery connection). Then re-
move the cap using a screwdriver.
All the hydraulic connections of the system to the plant to which it can be
connected are of the threaded female type 1” GAS, made of brass.
If you intend to connect the product to the plant with fittings that
A have a diameter larger than the normal 1” pipe (for example the
ring nut in the case of fittings in 3 pieces), make sure that the 1”
Gas male thread of the coupling protrudes at least 25mm from
the above diameter (see Fig.8).

<25 mm
- 1

=

> 25 mm




The brass threads are housed in technopolymer seats. When
A making the connection watertight by adding material (e.g. Teflon,
hemp,...) ensure that the gasket is not too thick: under the action
of an adequate tightening torque (e.g. long handled pipe wrench),
the excess material could exert abnormal force on the technop-
olymer seat, damaging it irremediably.
With reference to its position with respect to the water to be pumped, the
installation of the system may be defined “above head” or “below head”. In
particular the installation is defined “above head” when the pump is placed
at a level higher than the water to be pumped (e.g. pump on the surface
and water in a well); vice versa it is “below head” when the pump is placed
at a level lower than the water to be pumped (e.g. overhead cistern and
pump below).

If the vertical installation of the system is of the “over head” type,

1 | itis recommended to fit a non-return valve in the suction section
L—~— of the system; this is to allow the operation of loading the system
(par. 2.1.2).

If the installation is of the “over head” type, install the suction pipe
from the water source to the pump in such a way as to avoid the
formation of goosenecks or siphons. Do not place the suction
pipe above the pump level (to avoid the formation of air bubbles
in the suction pipe). The suction pipe must draw at its entrance
at a depth of at least 30cm below the water level and must be
watertight along its whole length, as far as the entrance to the
electropump.

The suction and delivery pipes must be fitted so that they do not
exert any mechanical pressure on the pump.

an

/=)

2.1.2.Loading Operation
Installation above head and below head

Installation “above head” (par. 2.1.1): access the technical compartment
and, using a screwdriver, remove the filling cap (Fig.3_point 6). Fill the
system with clean water through the loading door, taking care to let the
air out. If the non-return valve on the suction pipe (recommended in para-
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graph 2.1.1) has been placed close to the system entry door, the quantity
of water with which to fill the system should be 0,9 litres. It is recommend-
ed to fit the non-return valve at the end of the suction pipe (foot valve) so
as to be able to fill it quickly too during the loading operation. In this case
the quantity of water necessary for the loading operation will depend on
the length of the suction pipe (0,9 litres + ...).

Installation “below head” (par. 2.1.1): if there are no check valves between
the water deposit and the system (or if they are open), it loads automati-
cally as soon as it is allowed to let out the trapped air. So slackening the
filling cap (Fig.3_point 6) enough to vent the trapped air allows the system
to load completely. You must survey the operation and close the loading
door as soon as the water comes out (however it is recommended to fit a
check valve in the section of the suction pipe and to use it to control the
loading operation with the cap open). Alternatively, in the case where the
suction pipe is intercepted by a closed valve, the loading operation may be
carried out in a similar way to the one described for installation over head.

2.2 - Horizontal Configuration

Screw the 4 rubber feet supplied loose in the package into the brass seats
in face E. Put the system in place, taking into account the dimensions in
Fig.9.
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* The distance of at least 10mm between Face B of the system and
an obstruction is obligatory to let out the power supply cable to the
mains socket.

* The distance of at least 200mm between Face A of the system and an
obstruction is recommended so as to be able to remove the door and
gain access to the technical compartment.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust
its height until it contacts the surface so as to ensure the stability of the
system. The system must in fact be placed in a safe and stable position,
ensuring that its axis is vertical: it must not be in an inclined position.

2.2.1 Hydraulic connections

Make the connection at input to the system through the mouth on Face C
marked “IN” in Fig.9 (suction connection). Then remove the cap using a screw-
driver. Make the connection at output from the system through the mouth on
Face C marked “OUT 1” in Fig. 9 and/or through the mouth on Face F marked
“OUT 2” in Fig. 9 (delivery connection).

In this configuration either of the 2 mouths can be used as an alternative to
the other (depending on the convenience of the installation), or simultaneously
(dual delivery system). Then remove the cap(s) from the door(s) you intend
to use with a screwdriver.

All the hydraulic connections of the system to the plant to which it can be con-
nected are of the threaded female type 1” GAS, made of brass.

A See WARNING for Figure 8.

2.2.2 Orientation of the Interface Panel

The Interface Panel has been designed so that it can be oriented in the
direction where it is most convenient for the user to read: its square shape
allows it to be rotated from 90° to 90° (Fig.10).

Figure 10

Disengage the 4 screws at the corners of the panel using the acces-
sory tool.

Do not remove the screws completely, just disengage them from the
thread on the product body.

Be careful not to drop the screws into the system.

Move the panel away, taking care not to pull on the signal transmis-
sion cable.

Reposition the panel in its seat at the preferred angle taking care not
to pinch the cable.

Tighten the 4 screws with the wrench.



Figure 11

2.2.3 Loading Operation
Installation above head and below head

With reference to its position with respect to the water to be pumped, the instal-
lation of the system may be defined “above head” or “below head”. In particular
the installation is defined “above head” when the pump is placed at a level
higher than the water to be pumped (e.g. pump on the surface and water in
a well); vice versa it is “below head” when the pump is placed at a level lower
than the water to be pumped (e.g. overhead cistern and pump below).

Installation “above head”: with a screwdriver, remove the filling cap which,
for the horizontal configuration, is the one on Face F (Fig.1). Fill the system
with clean water through the loading door, taking care to let the air out: to en-
sure optimum filling it is convenient to open also the loading door on Face A
(Fig.1), used for filling in the vertical configuration, so as to let all the air out,
which otherwise could remain trapped in the system; take care to close the
openings correctly once the operation is completed. The quantity of water
with which to fill the system must be at least 0,7 litri almeno. litres. It is recom-
mended to fit a non-return valve at the end of the suction pipe (foot valve) so
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as to be able to fill it quickly too during the loading operation. In this case the
quantity of water necessary for the loading operation will depend on the length
of the suction pipe (0,7 litres + ...).

Installation “below head”: if there are no check valves between the water de-
posit and the system (or if they are open), it loads automatically as soon as it is
allowed to let out the trapped air. So slackening the filling cap (Face F - Fig.1)
enough to vent the air allows the system to load completely. You must survey
the operation and close the loading door as soon as the water comes out (how-
ever it is recommended to fit a check valve in the section of the suction pipe
and to use it to control the loading operation with the cap loose). Alternatively,
in the case where the suction pipe is intercepted by a closed valve, the loading
operation may be carried out in a similar way to the one described for installa-
tion over head.

3 - COMMISSIONING

The suction depth must not exceed 8 m.

>

3.1 - Electrical Connections

To improve immunity to the possible noise radiated towards other appli-
ances it is recommended to use a separate electrical duct to supply the
product.

Attention: always respect the safety regulations!
Electrical installation must be carried out by an expert, autho-
rised electrician, who takes on all responsibility.

The system must be correctly and safely earthed as required by
the regulations in force.

The line voltage may change when the electropump is started.
The line voltage may undergo variations depending on other de-
vices connected to it and on the quality of the line.

The differential switch protecting the system must be correctly
sized and must be of the “Class A” type. The automatic differen-
tial switch must be marked with the following two symbols:

> =B

"
MM
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A The thermal magnetic circuit breaker must be correctly sized
(see Electrical Characteristics).

3.2 Configuration of the Integrated Inverter
The system is configured by the manufacturer to satisfy most installation
cases operating at constant pressure. The main parameters set in the fac-
tory are:
» Set-Point (desired value of constant pressure); SP = 3.0 bar/43.5 psi.
* Reduction of pressure to restart RP = 0.3 bar / 4.3 psi.
* Anti-cycling function: Disabled.
However, these parameters and others can be set by the user according to
the system. See par. 5-6-7 for the specifications.

For the definition of the parameters SP and RP, the pressure at
which the system starts has the value:

Pstart = SP - RP
default configuration

For example: 3.0 — 0.3 = 2.7 bar in the

The system does not work if the utility is at a height higher than the equiva-
lent in metres of water column of the Pstart (consider 1 bar = 10 m water
column): for the default configuration, if the utility is at a height of at least
27m the system does not start.

3.3 - Priming

The priming of a pump is the phase during which the machine attempts to
fill the body and the suction pipe with water. If the operation is successful
the machine can work regularly.

Once the pump has been filled (par. 2.1.2, 2.2.3) and the device has been
configured (par. 3.2), it is possible to connect the electric power supply
after having opened at least one utility on delivery for the first 10 seconds.
If a flow of water is detected in delivery, the pump is primed and starts its
regular work. This is the typical case of installation below head (par. 2.1.2,
2.2.3). The utility opened in delivery from which the pumped water is com-
ing out can be closed.

If a regular flow in delivery is not detected after 10 seconds, the system
asks for confirmation to enter the priming procedure (typical case of instal-
lation above head pa 2.1.2, 2.2.3). Or:

Riempire la pompa

@ &

Uscita Adescamento

When “+” is pressed the pump enters the priming procedure: it starts work-
ing for a maximum time of 5 minutes during which the safety block for dry
operation is not tripped. The priming time depends on various parameters,
the most influential of which are the depth of the water level from which it is
drawing, the diameter of the suction pipe, the water-tightness of the suction
pipe. On condition that a suction pipe is used that is no smaller than 1” and
that it is well sealed (with no holes or joins from which it can take in air), the
product has been studied to manage to prime in water conditions up to 8m
in depth in a time of less than 5 minutes. As soon as the product detects
a regular flow in delivery, it leaves the priming procedure and starts its
regular work. The utility opened in delivery from which the pumped water is
coming out can be closed. If after 5 minutes of the procedure the product
is still not primed, the interface display sends a failure message. Discon-
nect the power supply, load the product adding new water, wait 10 minutes
and repeat the procedure from the moment you put the plug in the socket.
Press “-“ to confirm that you do not want to start the priming procedure. The
product remains in alarm status

Operation

Once the electropump is primed, the system starts regular operation ac-
cording to the configured parameters: it starts automatically when the tap
is turned on, supplies water at the set pressure (SP), keeps the pressure
constant even when other taps are turned on, stops automatically after
time T2 once the switching off conditions are reached (T2 can be set by the
user, factory value 10 sec).
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Increases the current parameter (if it is an editable parameter).

4 - THE KEYPAD AND THE DISPLAY
@ Decreases the current parameter (if it is an editable parameter).

Table 1: Key functions

Holding down the “+” key or the “-” key allows the automatic increase/
decrease of the parameter selected. After the “+” key or the “-” key has
been held down for 3 seconds, the automatic increase/decrease speed
increases.

modified and saved immediately in the permanent memory (EE-
prom). If the machine is switched off, even accidentally, in this
phase it does not cause the loss of the parameter that has just

I:E When the + key or the - key is pressed the selected value is

Figure 12: Aspect of the user interface

The user interface is composed of a keypad with 128x240 pixel LCD dis- been set.
play and with POWER, COMM, ALARM warning leds as can be seen in The SET key is only for leaving the current menu and is not nec-
Figure 12. essary for saving the changes made. Only in particular cases
The display shows the values and the statuses of the device, with indica- described in the following paragraphs are some values updated
tions on the functionality of the various parameters. by pressing “SET” or “MODE".
The functions of the keys are summed up in Table 1. Warning leds
* Power
@ The MODE key allows you to move on to the next items in the same White led. Lit with a fixed light when the machine is powered.
menu. Holding it down for at least 1 sec allows you to skip to previous Blinking when the machine is disabled.
menu item. e Alarm
Red led. Lit with a fixed light when the machine is blocked by an
@ The SET key allows you to leave the current menu. error.
Menus
The complete structure of all the menus and of all the items of which they

are composed is shown in Table 3.
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Access to the menus

The various menus can be accessed from the main menu in two ways:
1 - Direct access with a combination of keys.
2 - Access by name with a drop-down menu.

4.1 Direct Access with a Combination of Keys

The desired menu can be accessed directly by pressing simultaneously
the appropriate combination of keys for the required time (for example
MODE SET to enter the Setpoint menu) and the various items in the menu
are scrolled with the MODE key..

Table 2 shows the menus that can be reached with the combinations of
keys.

MENU NAME DIRECT ACCESS KEYS HOLD-DOWN TIME

User @ On releasing the button
Monitor @ @ 2 Sec

Setpoint @ @ 2 Sec
Manual @ @ @ 5 Sec

Installer @ @ @ 5 Sec
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Technical

assistance
Reset factory 2 sec after switching on
values appliance

Table 2: Access to the menus
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Reduced menu (visible)

Extended menu (direct access or password)

Manual Menu

. User Menu Monitor Menu Setpoint Menu . Installer Menu Tech. Assist. Menu
Main Menu set-minus-plus
mode set-minus mode-set P mode-set-minus mode-set-plus
RP
MAIN STATUS cT sp STATO Decrease pressure B
RI i
ain Page ontras etpoint pressure ;
Main P RS Contrast Setooint Soeed seft for restart Block time for
Revs per minute peed setting water lack.
VP VP
Pressure
Menu Selection Pre\j's:ure BK ; v T 0eDof
Display of flow Back lighting Display of flow b
PO PO plant
Power absorbed by TK Power absorbed by T2
ighti itch- um
pL(J:r:\p BaCk“ght't?r%eSW'tCh on pc1 P Delay in switching off
Pump phase current LA Pump phase current S s
Language RS Measuring system Proportional gain.
TE Revs per minute Gl
Hours switched on | Dpissipator temperature Integral gain
Working hours TE
Number of starts Dissipator temperature RM

Maximum speed

PI
Power histogram

EK
Enabling
low pressure function
on suction

PK
Low pressure threshold
on suction

Output flow meter

™
Low pr. delay
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VE
Information
HW e SW
FF
Fault & Warning Anti égcling
(Log)
AE
Anti-blocking
AF
AntiFreeze
RF
Reset faults and
warnings
PW
Modify Password
Key

Identifying colours

Parameters available in version K.

Table 3: Menu structure
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4.2 - Access by name with a drop-down menu —
. . . . [ a ‘ Main Page J ’ |
The selection of the various menus is accessed by name. From the main — —

menu you access menu selection by pressing either of the + or — keys. selection Menu
The names of the menus that can be accessed appear on the menu selec- )

. . . . . i y N Direct access keys
tion page and one of the menus is highlighted by a bar (see Figure 13-14). B = @ —Menh Y
Shift the highlighting bar using the + and — keys to select the menu you scrol = @ |—— — @
want and enter it by pressing MODE. a = @ |—— — 0@

_E)dended Menu | ==
SELEZIONE MENU | Insert Password to extend Selection Menu | —— e -
MENL PRINCIFALE
MENU UTENTE ﬂ eg. eg‘ oop [ nstatler vens || =————| @ @ @
MENL MOMITOR, {} ]| =—— 2
Main Men [ Moin Ment [ main mend ] e °
Figure 13: Selection of the drop-down menus Morkior Mend Morior Mend Morktor Mend
Setpoint Meny Setpoint Menu Setpoint Mend
Maonual Menu Manual Men( Manual Mend
The items available are MAIN, USER, MONITOR, followed by a fourth T )
item, EXTENDED MENU; this item allows the number of menus dis- S—

played to be extended. When EXTENDED MENU is selected a pop-up ] ] ]

appears asking you to type in an access key (PASSWORD). The access Figure 14: Diagram of possible menu accesses
key (PASSWORD) coincides with the combination of keys used for direct 4.3 - Structure of the menu pages

access (as in Table 8) and allows the extended display of the menus from )

the menu corresponding to the access key to all those with a lower priority. When switched on, some presentation pages are displayed showing the
The order of the menus is: User, Manual Setpoint, Manual, Installer, Tech- name of the product and the logo, after which the main menu appears.
nical Assistance. The name of each menu, whichever it may be, is always at the top of the

When an access key is selected, the menus released remain available display.
for 15 minutes or until they are disabled manually by means of the item

“Hide forward menus” which appears on the menu selection when using The following always appear on the main page

an access key. Status: operating status (e.g. standby, go, Fault)

Figure 14 shows an operating diagram for selecting the menus. Revs per minute: value in [rpm]

The menus are in the centre of the page, from the right you reach them by Pressure: value in [bar] or [psi] depending on the set unit of measure.
means of direct selection with a combination of keys, while from the left ~ Power: value in [kKW] of the power absorbed by the device.

you reach them by means of the selection system with drop-down menu.
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If the case occurs the following may appear:
Fault indications
Warning indications

Specific icons

The error conditions are indicated in Table 8. The other displays are indi-
cated in Table 4.

Error or status conditions shown on the main page
Identifying
code Description

GO Motor running

SB Motor stopped

DIS Motor status manually disabled

F4 Low suction pressure signal function status / alarm

EE Writing and reading the factory settings on EEprom

WARN.

Low voltage Warning due to lack of supply voltage

Table 4: Status and error messages on the main page

The other menu pages vary with the associated functions and are de-
scribed later by type of indication or setting. Once you have entered any
menu, the bottom of the page always shows a summary of the main oper-
ating parameters (running status or any fault, current speed and pressure).
This allows a constant view of the machine’s fundamental parameters.

WEMU SETPOINT
Fressione
SP di setpoint
3,0 bar
G0 2000 rpm 3,0 bar

Figure 15: Display of a menu parameter

Indications on the status bar at the bottom of each page
Identifying Description
code
GO Motor stopped
SB Motor stopped
Disable Motor status manually disabled
rom Motor revs per minute
bar Plant pressure
FAULT Presence of an error preventing operation of the electropump

Table 5: Indications on the status bar

vThe following may appear on the pages that show parameters: numerical
values and units of measure of the current item, values of other parameters
linked to the setting of the current item, graphic bar, lists; see Figure 15..

4.4 - Blocking parameter setting by Password

The device has a password-enabled protection system. If a password is
set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.

The password management system is in the “technical assistance” menu
and is managed by means of the parameter PW.

4.5 - Enabling and disabling the motor

In normal operating conditions, pressing and then releasing both the “+”
and “-” keys causes the blocking/release of the motor (self-holding even
after switching off). If there is a fault alarm, the operation described above
resets the alarm.

When the motor is disabled this status is shown by the blinking white LED.
This command can be activated from any menu page except RF and PW.



5 - MEANING OF THE INDIVIDUAL PARAMETERS

regulation is appreciated if the hydraulic plant downstream from
the system is suitably sized. Plants made with pipes with too
small a section introduce load losses that the equipment cannot
compensate; the result is that the pressure is constant on the
sensors but not on the utility.

Plants that are excessively deformable can create the onset
of oscillations; if this occurs, the problem can be solved by
adjusting the control parameters “GP” and “GI” (see par 5.6.3
- GP: Proportional gain coefficient and 5.6.4 - Gl: Integral gain
coefficient)

D:i] The inverter makes the system work at constant pressure. This

R

5.1 - User Menu

From the main menu, pressing the MODE key (or using the selection menu
and pressing + o - ), gives access to the USER MENU. In the menu the
MODE key allows you to scroll through the various menu pages. The val-
ues shown are the following.

5.1.1 - Status:
Displays the pump status.

5.1.2 - RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm..

5.1.3 - VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring sys-
tem used.

5.1.4 - VF: Flow display
Displays the instantaneous flow in [litres/min] or [gal/min] depending on the
set measuring system.

5.1.5 - PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured
power PO. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum power
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5.1.6 - C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase cur-
rent C1. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor
overload protection is about to trip and it will very probably go into protec-
tion status

5.1.7 - Operating hours and number of starts
Indicates on three lines the hours that the device has been powered up,
the pump working hours and the number of starts of the motor.

5.1.8 - PI: Power histogram

A histogram of the power delivered is displayed on 5 vertical bars. The
histogram indicates how long the pump has been on at a given power
level. On the horizontal axis are the bars at the various power levels; on
the vertical axis, the time for which the pump has been on at the specific
power level (% of the time with respect to the total).

MEMU UTEMTE
PI T#: & 21 38 28 35
Saving =
42 Df"D [=Dr
[ele] 2000 rprm 3,0 bar

Figure 16: Power histogram display

5.1.9 - Output flow meter

The page shows two flow meters. The first shows the total output flow
delivered by the machine. The second shows a partial count and can be
reset by the user.

The partial count can be reset from this page, by holding down the “ - “
button for 2 sec.

5.1.10 - VE: Version display
Hardware and software version with which the appliance is equipped.
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5.1.11- FF: Fault log display

Chronological display of the faults that have occurred during system op-
eration.

Under the symbol FF appear two numbers x/y indicating respectively the
ault displayed and the total number of faults present; to the right of these
numbers is an indication of the type of fault displayed.

The + and — keys scroll through the list of faults: pressing the — key goes
back through the log and stops at the oldest fault present, pressing the +
key goes forward in the log and stops at the most recent fault.

The faults are displayed in chronological order starting from the one that
appeared farthest back in time x=1 to the most recent x=y. The maximum
number of faults that can be shown is 64; when that number is reached,
the log starts to overwrite the oldest ones.

This item on the menu displays the list of faults, but does not allow reset.
Reset can be carried out only with the dedicated control from item RF on
the TECHNICAL ASSISTANCE MENU.

The fault log cannot be deleted with a manual reset, by switching off the
appliance, or by resetting the factory values, unless the procedure de-
scribed above has been followed.

5.2 - Monitor Menu

From the main menu, by holding down simultaneously for 2 sec the keys
“SET” and “-“ (minus), or using the selection menu and pressing + or -, you
can access the MONITOR MENU.

In this menu, by pressing the MODE key, the following values are dis-
played in sequence.

5.2.1 - CT: Display contrast
Adjusts the display contrast.

5.2.2 - BK: Display brightness
Adjusts the backlighting of the display on a scale from 0 to 100.

5.2.3 - TK: Backlight switch-on time

Sets the time that the backlight is lit since the last time a key was pressed.
Values allowed: ‘0’ always off; from 20 sec to 10 min or ‘always on’.

When the backlight is off, the first time any key is pressed has the sole ef-
fect of restoring the backlighting.

5.2.4 - LA: Language
Display in one of the following languages:

. Italian

. English
. French

. German
. Spanish
. Dutch

. Swedish
. Turkish

. Slovak

. Romanian
. Russian

5.2.5 - TE: Dissipator temperature display
5.3 - Setpoint Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu pressing
+or-).

The + and — keys allow you respectively to increase and decrease the
plant boosting pressure.

Press SET to leave this menu and return to the main menu.

The range of adjustment is 1-5 bar (14-72 psi).

5.3.1 - SP: Setting the setpoint pressure
Pressure at which the system is pressurised.

The pump restarting pressure is linked not only to the set pressure
SP but also to RP. RP expresses the decrease in pressure, with
respect to “SP” caused by the pump starting.

For example: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar];
During normal operation the system is pressurised at 3.0 [bar].
The electropump restarts when the pressure falls belowai 2,7 [bar].



Setting a pressure (SP) that is too high for the pump performance
[E may cause false water lack errors BL; in these cases lower the
set pressure.

5.4 - Manual Menu

In manual operation, the sum of the input pressure and the max-
imum pressure that can be supplied must not be greater than 8
bar.
From the main menu, hold down simultaneously the “SET” and “+” and
“-“ keys until the manual menu page appears (or use the selection menu
pressing + or -).
The menu allows you to view and modify various configuration param-
eters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages, the +
and — keys allow you respectively to increase and decrease the value of
the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to the
main menu.
Entering the manual menu by pressing the SET + - keys puts the machine
into forced STOP condition. This function can be used to force the machine
to stop.
In the main menu, irrespective of the parameter displayed, it is always pos-
sible to perform the following controls:
Temporary starting of the electropump.
Pressing the MODE and + keys at the same time causes the pump to start
at speed RI and this running status remains as long as the two keys are
held down.
When the pump ON of pump OFF command is given, a communication
appears on the display.
Starting the pump
Holding down the MODE - + keys simultaneously for 2 sec. causes the
pump to start at speed RI. The running status remains until the SET key
is pressed. The next time the SET key is pressed the pump leaves the
manual menu.
When the pump ON of pump OFF command is given, a communication
appears on the display. In case of operation in this mode for more than 5’
with no flow of liquid, an alarm overheating alarm will be triggered, with the
error PH shown on the display.
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Once the PH error condition is no longer present, the alarm will be reset
automatically only. The reset time is 15’; if the PH error occurs more than
6 times consecutively, the reset time increases to 1h. Once it has reset fur-
ther to this error, the pump will remain in stop status until the user restarts
it using the “MODE” “-” “+” keys.

5.4.1 - Status:

Displays the pump status.

5.4.2 - RI: Speed setting

Sets the motor speed in rpm. Allows you to force the number of revolutions
at a predetermined value.

5.4.3 - VP: Flow display

Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring sys-
tem used.

5.4.4 - VF: Visualizzazione del flusso

Displays the flow in the chosen unit of measure. The measuring unit may
be [I/min] o [gal/min] vedi par. 5.5.3 - MS: Measuring system.

5.4.5 - PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured
power PO. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum power.

5.4.6 - C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase cur-
rent C1. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor
overload protection is about to trip and it will very probably go into protec-
tion status.

5.4.7 - RS: Rotation speed display

Motor rotation speed in rpm.

5.4.8 - TE: Dissipator temperature display

5.5 - Installer Menu
From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
and “-“ keys until the first parameter of the installer menu appears on the
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display (or use the selection menu pressing + or -). The menu allows you
to view and modify various configuration parameters: the MODE key al-
lows you to scroll through the menu pages, the + and — keys allow you re-
spectively to increase and decrease the value of the parameter concerned.
Press SET to leave this menu and return to the main menu..

5.5.1 - RP: Setting the pressure fall to restart

Expresses the fall in pressure with respect to the SP value which causes.
restarting of the pump.

For example if the setpoint pressure is 3.0 [bar] and RP € 0.5 [bar] the
pump will restart at 2.5 [bar]. RP can be set from a minimum of 0.1 to a
maximum of 1 [bar]. In particular conditions (for example in the case of a
setpoint lower than the RP) it may be limited automatically. To assist the
user, on the RP setting page the actual restarting pressure also appears
highlighted under the RP symbol, see Figure 17.

MENU INSTALLATORE

Diminuzione press
per ripartenza

RP

P QR

2.5 bar| 0 ,5 bar

G0 2000 rpm 3,0 bar

Figure 17: Setting the restart pressure

5.5.2 - OD: Type of plant

VPossible values 1 and 2 referring to a rigid system and an elastic system.
The device leaves the factory with mode 1 suitable for the majority of sys-
tems. In the presence of swings in pressure that cannot be stabilised by
adjusting the parameters Gl and GP, change to mode 2.

(IMPORTANT: The regulating parameters GP and Gl also change in the\
two configurations. In addition the GP and Gl values set in mode 1 are
stored in a different memory from the GP and Gl values set in mode
2. So, for example, when passing to mode 2, the GB value of mode 1
is replaced by the GB value of mode 2 but it is kept and will reappear
again when returning to mode 1. The same value shown on the display
has a different weight in one mode or in the other because the control

5.5.3 - MS: Measuring system
Set the measuring system, choosing between metric and imperial units.
The quantities displayed are shown in Table 6.

. )
NOTE: The flow in English-speaking units (gal/min) is indicated adopt-
ing a conversion factor of 1 gal = 4.0 litres, corresponding to the metric

gallon.
\ y,

Units of measurement displayed

Quantity Metric units Imperial units

Pressure bar psi
Temperature °C °F

Flow rate |/ min gal / min

Table 6: Measuring system

5.5.4 - EK: Setting the low pressure function on suction
Sets the low pressure function on suction.

Value Function
0 disabled
1 enabled with automatic reset
2 enabled with manual reset

algorithm is different..
\ J

5.5.5 - PK: Low pressure threshold on suction
Sets the pressure threshold below which the block is tripped for low pres-
sure on suction.



5.5.6 - T1: Low pressure delay (function detecting low pressure on
suction)

Sets the time when the inverter switches off after detecting low pressure
on suction (see Setting low pressure detection on suction par. 7.6.15.5).
T1 can be set between 0 and 12 s. The factory setting is 2 s.

5.6 - Technical Assistance Menu

Advanced settings to be made only by skilled personnel or under the direct
control of the service network.

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu press-
ing + or -). The menu allows you to view and modify various configuration
parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages,
the + and — keys allow you respectively to increase and decrease the value
of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to
the main menu.

5.6.1 - TB: Water lack blockage time

Setting the reaction time of the water lack blockage allows you to select the
time (in seconds) taken by the device to indicate the lack of water.

The variation of this parameter may be useful if there is known to be a
delay between the moment the motor is switched on and the moment it
actually begins to deliver. One example may be a plant where the suction
pipe is particularly long and there are some slight leaks. In this case the
pipe in question may be discharged and, even though water is not lacking,
the electropump will take a certain time to reload, supply the flow and put
the plant under pressure.

5.6.2 - T2: Delay in switching off

Sets the delay with which the inverter must switch off after switch-off con-
ditions have been reached: plant under pressure and flow rate lower than
the minimum flow.

T2 can be set between 2 and 120 s. The factory setting is 10 s.

5.6.3 - GP: Proportional gain coefficient

Generally the proportional term must be increased for systems character-
ised by elasticity (for example with PVC pipes) and lowered in rigid sys-
tems (for example with iron pipes).

To keep the pressure in the system constant, the inverter performs a type
Pl control on the measured pressure error. Depending on this error the
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inverter calculates the power to be supplied to the motor. The behaviour
of this control depends on the set GP and Gl parameters. To cope with
the different behaviour of the various types of hydraulic plants where the
system can work, the inverter allows the selection of parameters different
from those set by the factory. For nearly all plants the factory-set GP and
Gl parameters are optimal. However, should any problems occur in ad-
justment, these settings may be varied.

5.6.4 - Gl: Integral gain coefficient

In the presence of large falls in pressure due to a sudden increase of the
flow or a slow response of the system, increase the value of Gl. Instead,
if there are swings in pressure around the setpoint value, decrease the
value of Gl.

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure adjustments, you gener-
ally have to adjust both GP and Gl.

5.6.5 - RM: Maximum speed

Sets a maximum limit on the number of pump revolutions.

5.6.6 - AY: Anti Cycling

As described in paragraph 9, this function is for avoiding frequent switch-
ing on and off in the case of leaks in the system. The function can be
enabled in 2 different modes, normal and smart. In normal mode the elec-
tronic control blocks the motor after N identical start/stop cycles. In smart
mode it acts on the parameter RP to reduce the negative effects due to
leaks. If set on “Disable”, the function does not intervene.

5.6.7 - AE: Enabling the anti-block function

This function is for avoiding mechanical blocks in the case of long inactiv-
ity; it acts by periodically rotating the pump.

When the function is enabled, every 23 hours the pump performs an un-
blocking cycle lasting 1 min.

5.6.8 - AF: Enabling the anti-freeze function

If this function is enabled the pump is automatically rotated when the tem-
perature reaches values close to freezing point, in order to avoid break-
ages of the pump.
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5.7- Setting low pressure detection on suction (typically used in
boosting systems connected to the water mains)

The low pressure detecting function generates the blocking of the system
after the time T1 (see 5.5.6 - T1: Low pressure delay).

When this function is active the symbol F4 is shown on the main page.
Tripping of this function causes the pump to cut out; it may be reset auto-
matically or manually. The automatic reset requires that, to leave the error
condition F4, the pressure must return to a value higher than the threshold
PK for at least 2 sec.

To reset the cut-out in manual mode, press and then release the “+” and
“-” keys simultaneously

5.8 - RF: Fault and warning reset

Holding down the + and — keys together for at least 2 seconds deletes the
history of faults and warnings. The number of faults present in the log is
indicated under the symbol RF (max 64).

The log can be viewed from the MONITOR menu on page FF.

5.8.1 - PW: Change password
The device has a password-enabled protection system. If a password is
set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.

When the password (PW) is “0” all the parameters are unlocked and can
be edited.

When a password is used (value of PW different from 0) all modifications
are blocked and “XXXX” is displayed on the page PW.

If the password is set it allows to navigate through all the pages, but at
any attempt to edit a parameter a pop-up appears, asking you to type in
the password. When the correct password is typed in the parameters are
unlocked and can be edited for 10’ after the last key is pressed.

If you want to cancel the password timer, just go to page PW and hold
down + and — together for 2.

When the correct password is typed in a padlock is shown opening, while
if the wrong password is given a flashing padlock appears.

After resetting the factory values the password is set back at “0”.

Each change of the password takes effect when Mode or Set is pressed
and each subsequent change of a parameter implies typing in the new
password again (e.g. the installer makes all the settings with the default
PW value = 0 and lastly sets the PW so as to be sure that the machine is
already protected without any further action).

If the password is lost there are 2 possibilities for editing the parameters
of the device:

* Make a note of the values of all the parameters, reset the device with
the factory values, see paragraph 7.3. The reset operation cancels all
the parameters of the device, including the password.

* Make a note of the number present on the password page, send a
mail with this number to your service centre, in a few days you will be
sent the password to unlock the device.

6 - PROTECTION SYSTEMS

The device is equipped with protection systems to preserve the pump, the
motor, the supply line and the inverter. If one or more protections trip, the
one with the highest priority is immediately notified on the display. Depend-
ing on the type of error the motor may stop, but when normal conditions
are restored the error status may be cancelled immediately or only after a
certain time, following an automatic reset.

In the case of blockage due to water lack (BL), blockage due to motor over-
load (OC), blockage due to direct short circuit between the motor phases
(SC), you can try to exit the error conditions manually by simultaneously
pressing and releasing the + and — keys. If the error condition remains, you
must take steps to eliminate the cause of the fault.

In the event of blocking due to one of the internal errors E18, E19, E20,
E21 it is necessary to wait 15 minutes with the machine powered until the
blocked status is automatically reset.



Alarm in the fault log

Display indication

Description

PD

Irregular switching off

FA

Problems in the cooling system

Table 7: Alarms

Blockage conditions

Display indication

Description

PH Cutout due to pump overheating

BL Blockage due to water lack
BP1 Blockage due to reading error on the delivery pressure sensor
BP2 Blockage due to reading error on the suction pressure sensor
PB Blockage due to supply voltage outside specifications

oT Blockage due to overheating of the power stages

ocC Blockage due to motor overload

SC Blockage due to short circuit between the motor phases
ESC Blockage due to short circuit to earth

HL Hot liquid

NC Blockage due to motor disconnected

Ei Blockage due to i-th internal error

Vi Blockage due to i-th internal voltage out of tolerance

EY Block for cyclicality abnormal detected on the system

Table 8: Indications of blockages
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6.1 - Description of blockages

6.1.1 - “BL” Anti Dry-Run (Protection against dry running)

In the case of lack of water the pump is stopped automatically after the
time TB. This is indicated by the red “Alarm” led and by the letters “BL” on
the display.

After having restored the correct flow of water you can try to leave the
protective block manually by pressing the “+” and “-“ keys simultaneously
and then releasing them.

If the alarm status remains, or if the user does not intervene by restoring
the flow of water and resetting the pump, the automatic restart will try to

restart the pump.
If the parameter SP is not correctly set, the protection against
water lack may not work correctly.

6.1.2 - Anti-Cycling (Protection against continuous cycles without
utility request)

If there are leaks in the delivery section of the plant, the system starts and
stops cyclically even if no water is intentionally being drawn: even just a
slight leak (a few ml) can cause a fall in pressure which in turn starts the
electropump.

The electronic control of the system is able to detect the presence of the
leak, based on its recurrence.

The Anti-Cycling function can be excluded or activated in Basic or Smart
mode (par 5.6.6).

In Basic mode, once the condition of recurrence is detected the pump
stops and remains waiting to be manually reset. This condition is com-
municated to the user by the lighting of the red “Alarm” led and the appear-
ance of the word “ANTICYCLING” on the display. After the leak has been
removed, you can manually force restart by simultaneously pressing and
releasing the “+” and “-“ keys.

In Smart mode, once the leak condition is detected, the parameter RP is
increased to decrease the number of starts over time.

6.1.3 - Anti-Freeze (Protection against freezing of water in the system)
The change of state of water from liquid to solid involves an increase in
volume. It is therefore essential to ensure that the system does not remain
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full of water with temperatures close to freezing point, to avoid breakages
of the system. This is the reason why it is recommended to empty any elec-
tropump that is going to remain unused during the winter. However, this
system has a protection that prevents ice formation inside by activating the
electropump when the temperature falls to values close to freezing point.
In this way the water inside is heated and freezing prevented.

The Anti-Freeze protection works only if the system is regularly
A fed: with the plug disconnected or in the absence of current the

protection cannot work.

However, it is advised not to leave the system full during long peri-

ods of inactivity: drain the system accurately through the drainage

cap and put it away in a sheltered place.

6.1.4 - “BP1” Blockage due to fault of the delivery pressure sensor
(system pressurisation)

If the device detects a fault in the delivery pressure sensor the pump re-
mains blocked and the error signal “BP1” is given. TThis status begins
as soon as the problem is detected and ends automatically when correct
conditions have been restored.

6.1.5 - “BP2” Blockage due to fault of the suction pressure sensor

If the device detects a fault in the suction pressure sensor the pump re-
mains blocked and the error signal “BP2” is given. This status begins as
soon as the problem is detected and ends automatically when correct con-
ditions have been restored.

6.1.6 - “PB” Blockage due to supply voltage outside specifications
This occurs when the allowed line voltage at the supply terminal assumes
values outside the specifications. It is reset only automatically when the
voltage at the terminal returns within the allowed values.

6.1.7 - “SC” Blockage due to short circuit between the motor phases
The device is provided with protection against the direct short circuit which
may occur between the motor phases. When this blockage is indicated
you can attempt to restore operation by simultaneously holding down the +
and — keys, but this will not have any effect until 10 seconds have passed
since the moment the short circuit occurred.

6.2 - Manual reset of error conditions
In error status, the user can cancel the error by forcing a new attempt,
pressing and then releasing the + and — keys.

6.3 - Self-reset of error conditions

For some malfunctions and blockage conditions, the system attempts au-
tomatic self-reset.

The auto self-reset procedure concerns in particular:

“‘BL” Blockage due to water lack

‘PB” Blockage due to line voltage outside specifications
‘oT” Blockage due to overheating of the power stages
‘ocC” Blockage due to motor overload

‘BP” Blockage due to fault of the pressure sensor

For example, if the system is blocked due to water lack, the device auto-
matically starts a test procedure to check whether the machine is really
left definitively and permanently dry. If during the sequence of operations
an attempted reset is successful (for example, the water comes back), the
procedure is interrupted and normal operation is resumed.

Table 9 shows the sequences of the operations performed by the device for
the different types of blockage.



Automatic resets of error conditions

Display
indication

Description

Automatic reset sequence

BL

Blockage due to water
lack

One attempt every 10 minutes for a
total of 6 attempts.

One attempt every hour for a total of
24 attempts

One attempt every 24 hours for a to-
tal of 30 attempts.

PB

Blockage due to line
voltage outside specifi-
cations

It is reset when it returns to a specific
voltage.

oT

Blockage due to over-
heating of the power
stages

It is reset when the temperature of
the power stages returns within the
specifications.

oC

Blockage due to motor
overload

One attempt every 10 minutes for a
total of 6 attempts.

One attempt every hour for a total of
24 attempts.

One attempt every 24 hours for a to-
tal of 30 attempts.

Table 9: Self-reset of blockages

7 - RESET AND FACTORY SETTINGS

7.1 - General system reset

To reset the system, hold down the 4 keys simultaneously for 2 sec. This
operation is the same as disconnecting the power, waiting for it to close
down completely and supplying power again. The reset does not delete

the settings saved by the user.
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7.2 - Factory settings

The device leaves the factory with a series of preset parameters which
may be changed according to the user’s requirements. Each change of the
settings is automatically saved in the memory and, if desired, it is always
possible to restore the factory conditions (see Restoring the factory set-
tings par par 7.3 - Restoring the factory settings).

7.3 - Restoring the factory settings

To restore the factory values, switch off the device, wait until the display
has switched off completely, press and hold down the “SET” and “+” keys
and turn on the power; release the two keys only when the letters “EE”
appear.

This restores the factory settings (a message and a rereading on EE-
PROM of the factory settings permanently saved in the FLASH memory).
Once all the parameters have been set, the device returns to normal op-
eration.

NOTE: Once the factory values have been restored it will be necessary to
reset all the parameters that characterise the system (gains, setpoint pres-
sure, etc.) as at the first installation.

Factory settings

|dentifying Description Value Installation Memo
code

TK Backlight lighting T 2 min

LA Language ENG

SP Setpoint pressure [bar] 3,0

RI Revs per minute in manual 2400

mode [rpm]
oD Type of plant 1 (Rigid)
Pressure decrease to
RP restart [bar] 0.3
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MS Measuring system 0 (International)

™ BIockag?aZrl?Ees ]for water 10

T1 Low pr. delay [s] 2

T2 Delay in switching off [s] 10

GP Proportic_)qal gain 0.5
coefficient

Gl Integral gain coefficient 1,2

AE Anti-blocking function 1(Enable)

AF Change Password 0

PW Anticycling Function AY 0 (Disabled)

AY Funzione Anticycling AY 0 (Disabilitato)

Table 10: Factory settings

8 - PARTICULAR INSTALLATIONS
8.1 - Inhibiting self-priming

The product is made and supplied with the capacity of being self-priming.
With reference to par. 4, the system is able to prime and therefore oper-
ate in whatever installation configuration chosen: below head or above
head. However there are cases in which the self-priming capacity is not
necessary, or areas where it is forbidden to use self-priming pumps. Dur-
ing priming the pump obliges part of the water already under pressure
to return to the suction part until a pressure value is reached at delivery
whereby the system can be considered primed. At this point the recirculat-
ing channel closes automatically. This phase is repeated each time the
pump is switched on, even already primed, until the same pressure value
that closes the recirculating channel is reached (about 1 bar).

When the water arrives at the system intake already under pressure (maxi-
mum allowed 2 bar) or when the installation is always below head, it is pos-
sible (and mandatory where local regulations require it) to force the closure

of the recirculating pipe, losing the self-priming capacity. This obtains the
advantage of eliminating the clicking noise of the pipe shutter each time
the system is switched on.

To force closure of the self-priming pipe, proceed as follows:

1. Disconnect the power supply;

2. empty the system (unless you decide to inhibit self-priming at the first
installation);

3. remove the drainage cap on Face E, taking care not to drop the
O-Ring (Fig.18);

4. with the aid of pliers take the shutter out of its seat. The shutter will be
extracted together with the O-Ring and the metal spring with which it
is assembled;

5. remove the spring from the shutter; insert the shutter in its seat again
with the respective O-Ring (side with gasket towards the inside of the
pump, stem with cross-shaped fins towards the outside);

6. screw on the cap after having positioned the metal spring in side
so that it is compressed between the cap itself and the with cross-
shaped fins of the shutter stem. When repositioning the cap ensure
that the respective O-Ring is always correctly in its seat;

7. fill the pump, connect the power supply, start the system.



8.2 - Wall installation

This product is already set up for installation hanging on the wall with the
DAB accessory kit, to be purchased separately. The wall installation ap-
pears as in Fig.19.
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Figure 19

9. MAINTENANCE
c Disconnect the power supply before starting any work on the sys-
tem.

The system requires no routine maintenance operations.

However, below are the instructions for performing the special mainte-
nance operations that may be necessary in particular cases (e.g. emptying
the system to put it away during a period of inactivity).

9.1 - Accessory tool

With the product, DAB supplies a metal key with a hexagonal section
(Fig.20 — 1) useful for performing some special maintenance operations on
the system, or during installation.

In particular, use the key for the orientation of the interface panel described
in par. 2.2.2 or for opening the door of the compartment next to the inter-
face panel.

If the key is lost or damaged, the operation can be done using a standard
2mm allen wrench.
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Figure 20

If you want to drain the water out of the system, proceed as follows:

1. disconnect the power supply;

2. turn on the delivery tap closes to the system so as to remove pressure
from the system and empty it as much as possible;

3. f there is a check valve immediately downstream from the system (al-
ways recommended), close it so as not to let out the water that is in the
plant between the system and the first turned on tap;

4. interrupt the suction pipe in the point closest to the system (it is al-
ways recommended to have a check valve immediately upstream
from the system) so as not to drain the whole suction system;

5. remove the drainage cap (fig.1 face E if vertical configuration; fig.1
Face C if horizontal configuration) and let out the water inside (about
1.5 litres);

6. the water that is trapped in the delivery system downstream from the
non-return valve integrated in the system can flow out at the time
of disconnecting the system, or on removing the cap of the second
delivery (if not used).

D:ﬂ Though essentially drained, the system is unable to expel all the

9.2 - Emptying the system

water that it contains.
During handling of the system after emptying it, some small
amounts of water may probably leak out from the system.

9.3 - Non-return valve

The system has an integrated non-return valve which is necessary for cor-
rect operation. The presence of solid bodies or sand in the water could
cause malfunctioning of the valve and therefore of the system. Although it
is recommended to use fresh water and eventually fit filters on input, if you
notice abnormal operation of the non-return valve it can be extracted from
the system and cleaned and/or replaced by proceeding as follows:

1. remove the access door to the special maintenance compartment
(Fig.1 Face F) disengaging the 2 fixing screws with the accessory
tool. It is advisable not to remove the screws completely, so that you
can used them to extract the door. Take care not to drop the screws
inside the system once you have removed the door (Fig.21);

2. using a screwdriver, remove the 1”1/4 cap so as to access the non-
return valve (Fig.21);

3. using pliers, extract the cartridge of the non-return valve without rotat-
ing it, gripping it by the jumper provided for the purpose (Fig.21): the
operation may require a certain effort;

4. clean the valve under running water, ensure that it is not damaged
and replace it if necessary;

5. put the complete cartridge back in its seat: the operation requires the
force necessary to compress the 2 O-Rings (Fig.21);

6. Screw on the 1"1/4 cap until it is snug: if the cartridge has not been
pushed correctly in place, screwing on the cap will complete its posi-
tioning (Fig.21);

7. reposition the door and tighten the 2 screws (Fig.21).
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drained, the salts dissolved in the water could have settled and formed
calcification between the moving part (motor shaft) and the fixed part of
the pump, thus increasing the resistance on starting. In this case it may be
sufficient to help the motor shaft by hand to detach itself from the calcifica-
tions. In this system the operation is possible because access to the motor
shaft from outside is guaranteed and a groove is provided at the end of the
shaft. Proceed as follows:
1. remove the cover of the technical compartment (fig.1 Face A);
2. lift the rubber cover of the motor shaft access cap (fig. 22);
3.using a 10mm hexagonal key, remove the motor shaft access cap
(fig. 22);
4. insert a straight tip screwdriver in the groove on the motor shaft and
manoeuvre, turning in 2 directions (fig. 22);
5.if it is turning freely the system can be started, after having replaced
the cap and cover that have been removed;
6. if rotation is blocked and it cannot be removed by hand, call the as-
sistance service.

Figure 21

Should one or more O-rings be lost or damaged during mainte-
nance operations on the non-return valve, they must be replaced.
Otherwise the system might not work correctly.

9.4 - Motor shaft

The electronic control of the system ensures smooth starts so as to avoid
excessive stress on the mechanical parts and thus prolong the life of the
product. In exceptional cases this characteristic could cause problems
in starting the pump: after a period of inactivity, perhaps with the system

Figure 22
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9.5 - Expansion Vessel

See paragraph 1.2 for the operations to check and adjust the air pressure
in the expansion vessel and to replace it if it is broken.

To access the valve of the expansion vessel, proceed as follows:

1. remove the access door to the special maintenance compartment
(Fig.1 Face F) disengaging the 2 fixing screws with the accessory
tool. It is advisable not to remove the screws completely, so that you
can used them to extract the door. Take care not to drop the screws
inside the system once you have removed the door (fig. 23);

. slip the rubber cap off the valve or the expansion vessel (fig. 23);
. regulate the valve as indicated in paragraph 1.2 (fig. 23);

. reposition the rubber cap (fig. 23);

. reposition the door and tighten the 2 screws (fig. 23).

arsowODN

Figura 23

10 - TROUBLESHOOTING
Before starting to look for faults it is necessary to disconnect the
power supply to the pump (take the plug out of the socket).
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Solving typical problemsi

suction pipe.
4. Faulty flow sensor

Fault LED Probable Causes Remedies
The bum Red: off
pump White: off No electric power. Check whether there is voltage in
does not ) . .
start Blue: off the socket and insert the plug again.
The pump | Red: on
does not | White: on Shaft blocked. Se(_e paragraph 9.4 (motor shaft
. maintenance).
start. Blue: off
The pump | Red: off Utility at a level higher Increase the system restarting
o than the system : .
does not | White: on . pressure level by increasing SP or
. restarting pressure .
start. Blue: off decreasing RP.
level (par. 3.2).
1. Check the system, find and
1. Leak in the eliminate the leak.
system. 2. Dismantle the system and

The pump | Red: off 2. Impeller or hydrau- remove the obstructions (as-
does not | White: on lic part clogged. sistance service).
stop. Blue: off 3. Air getting into the | 3. Check the suction pipe, find

and eliminate the cause of air
getting in.
4. Contact the assistance centre.




1. Suction depth too
high.

1. As the suction depth increases
the hydraulic performance of
the product decreases. Check
whether the suction depth can
be reduced. Use a suction pipe
with a larger diameter (but never
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i Red: off 2. Suction pipe ”
Insufficient o . smaller than 17).
. White: on clogged or diam- : . '
delivery : X - 2. Check the suction pipe, find the
Blue: off eter insufficient. . .
cause of choking (obstruction,
3. Impeller or hydrau-
. dry bend, counterslope, ...) and
lic part clogged. .
remove it.

3. Dismantle the system and
remove the obstructions (as-
sistance service).

The pump Red: off 1. Leak in the 1. Check the system, find and

starts with- Whit.e' on system. eliminate the leak.

out utility Blue: 'off 2. Faulty non-return | 2. Service the non-return valve as

request. ’ valve. described in par. 9.3.

The water Check the air pressure in the expan-
ressure Expansion vessel sion vessel. If water comes out

P Red: off P . . when checking, the vessel is bro-

when turn- . empty (insufficient ] . . .

. White: on . ken: assistance service. Otherwise

ing on the . air pressure) or has . :
S Blue: off . restore the air pressure according to

utility is not broken diaphragm. .

. . the equation par. 1.2.

immediate.

When the

utility is

turned on Red: off Air pressure in the ex-| TCalibrate the expansion vessel

the flow Whit.e' on pansion vessel higher| pressure or configure the param-

falls to Blue: 61"f than the system start- | eters SP and/or RP so as to satisfy

zero before ’ ing pressure. the equation par.1.2.

the pump

starts

1. No water. 1-2. Prime the pump and check
. . 2. Pump not primed. | whether there is air in the pipe.
The display Req. 9“ 3. Setpoint not reach-| Check whether the suction or any
shows White: on . -
BL Blue: off able with the set | filters are blocked.
’ RM value 3. Set a RM value that allows the
setpoint to be reached.
The display | Red: on 1. Faulty pressure
shows White: on ’ sensgrp 1. Contact the assistance centre.
BP1 Blue: off '
The display [ Red: on
shows Wh't_e: on 1. Faulty pressure 1. Contact the assistance centre.
BP2 Blue: off sSensor.
. . 1. Excessive absorp- | 1. Fluid too dense. Do not use
The display Req. <?n tion. the pump for fluids other than
shows White: on
oc Blue: off 2. Pump blocked. water.
’ 2. Contact the assistance centre.
The display | Red: on 1. Supply voltage 1. Check the presence of the cor-
o too low. rect supply voltage.
shows White: on . . .
) 2. Excessive drop in | 2. Check the section of the power
PB Blue: off

voltage on the line.

supply cables.
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11 - DISPOSAL

This product or its parts must be disposed of in an environment-friendly
manner and in compliance with the local regulations concerning the envi-
ronment; use public or private local waste collection systems.

12 - GUARANTEE

Any use of faulty material or manufacturing defects of the appliance will
be eliminated during the guarantee period contemplated by the law in
force in the country where the product is purchased, by repair or replace-
ment, as we decide.

The guarantee covers all substantial defects that can be assigned to man-
ufacturing faults or to the material used if the product has been used cor-
rectly, in accordance with the instructions.

The guarantee is void in the following cases:

* attempts to repair the appliance,

» technical alterations to the appliance,

* use of non original spare parts,

« tampering.

* inappropriate use, for example industrial use.

Excluded from the guarantee:
* parts subject to rapid wear.

When making a request under guarantee, apply to an authorised technical
assistance service, presenting proof of purchase of the produc.
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LEGENDE

Les symboles suivants sont employés dans le présent document:

= > >

Situation de danger générique. Le non-respect des prescrip-
tions suivantes peut provoquer des blessures aux personnes
et des dommages aux choses.

Danger d’électrocution. Le non-respect des prescriptions sui-
vantes peut provoquer des blessures aux personnes et des
dommages aux choses.

Remarques

AVERTISSEMENTS

Le présent manuel fait référence aux produits e.sybox mini.

>

>

Avant de procéder a l'installation, lire attentivement la documen-
tation présente.

L'installation et le fonctionnement devront étre conformes a la
réglementation de sécurité du pays dans lequel le produit est
installé. Toute I'opération devra étre effectuée dans les régles
de l'art.

Le non-respect des normes de sécurité provoque un danger
pour les personnes et peut endommager les appareils. De plus,
il annulera tout droit d’intervention sous garantie.

Personnel spécialisé

Il est conseillé de faire effectuer l'installation par du personnel
compétent et qualifié, disposant des connaissances techniques
requises par les normatives spécifiques en la matiére.

Le terme personnel qualifié entend des personnes qui, par

leur formation, leur expérience et leur instruction, ainsi que par
leur connaissance des normes, prescriptions et dispositions
traitant de la prévention des accidents et des conditions de
service, ont été autorisées par le responsable de la sécurité de
l'installation a effectuer toutes les activités nécessaires et sont
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donc en mesure de connaitre et d’éviter tout danger.

(Définition du personnel technique CEI 364)

L'appareil n'est pas destiné a étre utilisé par des personnes (y
A compris les enfants) dont les capacités physiques, sensorielles

et mentales sont réduites, ou ne disposant pas de I'expérience

ou de la connaissance nécessaires, sauf si elles ont pu bénéfi-

cier, par le biais d’'une personne responsable de leur sécurité, de

suivi et d’instructions traitant de I'utilisation de I'appareil. Les en-

fants doivent étre surveillés, afin de vérifier qu’ils ne jouent pas

avec l'appareil.

Sécurité

L'utilisation n’est permise que si l'installation électrique est dotée
des mesures de sécurité prévues par les normatives en vigueur
dans le pays d’installation du produit (pour I'ltalie CEI 64/2).

Liquides pompés

La machine est congue et construite pour pomper de I'eau, ex-
empte de substances explosives et de particules solides ou de
fibres, d’'une densité de 1000 Kg/m3 et dont la viscosité ciné-
matique est de 1mm2/s, ainsi que des liquides qui ne sont pas
agressifs du point de vue chimique..

c Le cable d’alimentation ne doit jamais étre utilisé pour transport-

er ou pour déplacer la pompe.

Ne jamais débrancher la fiche de la prise en tirant sur le cable.

Si le cable d’alimentation est endommagé, il doit étre remplacé
par le constructeur ou par son service d’assistance technique
autorisé, afin de prévenir tout risque.

Le non-respect des avertissements peut engendrer des situations dan-
gereuses pour les personnes et les choses et annuler la garantie du
produit.
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RESPONSABILITE’

électropompes ou des dommages éventuels que celles-ci
peuvent provoquer si celles-ci sont manipulées, modifiées
et/ou si elles fonctionnement en-hors du lieu de travail con-
seillé ou dans des conditions qui ne respectent pas les au-
tres dispositions du présent manuel. |l décline en outre toute
responsabilité pour les imprécisions qui pourraient figurer dans
le présent manuel d’instructions, si elles sont dues a des erreurs
d’impression ou de transcription. Il se réserve le droit d’apporter
au produit les modifications qu’il estimera nécessaires ou utiles,
sans qu’elles ne portent préjudice aux caractéristiques essenti-
elles.

1- GENERALITES
Le produit est un systeme intégré composé d’une électropompe centrifuge

a étages multiples et démarrage automatique, d’un circuit électronique de
commande et d’'un vase d’expansion.

Applications

installations hydriques d’approvisionnement et de pressurisation pour us-
age domestique ou industriel. A 'extérieur, le produit se présente comme
un parallélépipede a six pans, comme l'illustre la Fig. 1.

2 Le constructeur ne répond pas du bon fonctionnement des

Pan A: porte d’accés au logement technique.

Le logement technique permet d’accéder a (voir Fig.3):

1. Guide rapide;

2. Plaquette technique;

3. Arbre moteur;

. 4. Outil accessoire;

1 5. Bouchon de chargement (uniquement
. pour l'installation verticale).

‘ 6 6. QR-code

»

Faccia B: Un passe-fil permet de faire sortir le cable d’alimentation a
brancher au réseau électrique.

Pan C: les 4 filetages en laiton forment le siege des 4 pieds d’appui pour
I'installation verticale. Les 2 bouchons a visser de 1” peuvent étre éliminés
afin de réaliser les branchements vers I'installation, selon la configuration
de l'installation que I'on souhaite adopter. Si nécessaire, brancher le dis-
positif d’alimentation en eau (puits, citerne, etc.) a la prise « IN » et le
dispositif de distribution a la prise « OUT ». Une grille d’aération est égale-
ment présente. Le bouchon de 3/8” permet de vidanger le systéme s'il est
installé a I'horizontale. Une grille d’aération est également présente.

Pan E: les 4 filetages en laiton forment le siége des 4 pieds d’appui pour
l'installation horizontale. La fonction principale du bouchon de 1” est la vi-
dange du systeme s’il est installé a la verticale.




Deux grilles d’aération sont également présentes.

Pan F: comme indiqué sur I'étiquette a retirer, le bouchon de 1” en cor-
respondance de la mention « IN » sur le pan C a deux fonctions: pour
l'installation horizontale, la bouche qui est fermée par le bouchon est la
porte de chargement du systéme (voir ci-aprés « opération de charge-
ment », par. 2.2.3); pour l'installation verticale, cette méme bouche peut
constituer le raccordement hydraulique d’entrée (exactement comme celle
qui est marquée « IN » sur le pan C et en alternative a celle-ci). L'autre
bouchon de 1” permet d’accéder a une seconde connexion d’admission
qui peut étre utilisée simultanément a celle qui est indiquée par « OUT »
sur le pan C, ou en alternative a celle-ci. Le tableau d’interface utilisateur
est composé d’'un écran et d’'un clavier. Il a pour fonction de paramétrer
le systeme, d’interroger son état et de communiquer les alarmes éventu-
elles. La porte fermée par 2 vis permet d’accéder a un logement prévu
pour la maintenance extraordinaire : nettoyage du clapet de non-retour et
rétablissement de la pression de pré-chargement du réservoir.

Le systeme peut étre installé en deux 2 configurations : horizontale (Fig.4)
ou verticale (Fig.5). ‘

b : 5
et

1.1 Description de I'inverseur intégré

Le contrble électronique intégré dans le systéme est a inverseur et se
base sur 'utilisation de capteurs de débit, de pression et de température,
eux aussi intégrés dans le systéme.

Grace a ces capteurs, le systeme s’allume et s’éteint automatiquement en
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fonction des nécessités de I'utilisateur ; il peut en outre relever les condi-
tions de dysfonctionnement, les prévenir et les signaler.

Le contrOler par le biais de l'inverseur assure différentes fonctionnalités,
dont les plus importantes sont, pour les systémes de pompage, le maintien
d’une valeur de pression constante en distribution et 'économie d’énergie.

* L’inverseur est en mesure de maintenir une pression constante
dans le circuit hydraulique, en variant la vitesse de rotation de
I'électropompe. Lorsque le systéme fonctionne sans inverseur,
I'électropompe ne parvient pas a moduler la pression, et lorsque le
débit requis augmente, la pression diminue nécessairement, et vice
versa : il en résulte que la pression est trop élevée a faible débit ou
gu’elle est trop basse lorsque le débit nécessaire augmente.

* En variant la vitesse de rotation en fonction de la demande instan-
tanée de I'utilisateur, l'inverseur limite la puissance accordée a
I'électropompe au minimum requis pour assurer la réponse a la de-
mande. Le fonctionnement sans inverseur prévoit en revanche que
I'électropompe soit toujours en fonction, et uniquement a la puis-
sance maximale.

Pour la configuration des paramétres, voir les chapitres 4-5.

1.2 Vase d’expansion intégré

Le systéme comprend un vase d’expansion intégré d’'une capacité totale
de 1 litre. Les principales fonctions du vase d’expansion sont les suivantes:

* rendre le systéme élastique afin de le préserver du pompage;

» assurer une réserve d’eau qui maintienne plus longtemps la pression
du systéme en cas de fuites faibles et augmenter l'intervalle entre les
redémarrages inutiles du systéme, qui seraient sans cela continuels;

* lorsque l'utilisateur est ouvert, assurer la pression de I'eau durant
les secondes nécessaires au systéme pour s’allumer et atteindre la
bonne vitesse de rotation.

Il ne revient pas au vase d’expansion intégré d’assurer une réserve
d’eau suffisante pour réduire les interventions du systéme (requises par
les utilisateurs, non pas suite a des fuites de l'installation). Il est possible
d’ajouter au systéme un vase d’expansion de la capacité voulue en le
raccordant a un point du circuit de distribution (non pas d’aspiration !).
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Pour l'installation horizontale, il est possible de se raccorder a la bouche
de distribution inutilisée. Lors du choix du réservoir, tenir compte du fait
que la quantité d’eau fournie dépendra également des parameétres SP et
RP réglables sur le systeme (parag. 4-5).

Le vase d’expansion est pré-chargé a I'air sous pression a travers la vanne
qui est accessible depuis le logement de maintenance extraordinaire
(Fig.1, Pan F).

La valeur de pré-chargement avec laquelle le vase d’expansion est fourni
par le constructeur correspond aux parametres SP et RP paramétrés par
défaut, et répond en tout cas a la formule suivante:

Pair = SP — RP — 0.7 bar ou:
- Pair = valeur de la pression de I'air en bar
- SP = point de paramétrage (5.3.1) en bar
- RP = réduction de la pression pour le
redémarrage (5.5.1) en bar

Ainsi, a la sortie des ateliers du constructeur:Pair=3-0,3-0,7 = 2,0 bar

Si des valeurs différentes sont sélectionnées pour les paramétres SP
et/ou RP, intervenir sur la vanne du vase d’expansion en libérant ou in-
troduisant de l'air jusqu’a satisfaire a nouveau la formule ci-dessus (ex.
SP=2,0bar ; RP=0,3bar ; libérer de 'air du vase d’expansion jusqu’a at-
teindre une pression de 1,0 bar sur la vanne).

La non-respect de la formule ci-dessus peut provoquer des dys-
fonctionnements du systéme ou la rupture précoce de la mem-
brane située a I'intérieur du vase d’expansion.

[ ]

1
o] Au vu de la capacité du vase d’expansion, de 1 litre seulement,
| 1 | I'éventuelle opération de contréle de la pression de I'air doit étre
effectuée en déclenchant trés rapidement le manometre : sur de
petits volumes, méme la perte d’'une quantité limitée d’air peut
provoquer une baisse sensible de la pression. La qualité du vase
d’expansion assure le maintien de la valeur de la pression de l'air
paramétrée. Procéder au contrdle uniqguement durant la phase

de calibrage ou si I'on est certain du dysfonctionnement.

L’éventuelle opération de contréle et/ou de rétablissement de
la pression de I'air doit étre effectuée a circuit de distribution
non pressurisé : débrancher la pompe d’alimentation et ouvrir
I'utilisateur le plus proche de la pompe en le gardant ouvert
jusqu’a ce que I'eau ne s’écoule plus.

La structure spéciale du vase d’expansion assure sa qualité et

sa durée dans le temps, en particulier celles de la membrane :
il s’agit de I'élément le plus sujet aux ruptures par usure de ce
type de composants. En cas de rupture, remplacer 'ensemble
du vase d’expansion. Cette opération doit uniquement étre ef-
fectuée par du personnel autorisé.

1.3 Electropompe intégrée

Le systéeme comprend une électropompe centrifuge a rotors multiples, ac-
tionnée par un moteur électrique triphasé refroidi a I'eau. Le refroidisse-
ment du moteur a I'eau, non pas a l'air, assure un niveau de bruit inférieur
du systéme et permet de le placer dans un environnement non aéré.

Le graphique de la Fig.6 illustre la courbe des prestations hydrauliques.

L'inverseur module automatiquement la vitesse de rotation de
I'électropompe, lui permettant ainsi de dépasser selon les besoins son
point de travail sur une partie quelconque de la zone située sous sa
courbe, afin de maintenir la constance de la valeur de pression paramétrée
(SP). La courbe rouge illustre le comportement de e.sybox mini lorsque le

point de consigne est de 3,0 bar.
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On obtlen.t gu'avec SP = 3,0.llaar, le syst.em'e est. en mesure qassurer Prévalence maximum 55 m
une pression constante aux utilisateurs qui nécessitent des portées com- - : :
prises entre 0 et 40 litres/minute respectivement. Pour des débits su- PRESTATIONS Portée maximum 80 I/min
périeurs, le systéme travaille en fonction de la courbe caractéristique de HYDRAULIQUES Amorgage <5min a 8m
I'électropompe, a vitesse de rotation maximale. Pour les portées inféri- . .
L . . \ Pression d’exercice
eures aux limites susmentionnées, non seulement le systéme assure la maximum 7.5 bar
constance de la pression, mais il réduit €également la puissance absorbée -
et donc la consommation d’énergie. ITe”_‘gerature max du 40 °C
iquide

Les prestatlon§ dgcrltes 'czl-dessus d.0|vent‘etre consu’jereeS CONDITIONS Température ambiante ]

comme mesurées a temperature ambiante, a une température D'EXERCICE max 50°C

de I'eau de 20° C environ, durant les 10 premiéres minutes de — o

fonctionnement du moteur, avec un niveau d’eau en aspiration et emperature ambiante -10+60 °C

. R de stockage
une profondeur maximale de 1 métr.

Pression constante
D:i] Lorsque la profondeur d’aspiration augmente, les prestations de Protection contre la marche a sec

I'électropompe diminuent. : :
Protection antigel

FONCTIONNALITES

1.4 Caractéristiques techniques Protection anti-cycling

ET PROTECTIONS
- — Protection ampéremétrique vers le moteur
Sujet Paramétre e.sybox mini
Tension 1~110-127 | 1 ~220-240 Protection contre les tensions d’alimentation anormales
ALIMENTATION VAC VAC Protections contre la surchauffe
ELECTRIQUE Fréquence 50/60 Hz
2- INSTALLATION
Puissance maximum 800 W

Le systeme est congu pour une utilisation « en intérieur » : ne
pas prévoir l'installation du systéeme en extérieur et/ou ne pas

Poids a vide (emballage | 445x262x242 mm sans pieds

exclus d’appui I'exposer directement aux agents atmosphériques.
CARACTERISTI- POi?SéVide (emballage 13,6 kg Le systéme est congu pour pouvoir travailler dans des envi-
QUES CONSTRUC- | &xclus) ronnements dont la température est comprise entre 0°C et 50°C
TIVES Classe de protection IP x4 (sauf pour assurer I'alimentation électrique : se reporter au

Classe d'isolation du parag.5.6.8 « fonction antigel »).

F
moteur

> > >

Le systéme est adapté au traitement de I'eau potable.
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Le systéeme ne peut pas étre utilisé pour pomper de I'eau salée, 2.1 - Configuration Verticale
du lisier, des liquides inflammables, corrosifs ou explosifs (par
ex. pétrole, essence, diluants), des graisses, des huiles ou
produits alimentaires

Visser les 4 pieds en caoutchouc fournis séparément dans 'emballage des
siéges en laiton du pan C. Mettre I'appareil en place en tenant compte des
encombrements indiqués au Fig.7.

Le systéme peut aspirer de I'eau dont le niveau ne dépasse pas
8 m de profondeur (hauteur entre le niveau de I'eau et la bouche
d’aspiration de la pompe).

Si le systéme est utilisé pour I'alimentation hydrique domestique,
respecter les normatives locales émises par les autorités respon-
sables de la gestion des ressources hydriques.

Lors du choix du lieu d’installation, vérifier que:

» Latension et la fréquence reportées sur la plaquette technique
de la pompe correspondent aux données de I'installation élec-
trique d’alimentation.

* Le branchement électrique se situe dans un lieu sec, a I'abri
des inondations éventuelles.

* Le systéme électrique est doté d’un interrupteur différentiel de
I An <30 mA et la mise a la terre est efficace.

> PP P

439 mm

Si 'absence de corps étrangers dans I'eau a pomper n’est pas certaine,
prévoir I'installation d’un filtre adapté pour l'interception des impuretés a

I'entrée du systéeme. « |l est obligatoire de garder une distance de 10 mm au moins entre
Linstallation d’un filtre d’aspiration comporte une diminution des le pan E du systeme et un mur éventuel, afin d'assurer I'aération a
prestations hydrauliques du systéme proportionnelle a la perte travers les grilles prévues. Si I'on prévoit de devoir vider le systeme
de charge due au filtre (en général, plus la capacité filtrante est par sa porte de vidange et non par le dispositif, laisser une distance
grande, plus la réduction des prestations est grande). supérieure adaptée a I'espace de manceuvre du bouchon de vidange.

* |l est obligatoire de laisser un espace d’au moins 10 mm entre le pan
B du systéme et un encombrement, afin d’assurer la sortie du cable
d’alimentation vers la prise électrique.

* |l estrecommandé de garder une distance de 200 mm au moins entre
le pan A du systéeme et un encombrement, afin de pouvoir retirer la
porte d’acces au logement technique.

Choisir le type de configuration que I'on entend adopter (verticale ou hori-
zontale) en tenant compte des raccordements vers l'installation, de la posi-
tion du tableau d’interface utilisateur, des espaces disponibles en fonction
des indications fournies ci-aprés. Pour l'installation murale, voir parag. 8.2.

Si la surface n’est pas plane, dévisser le pied qui ne repose pas au sol en
réglant sa hauteur jusqu’a obtenir le contact avec celui-ci, afin d’assurer
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la stabilité du systéme. Le systéme doit en effet étre placé de maniéere
sure et stable. Il doit garantir la verticalité de I'axe : ne pas le placer sur un
systéme incliné.

2.1.1 Raccords hydrauliques

réaliser le raccord en entrée du systéme a travers la bouche du pan F mar-

quée « IN » sur la Fig. 7 (raccord d’aspiration). Retirer ensuite le bouchon

a l'aide d’un tournevis.

Effectuer la connexion en sortie du systéme a travers la bouche sur le pan

F indiquée par « OUT » a la Fig.7(raccord d’admission). Retirer ensuite le

bouchon pertinent a l'aide d’un tournevis.

Tous les raccords hydrauliques du systeme vers l'installation a laquelle il

peut étre connecté comprennent un filetage femelle de 1” GAZ en laiton.
Si I'on souhaite raccorder I'appareil au systéeme a I'aide de rac-
cords dont I'encombrement diamétral est supérieur a
'encombrement normal du tuyau de 1” (par exemple un collier
dans le cas de raccords a 3 parties), veiller a ce que le filetage
male 1”7 GAZ du raccord dépasse de 25 mm au moins de
'encombrement indiqué ci-dessus (voir Fig.8)

<25 mm

N

é Les filetages en laiton sont logés dans des siéges en technop-

olymére. Lors de la réalisation de I'étanchéité du raccord en
ajoutant du matériel (ex. téflon, chanvre,...) veiller a ne pas ex-
céder avec le joint : sous I'action d’un couple de serrage adéquat
(ex. pince perroquet a manche long), le matériel en excés pour-
rait exercer des contraintes anormales sur le siege en technop-
olymére et 'endommager définitivement.

> 25 mm
r g
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En prenant pour référence la position par rapport a 'eau a pomp-
er, I'installation du systéme peut étre définie « sur niveau » ou « sous
niveau ». L'installation est dite « sur niveau » lorsque la pompe est placée
a un niveau supérieur par rapport a 'eau a pomper (ex. pompe en surface
et eau dans le puits) ; vice versa, elle est dite « sous niveau » lorsque la
pompe est placée a un niveau inférieur par rapport a 'eau a pomper (ex.
pompe sous une citerne suspendue).

D:ﬂ Si l'installation verticale du systéme est « sur niveau », il est

recommandé de prévoir un clapet de non-retour sur le trongon
d’aspiration du systéme, afin de permettre le chargement du sys-
teme (parag. 2.1.2).

Si l'installation est « sur niveau », installer le conduit d’aspiration
de la source d’eau a la pompe de maniére ascendante, en évi-
tant la formation de cols de cygnes ou de siphons. Ne pas placer
le conduit d’aspiration au-dessus du niveau de la pompe (pour
éviter la formation de bulles d’air dans le conduit d’aspiration).
Le conduit d’aspiration doit prélever, a son entrée, a 30 cm de
profondeur au moins sous le niveau d’eau ; il doit étre étanche
sur toute sa longueur, jusqu’a I'entrée dans I'électropompea.

Les conduits d’aspiration et de distribution doivent étre montés
de maniére a n’exercer aucun pression mécanique sur la pompe.

2.1.2.0pérations de chargement
Installations sur niveau et sous niveau

Installation « battant supérieur » (parag. 2.1.1) : accéder au logement
technique et, a l'aide d’un tournevis, retirer le bouchon de chargement
(Fig.3_point 6). A travers la porte de chargement, remplir le systéme d’eau
propre en veillant a laisser sortir I'air. Si le clapet de non-retour du conduit
d’aspiration (recommandé au parag. 2.1.1) a été installé a proximité de la
porte d’entrée du systéme, la quantité d’eau nécessaire a remplir le sys-
téeme devrait étre de 0,9 litres. Il est conseillé de prédisposer le clapet de
non-retour a I'extrémité du conduit d’aspiration (vanne de fond) de fagon a
pouvoir remplir entierement ce dernier durant 'opération de chargement.
Dans ce cas, la quantité d’eau nécessaire a I'opération de chargement
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dépendra de la longueur du conduit d’aspiration (0,9 litres + ...).
Installation « sous niveau » (parag. 2.1.1) : si aucune vanne d’interception
n’'est présente entre le dépbt d’eau et le systeme (ou si elles sont ou-
vertes), ce dernier se charge automatiquement dés qu’il peut évacuer I'eau
interpolée. Ensuite, en desserrant le bouchon de chargement (Fig.3_pun-
to 6) autant que nécessaire pour éventer lair interpolé, le systéme peut
se charger entierement. |l faut surveiller 'opération et fermer la porte de
chargement dés que l'eau sort (il est toutefois conseillé de prévoir une
vanne d’interception sur la partie du conduit en aspiration et de Il'utiliser
pour commander I'opération de chargement a bouchon ouvert). En al-
ternative, si le conduit d’aspiration est intercepté par une vanne fermée,
l'opération de chargement peut étre effectuée de la méme maniere que
pour l'installation sur niveau.

2.2 - Configuration Horizontale

Visser les 4 pieds en caoutchouc fournis séparément dans I'emballage des
siéges en laiton du pan E. Mettre I'appareil en place en tenant compte des
encombrements indiqués a la Fig.9.

* |l est obligatoire de maintenir une distance d’au moins 10 mm entre
le pan B du systéme et un encombrement, afin d’assurer la sortie du
cable d’alimentation vers la prise électrique.

* |l est recommandé de garder distance de 200 mm au moins entre le
pan A du systéme et un encombrement, afin de pouvoir retirer la porte
d’accés au logement technique.

Si la surface n’est pas plate, dévisser le pied qui ne repose pas au sol en
réglant sa hauteur jusqu’a obtenir le contact avec celui-ci, afin d’assurer
la stabilité du systéme. Le systeme doit en effet étre placé de maniére
sUre et stable. Il doit garantir la verticalité de 'axe : ne pas le placer sur un
systeme incliné.

2.2.1 Raccords hydrauliques

Reéaliser le raccord en entrée du systéme a travers la bouche du pan C mar-
quée « IN » sur la Fig. 9 (raccord d’aspiration). Retirer alors le cable pertinent
a l'aide d'un tournevis.

Effectuer la connexion en sortie du systéme a travers la bouche située sur le
pan C, indiquée par « OUT 1 » sur la Fig. 9 et/ou a travers la bouche située que
le pan F, indiquée par « OUT 2 » sur la Fig. 9 (raccord d’admission). Dans cette
configuration, les 2 bouches peuvent en effet étre utilisées 'une en alternative
de l'autre (selon ce qui est le plus pratique pour l'installation) ou simultanément
(systemes a double distribution). Retirer alors le/les bouchons(s) de la/des
porte(s) que I'on entend utiliser a I'aide d’un tournevis.

Tous les raccords hydrauliques du systéme vers l'installation a laquelle il
peut étre connecté comprennent un filetage femelle de 1” GAZ en laiton.

A Voir TAVERTISSEMENT pertinent a la Fig.8.

2.2.2 Orientation du tableau d’interface

Le tableau d’interface est concu de maniére a pouvoir étre orienté dans
la direction la plus pratique pour étre lu par l'utilisateur : la forme carrée
permet en effet de le faire pivoter de 90° en 90° (Fig.10).
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Figure 11

2.2.3 Opération de chargement
Installation sur niveau et sous niveau

Figure 10 En prenant pour référence la position par rapport a I'eau a pomper, l'installation
du systéme peut étre définie « sur niveau » ou « sous niveau ». L'installation
Dégager les 4 vis sur les angles du panneau & l'aide de loutil ac- est dite « sur niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau supérieur par

rapport a 'eau a pomper (ex. pompe en surface et eau dans le puits) ; vice
versa, elle est dite « sous niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau in-
férieur par rapport a 'eau a pomper (ex. pompe sous une citerne suspendue).
Installation « battant supérieur » : a l'aide d’un tournevis, retirer le bouchon
de chargement qui, pour la configuration horizontale, est celui du pan F
(Fig.1). atravers la porte de chargement, remplir le systeme d’eau propre
en veillant a laisser sortir I'air: pour assurer un remplissage optimal, il con-
vient d’ouvrir également la porte de chargement du pan A (Fig.1), qui est
utilisée pour le remplissage en configuration verticale, de fagon a évacuer
entierement I'air qui pourrait rester bloqué dans le systeme ; veiller a bien
fermer les ouvertures au terme de 'opération. La quantité d’eau nécessaire
pour remplir le systéme doit étre de 0,7 litres au moins. Il est conseillé de pré-

cessoire.

Ne pas retirer entierement les vis. |l est conseillé de dégager unique-
ment le filetage sur la caréne du produit.

Faire attention a ne pas faire tomber les vis dans le systéme.
Séparer le tableau en veillant a8 ne pas tendre le céble de transmis-
sion du signal.

Remettre le tableau en place en l'orientant de la maniere la plus
adaptée en veillant a ne pas pincer le cable.

Serrer les 4 vis a I'aide de la clé spécifique.
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disposer un clapet de non-retour a I'extrémité du conduit d’aspiration (vanne
de fond) de fagon a pouvoir remplir entierement ce dernier durant 'opération
de chargement. Dans ce cas, la quantité d’eau nécessaire a 'opération de
chargement dépendra de la longueur du conduit d’aspiration (0,7 litres + ...).

Installation « sous niveau » : si aucune vanne d’interception n’est présente
entre le dépbt d’eau et le systéeme (ou si elles sont ouvertes), ce dernier se
charge automatiquement dés qu'il peut évacuer l'air interpolé. Ensuite, en
desserrant le bouchon de chargement (pan F — Fig.1) autant que nécessaire
pour éventer l'air interpolé, le systeme peut se charger entierement. Pour
desserrer le bouchon, utiliser I'outil accessoire (Fig. 3 point 5) ou un tourn-
evis. Il faut surveiller 'opération et fermer la porte de chargement dés que
I'eau sort (il est toutefois conseillé de prévoir une vanne d’interception sur la
partie du conduit en aspiration et de l'utiliser pour commander I'opération de
chargement a bouchon ouvert). En alternative, si le conduit d’aspiration est
intercepté par une vanne fermée, I'opération de chargement peut étre effec-
tuée de la méme maniére que pour l'installation sur niveau.

3 - MISE EN ROUTE

La profondeur d’aspiration ne doit pas dépasser 8 m.

>

3.1 - Branchement électriques

Pour améliorer 'immunité contre le bruit pouvant étre émis vers les au-
tres appareils, il est conseillé d’utiliser un chemin de cables séparé pour
I'alimentation du produit.

Attention : toujours se tenir aux normes de sécurité !
L'installation électrique doit étre effectuée par un électricien ex-
pert et autorisé qui en prend toutes les responsabilités.

Il est recommandé de prévoir une mise a la terre correcte et sire
de l'appareil, comme le disposent les nhormes en vigueur en la
matiére.

La tension de la ligne peut changer lorsque I'électropompe est
mise en route. La tension de la ligne peut subir des variations en

W PP

fonction des autres dispositifs qui y sont branchés et de la qualité
de la ligne elle-méme.
Linterrupteur différentiel de protection de I'appareil doit étre di-
mensionné correctement et étre de « Classe A ».
Linterrupteur différentiel automatique devra comprendre les
deux marquages suivants:

L —
M

A L'interrupteur magnétothermique doit étre dimensionné correcte-
ment (voir les caractéristiques électriques).

3.2 Configuration de I'inverseur intégré
Le systéme est configuré par le constructeur de fagon a satisfaire la plu-
part des cas d’installation a fonctionnement sous pression constante.
Les principaux paramétres réglés en atelier sont les suivants:
» Point de consigne (valeur de la pression constante voulue) : SP = 3,0
bar/43,5 psi.
» Reéduction de la pression pour le redémarrage RP = 0,3 bar/4,3 psi.
» Fonction Anti-cycling : désactivée.
Ces parametres, et d’autres encore, peuvent en tout cas étre réglés par
I'utilisateur en fonction de l'installation. Voir les spécifications indiquées
aux parag. 4-5.
La définition des paramétres SP et RP fournit la valeur suivante
de la pression a laquelle le systeme démarre:
Pstart = SP - RP Exemple : 3,0 - 0,3 = 2,7 bar dans la configura-
tion par défaut

Le systéme ne fonctionne pas si l'utilisateur se trouve a une hauteur su-
périeure a I'équivalent en métres-colonne-eau de Pstart (considérer 1 bar
=10 m env.) : pour la configuration par défaut, si l'utilisateur se trouve a
27 m de haut au moins, le systéme ne démarre pas.

3.3 - Amorgage

L’amorgage d’'une pompe est la phase durant laquelle la machine tente de
remplir le corps et le conduit d’aspiration d’eau. Si 'opération est effectuée



correctement, la machine peut travailler normalement.

Lorsque la pompe est remplie (parag. 2.1.2, 2.2.3) et que le dispositif est
configuré (parag. 3.2), I'alimentation électrique peut étre branchée, aprés
avoir ouvert au moins un utilisateur de distribution.

Le systéme s’allume et vérifie que de I'eau est présente sur la distribution
pendant les 10 premiéres secondes.

Si un débit est relevé sur la distribution, la pompe est amorcée et com-
mence a travailler normalement. C'est le cas type d’installation sous
niveau (parag. 2.1.2, 2.2.3). L'utilisateur ouvert sur la distribution, d’ou
'eau s’écoule a présent, peut étre fermé.

Si le débit de distribution n’est pas régulier aprés de 10 secondes, le sys-
téeme demande la confirmation pour lancer la procédure d’amorgage (cas
type pour les installations sous niveau aux parag. 2.1.2, 2.2.3). C’est-a-
dire:

Remplir |la pompe

@ &)

Sortie Amorcage

Appuyer sur « + » pour lancer la procédure d’amorgage : le systéme com-
mence a travailler pendant 5 minutes au maximum, durant lesquelles
le blocage de sécurité pour marche a sec n’intervient pas. Le temps
d’amorcage dépend de différents parameétres, dont les plus influents
sont la profondeur du niveau d'eau a aspirer, le diamétre du conduit
d’aspiration, I'étanchéité du conduit d’aspiration. Sauf I'utilisation d’'un con-
duit d’aspiration d’'une dimension non inférieure a 1” et si celui-ci est bien
scellé (il ne présente pas de trous ou de jonctions par lesquels aspirer I'air),
le produit a été congu pour pouvoir s'amorcer dans des conditions d’eau
jusqu’a 8 m de profondeur, pendant une durée de 5 minutes au moins. Dés
que le systéme reléve un flux continu a I'admission, il quitte la procédure
d’amorgage et commence son travail régulier. L'utilisateur ouvert sur la
distribution, d’ou I'eau s’écoule a présent, peut étre fermé. Si le produit
n’est pas encore amorcé aprés 5 minutes de procédure, I'écran d’interface
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affiche un message d’échec. Débrancher I'alimentation, charger le produit
en ajoutant de I'eau, attendre 10 minutes et relancer la procédure a partir
du branchement de la fiche.

Appuyer sur « - » pour confirmer que I'on ne veut pas lancer la procédure
d’amorgage. Le dispositif reste en état d’alarme.

Fonctionnement

Lorsque I'électropompe est amorcée, le systtme commence son fonc-
tionnement normal selon les paramétres configurés : il démarre automa-
tiguement lorsque le robinet est ouvert, il fournit de I'eau a la pression
établie (SP), il maintient la pression constante méme si d’autres robinets
sont ouverts, il s’arréte automatiquement aprés la période de temps T2
lorsque les conditions d’arrét (T2 peut étre paramétré par I'utilisateur, val-
eur du fabricant 10 sec) sont atteintes.

4 - LE CLAVIER DE L’ECRAN

Figure 12: Aspect de l'interface utilisateur

Linterface utilisateur est composée d'un petit clavier avec écran LCD
128x240 pixel et un DEL de signalisation POWER, COMM, ALARM, com-
me lillustre la Figure 12.

85




FRANGAIS

86

L'écran affiche les valeurs et les états du dispositif, en indiquant la fonc-
tionnalité des différents paramétres.
Les fonctions des touches sont résumées dans le Tableau1.

La touche MODE permet de passer aux mentions suivantes du méme
menu. Une pression prolongée d’1 sec. au moins permet de passer a la
mention précédente du menu. .

La touche SET permet de sortir du menu actuellement a I'écran.

Diminue le parametre actuel (si un parameétre peut étre modifié).

Augmente le parametre actuel (si un paramétre peut étre modifié).

Tableau 1: Fonction des touches

Une pression prolongée sur la touche « + » ou sur la touche « - » permet
d’augmenter/diminuer automatiquement le paramétre sélectionné. Aprés 3
secondes de pression de la touche « + » ou de la touche « - » la vitesse
d’augmentation/diminution automatique augmente.

EE Lorsque la touche + ou la touche - sont appuyées, la valeur sé-

lectionnée est modifiée et sauvegardée immédiatement dans
la mémoire permanente (EEprom). Si la machine est éteinte,
méme accidentellement, durant cette phase, le paramétre qui
vient d’étre réglé n’est pas perdu.
La touche SET sert uniquement a sortir du menu actuel, et elle
n’est pas nécessaire pour sauvegarder les modifications appor-
tées. Certaines valeurs sont actionnées a la pression « SET»
ou « MODE » uniquement dans certains cas décrits aux para-
graphes suivants.

DEL de signalisation
* Puissance
DEL de couleur blanche. Allumé fixe dans la machine est alimen-
tée. Clignotant quand la machine est désactivée.
* Alarme
DEL de couleur rouge. Allumé fixe quand la machine est bloquée
pour une erreur.
Menu
La structure compléte de tous les menus et de toutes les mentions qui les
composent est présentée dans le Tableau 3.

Acceés aux menus
Le menu principal permet d’accéder aux différents menus de deux
maniéres:

1 - Accés direct avec combinaison de touches.

2 - Accés par nom a l'aide du menu déroulant.

4.1 Accés direct avec combinaison de touches

L'utilisateur accéde directement au menu voulu en appuyant simultané-
ment sur la combinaison de touches pendant la durée indiquée (par ex-
emple MODE SET pour entrer dans le menu Setpoint) et en faisant défiler
les différentes mentions du menu a l'aide de la touche MODE.

Le Tableau 2 illustre les menus accessibles par combinaisons de touches.

“Nng:’l'UDU TOUCHES D’ACCES DIRECT TEMPS DE PRESSION
Utilisateur @ Au relachement du bouton
Ecran @ @ 2 Sec




Point de pa-

! @ @ 2 Sec
ramétrage
Installateur @ @ @ 5 Sec
Assus’;ance 5 Sec
technique
Remise a
zéro des 2 Sec avant la mise en
valeurs route de I'appareil
du con- PP
structeur
Remise a @ @ @ @ 2 Sec
zéro

Tableau 2: Accés aux menus

FRANCAIS &
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Menu réduit (visible)

Menu étendu (acces direct ou mot de passe)

Menu Principale

Menu Utilisateur

Menu Monitor

Menu Setpoint

Menu Manuel

Menu Installateur

Menu Ass. Technique
mode set-moins mode-set set-moins-plus mode-set-moins mode-set-plus
RP
STATUT
PRINCIPAL STATUT CT SP RI Diminution press. 8
(Page Principale) RS Contraste Presspn ] . pour redémarrage Temps de bl,ocage
Tours par minute de paramétrage Parametr\a}lge vitesse manque d’eau
VP .
o Pression BK Pression oD
Selection menu VF Eclairage de fond _VF Type
Affichage du flux 9 Afflchaggdu flux d'installation
PUI P? i3l TK_ ) Puissance fournie a la T2
e | Temps diactivation du pompe Temporisation de I'arrét
poglpe rétro-éclairage c1 P
Courant de Courant de GP
h LA phase pompe MS Gain
phase pompe Langue Systéme de mesurage proportionnel
RS :
Heures de fonction- TE Tours par minute Gl
nement Température Gain
Heures de travail dissipateur TE intégral
Nombre de démar- Te.mpérature RM
rages dissipateur Vitesse maximale
PI s
: Habilitation fonction
H|stogr'amme dela basse pression en
puissance aspiration
PK
Seuil basse pression
en aspiration
Débit T
Temporisation basse
pr.
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VE
Informations
HW et SW
FF
Panne et Avertissement| Anti éYcIin
(Historique) yeling
AE
Anti-blocage
AF
Antigel
RF
Réinitialisation fault &
Warning
PW
Modification mot de
passe
Légende
Couleurs d’identification

Paramétres disponibles en version K.

Tableau 3: Structure des menus
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4.2 - Accés par nom a l’aide du menu déroulant

L 'utilisateur peut accéder aux différents menus d’aprés leur nom. Le menu
principal permet d’accéder a la sélection des menus en appuyant soit sur
la touche +, soit sur la touche -.

La page de sélection des menus présente les noms des menus auxquels
il est possible d’accéder ; 'un des menus est indiqué par une barre (voir
Fig. 13-14). Les touches + et - permettent de déplacer cette barre pour
sélectionner le menu pertinent, dans lequel I'utilisateur entre en appuyant
sur MODE.

SELECTION MENU

MEMNU PRINCIPAL
MEMNU UTILISATEUR
MEML &FFICHEUR

GO 2000 rpm

Figure 14 : Sélection des menus déroulants

Les mentions disponibles sont MAIN (principal), UTENTE (utilisateur),
MONITOR (écran), suivis de la quatrieme mention MENU ESTESO (menu
étendu) ; cette mention permet d’étendre le nombre de menus affichés. En
sélectionnant MENU ESTESO une fenétre pop-up s’affichera, demandant
de saisir un clé d’accés (PASSWORD, mot de passe) . La clé d’acceés
(PASSWORD) correspond a la combinaison de touches utilisée pour
'acces direct (comme illustré au Tableau 8) et permet d’étendre I'affichage
des menus du menu correspondant a la clé d’acces a tous ceux qui ont
une priorité moindre.

L'ordre des menus est le suivant : Utilisateur, Ecran, Point de Paramé-
trage, Manuel, Installateur, Assistance Technique.

3,0 bar

Lorsqu’une clé d’acces est sélectionnée, les menus débloqués restent dis-
ponibles pendant 15 minutes, ou jusqu’a ce qu'ils soient désactivés manu-
ellement a I'aide de la mention « Nascondi menu avanzati » (cacher les
menus avancés), qui est affichée dans la sélection des menus lorsque la
clé d’acceés est utilisée.

La Figure 14 illustre un schéma de fonctionnement pour la sélection des
menus.

Les menus se trouvent au centre de la page ; l'utilisateur y accéde par la
droite en sélectionnant directement une combinaison de touches, par la
gauche a travers le systéme de sélection a menus déroulants.

I a— ‘ Main Page ’

B——
Selection Menu
= @ J Ment Direct access keys
B : \
B =0 |— [w]——0
a =@ | ——— ——|o@
~o
> —— o0
l Insert Password to extend Selection Menu I — | @ (3]
oap ©6@ ©0P ... ood
- . ! ——|00
Main Menu I Main Menu [ Main Mend I
User Menu User Menu User Menu
Monitor Men( Monitor Menu Monitor Mend
Setpoint Meny Setpoint Menu Setpoint Menu

Monual Menu
Reduced Menu

Manual Menu Manual Mend

Instalier Men( Instalier Menu

Reduced Menu Tech. Ass. Menu

° Menu exit
Reduced Mend

Figure 14: Schéma des acces possibles au menu

4.3 - Structure des pages de menu

Au démarrage, des pages de présentation sont affichées : elles compren-
nent le nom du produit et le logo, puis passent a un menu principal. Le
nom de chaque menu, quel qu’il soit, apparait toujours en-haut de I'écran.
La page principale comprend toujours.

Etat: état de fonctionnement (par ex. veille, go, panne)
Tours moteur: valeur en [rpm]



Pression: valeur en [bar] ou [psi] en fonction de 'unité de mesure paramétrée.
Puissance: valeur en [KW] de la puissance absorbée par le dispositif.
SiI'événement a lieu, les mentions suivantes peuvent s’afficher:
Indications de panne

Indications d’avertissement

Icones spécifiques

Les conditions d’erreur sont indiquées dans le Tableau 8. Les autres types
de messages sont indiqués dans le Tableau 4.

Conditions d’erreur et d’état affichées sur la page principale

Identifiant Description
GO Moteur en marche
SB Moteur arrété
DIS Etat moteur désactivé manuellement
F4 Etat/alarme Fonction signal de basse pression en aspiration
EE Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant

AVERT.
Tension faible Avertissement de manque de tension d’alimentation

Tableau 4: Messages d’état et erreur sur la page principale

Les autres pages des menus varient selon les fonctions associées et sont
décrites ci-aprés par type d’indication ou de paramétrage. Aprés étre entré
dans un menu, le bas de la page affiche toujours une synthése des princi-
paux parametres de fonctionnement (état de marche ou panne éventuelle,
vitesse sélectionnée et pression).

Cela permet de toujours voir les paramétres fondamentaux de la machine.
IMEML PT COMSIGHE

Pression
de consigne

SP
3,0 bar

] 2000 rpm

Figure 16 : Affichage d’'un parametre de menu

3,0 bar
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Indications dans la barre d’état au bas de chaque page

Identifiant Description

GO Moteur en marche

SB Moteur arrété
Désactivé Etat moteur désactivé manuellement

rpm Tours/min du moteur

bar Pression de l'installation

FAULT Présence d'une erreur qui empéche de piloter I'électropompe

Tableau 5: Indications dans la barre d’état

Les pages qui affichent les paramétres peuvent indiquer: les valeurs nu-
mériques et unités de mesure de la mention actuelle, les valeurs d’autres
parameétres liés a la mention actuelle, la barre graphique, les listes: voir
Figure 15.

4.4 - Blocage parameétres par mot de passe

Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe Si un
mot de passe est prévu, les paramétres du dispositif seront accessibles et
visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Le systéme de gestion du mot de passe se trouve dans le menu « as-
sistenza tecnica » (assistance technique) et est géré a I'aide du paramétre
PW.

4.5 - Habilitation et désactivation du moteur

Dans des conditions de fonctionnement normal, la pression et le relache-
ment des touches « + » et « - » comporte le blocage/déblocage du mo-
teur (également mémorisé suite a l'arrét). Si une panne de l'alarme est
présente, cette opération remet également I'alarme a zéro.

Lorsque le moteur est désactivé, cet état est indiqué par le DEL blanc
clignotant.

Cette commande peut étre activée a partir de toutes les pages du menu,
sauf RF et PW.
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5 - SIGNIFICATION DES DIFFERENTS PARAMETRES

[13]

L'inverseur fait travailler le systéme a pression constante. Ce
réglage est apprécié si le circuit hydraulique en aval du
systéme est diment dimensionné. Les installations effectuées
avec des conduits de section trop petite introduisent des pertes
de harge que I'appareil ne peut pas compenser ; il en résulte
que la pression est constante sur les capteurs, mais pas sur
I'utilisateur.

Les installations excessivement déformables peuvent provoquer
des oscillations ; dans ce cas,

le probléme peut étre résolu en agissant sur les paramétres de
contréle « GP » et « Gl » (voir parag. 5.6.3 - GP : Coefficient
de gain proportionnel et 5.6.4 - Gl : Coefficient de gain intégral).

[1i]

5.1 - Menu Utilisateur

Depuis le menu principal, appuyer sur la touche MODE (ou utiliser le menu
de sélection, puis appuyer sur + ou - ), pour accéder au MENU UTILISA-
TEUR. Dans le menu, la touche MODE permet de faire défiler les différen-
tes pages du menu. Les valeurs affichées sont les suivantes.

5.1.1 - Etat:
Affiche I'état de la pompe.

5.1.2 - RS: Affiche I'état de la pompe
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

5.1.3 - VP: Affichage de la pression
Pression de I'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de l'unité de
mesure paramétrée.

5.1.4 - VF: Affichage du flux
Affiche le flux instantané en [litres/min] ou [gal/min], selon l'unité de
mesure paramétrée.

5.1.5 - PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].

Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
de la puissance maximum autorisée.

5.1.6 - C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote régulierement, cela
entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

5.1.7 - Heures de fonctionnement et nombre de démarrages

Cette valeur indique, sur trois lignes, le nombre d’heures d’alimentation
électrique du dispositif, les heures de travail de la pompe et le nombre
d’allumages du moteur.

5.1.8 - PI: Histogramme de la puissance

Affiche un histogramme de la puissance distribuée sur 5 barres verticales.
L’histogramme indique le temps durant lequel la pompe a été allumée et
un niveau de puissance donné. L’axe horizontal comprend les barres a
différents niveaux de puissance ; I'axe vertical représente le temps durant
lequel la pompe a été allumée au niveau de puissance spécifique (% de
temps par rapport au total).

WEMU FT COMNSIGHNE

Fression
de consigne

SP
3,0 bar

GO 2000 rpm

Figure 16 : Affichage d’'un paramétre de menu
5.1.9 - Débit

La page représente deux fluxmétres, le premier indique le débit total dis-
tribué par la machine, et le second est un compteur partiel qui peut étre
remis a zéro par l'utilisateur.

Le compteur partiel peut étre remis a zéro sur cette page en appuyant
durant 2 sec. sur le bouton “ - “.

3,0 bar




5.1.10 - VE: Affichage de la version
Version matérielle et logicielle dont I'appareil est doté.

5.1.11- FF: Affichage pannes et avertissements (historique)

Affichage chronologique des pannes qui sont survenues durant le fonc-
tionnement du systéme.

Sous le symbole FF figurent deux chiffres, x/y, qui indiquent respective-
ment par x la panne affichée et par y le nombre total de pannes présentes ;
a droite de ces chiffres figure une indication sur le type de défaut affiché.
Les touches + et - font défiler la liste des pannes ; appuyer sur - pour re-
monter I'historique jusqu’a la panne la plus ancienne enregistrée, appuyer
sur + pour avancer dans l'historique jusqu’a la plus récente.

Les pannes sont affichées en ordre chronologique, a partir de celle qui
s’est affichée il y a le plus longtemps x=1 a la plus récente x=y. Le nombre
maximum de pannes affichables est 64 : arrivé a ce chiffre, les plus anci-
ennes commencent a étre écrasées.

Cette mention du menu affiche la liste des pannes mais ne permet pas
de les remettre a zéro. La remise a zéro ne peut étre faite qu’a l'aide de
la commande de la mention RF du MENU ASSISTANCE TECHNIQUE.

Ni une remise a zéro manuelle, ni un arrét de I'appareil, ni une remise a
zéro des valeurs du constructeur n’effacent I'historique des pannes. Seule
la procédure décrite ci-dessus permet d’effectuer cette opération.

5.2 - Menu Ecran

Pour accéder au MENU MONITEUR, a partir du menu principal, gard-
er appuyés simultanément pendant 2 sec les touches « SET » et « - »
(moins) ou a I'aide du menu de sélection appuyer sur + ou -.

Dans le menu, appuyer sur la touche MODE pour afficher en séquence les
valeurs suivantes.

5.2.1 - CT: Contraste écran
Régle le contraste de I'écran.

5.2.2 - BK: Luminosité de I’écran
Regle I'éclairage de fond de I'écran sur une échelle de 0 a 100.

5.2.3 - TK: Temps d’allumage éclairage de fond
Régle le temps d’allumage de 'éclairage de fond depuis la demiere touche appuyée.
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Valeurs admissibles : de 20 sec a 10 min ou “toujours allumée”.

Lorsque I'éclairage de fond est éteinte, la premiére pression de toute tou-
che a pour seul effet de rétablir I'éclairage de fond.

5.2.4 - LA: Langue

Affichage de 'une des langues suivantes :

Italien
Anglais
Francais
Allemand
Espagnol
Hollandais
Suédois
Turc
Slovaque
Roumain
Russe

5.2.5 - TE: Affichage de la température du dissipateur
5.3 - Menu de Paramétrage

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches
« MODE » et « SET » jusqu’a ce que I'écran affiche « SP » (ou utiliser le
menu de sélection en appuyant sur + ou -). Les touches + et - permettent
respectivement d’augmenter et de diminuer la pression de pressurisation
de l'installation.Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal,
appuyer sur SET. La plage de réglage est 1-5 bar (14-72 psi).

5.3.1 - SP: Réglage de la pression de paramétrage
Pression a laquelle l'installation est pressurisée.

D:i:] La pression de redémarrage de la pompe est liée & la pression

paramétrée SP ainsi que qu’a la valeur de RP.
RP exprime la diminution de pression par rapport a « SP » , qui
provoque le démarrage de la pompe.
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Exemple :SP = 3,0 [bar] ; RP = 0,3 [bar];
Durant le fonctionnement normal, l'installation est pressurisée a 3,0 [bar].
Le redémarrage de I'électropompe a lieu quand la pression descend sous
2,7 [bar].
Le paramétrage d’une pression (SP) trop élevée par rapport aux
prestations de la pompe peut provoquer de fausses erreurs pour
manque d’eau BL ; dans ces cas, baisser la pression paramé-
trée.

5.4 - Menu Manuel
En fonctionnement manuel, la somme de la pression en entrée et
la pression d’alimentation maximum possible ne doit pas dé-
passer 8 bar.

Depuis le menu principal, garder appuyees simultanément les touches

« SET » et « + » ou « - » jJusqu’a ce que la page du menu manuel s’affiche

(ou utiliser le menu de sélection en appuyant sur + ou -).

Le menu permet d’afficher et de modifier les différents parameétres de con-

figuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages du menu,

les touches + et - permettent respectivement d’augmenter et de diminuer
la valeur du paramétre en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir au
menu principal, appuyer sur SET.

L'entrée dans le menu manuel en appuyant sur les touches SET, + et -,

porte la machine en état de STOP forcé. Cette fonctionnalité peut étre

utilisée pour imposer I'arrét a la machine.

En modalité manuelle, quel que soit le paramétre affiché, il est toujours

possible d’exécuter les commandes suivantes :

Démarrage temporaire de I'électropompe

La pression simultanée des touches MODE et + provoque le démarrage

de la pompe a la vitesse RI et I'état de marche se poursuit tant que les

touches restent appuyées.

Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la com-

munication est donnée a I'écran.

Démarrage de la pompe

La pression simultanée des touches MODE - + pendant 2 sec. provoque

le démarrage de la pompe a la vitesse RI. L'état de marche reste active

jusqu’a ce que la touche SET soit appuyée. Par la suite, la pression de

SET permet de sortir du menu manuel.

Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la com-
munication est donnée a I'écran.

Si ce mode de fonctionnement se prolonge durant plus de 5 sans flux
hydraulique, la machine se place en alarme pour surchauffe et signale
'erreur PH. Une fois I'erreur PH déclenchée, le réarmement peut unique-
ment s’effectuer en mode automatique. Le temps de réarmement est de
15" ; en cas d’erreur PH déclenchée plus de 6 fois de suite, le temps de
réarmement augment a 1 h. Aprés réarmement, la pompe reste en stop
jusqu’a son redémarrage au moyen des touches “MODE” “-” “+”,

5.4.1 - Etat:

Affiche I'état de la pompe.

5.4.2 - RI: Paramétrage vitesse

Régle la vitesse du moteur en rpm. Permet de forcer le nombre de tours a
une valeur pré-établie.

5.4.3 - VP:Affichage de la pression

Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de l'unité de
mesure paramétrée.

5.4.4 - VF: Affichage du flux

Affiche le débit dans I'unité de mesure choisie. L'unité de mesure peut étre
[I/min] ou [gal/min], voir parag. 5.5.3 - MS : Systéme de mesurage.

5.4.5 - PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].

Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
de la puissance maximum autorisée.

5.4.6 - C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote régulierement, cela
entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

5.4.7 - RS: Affichage de la vitesse de rotation

Vitesse de rotation du moteur, en rpm.



5.4.8 - TE: Affichage de la température du dissipateur
5.5 - Menu Installateur

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches «
MODE » et « SET » et « - » jusqu’a ce que le premier paramétre

du menu installateur s’affiche a I'écran (ou utiliser le menu de sélection en
appuyant sur + ou -). Le menu permet d’afficher et de modifier

les différents parameétres de configuration : la touche MODE permet de
faire défiler les pages du menu, les touches + et - permettent
respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du paramétre en ob-
jet. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal,

appuyer sur SET.

5.5.1 - RP: Paramétrage de la diminution de pression pour redémarrage
Exprime la diminution de pression par rapport a la valeur de SP qui lance
le redémarrage de la pompe.

Par exemple, si la pression de paramétrage est de 3,0 [bar] et que RP est
de 0,5 [bar], le redémarrage se fait a 2,5 [bar].

RP peut étre paramétré d’'un minimum de 0,1 a un maximum de 1 [bar].
Dans certaines conditions particuliéres (par exemple lors d’'un

point de paramétrage inférieur au RP), il peut étre limité automatiquement.
Pour faciliter les opérations de I'utilisateur, la page de paramétrage de RP
affiche également, en la surlignant sous le symbole RP, la

pression effective de redémarrage, comme indiqué a la Figure 17.

FAEML! LTILISATEUR
PI T%: 8 21 38 28 5
Saving
0
42 % P 20 40
GO 2000 rprm 3,0 bar

Figure 17 : Affichage de I'histogramme de puissance

5.5.2 - OD: Type d’installation

Valeurs possibles de 1 et 2 pour une installation rigide et une installation
élastique.

A la sortie de I'atelier du constructeur, le dispositif est paramétré sur la
modalité 1, qui est adaptée a la plupart des installations. Si la

pression présente des oscillations qui ne peuvent pas étre stabilisées a
'aide des paramétres Gl et P, passer a la modalité 2.
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(IMPORTANT : Les valeurs des paramétres de réglage GP et Gl chan- |
gent dans les deux configurations. De plus, les valeurs de GP et GlI
paramétrées en modalité 1 sont contenues dans une mémoire différ-
ente de celles des valeurs de GP et Gl paramétrées en modalité 2.
Ainsi, lorsque I'on passe a la modalité 2, la valeur de GP de la modalité
1 est remplacée par la valeur de GP de la modalité 2, mais elle est
conservée et revient quand on revient en modalité 1. Une méme valeur
affichée a I'écran a une importance différente dans les deux modalités,

. car 'algorithme de contréle est différent. )

5.5.3 - MS: Systeme de mesurage
Etablit le systeme d’unité de mesure, international ou anglo-saxon. Les

valeurs affichées figurent dans le Tableau 6.
. A
REMARQUE: Le débit en unité de mesure anglo-saxonne (gal/ min) est

indiqué en adoptant un facteur de conversion équivalanta un 1 gal =4,0
Jitres, correspondant au gallon métrique.

J

Unités de mesure affichées

Unité de mesure Unité de mesure
Valeur .
Internationale Anglo-saxon
Pression bar psi
Température °C °F
Flux [/ min gal / min

Tableau 6: Systéme d’unité de mesure

5.5.4 - EK: Réglage fonction basse pression en aspiration
Reégle la fonction basse pression en aspiration.
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Valeur Fonction
0 désactivée
1 habilitée avec réinitialisation automatique
2 habilitée avec réinitialisation manuelle

5.5.5 - PK: Seuil basse pression en aspiration
Régle le seuil de pression sous lequel le blocage pour basse pression en
aspiration est enclenché.

5.5.6 - T1: Temporisation basse pression (fonction de relevage basse
pression en aspiration)

Régle le temps nécessaire pour éteindre I'inverseur et démarrer a partir du
relevage de basse pression en aspiration (voir le réglage du relevage de
basse pression en aspiration parag. 5.7).

T1 peut étre réglé de 0 a 12 s. Le réglage du fabricant est 2 s.

5.6 - Menu Assistance technique

Il s’agit de paramétrages avancés qui ne doivent étre effectués que par
du personnel spécialisé ou sous le contrdle direct du réseau d’assistance.
Dans le menu principal, garder appuyées simultanément les touches «
MODE » et « SET » jusqu’a ce que « TB » s’affiche a I'écran (ou utiliser le
menu de sélection en appuyant sur + ou - ). Le menu permet d’afficher et
de modifier les différents paramétres de configuration : la touche MODE
permet de faire défiler les pages du menu, les touches + et - permettent
respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du paramétre en
question. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer
sur SET.

5.6.1 - TB: Temps de blocage manque d’eau

Le paramétrage du temps de latence du blocage pour manque d’eau per-
met de sélectionner le temps (en secondes) nécessaire au dispositif pour
signaler le manque d’eau.

La variation de ce paramétre peut étre utile quand une temporisation est
connue entre le moment ou le moteur est allumé et le moment ou la dis-
tribution commence effectivement. Cela survient par exemple lorsqu’une
installation comprend un conduit d’installation particulierement long et qu'’il
comprend une petite fuite. Dans ce cas le conduit en question peut se
décharger, et méme si 'eau ne manque pas I'électropompe a besoin d’'un

certain temps pour se recharger, distribuer le débit et envoyer la pression
dans le systéme.

5.6.2 - T2: Temporisation de I’arrét

Il paramétre le temps aprés lequel I'inverseur doit s’éteindre a partir
du moment ou les conditions d’arrét sont atteintes : pressurisation de
l'installation et débit inférieur au débit minimum.

T2 peut étre paramétrée de 2 4 120 sec. Le paramétrage du constructeur
est de 10 sec.

5.6.3 - GP: Coefficient de gain proportionnel

Le terme proportionnel doit généralement étre augmenté pour les sys-
témes caractérisés par I'élasticité (par exemple des conduits en PVC) et
diminué si l'installation est rigide (par exemple des conduits en fer). Pour
maintenir la constance de la pression de linstallation, I'inverseur réalise
un contréle de type Pl sur I'erreur de pression mesurée. En fonction de
cette erreur, l'inverseur calcule la puissance a fournir au moteur. Le com-
portement de ce contrdle dépend des paramétres GP et Gl réglés. Pour
répondre aux différents comportements des différents types d’installations
hydrauliques dans lesquels le systéme peut travailler, I'inverseur permet
de sélectionner des paramétres autres que ceux qui ont été établis par
le fabricant. Pour la plupart des installations, les paramétres GP et Gl du
constructeur sont les parameétres optimaux. Toutefois, si des problémes
de réglage apparaissent, I'utilisateur peut intervenir sur ces parametres.
5.6.4 - Gl: Coefficient de gain intégral

En présence de grandes chutes de pression lorsque le flux augmente
brusquement ou si le systéeme répond lentement a 'augmentation de la
valeur de GI. Au lieu de I'apparition d’oscillations de pression autour de la

valeur de paramétrage, réduire la valeur de Gl.

IMPORTANT : Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, il
faut généralement intervenir aussi bien sur le paramétre GP que Gl.

5.6.5 - RM: Vitesse maximale

Elle impose une limite maximum au nombre de tours de la pompe.

5.6.6 - AY: Anti Cycling

Comme décrit au paragraphe 9, cette fonction permet d’éviter les allumag-
es et arréts fréquents en cas de fuites dans l'installation. La fonction peut
étre habilitée en 2 modalités différentes : normale et smart. En modalité
normale, le contréle électronique bloque le moteur aprés N cycles de dé-



marrage et arrét identiques. En modalité smart, elle agit sur le parameétre
RP afin de réduire les effets négatifs dus aux fuites. Si elle est paramétrée
sur « Désactivée » la fonction n’intervient pas.

5.6.7 - AE: Habilitation de la fonction d’anti-blocage

Cette fonction permet d’éviter les blocages mécaniques en cas d’inactivité
prolongée ; elle agit en mettant périodiquement la pompe en rotation.
Lorsque cette fonction est activée, la pompe effectue toutes les 23 heures
un cycle de déblocage d’1 min.

5.6.8 - AF: Habilitation de la fonction d’antigel

Si cette fonction est habilitée, la pompe est automatiquement mise en rota-
tion lorsque la température atteint des valeurs proches de la température
de gel, afin d’éviter les ruptures de la pompe.

5.7- Réglage du relevage de basse pression en aspiration (typ-
iqguement utilisé dans les systémes de redémarrage raccordés a
I'aqueduc)

La fonction de relevage basse pression géneére le blocage du systeme
apres le temps T1 (voir 5.5.6 - T1: Temporisation basse pression).
Lorsque cette fonction est activée, le symbole F4 est affiché sur la page
principale.

L'intervention de cette fonctionnalité entraine le blocage de la pompe, qui
peut étre éliminé en mode automatique ou manuel. La réinitialisation au-
tomatique prévoit que, pour sortir de la condition d’erreur F4, la pression
revienne a une valeur supérieure au seuil PK pendant au moins 2 sec.
Pour réinitialiser le blocage en mode manuel, enfoncer simultanément les

boutons “+” e “-”.” puis les relacher.

5.8 - RF: Remise a zéro des pannes et avertissements

En gardant appuyées simultanément, pendant 2 secondes au moins, les
touches + et -, la chronologie des pannes et avertissements est effacée.
Le nombre de pannes présentes dans l'historique (max. 64) est indiqué
sous le symbole RF. L’historique peut étre affiché a partir du menu ECRAN
de la page FF.

5.8.1 - PW: Modifica password

Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe. Si un
mot de passe est prévu, les parameétres du dispositif seront accessibles et
visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.
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Lorsque le mot de passe (PW) est sur « 0 », tous les paramétres sont
débloqués et peuvent étre modifiés.

Lorsqu’un mot de passe est affiché (valeur de PW différent de 0) toutes les
modifications sont bloquées et la page PW affiche « XXXX ».

Si un mot de passe est défini, I'utilisateur peut consulter toutes les pag-
es, mais dés qu’il essaie de modifier un paramétre une fenétre pop-up
s’affiche et demande la saisie du mot de passe. Lorsque le bon mot de
passe est saisi, les parameétres restent débloqués pendant 10’ et peuvent
alors étre modifiés a compter de la derniére pression d’'un bouton.

Pour annuler la temporisation du mot de passe, aller a la page PW et ap-
puyer simultanément sur + et - pendant 2”.

Lorsque le bon mot de passe est saisi, I'écran présente un cadenas qui
s’ouvre ; si le mot de passe saisi n’est pas correct, le cadenas clignote.
Aprés avoir ramené les valeurs du constructeur, le mot de passe revient
a«0».

Chaque changement de mot de passe est effectif quand MODE ou SET
sont appuyés, et chaque modification successive d’un paramétre implique
la nouvelle saisie du nouveau mot de passe (par ex. l'installateur regle
tous les parametres avec la valeur de PW par défaut = O puis regle le mot
de passe de maniere a étre slr que la machine est déja protégée sans
qu’une autre action ne soit nécessaire).

En cas d’oubli du mot de passe, les paramétres du dispositif peuvent étre
modifiés de deux facons:

* Prendre note de tous les parametres, puis ramener le disposi-

tif aux valeurs du constructeur comme indiqué au paragraphe 7.3.
L'opération de remise a zéro efface tous les paramétres du dispositif,

y compris le mot de passe.

» Prendre note du numéro figurant sur la page du mot de passe et en-
voyer ce numéro par courriel au centre d’assistance : le mot de passe

pour débloquer le dispositif sera transmis en quelques jours.
6 - SYSTEMES DE PROTECTION
Le dispositif est doté de systémes de protection visant a préserver la
pompe, le moteur, la ligne d’alimentation et I'inverseur. Si une ou plus-

ieurs protections sont activées, celle qui a la priorité la plus élevée est
immédiatement affichée a I'’écran. Le moteur peut s’arréter en fonction du
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type d’erreur, mais lorsque les conditions normales sont rétablies le statut
d’erreur peut se remettre a zéro automatiquement soit immédiatement,
soit aprés une certaine période suite a un réarmement automatique.

En cas de blocage d0 a une manque d'eau (BL), de blocage d0 a un
courant excessif dans le moteur (OC), de blocage di a un court-circuit
entre les phases du moteur (SC), I'utilisateur peut tenter de sortir manuel-
lement des conditions d’erreur en appuyant ou relachant simultanément
les touches + et -. Si la condition d’erreur perdure, il faut éliminer la cause
de 'anomalie.

En cas de blocage provoqué par I'une des erreurs internes E18, E19, E20,
E21 il faut attendre 15 minutes avec la machine alimentée pour obtenir le

réarmement automatique de I'état de blocage.

Alarme de I’historique des pannes
Indication a .
’4 Description
I’écran
PD Arrét anormal
FA Problemes du systeme de refroidissement
Tableau 7: Alarmes
Conditions de blocage
Indication a o
'z Description
I'écran
PH Blocage pour surchauffe pompe
BL Blocage pour manque d'eau
BP1 Blocage pour erreur de lecture sur le capteur de pression a
larrivée
BP2 Blocage pour erreur de lecture sur le capteur de pression en
aspiration
PB Blocage pour tension d'alimentation hors-spécification

oT Blocage pour surchauffe des bornes de puissance
ocC Blocage pour courant excessif dans le moteur
SC Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
ESC Blocage pour court-circuit vers la mise a la terre
HL Fluide chaud

NC Blocage pour moteur débranché

Ei Blocage pour erreur interne i-eme

Vi Blocage pour tension d'interne i-€me hors-tolérance
EY Blocage pour relevage de cycle anormal du systéme

Tableau 8: Indication des blocages

6.1 - Description des blocages

6.1.1 - « BL » Anti Dry-Run (protection contre le fonctionnement a sec)
En cas de manque d’eau, la pompe s’arréte automatiquement aprés le
temps TB. Dans ce cas, le DEL rouge « Alarme » et la mention « BL »
s’affichent a I'écran.

Aprés avoir rétabli le débit d’eau nécessaire, I'utilisateur peut tenter de
sortir manuellement du blocage de protection en appuyant simultanément
sur les touches « + » et « - », puis en les relachant.

Si I'état d’alarme persiste, c’est-a-dire que l'utilisateur n’intervient pas en
rétablissant le débit d’eau et en redémarrant la pompe, le redémarrage
automatique tente de relancer la pompe.

Si le paramétre SP n’est pas réglé correctement, la protection
pour manque d’eau peut ne pas fonctionner correctement.

6.1.2 - Anti-Cycling (protection contre les cycles continus sans de-
mande de l'utilisateur)

Si des fuites sont présentes dans le trongon de distribution, le systéme dé-
marre et s’arréte de maniére cyclique, méme si le prélevement d’eau n’est
pas voulu: une fuite méme minime (quelques ml) provoque une chute de
pression qui provoque a son tour le démarrage de I'électropompe.



Le contréle électronique est en mesure de relever la présence de fuites sur
la base de sa périodicité.

La fonction anti-cycling peut étre exclue ou activée en modalité Basic ou
Smart (parag. 5.6.6). La modalité Basic prévoit I'arrét de la pompe lorsque
la condition de périodicité est relevée ; elle reste alors en attente d’'une
remise a zéro manuelle. Cette condition est communiquée a l'utilisateur par
I'affichage du DEL rouge « Alarme » et de la mention « ANTICYCLING » a
I'écran. Aprés voir éliminé la fuite, I'utilisateur peut forcer manuellement le
redémarrage en appuyant et relachant simultanément les touches « + » et
« - ». La modalité Smart prévoit 'augmentation du parameétre RP lorsque la
condition de fuite est relevée, afin de réduire le nombre d’allumages dans
le temps.

6.1.3 - Anti-Freeze (protection contre le gel de I’eau dans le systéme)
Le passage de I'eau de l'état liquide a I'état solide comporte une aug-
mentation de volume. Il s’agit donc d’éviter que le systéme ne reste plein
d’eau lorsque les températures sont proches de celles du gel afin d’éviter
la rupture de celui-ci. C’est la raison pour laquelle il est recommandé de
vider toute électropompe lorsqu’elle n’est pas utilisée en hiver. Ce systéme
est toutefois doté d’une protection qui empéche la formation de glace a
I'intérieur : elle actionne I'électropompe lorsque la température baisse a
des valeurs proches de celle du gel. L'eau qui se trouve a l'intérieur est
donc chauffée et la glace ne peut pas se former.

La protection Anti-Freeze fonctionne uniquement si le systéme est
correctement alimenté : si la fiche est débranchée ou en I'absence
de courant, la protection ne peut pas fonctionner.

Il est en tout cas conseillé de ne pas laisser le systéeme déchargé
durant des périodes d’inactivité prolongée : vidanger soigneuse-
ment le systéme par le bouchon d’écoulement (Fig. 1 pan E) et le
déposer dans un endroit abrité.

6.1.4 - “BP1” Blocage pour panne du capteur de pression a l'arrivée
(pressurisation installation)

Si le dispositif releve une anomalie sur le capteur de pression en arrivée, la
pompe reste bloquée et l'erreur « BP1 » est signalée. Cet état commence
dés que le probléeme est relevé et se termine automatiquement lorsque les
conditions nécessaires sont rétablies
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6.1.5 - “BP2” Blocage pour panne du capteur de pression en aspiration
Si le dispositif releve une anomalie du capteur de pression en aspiration, la
pompe reste bloquée et I'erreur « BP2 » est signalée. Cet état commence
dés que le probléme est relevé et provoque automatiquement le rétablisse-
ment des conditions adéquates.

6.1.6 - « PB » Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
Il a lieu lorsque la tension de ligne a la borne d’alimentation permise prend
des valeurs hors-spécifications. Le rétablissement a lieu automatiquement
lorsque la tension a la borne revient aux valeurs admises.

6.1.7 - « SC » Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
Le dispositif est doté d’'une protection contre les court-circuits directs qui
peuvent avoir lieu entre les phases du moteur. Lorsque cet état de blocage
est signalé, I'utilisateur peut tenter de rétablir le fonctionnement en ap-
puyant simultanément sur les touches + et -. Cette action n’a d’effet que
lorsque 10 secondes ont passé a partir du moment ou le court-circuit a eu
lieu.

6.2 - Remise a zéro manuelle des conditions d’erreur

En état d’erreur, I'utilisateur peut effacer I'erreur en forgant une nouvelle
tentative, en appuyant puis relachant les touches + et -.

6.3 - Remise a zéro automatique des conditions d’erreur

Pour certains dysfonctionnements et conditions de blocage, le systéme
effectue des tentatives de rétablissement automatique.

Le systéme de rétablissement automatique concerne en particulier :

« BL»  Blocage pour manque d’eau

« PB » Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
« OT »  Blocage pour surchauffe des bornes de puissance

« OC » Blocage pour courant excessif dans le moteur

« BP »  Blocage pour anomalie sur le capteur de pression

Si le systéme se bloque par exemple a cause d’'un manque d’eau, le dis-
positif lance automatiquement une procédure d’essai afin de vérifier que la
machine est effectivement a sec de maniére définitive et permanente. Si,
durant la séquence d’opérations, une tentative de rétablissement réussit
(par exemple 'eau revient), la procédure s’interrompt et le dispositif revi-
ent au fonctionnement normal. Le tableau 9 indique les séquences des
opérations effectuées par le dispositif pour les différents types de blocage.
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Rétablissements automatiques sur les conditions d’erreur

Tout changement apporté aux paramétres est automatiquement sauveg-
ardé dans la mémoire, et il est toujours possible de revenir aux paramétres
du constructeur (voir Rétablissement des parameétres du constructeur,

'“Cl'f‘fatim B Description Seéquence de rétt‘?b"sseme"t automa- parag. 7.3 - Rétablissement des paramétres du constructeur).
ecran ique
: : 7.3 - Rétablissement des parameétres du constructeur
- Une tentative toutes les 10 minutes, = . 5t q truct steindre le di itif att
pour un total de 6 tentatives. our, revenir aux param,e’ res du constructeur, teindre le dispositif, atten-
BL Blocage pour manque |- Une tentative par heure, pour un total dre I'arrét complet de I'écran (le cas échéant), appuyer sur les touches
d’eau de 24 tentatives. « SET » et « + » et les garder appuyées, puis alimenter ; relacher les deux
- Une tentative toutes les 24 heures, touches uniquement quand la mention « EE » est affichée.
pour un total de 30 tentatives. Dans ce cas, les paramétres du constructeur sont rétablis (il s’agit d’une
Blocage pour tension o . écriture et d’une relecture sur EEPROM des paramétres du constructeur
PB dalimentation hors- |~ S°,émet a zéro quand la tension de sauvegardés de maniére permanente dans la mémoire FLASH).
o spécification est rétablie. . R . . - .
speécification Lorsque le réglage de tous les parameétres est terminé, le dispositif revient
- Se remet & zéro quand la tempéra- a son fonctionnement normal.
Blocage pour surchauffe] ture des b d . ient ) .
oT des bornes de puis- ure ges bornes de puissance revien NOTE : Lorsque les valeurs du constructeur sont rétablies, tous les
dans les valeurs de spécification. R ; - ” . N . . .
sance. parameétres qui caractérisent I'installation devront étre rétablis (gains, pres-
sion de point de paramétrage, etc.), comme lors de la premiére installation.
- Une tentative toutes les 10 minutes,
pour un total de 6 tentatives. Paramétres du constructeur
Blocage pour courant |- Une tentative par heure, pour un total
oC - .
excessif dans le moteur de 24 tentatives.
- Une tentative toutes les 24 heures, Identifiant Description Valeur Rappel
pour un total de 30 tentatives. Installation
TK T. allumage éclairage de > mi
Tableau 9: Rétablissement automatique des blocages fond min
7 - REMISE A ZERO ET PARAMETRAGES DU CONSTRUCTEUR LA Langue ENG
s s . . s Pression de paramétre
7.1 - Remise a zéro générale du systéme SP ! [baf]’ 3,0
Pour remettre le systéme a zéro, garder les 4 touches appuyées simul- :
tanément pendant 2 sec. Cette opération correspond au débranchement RI Tours par m'nIUte en mode 2400
de I'alimentation. Attendre I'arrét complet et ré-alimenter. La remise a zéro manuel [rpm]
n’efface pas les paramétres mémorisés par I'utilisateur. oD Type d'installation 1 (Rigide)
7.2 - Paramétres du constructeur RP Reéduction de pression pour 0.3
Le dispositif sort de I'atelier du constructeur avec une série de parameétres redémarrage [bar]

pré-établis qui peuvent étre modifiés selon les exigences de I'utilisateur.



MS Systéme de mesurage 0 (International)
™ Temps de E)Iocage manque 10
d'eau [s]
T1 Temporisation basse pr. [s] 2
T2 Temporisation de l'arrét [s] 10
GP Coeff|0|en.t de gain 05
proportionnel
Gl Coefficient de gain intégral 1,2
AE Fonction anti-blocage 0 (Désactivé)
AF Antigel 0 (Désactivé)
PW Modification du mot de 0
passe
AY Fonction Anticycling AY 0 (Désactivé)

Tableau 10: Paramétres du constructeur

8 - INSTALLATIONS SPECIALES

8.1 - Désactivation de I’'amorgage automatique

Le produit et construit et fourni doté de la possibilit¢ de s’amorcer automa-
tiquement. En référence au parag. 4, le systéme est en mesure d’amorcer, et
donc de fonctionner, quelle que soit la configuration d’'installation choisie : sous
niveau ou sur niveau. Toutefois, dans certains cas la capacité d’amorgcage
automatique n’est pas nécessaire, ou certains lieux interdisent I'utilisation de
pompe a amorcage automatique. Durant 'amorgage, la pompe oblige une
partie de 'eau déja sous pression a revenir vers la partie en aspiration jusqu’a
atteindre la valeur de pression de distribution a laquelle on peut dire que le
systéme est amorcé. Le conduit de recirculation est alors automatiquement
fermé. Cette phase se répéte a chaque allumage, méme lorsque la pompe
est amorceée, jusqu’a ce que la valeur de pression de fermeture du conduit de
recirculation soit atteinte (1 bar environ).

Lorsque I'eau arrive a 'aspiration déja sous pression (maximum admissible 2
bar) ou si l'installation est toujours sous niveau, il est possible (voire obliga-
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toire, lorsque les réglementations locales I'imposent) de forcer la fermeture du
conduit de recirculation et donc de perdre la capacité d'amorgage automa-
tique. On obtient ainsi 'avantage d’éliminer le bruit de déclic de I'obturateur du
conduit & chaque allumage du systéme.

Pour forcer la fermeture du conduit d’amorcage automatique, suivre les
étapes suivantes:

1. débrancher I'alimentation électrique;

2. vidanger le systéme (si 'on ne choisit pas de désactiver 'amorgage
a la premiére installation);

3. retirer malgré tout le bouchon de vidange sur le pan E, en veillant a
ne pas faire tomber le joint torique (Fig.18);

4. a I'aide d’'une pince, extraire 'obturateur de son sieége. L’'obturateur
sera extrait avec le joint torique et le ressort métallique auxquels il
est assemblé;

5. retirer le ressort de I'obturateur; remettre I'obturateur en place avec
le joint torique (c6té avec garniture vers l'intérieur de la pompe, tige
avec les lames en croix vers 'extérieur);

6. visser le bouchon aprés avoir placé le ressort métallique a l'intérieur
afin qu’il soit comprimé entre le bouchon et les lames et croix de la
tige de I'obturateur. Lors de la remise en place du bouchon, veiller a
ce que le joint torique soit toujours correctement en place;

7.charger la pompe, connecter I'alimentation électrique, démarrer le
systéme.
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Figure 18
8.2 - Installation murale

Ce produit est déja prédisposé pour l'installation murale, a I'aide du kit
accessoire DAB a acheter séparément. L'installation murale se présente
comme a la Fig. 19.

Figure 19

9. ENTRETIEN

Avant d’entamer la moindre intervention sur le systeme, dé-
brancher 'alimentation électrique.

Le systéeme ne nécessite aucune opération d’entretien ordinaire.

Toutefois, nous reportons ici les instructions nécessaires aux opérations
d’entretien extraordinaire qui pourraient s’avérer nécessaires dans cer-
tains cas (par ex. la vidange du systéme avant une période d’inactivité
prolongée).

9.1 - Outil accessoire

DAB accompagne le produit d’'une clé métallique a section hexagonale
(Fig.20) qui permet d’effectuer certaines opérations de maintenance
exraordinaire ou prévues durant I'installation.

En particulier, utiliser cette clé pour I'opération d’orientation du panneau
d’interface décrite au parag. 2.2.2 ou pour ouvrir la porte du logement a
cbté du panneau d’interface.



En cas de perte ou d’'endommagement de la clé, I'opération peut étre ef-
fectuée a I'aide d’une clé hexagonale standard de 2mm.

9.2 -

Figura 20

Vidange du systéeme

Pour vidanger I'eau présente dans le systéme, procéder comme suit:

1.
2.

3.

débrancher I'alimentation électrique;

ouvrir le robinet le plus proche du systéme afin de couper la pression
de l'installation et la vider la plus possible;

si une vanne d’interception est présente immédiatement en aval du
systéme (il est toujours conseillé de la prévoir), la fermer afin de ne
pas faire couler 'eau de l'installation entre le systéme et le premier
robinet ouvert;

. interrompre le conduit d’aspiration au point le plus proche du systéme

(il est toujours conseillé de prévoir une vanne d’interception immeédi-
atement en amont du systéme) afin de ne pas vider toute l'installation
d’aspiration;

. etirer le bouchon d’écoulement (fig.1 pan E pour la configuration verti-

cale ; fig.1 pan C pour la configuration horizontale) et laisser s’écouler
'eau qui se trouve a l'intérieur (1.5 litres environ);

. 'eau qui se trouve dans le circuit de distribution en aval du clapet de

non-retour intégré dans le systéme peut s’écouler au moment ou le
systéme est séparé, ou en retirant le bouchon de la seconde distribu-
tion (si elle n’est pas utilisée).

[14]

9.3 -
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Bien qu’étant essentiellement déchargé, le systéme ne parvient
pas a vidanger la totalité d’eau qu’il contient. Lors de la manipu-
lation du systéme suite a la vidange, il est probable que de pe-
tites quantités d’eau s’écoulent du systéme lui-méme.

Clapet de non-retour

Le systéme comprend un clapet de non-retour intégré nécessaire a son
bon fonctionnement. La présence de corps solides ou de sable dans 'eau
pourrait provoquer le dysfonctionnement du clapet et donc du systéme.
Bien qu'il soit recommandé d'utiliser de I'eau claire et de prévoir éventuel-
lement des filtres a I'entrée, en cas de fonctionnement anormal du clapet
de non-retour, séparer celui-ci du systéme, le nettoyer et/ou le remplacer
en procédant comme suit:

1.

retirer la porte d’acceés au logement de maintenance extraordinaire
(Fig.1 pan F) en dégageant les 2 vis de fermeture a 'aide de I'outil
accessoire. Il est conseillé de ne pas retirer entierement les vis, afin
de les utiliser pour extraire la porte. Veiller a ne pas faire tomber les
vis dans le systéme lorsque la porte est démontée (Fig.21);

. a l'aide d'un tournevis, retirer le bouchon de 1”1/4 afin de pouvoir ac-

céder au clapet de non-retour (Fig.21);

.a l'aide d'une pince, extraire, sans pivoter, la cartouche du clapet

de non-retour en faisant levier sur le pont prévu a cet effet (Fig.21):
I'opération pourrait requérir une certaine force ;

. nettoyer la vanne a I'eau courante, vérifier qu’elle n’est pas endom-

magée et éventuellement la remplacer ;

. introduire a nouveau la cartouche compléte dans son logement :

'opération requiert la force nécessaire a la compression des 2 joints
toriques (Fig.21);

. visser le bouchon de 171/4 jusqu’a la butée : si la cartouche n’a pas

été bien enfoncée dans son logement, le vissage du bouchon com-
pléte la mise en place (Fig.21);

. remettre la porte en place et serrer les 2 vis (Fig.21).
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Figure 21

2 Si un ou plusieurs joint(s) torique(s) est/sont perdu(s) et/ou

endommagé(s) durant les opérations d’entretien du clapet, le(s)
remplacer. Dans le cas contraire, le systtme ne peut pas fonc-
tionner correctement.
9.4 - Arbre moteur
Le contréle électronique du systéme assure des démarrages sans a-coups
afin d’éviter les sollicitations excessives des organes mécaniques et donc
de prolonger la durée de vie du produit. Dans certains cas exceptionnels
cette caractéristique pourrait provoquer des problémes lors du démarrage

de I'électropompe : aprés une période d’inactivité ou la vidange du sys-
teme, les sels dissous dans I'eau pourraient s’étre déposés et avoir formé
des calcifications entre la partie tournante (I'arbre moteur) et la partie fixe
de I'électropompe, augmentant ainsi la résistance au démarrage. Dans ce
cas, il peut suffire d’aider manuellement I'arbre moteur a se détacher des
calcifications. Cette opération est possible car I'accés est garanti depuis
I'extérieur de I'arbre moteur et une rainure d’entrainement est prévue a
'extrémité de I'arbre. Procéder comme sui:
1. retirer le couvercle du logement technique (fig.1 pan A);
2. lever la couverture en caoutchouc du bouchon d’accés a I'arbre mo-
teur (fig. 22);
3. a l'aide d’une clé hexagonale de 10 mm, retirer le bouchon d’acces a
'arbre moteur (fig. 22);
4. introduire un tournevis a téte plate dans I'encoche de 'arbre moteur et
manceuvrer dans les 2 sens de rotation (fig. 22);
5. sila rotation est libre, le systéme peut étre mis en fonction, aprés avoir
remonté le couvercle et la couverture retirés auparavant ;
6. si le blocage de la rotation ne peut pas étre éliminé manuellement,
contacter le centre d’assistance.

Figure 22
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9.5 - Vase d’expansion 10 - RESOLUTION DES PROBLEMES

Pour les opérations de contrOle et de réglage de la pression de I'air du Avant de commencer la recherche des pannes, couper
vase d’expansion et son remplacement en cas de rupture, se reporter au I'alimentation électrique de la pompe (extraire la fiche de la
paragraphe 1.2. prise).

Pour accéder a la vanne du vase d’expansion, procéder comme sulit : Résolution des problémes types

1. retirer la porte d’accés au logement de maintenance extraordinaire
(Fig.1 pan F) en dégageant les 2 vis de fermeture a I'aide de I'outil
accessoire. Il est conseillé de ne pas retirer complétement les vis afin Anomalie LED Causes probable Remedes
de les utiliser pour extraire la porte. Veiller a ne pas laisser les vis
dans le systéme lorsque la porte a été retirée (fig. 23);

2. extraire le capuchon en caoutchouc de la vanne du vase d’expansion

La pompe | Rouge : éteint | Aucune alimentation

en le faisant glisser (fig. 23); ne démarre| Blanc : éteint | électrique. Vérifier la présence de tension dans
. Ty . s la prise et réintroduire la fiche
3.agir sur la vanne selon les indications fournies au paragraphe pas. Bleu : éteint
(fig. 23);
4. remettre le capuchon en caoutchouc en place (fig. 23);
5. remettre la porte en place et serrer les 2 vis (fig. 23). : :
P P ( 9 ) La pc’)mpe Rougg ) aIIumg i Se reporter au paragraphe 9.4
ne démarre| Blanc : allumé | Arbre bloqué. .
s (entretien arbre moteur).
pas. Bleu : éteint

Utilisateur a un niveau
supérieur par rapport

a celui qui correspond
a la pression de redé-

La pompe | Rouge : éteint
ne démarre| Blanc : allumé

Augmenter la valeur de la pression
de redémarrage du systéme en aug-

pas. Bleu : éteint . mentant SP ou en diminuant RP.
marrage du systéme
(parag. 3.2).
1. Fuite de Vérifier I'installation, localiser la fuite
l'installation. et I'éliminer.
2. Rotor ou partie hy- | Démonter le systéme et éliminer les
La pompe | Rouge : éteint draulique obstruée.| occlusions (service d’assistance).
ne s'arréte | Blanc : allumé | 3. Pénétration d’air Examiner le conduit d’aspiration,
pas. Bleu : éteint dans le conduit identifier la cause de la pénétration
: d’aspiration. d’air et I'éliminer.
4. Capteur de flux Contacter le centre d’assistance..
défectueux
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1. Lorsque la profondeur
d’aspiration augmente, les pres-
tations hydrauliques du produit

1. Manque d’eau. .
1-2. Amorcer la pompe et vérifier
2. Pompe non . . -
. que le conduit ne contient pas d’air.
amorceée. g e )
e Rosso: acceso ; Vérifier que I'aspiration ou les filtres
L'écran . ) 3. Le point de para- | , .
) Bianco: acceso . éventuels ne sont pas obstrués..
affiche BL . métrage ne peut . .
Blu: spento N . 3. Régler une valeur de RM qui
pas étre atteint ) . .
permette d’atteindre le point de
avec la valeur de aramétrage
RM paramétrée. P 9
L'écran Rouge : allumé 1. Capteur de pres-
affiche Blanc : allumé | = ~2Pteu P 1. Contacter le centre d’assistance.
e sion défectueux.
BP1 Bleu : éteint
L'écran Rouge : accés 1. Panne du caoteur
affiche Blanc :accés ' de pression P 1. Contacter le service d’assistance.
BP2 Bleu : éteint P '
e . .| 1. Absorption exces- | 1. Fluide trop dense. Ne pas utiliser
L'écran Rouge : allumé . ;
. . . sive. la pompe avec des fluides autres
affiche Blanc : allumé . )
e 2. Pompe bloquée. que de l'eau.
oC Bleu : éteint .
2. Contacter le centre d’assistance.
1. Tension
e . . d’alimentation 1. Vérifier la présence de la bonne
L'écran Rouge : allumé : . .
. . . faible. tension de ligne.
affiche Blanc : allumé . - . A
e 2. Chute de tension | 2. Vérifier la section des cables
PB Bleu : éteint

excessive sur la
ligne.

d’alimentation.

1. Profondeur diminuent (parag. Description
d’aspiration de I'électropompe). Vérifier
excessive. si la profondeur d’aspiration

2. Conduit peut étre réduite. Utiliser un

L Rouge : éteint d’aspiration tuyau d’aspiration de plus grand
Distribution ] . . AN L P
. ) Blanc : allumé obstrué ou de diamétre (mais jamais inférieur
insuffisante s o A
Bleu : éteint diameétre insuf- a1”).
fisant. 2. Examiner le conduit d’aspiration,

3. Rotor ou partie identifier la cause de la partialisa-|
hydraulique tion (obstruction, courbe seche,
obstruée. trongon en contre-pente, etc.)

3. Démonter le systeme et
éliminer les occlusions (service
d’assistance).

zznag:?ge o 1. Euite de 1. Vérifier I'installation, localiser la fuite
. Rouge : éteint b . et I'éliminer.
sans qu’'un . . l'installation. - , .
Utilisateur Blanc : allumé 2. Clapet de non- 2. Effectuer les opérations d’entretien
ne le de- Bleu : éteint : retour défectueux dL’J c!apet de non-retour comme
: décrit au paragraphe 9.3.
mande
La pression Vérifier la pression de I'air dans
de l'eau Vase d’expansion le vase d’expansion. Si de I'eau
n'‘est pas | Rouge : éteint | déchargé (pression s’écoule durant le contréle, le vase
immédiate | Blanc : allumé | d’air insuffisante) ou | est cassé : contacter le service
lorsque Bleu : éteint rupture de la mem- d’assistance. Dans le cas contraire,
I'utilisateur brane. rétablir la pression de I'air selon la
est ouvert formule (parag. 1.2).
Au mo-
ment de Pression de I'air dans | Etalonner la pression du vase
::g\é‘;ﬁ”re’ Rouge : éteint | le vase d’expansion | d’expansion ou configurer les
.. _. | Blanc: allumé | supérieure a celle parameétres SP et/ou RP de maniére|
arrive a zero| Ly . . N N
avant que la Bleu : éteint du d‘emarrage du a correspondre a la formule (parag.
pompe ne systéme. 1.2).
démarre.




11 - MISE AU REBUT

Ce produit ou certaines parties de celui-ci doivent étre mis au rebut dans
le respect de I'environnement et conformément aux normatives envi-
ronnementales locales. Employer les systémes locaux, publics ou privés,
de récolte des déchets.

12 - GARANTIE

Toute utilisation de matériel défectueux ou tout défaut de fabrication de
'appareil sera éliminé durant la période de garantie prévue par la loi en
vigueur dans le pays dans lequel le produit a été acheté, soit par répara-
tion, soit par remplacement.

La garantie couvre tous les défauts substantiels attribuables a des vices
de fabrication ou de matériel employé si le produit est utilisé correctement
et conformément aux instructions.

La garantie est annulée dans les cas suivants :

» tentatives de réparation effectuées sur I'appareil,

» modifications techniques de I'appareil,

« utilisation de piéces de rechange non originales,

* manipulation,

« utilisation non appropriée, par ex. emploi industriel.

Sont exclues de la garantie:

* les piéces a usure rapide.

En cas de demande d’assistance sous garantie, s’adresser a un centre
d’assistance technique autorisé et présenter la preuve d’achat du produit.
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LEGENDE

Folgende Symbole wurden im Dokument verwendet:

= > P>

Allgemeine Gefahrensituation. Die nicht erfolgte Einhaltung
der nach dem Symbol angefuhrten Vorschriften kann Schaden
an Personen und Dingen verursachen.

Stromschlaggefahr. Die nicht erfolgte Einhaltung der nach
dem Symbol angefuihrten Vorschriften kann groRe Gefahren
fur die Unversehrtheit von Personen bewirken.

Anmerkungen

HINWEISE

Dieses Handbuch bezieht sich auf die Produkte e.sybox mini.

>

>

Allgemeine Gefahrensituation Die nicht erfolgte Einhaltung der
nach dem Symbol angeflhrten Vorschriften kann Schaden an
Personen und Dingen verursachen.

Vor Installationsbeginn aufmerksam diese Dokumentation
durchlesen.

Installation und Betrieb missen mit den Sicherheitsvorschriften
des Installationslandes des Produktes Ubereinstimmen.

Der gesamte Vorgang muss fachgerecht ausgefuhrt werden.
Neben der Gefahr flr die Unversehrtheit der Personen und
der Verursachung von Schaden an den Geraten, bewirkt die
fehlende Einhaltung der Sicherheitsvorschriften den Verfall jegli-
chen Rechtes auf einen Garantieeingriff.

Fachpersonal

Es ist empfehlenswert, dass die Installation durch kompetentes
und qualifiziertes Personal erfolgt, das Uber die technischen An-
forderungen verfugt, die in den speziellen Vorschriften fur diesen
Bereich vorgesehen sind.

Qualifiziertes Personal sind die Personen, die aufgrund ihrer

A
A
A
A
A
A
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Sicherheitsverantwortlichen der Anlage autorisiert wurden, jeg-
liche erforderliche Aktivitat auszuflihren und dabei in der Lage
sind, Gefahren zu erkennen und zu vermeiden.

(Definition fur technisches Personal IEC 364)

Das Gerat ist nicht fir den Gebrauch durch Personen (ein-
schlieBlich Kinder) mit verringerten physischen oder mentalen
Fahigkeiten oder fehlender Erfahrung oder Kenntnissen bestim-
mt, es sei denn, dass diese durch die Vermittlung einer fir ihre
Sicherheit verantwortlichen Person eingewiesen oder beaufsich-
tigt werden oder Anweisungen erhalten. Kinder missen beaufsi-
chtigt werden, damit sichergestellt ist, dass sie nicht mit dem
Gerat spielen.

Sicherheit

Der Gebrauch ist nur dann erlaubt, wenn die elektrische Anlage
durch Sicherheitsvorschriften gemaly den im Installationsland
des Produktes geltenden Verordnungen gekennzeichnet ist (fur
Italien CEI 64/2).

Gepumpte Flussigkeiten

Die Maschine wurde flr das Pumpen von Wasser, das frei von
explosiven Stoffen und festen Partikeln oder Fasern ist, mit einer
Dichte von 1000 Kg/m3 und einer kinematischen Viskositat von
1mm2/s und fir chemisch nicht aggressive Flissigkeiten ent-
wickelt und konstruiert.

Das Stromkabel darf niemals flir den Transport oder die Befor-
derung der Pumpe verwendet werden.

Kabel niemals von der Steckdose durch Ziehen am Kabel tren-
Falls das Stromkabel beschadigt ist, muss es vom Hersteller

oder von seinem autorisierten technischen Kundendienst ersetzt
werden, damit jeder Gefahr vorgebeugt werden kann.

Ausbildung, Erfahrung und Schulung sowie aufgrund der Ken-
ntnis der entsprechenden Normen, Vorschiften und Malnah-
men zur Unfallverhitung und zu den Betriebsbedingungen vom

Die fehlende Beachtung der Hinweise kann Gefahrensituationen fur Per-
sonen oder Dinge verursachen und zur Unwirksamkeit der Produktgaran-
tie fuhren.

M
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HAFTUNGV

Der Hersteller haftet nicht fiur die perfekte Funktionsfahig-
keit der Elektropumpen oder fiir eventuelle Schaden die
durch ihren Betrieb entstehen, falls diese manipuliert, mod-
ifiziert und/oder auBerhalb des empfohlenen Arbeitsbe-
reiches betrieben werden oder im Gegensatz zu anderen
Vorschriften dieses Handbuches stehen. Er lehnt weiterhin
jede Verantwortung ab flr eventuelle Ungenauigkeiten, die in
diesem Bedienungshandbuch enthalten sind, falls diese auf
Druck- oder Ubertragungsfehler zuriickgehen. Er behalt sich das
Recht vor, unter Aufrechterhaltung der grundlegenden Eigen-
schaften, die Anderungen an den Produkten vorzunehmen, die
er fur erforderlich oder nutzlich halt.

1- ALLGEMEINES

Bei dem Produkt handelt es sich um ein integriertes System bestehend aus
einer mehrstufigen, selbstansaugenden Zentrifugal-Elektropumpe, einer
diese steuernden elektronischen Schaltung und einem Ausdehnungsgefal}.

Anwendung

Wasserversorgungsanlagen und Druckausgleich fur den hauslichen oder
industriellen Gebrauch. Der aulRere Aspekt des Produktes ist der eines
Quaders mit 6 Seiten, wie in Abb.1 ersichtlich.

Abbildung 1

SEITE A: Zugangsklappe zum Technikfach.

Abbildung 2

1. Kurzanleitung;

2. Typenschild;

3. Motorwelle;

4. Werkzeugzubehr;

5. Fulldeckel (nur bei Vertikal-
konfiguration).

6. QR-code

Abbildung 3

SEITE B: Eine Lippklampe aus Gummi ermdglicht den Austritt des an das
Netz anzuschlieRenden Stromkabels.

SEITE C: Im Fall der Vertikalinstallation stellen die 4 Kupfergewinde die
Aufnahmestelle fur die StellfiRe dar. Die beiden 1-Zoll-Schraubdeckel
kénnen je nach der vorgesehenen Installationskonfiguration fur den An-
schluss an die Anlage entfernt werden. In diesem Fall an den Anschluss
mit der Bezeichnung ,IN” die Anlage fur die Wasserentnahme (Brunnen,
Zisterne...) und am Anschluss mit der Bezeichnung ,OUT” die Vorlauflei-
tung anschlief3en. Der 3/8” Deckel ermdglicht das Entleeren des System
im Falle der horizontalen Installation. Daneben ist ein Bellftungsgitter
vorhanden.

SEITE E: Im Fall der Horizontalinstallation stellen die 4 Kupfergewinde die
Aufnahmestelle fur die StellfiRe dar. Der 1” Deckel hat die hauptsachliche




Aufgabe das System im Falle der Vertikalinstallation zu Entleeren.

Es sind ebenfalls zwei Luftgitter vorhanden.

SEITE F: wie an dem zu entfernenden Etikett angegeben, hat der 1” Deck-
el auf Hohe der Aufschrift ,IN“ an der Seite C eine zweifache Funktion:
Im Fall der Horizontalinstallation fungiert die durch den Deckel verschlos-
sene Ablassoffnung als Full6ffnung des Systems (siehe nachfolgend ,Ful-
Ivorgang, Abschn. 2.2.3); im Fall der Vertikalinstallation kann die gleiche
Ablassoffnung die Funktion des Eingangswasseranschlusses ausuben
(genau wie der mit ,IN” auf der Seite C als Alternative angeflihrte). Der
andere 1” Deckel gibt Zugriff auf einen zweiten Vorlaufanschluss, der glei-
chzeitig oder alternativ zu dem mit ,OUT" an der Seite C angegebenen
benutzt werden. Das Benutzerschnittstellenpaneel setzt sich aus einem
Bildschirm und einer Tastatur zusammen und dient der Anlageneinstel-
lung, der Statusabfrage und Mitteilung eventueller Alarmzustande. Die
mit 2 Schrauben verschlossene Klappe bietet Zugriff auf ein Fach fir die
aullerordentliche Wartung: Reinigung des Ruckschlagventils und Wieder-
herstellung des Fulldrucks im Tank.

Das Gerat kann mit 2 verschiedenen Konflquratlonen installiert werden:
horizontal (Abb.4) oder vertikal (Abb.5).

‘I};—: j/‘ \\
L) Abbildung 4

o

1.1 Beschreibung des integrierten Inverters
Die im Gerat integrierte elektronische Steuerung erfolgt durch einen In-
verter Uber Durchfluss-, Druck- und Temperatursensoren, die ebenfalls in
das Gerat integriert sind.

Uber diese Sensoren schaltet sich die Anlage je nach Bedarf des Ver-
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braucheranschlusses automatisch ein und aus und ist in der Lage, Be-
triebsstorungen festzustellen, zu vermeiden und anzuzeigen. Die Steuer-
ung Uber den Inverter garantiert verschiedene Funktionen, die wichtigsten
sind dabei fur die Pumpanlagen die Aufrechterhaltung eines konstanten
Druckwertes in der Versorgungsleitung und Energieeinsparung.

* Der Inverter ist in der Lage, den Druck eines Wasserkreislaufes
durch Veranderung der Rotationsgeschwindigkeit der Elektropumpe
konstant zu halten. Bei Betrieb ohne Inverter gelingt es der Ele-
ktropumpe nicht zu modulieren und bei Zunahme der verlangten
Durchflussmenge verringert sich der Druck zwingenderweise oder
umgekehrt; auf diese Weise liegt zu hoher Druck bei geringen Durch-
flussmengen vor oder zu geringer Druck bei Erhéhung der Nachfrage
der Durchflussmenge.

* Durch Veranderung der Rotationsgeschwindigkeit je nach dem au-
genblicklichen Bedarf des Verbrauchers, begrenzt der Inverter die
fur die Elektropumpe zuldssige Leistung fur die Gewahrleistung der
Bedarfsnachfrage auf das erforderliche Minimum. Der Betrieb ohne
Inverter hingegen sieht den stetigen Betrieb der Elektropumpe und
nur bei maximaler Leistung vor.

Fir die Konfiguration der Parameter siehe die Kapitel 4-5.

1.2 Integriertes Ausdehnungsgefaf

Das Gerat verfugt Uber ein integriertes Ausdehnungsgefall mit einem
Gesamtfassungsvermdgen von 1 Litern. Die Hauptfunktionen des Aus-
dehnungsgefalies sind:

» die Elastizitat der Anlage aufrechtzuerhalten, damit diese vor Prell-
stoRen geschitzt ist;

» eine Wassereserve zu gewahrleisten, die im Fall kleiner Leckagen
den Anlagendruck so lange wie moglich aufrecht erhalt und unnitze
Neustarts des Gerats verzogert, die ansonsten kontinuierlich waren;

+ bei Offnen des Verbraucheranschlusses sicherzustellen, dass der
Wasserdruck fur die Sekundendauer, die das Gerat zur Einschal-
tung und fur das Erreichen der korrekten Rotationsgeschwindigkeit
bendtigt, gewahrleistet iste.
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Es ist nicht die Aufgabe des Ausdehnungsgefalles eine derartige Wasserre-
serve sicherzustellen, aufgrund welcher sich die Systemeingriffe verringern
(vom Verbraucheranschluss verlangt, nicht aufgrund einer Leckage in der
Anlage). Die Anlage kann mit einem Ausdehnungsgefal® mit der gewuln-
schten Kapazitat versehen werden, das an einer Stelle auf der Vorlaufleitung
(nicht an der Absaugung) angeschlossen wird. Im Fall der Horizontalinstal-
lation kann ein Anschluss an der nicht verwendeten Vorlaufablassoffnung
erfolgen. Bei der Wahl des Behalters beachten, dass die freigesetzte Was-
sermenge auch von den Parametern SP und RP abhangig ist, die auf dem
Gerat eingestellt werden kdnnen (Abschn. 4-5).

Das Ausdehnungsgefal® hat eine Vorflllung mit Druckluft, die Uber das
Ventil realisiert wird, das Uber das Fach fur die aul3erordentliche War-
tung erreichbar ist (Abb.1, Seite F). Der Vorladewert, mit dem das Aus-
dehnungsgefald vom Hersteller geliefert wird, stimmt mit den als Default
eingestellten Parametern SP und RP Uberein und entspricht auf jeden Fall
folgendem Verhaltnis:

Pair = SP — RP — 0.7 bar Wobei:

- Pair = Wert des Luftdrucks in bar
- SP = Sollwert (5.3.1) in bar

- RP = Senkung des Drucks fur den

Neustart (5.5.1) in bar

Folglich vom Hersteller: Pair=3-0.3-0.7 = 2.0 bar

Die Einstellung anderer Werte bei den Parametern SP und/oder RP erfolgt
durch Einwirken auf das Ventil des Ausdehnungsgefal’es durch Luftab-
fluss oder -zulauf bis zum Erreichen des oben genannten Verhaltnisses
(z.B. SP=2.0bar; RP=0.3bar; Luft vom Ausdehnungsgefal} ablassen, bis
zum Erreichen eines Druckwertes von 1.0 bar am Ventil).
Wird das eingestellte oben genannte Verhaltnis nicht einge-
halten, kann dies Betriebsstorungen im Gerat oder den verfrih-
ten Bruch der Membran im Ausdehnungsgefall bewirken.

Aufgrund der Kapazitat des Ausdehnungsgefalies von lediglich 1,
Litern muss ein eventueller Vorgang zur Kontrolle des Luftdrucks
durch schnelles Zwischenschalten des Manometers erfolgen: Bei
kleinen Mengen kann der Verlust einer auch nur geringen Luft-
menge einen gewissen Druckabfall bewirken. Die Qualitat des
Ausdehnungsgefalles gewahrleistet die Aufrechterhaltung des

eingestellten Luftdruckwertes; die Kontrolle nur bei Eichung vorne-
hmen oder falls Funktionsstérungen sichergestellt sind.

Eventuelle Kontroll- und/oder Ricksetzungsvorgange des Luft-
drucks mussen bei nicht unter Druck stehender Vorlaufleitung
erfolgen: Die Pumpe vom Stromnetz trennen und den der Pumpe
am nachsten liegenden Anschluss 6ffnen und so lange offen las-
sen, bis kein Wasser mehr herauslauft

Der besondere Aufbau des Ausdehnungsgefalles gewahrleistet
langanhaltende Qualitat und Lebensdauer, besonders im Fall
der Membran, die normalerweise die Komponente ist, die beson-
derem Verschleil3 unterliegt. Dennoch muss im Fall der Bescha-
digung das gesamte Ausdehnungsgefald ausschlieRlich durch
autorisiertes Personal ausgewechselt werden.

1.3 Integrierte Elektropumpe

Das System beinhaltet eine mehrstufige elektrische Kreiselpumpe, die
von einem wassergekuhlten Drehstrommotor angetrieben wird. Die Kih-
lung des Motors mit Wasser anstatt mit Luft gewahrleistet eine geringere
Gerauschentwicklung in der Anlage und die Moglichkeit, diesen auch in
nicht bellifteten Standorten aufzustellen.

Die Grafik der Abb.6 zeigt die Kurve der hydraulischen Leistungen.

Der Inverter moduliert automatisch die Drehgeschwindigkeit der Elektro-
pumpe, so dass diese ihren Arbeitspunkt je nach Bedarf an eine beliebige
Stelle des Bereichs unterhalb der eigenen Kurve verschieben kann, damit
der eingestellte Wert des konstanten Drucks erhalten bleibt (SP). Die rote
Kurve zeigt das Verhalten von e.sybox mini bei auf 3.0 bar eingestelltem
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Daraus geht hervor, dass bei SP = 3.0 bar das System einen konstanten Max. Férderhdhe 55 m
Druck an den Verbrauchern zwischen 0 und 40 Liter/Minute gewahrleisten - :
kann. Bei groReren Durchflussmengen arbeitet das Gerat gemal der HYDRAULISCHE Max. Fordermenge 80 I/min
charakteristischen Kurve der Elektropumpe bei maximaler Rotationsge- LEISTUNGEN Ansaugen <5min a 8m
schwindigkeit. Fir Fordermengen unter den oben erwahnten Grenzwerten Max

stellt das System nicht nur den konstanten Druck sicher, sondern verrin- Betriebsdruck 7.5 bar

gert auch die Leistungsaufnahme und folglich den Energieverbrauch.
Max. Temperatur der

L 40 °C

Die oben aufgeflihrten Leistungen beziehen sich auf Messungen Flussigkeit
bei Raumtemperatur und eine Wassertemperatur von ca. 20°C BETRIEBS- Max. .

.. . . Y 50 °C
wahrend der ersten 10 Minuten des Motorbetriebs mit einem TEMPERATUR Raumtemperatur
Wasserstand von maximal 1 Meter Tiefe bei der Ansaugung. Lagerraum- 10460 °C

temperatur '

Eine Zunahme der Ansaugtiefe bewirkt eine Verringerung der

) Konstantdruck
Leistungen der Elektropumpe.

Schutz gegen Trockenlauf

1.4 Technische Eigenschaften . Antifreeze-Schutz
. FUNKTIONALITAT
Thema Parameter e.sybox mini UND SCHUTZVOR- | Anticycling-Schutz
Spannung 1~110-127 1~220-240 RICHTUNGEN Amperometrischer Schutz zum Motor
VAC VAC
EFETJSI\?G Frequenz 50/60 Hz Schutz vor Spannungen durch anormale Speisung
Schut Ubert t
max. Leistung 800 W chutz vor ertemperatur
Raumbedarf 445x262x242 mm ohne 2- INSTALLATION
Stelifulte Das Gerat wurde fiir den Gebrauch in ,geschlossenen Raumlich-
KONSTRUKTIVE Leergewicht (Verpa- 13.6 k keiten” entwickelt: Es sind keine Installationen des Gerats im
CHARAKTERISTI- | ckung ausgenommen) o9 Freien und/oder unter der direkten Einwirkung von Witter-
KEN Schutzklasse IP x4 ungsein flussen vorgesehen.

Isolierklasse des Das Gerat wurde fur den Betrieb in Umgebungen mit Tempera-
Motors F turen zwischen 0°C und 50°C entwickelt (ausgenommen die
Gewahrleistung der Stromversorgung: siehe Abschn. 5.6.8 “Anti-
Freeze-Funktion”).

A Das Gerat wurde fur die Aufbereitung von Trinkwasser entwick-
elt.
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Das Gerat kann nicht fir das Pumpen von Salzwasser, Gllle
sowie brennbaren, atzenden oder explosiven Flissigkeiten (z.B.
Petroleum, Benzin, Lésungsmittel), Fetten, Olen oder Lebens-
mitteln eingesetzt werden.

Das System kann Wasser ansaugen, dessen Pegel nicht tiefer
ist als 8. (Hohe zwischen dem Wasserstand und der Pumpenab-
saugoffnung).

Bei Bestimmung des Installationsstandortes ist Folgendes si-

cherzustellen:

* Die auf dem Typenschild aufgefihrte Spannung und Frequenz
der Pumpe entsprechen den Daten des Stromversorgungs-
netzes.

» Der elektrische Anschluss muss an einem trockenen Ort und
vor eventuellen Uberschwemmungen geschiitzt erfolgen.

* Die elektrische Anlage muss Uber einen differenzialschalter
von | An < 30 mA und Uber eine effiziente Erdung verfiigen.

Falls das Vorhandensein von Fremdkdérpern im zu pumpenden Wasser
nicht ausgeschlossen werden kann, muss die Installation eines Filters im
Gerateeingang vorgesehen werden, der fur das Zurickhalten der Unrein-
heiten geeignet ist.

EE Die Installation eines Absaudfilters bewirkt eine Verringerung der

hydraulischen Leistungen des Gerates proportional zum durch
den Filter selbst verursachten Fullverlust (normalerweise nimmt
der Leistungsabfall mit steigender Filterungsleistung zu).

Die anzuwendende Konfigurationsart bestimmen (vertikal oder horizon-
tal) und dabei die Anschlisse zur Anlage, die Position des Bedienpaneels
und den verfugbaren Platz wie nachfolgend angegeben berucksichtigen.
Die Installation an einer Wand ist moglich, siehe Abs. 8.2.

2.1 - Vertikalkonfiguration

Die 4 GummifuRRe, die lose in der Verpackung enthalten sind, in die entspre-
chenden Sitze aus Messing an der Seite C einschrauben. Das Gerat auf-
stellen und dabei den in Abb.7 dargestellten Platzbedarf berlcksichtigen.

439 mm

Abbildung 7

* Der Abstand von mindestens 10 mm zwischen der Seite E des
Gerates und einer eventuellen Wand ist notwendig um die Beluftung
zwischen den Gittern zu garantieren. Falls vorgesehen ist, dass das
System uber die Ablasstir und nicht Uber die Anlage entleert werden
soll, muss ein zusatzlicher Abstand eingehalten werden, der die Bedi-
enung des Auslassdeckels erlaubt.

« Ein Abstand von mindestens 10 mm zwischen Seite B des Systems
und einem Hindernis ist obligatorisch erforderlich, damit der Austritt
des Stromkabels zum Netzstecker sichergestellt wird.

* Der Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Seite A des
Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit die Klappe
entfernt werden kann und der Zugang zum Technikfach mdglich ist.

Fir die Gewahrleistung der Stabilitat des Gerates im Fall einer nicht eb-
enen Oberflache den Ful® abmontieren, der nicht aufliegt, und die Hohe bis
zum Kontakt mit der Flache regulieren. Das Gerat muss in der Tat sicher
und stabil positioniert werden und dabei die vertikale Position der Achse
garantieren: Das Gerat nicht geneigt positionieren.



2.1.1 Hydraulikanschlusse

Den Eingangsanschluss zum Gerat durch die Ablassoéffnung an der in
Abb.7 mit ,IN” gekennzeichneten Seite F herstellen (Ansaugverbindung).
Den entsprechenden Deckel mithilfe eines Schraubendrehers ausbauen.

Den Anschluss aus dem System Uber die Mindung an der Seite F mit
der Bezeichnung ,OUT" in derAbb.7 herstellen (Vorlaufanschluss). Den
entsprechenden Deckel mithilfe eines Schraubendrehers ausbauen.

Alle Hydraulikanschllisse des Gerates flur die Verbindung mit der Anlage
sind 1 Zoll-Aufsteckgewindeanschlisse GAS aus Messing.

c Soll das Produkt Uber Verbindungsstucke an das Gerat ange-
schlossen werden, die einen Umfang aufweisen, der Uber den
normalen Platzbedarf des 1-Zoll-Schlauches hinausgeht (zum
Beispiel der Ring, im Fall von 3-teiligen Stutzen) ist sicherzustel-
len, dass das 1-Zoll-Steckgewindestlck des Stutzens mindeste-
ns wie oben dargestellt 25mm Abstand hat (siehe Abb.8).

<25 mm

R D
Abbildung 8

Die Messinggewinde sind in Sitzen aus Technopolymer einge-
baut. Bei Herstellung der Dichtung des Anschlusses auf keinen
Fall zu viel Material (z.B. Teflon, Hanf,...) verwenden: Das Uber-
mafige Material konnte sonst wahrend der Einwirkung eines
adaquaten Anzugsmoments (z.B. mit Rohrzangen mit langem
Griff), anomal auf den Sitz aus Technopolymer einwirken und in
unwiederbringlich beschadigen.
Mit Bezug auf die Position im Vergleich zum zu pumpenden Wasser kann
die Installation des Gerates als ,obenbiindig” oder ,untenbiindig” bezeich-
net werden. Die Installation wird als ,obenblindig” bezeichnet, wenn die
Pumpe sich auf einem Niveau befindet, das Uber dem zu pumpenden
Wasser liegt (z.B. Pumpe auf dem Boden und Wasser im Brunnen); im
Gegensatz dazu als ,untenbundig” wenn sich die Pumpe im Vergleich zum

> 25 mm
)
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zu pumpenden Wasser auf einem niedrigeren Niveau befindet (z.B. han-
gende Zisterne und Pumpe darunter).
Sollte die vertikale Installation des Gerates vom Typ ,oben-
bindig” sein, wird empfohlen, im Absaugabschnitt der Anlage
ein Ruckschlagventil vorzusehen; dies damit das Gerat gefullt
werden kann (Abschn. 2.1.2).

Sollte die Installation vom Typ ,obenbilindig” sein, den Absaug-
schlauch von der Wasserquelle zur Pumpe aufwarts installieren,
damit die Entstehung von ,Lyrabogen” oder Siphons vermie-
den wird. Den Absaugschlauch nicht Uber dem Pumpenniveau
anbringen (zwecks Vermeidung von Luftblasen im Absaug-
schlauch). Der Absaugschlauch muss beim Eintauchen mind-
estens 30 cm Tiefe erreichen und muss auf der gesamten Lange
bis zum Eintritt in die Elektropumpe wasserdicht sein.

Die Absaug- und Vorlaufleitungen missen so montiert werden,
dass sie keinen mechanischen Druck auf die Pumpe ausuben.

2.1.2. Fullvorgange

Obenbiindige und untenbiindige Installation

,Obenbindige” Installation (Abs. 2.1.1): auf das Technikfach zugreifen und
den Fulldeckel mithilfe eines Schraubendrehers abnehmen (Abb.3_Punkt
6). Uber den Fiilleingang das Gerat mit sauberem Wasser flllen, dabei
darauf achten, die Luft abzulassen. Wurde das Ruckschlagventil an der
Absaugleitung (empfohlen im Abschnitt Abschn. 2.1.1) am Gerateeingang
vorgesehen, muss die Wassermenge fir die Flllung des Gerates 0,9 Liter
betragen. Es wird empfohlen, das Ruckschlagventil am Ende des Absau-
gschlauches so anzubringen (Bodenventil), dass dieser wahrend des Fl-
Ivorgangs vollstandig geflllt werden kann. In diesem Fall hangt die fur
den Fullvorgang erforderliche Wassermenge von der Lange des Absaug-
schlauches ab (0,9 Liter + ...).

,untenblndige” Installation (Abschn. 2.1.1): Falls zwischen der Was-
serablagerung und dem Gerat keine Absperrventile vorhanden (oder of-
fen) sind, fullt sich dieses automatisch sobald die darin gefangene Luft
entwichen ist. Durch Lésen des Fulldeckels (Abb.3 Punkt 6) soweit wie
erforderlich um die darin eingeschlossene Luft abzulassen, kann sich das
System vollstandig fullen. Der Vorgang muss unter Beobachtung ausge-
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fuhrt werden und die Full6ffnung, sobald das Wasser austritt, geschlos-
sen werden (es wird auf jeden Fall empfohlen, ein Absperrventil in der
Absperrleitung vorzusehen und diese fur die Steuerung des Flllvorgangs
bei offenem Deckel zu benutzen). Alternativ kann der Fillvorgang im Fall
der Sperrung der Absaugleitung durch ein geschlossenes Ventil auf die
gleiche Weise erfolgen wie in der Beschreibung fur die obenbundige In-
stallation angegeben.

2.2 - Horizontalkonfiguration

Die 4 GummifiiRe, die lose in der Verpackung enthalten sind, in die
entsprechenden Sitze aus Messing an der Seite E einschrauben. Das
Gerat aufstellen und dabei den in Abb.9 dargestellten Platzbedarf bertuck-
sichtigen.

* Ein Abstand von mindestens 10 mm zwischen Seite B des Systems
und einem Hindernis ist obligatorisch erforderlich, damit der Austritt
des Stromkabels Richtung Steckdose sichergestellt wird.

* Der Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Seite A des
Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit die Klappe
entfernt werden kann und der Zugang zum Technikfach mdglich ist.

Fir die Gewahrleistung der Stabilitat des Gerates im Fall einer nicht eb-
enen Oberflache den Ful® abmontieren, der nicht aufliegt, und die Hohe bis

zum Kontakt mit der Flache regulieren. Das Gerat muss in der Tat sicher
und stabil positioniert werden, wobei die vertikale Position der Achse ga-
rantiert sein muss: Das Gerat nicht geneigt positionieren.

2.2.1 Hydraulikanschlisse

RDen Eingangsanschluss zum Gerat durch die Ablassoffnung an der in Abb.9
mit ,IN” gekennzeichneten Seite C herstellen (Absaugverbindung)). Den
entsprechenden Deckel mithilfe eines Schraubendrehers ausbauen.

Den Anschluss aus dem System Uber die Mindung an der Seite C mit der
Bezeichnung ,OUT 1“in der Abb. 9 und/oder Uber die Mindung an der Seite
F mit der Bezeichnung ,OUT 2% in der Abb. 9 herstellen (Vorlaufanschluss).
In dieser Konfiguration kdnnen die beiden Ablasséffnungen in der Tat vonein-
ander unabhangig (wie es fur die Installation vorteilhafter ist) oder gleichzeitig
(Doppelvorlaufsystem) verwendet werden. Dann mithilfe eines Schrauben-
drehers den/die Deckel vom Eingang/Eingangen abnehmen.

Alle Hydraulikanschllisse des Gerates flr die Verbindung mit der Anlage
sind 1 Zoll-Aufsteckgewindeanschlusse GAS aus Messing.

A Siehe HINWEIS in Bezug auf Abb. 8.

2.2.2 Ausrichtung des Schnittstellenpaneels

Das Schnittstellenpaneel wurde so entwickelt, dass es vom Benutzer fur
das bequeme Ablesen ausgerichtet werden kann: Die quadratische Form
ermoglicht jeweils eine Drehung um 90° (Abb.10).



Abbildung 10

Die 4 Schrauben an den Ecken des Paneels mithilfe des Zusatz-
werkzeugs losen.

Die Schrauben nicht ausbauen, sondern lediglich aus dem Gewinde
am Gehause des Produkts l6sen.

Darauf achten, dass die Schrauben nicht in das Gerateinnere fallen.
Das Paneel abnehmen, dabei darauf achten, dass das SignalUbertra-
gungskabel nicht gespannt wird.

Das Paneel in der bevorzugten Richtung wieder in der Aufnahmestelle
positionieren, dabei darauf achten, dass das Kabel nicht eingeklem-
mt wird.

Die 4 Schrauben mit dem entsprechenden Schlussel festschrauben.
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2.2.3 Fullvorgéange

Obenbiindige und untenbiindige Installation

Mit Bezug auf die Position im Vergleich zum zu pumpenden Wasser kann die
Installation des Gerates als obenbiindig oder untenbindig bezeichnet werden.
Die Installation wird als ,,obenbiindig” bezeichnet, wenn die Pumpe sich auf ei-
nem Niveau befindet, das Uber dem zu pumpenden Wasser liegt (z.B. Pumpe
auf dem Boden und Wasser im Brunnen); im Gegensatz dazu als ,untenbn-
dig” wenn sich die Pumpe im Vergleich zum zu pumpenden Wasser auf einem
niedrigeren Niveau befindet (z.B. hdngende Zisterne und Pumpe darunter).
,Obenblndige” Installation: mithilfe eines Schraubendrehers den Ful-
Ideckel abnehmen, der bei Horizontalkonfiguration der an der Seite F ist
(Abb.1). Uber den Fiilleingang das Gerat mit sauberem Wasser fiillen, dabei
darauf achten, die Luft abzulassen: fur optimales Fullen auch die Full6ffnung
an der Seite A 6ffnen (Abb.1), die bei der Vertikalkonfiguration zum Fillen
benutzt wird, so dass die ganze Luft austreten kann, die sonst im Innern
des Systems eingeschlossen bleiben wiirde; anschlieRend die Offnungen
wieder vorschriftsmafig verschliel3en. Die Wassermenge fur die Fullung des
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Gerates muss mindestens 0,7 litri Liter betragen. Es wird empfohlen ein Ruck-
schlagventil am Ende des Absaugschlauches so anzubringen (Bodenventil),
dass dieser wahrend des Fullvorgangs vollstandig gefullt werden kann. In die-
sem Fall hangt die fur den Fullvorgang erforderliche Wassermenge von der
Lange des Absaugschlauches ab (0,7 Liter + ...).

,Untenblndige” Installation: Falls zwischen der Wasserablagerung und dem
Gerat keine Absperrventile vorhanden (oder diese offen) sind, flllt sich die-
ses automatisch sobald die darin gefangene Luft entwichen ist. Durch Lésen
des Fulldeckels (Seite F - Abb. 1), soweit wie erforderlich um die darin einge-
schlossene Luft abzulassen, kann sich das System vollstandig fillen. Far
das Lockern des Deckels das Werkzeugzubehor (Abb.3_Punkt 5) oder einen
Schraubenschlissel verwenden. Der Vorgang muss unter Beobachtung aus-
gefuhrt werden und die Full6ffnung, sobald das Wasser austritt, geschlossen
werden (es wird auf jeden Fall empfohlen, ein Absperrventil in der Absauglei-
tung vorzusehen und diese fur die Steuerung des Fullvorgangs bei offenem
Deckel zu benutzen). Alternativ kann der Fullvorgang im Fall der Sperrung der
Absaugleitung durch ein geschlossenes Ventil auf die gleiche Weise erfolgen
wie in der Beschreibung fiir die obenbiindige Installation angegeben.

3 - INBETRIEBSETZEN
A Die Ansaugtiefe darf 8 m nicht Uberschreiten.

3.1 - Elektrische Anschliisse
Zwecks Verbesserung der Isolierung eines mdglichen Gerauschpegels
gegenuber anderen Geraten wird empfohlen, einen separaten elektrisch-
en Anschluss fur die Speisung des Produktes vorzusehen.
Achtung: Stets die Sicherheitsvorschriften einhalten!
Die elektrische Installation muss durch einen autorisierten Fach-
elektriker erfolgen, der die vollstandige Haftung Gbernimmt.

Es wird empfohlen, eine sichere und korrekte Erdung der Anlage
vorzunehmen, wie von den diesbezuglichen Vorschriften vorge-
sehen

Die Linienspannung kann sich beim Start der Elektropumpe an-
dern. Die Spannung an der Linie kann je nach den anderen mit
ihr verbundenen Vorrichtungen und der Linienqualitat Anderun-
gen erfahren.

Der Differenzialschalter zum Schutz der Anlage muss korrekt be-
messen und vom Typ ,Klasse A” sein. Der automatische Differ-
enzialschalter muss mit den folgenden zwei Symbolen geken-
nzeichnet sein: —
gl

C} Der Magnet-Thermoschutzschalter muss korrekt bemessen sein

(siehe elektrische Daten)

3.2 Konfiguration des integrierten Inverters
Das Systems ist werkseitig so konfiguriert, dass die Mehrheit der Instal-
lationen mit Betrieb unter konstantem Druck berucksichtigt wird. Die
hauptsachlichen werkseitig eingegebenen Parameter sind:
+ Sollwert (Wert des gewilnschten konstanten
SP = 3.0 bar/43.5 psi.
* Druckminderung fur den Neuanlauf RP = 0.3 bar / 4.3 psi.
+ Anticycling-Funktion: Deaktiviert.
Dieser und andere Parameter kdnnen jedenfalls vom Benutzer entspre-
chend der Anforderungen der Anlage eingestellt werden. Siehe Absatze
5-6-7 fur die Spezifikationen.

Bei der Bestimmung der Parameter SP und RP ergibt sich, dass
der Druck, bei dem das System startet, folgenden Wert hat:

Pstart = SP — RP Beispiel : 3.0 — 0.3 = 2.7 bar in der Default-
Konfiguration
Das Gerat funktioniert nicht, wenn die Hohe des Benutzeranschlusses
Uber dem Wert von Meter-Saule-Wasser des Pstart liegt (dabei berlck-
sichtigen 1 bar = 10 WSm): Fir die Fehlerkonfiguration, wenn der Be-
nutzeranschluss sich nicht mindestens auf 27m Hohe befindet, startet das
Gerat nicht.

Drucks):

3.3 - Ansaugen der Pumpe

Die Ansaugphase einer Pumpe ist die Phase, wahrend der die Maschine
versucht, den Absaugkoérper und die Absaugleitung mit Wasser zu flllen.
Wenn der Vorgang korrekt erfolgt, kann das Gerat den regularen Betrieb
aufnehmen.

Nach Fullen der Pumpe (Abschn. 2.1.2, 2.2.3) und Konfiguration der Vor-
richtung (Abschn. 3.2), kann der elektrische Anschluss vorgenommen



werden, nachdem mindestens ein Anschluss im Vorlauf gedffnet wurde.

Das Gerat schaltet sich ein und kontrolliert in den ersten 10 Sekunden, ob
Wasser in der Vorlaufleitung vorhanden ist.

Wird ein Durchfluss in der Vorlaufleitung festgestellt, ist die Pumpe an-
gesaugt und beginnt mit dem reguldren Betrieb. Dies ist eine typisches
Beispiel fur eine untenbindige Installation (Abschn. 2.1.2, 2.2.3). Der of-
fene Vorlaufanschluss, aus welchem das gepumpte Wasser fliel3t, kann
geschlossen werden.

Wird nach 10 Sekunden kein reguldrer Durchfluss im Vorlauf festgestellt,
fragt das System die Bestatigung fur den Start des Ansaugverfahrens an
(typisches Beispiel fur obenbindige Installation Abschn. 2.1.2,2.2.3). D.h.:

Pumpe fillen

Y &)

Ausgang Saugen

Nach Dricken von ,+” tritt es in die Ansaugphase ein: Es beginnt ein Be-
trieb von héchstens 5 Minuten, wahrend dem die Sicherheitssperre fir
Trockenlauf nicht eingreift. Die Ansaugzeit hangt von verschiedenen Pa-
rametern ab, die wichtigsten darunter sind der abzusaugende Wasserfiil-
Istand, der Durchmesser der Absaugleitung, die Dichtheit der Absauglei-
tung. Vorbehaltlich der Verwendung einer Saugleitung von mindestens 17,
die gut versiegelt sein muss (es dirfen keine Lécher oder Verbindungen
vorhanden sein, die Luft ansaugen kénnen), wurde das Produkt fir das
Ansaugen in Wassertiefen bis zu 8 m mit einer Dauer von weniger als 5
Minuten entwickelt. Sobald das System den reguléren Fluss in der Vorlau-
fleitung festgestellt hat, wird der Ansaugvorgang beendet und es beginnt
der reguldre Betriebe. Der offene Vorlaufanschluss, aus welchem das ge-
pumpte Wasser flie3t, kann geschlossen werden. Wenn das Produkt nach
5 Minuten Dauer noch nicht als angesaugt resultiert, erscheint auf dem
Bildschirm eine Fehlermeldung. Spannung unterbrechen, das Produkt
durch Zugabe von neuem Wasser laden, 10 Minuten warten und den Vor-
gang ab Einstecken des Netzsteckers wiederholen.

Durch Dricken von ,-“ wird bestatigt, dass der Ansaugvorgang nicht ge-
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startet werden soll. Das Produkt bleibt im Alarmzustand.

Funktionsweise

Sobald die Elektropumpe angesaugt ist, beginnt das Gerat gemal den
konfigurierten Parametern mit seiner regularen Funktionsweise: Es
schaltet sich automatisch bei Offnung des Wasserhahns ein, liefert Was-
ser mit dem eingestellten Druck (SP), hélt den Druck auch bei Offnen
anderer Wasserhahne aufrecht und bleibt automatisch nach der Zeit T2
stehen, sobald die Ausschaltbedingungen erreicht wurden (T2 kann vom
Benutzer eingestellt werden, Werkswert 10 Sek).

4 - TASTATUR UND BILDSCHIRM

Abbildung 12: Aufbau der Benutzerschnittstelle

Die Benutzerschnittstelle besteht aus einer Tastatur mit LCD-Bildschirm
und 128x240 Pixel und verfugt Gber die in Abbildung 12 dargestellten Led-
Anzeigen POWEER, COMM, ALARM.

Der Bildschirm zeigt die Gré3en und Zustdnde der Vorrichtung mit den
Funktionsangaben der verschiedenen Parameter an.

Die Tastenfunktionen sind in Tabelle 1 zusammengefasst.
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Die Taste MODE erméglicht den Ubergang zu den weiteren Menipunkten.
Langeres Driicken von mindestens 1 Sek. erméglicht das Springen zum
vorhergehenden Meniipunkt.

Die Taste SET erlaubt das Verlassen des offenen Men(s.

Verringert einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbari
ist).

Erhéht einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist).

Tabelle 1: Tastenfunktionen

Langeres Driicken der Taste ,+” oder der Taste ,-’ermdéglicht das automa-
tische Erhéhen oder Verringern des ausgewahlten Parameters. Nachdem
die Taste ,+” oder der Taste ,-” 3 Sekunden lang gedrickt wurde, erhéht
sich die Schnelligkeit der automatischen Erhéhung/Verringerung.

Durch Driucken der Taste ,+” oder der Taste ,-” wird die aus-
gewahlte GréRe modifiziert und sofort dauergespeichert (EE-
prom). Das Ausschalten der Maschine in dieser Phase, auch
ungewollt, verursacht nicht den Verlust des gerade eingestellten
Parameters.
Die Taste SET dient lediglich dem Verlassen des aktuellen
Menus und die vorgenommenen Anderungen missen nicht ges-
peichert werden. Nur in besonderen, in den folgenden Absatzen
beschriebenen Fallen werden einige Gréfden durch Driicken von
.SET” oder ,MODE” aktiviert”.
LED-Anzeigen
* Power

WeilRe Led-Anzeige Leuchtet durchgehend wenn die Maschine mit

Spannung versorgt ist. Blinkt wenn die Maschine ausgeschaltet

ist.

* Alarm
Rotes Led-Anzeige Leuchtet durchgehend wenn die Maschine
aufgrund eines Fehlers blockiert ist.
Menu
Der komplette Aufbau aller Menus und alle seine Bestandteile sind in Ta-
belle 3 aufgeflhrt.

Zugang zu den Menus
Vom Hauptmeni hat man auf zwei Weisen Zugang zu den verschiedenen
Menus:

1 - Direktzugang mit Tastenkombination.

2 - Zugang mit Name uUber Fenstermen.

4.1 Direktzugang mit Tastenkombination

Der Zugang zum gewinschten Menu erfolgt direkt durch gleichzeitiges
Dricken von bestimmten Tastenkombinationen fur die vorgesehene Dau-
er (zum Beispiel MODE SET fur den Zugang zum Menu Sollwert); mit der
Taste MODE kénnen die Menupunkte durchlaufen werden.

Tabelle 2 zeigt die mit Tastenkombination zuganglichen Menus.

le\EnII(E:NHerl?JIrE\l-G DIREKTZUGANGSTASTEN DRUCKZEIT
Benutzer @ Bei Loslassen der Taste
Monitor @ @ 2 Sek

Sollwert @ e 2 Sek

Handbuch @ @ 5 Sek
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Installateur @ @ @ 5 Sek

2 Sek bei Einschalten des
Gerates

Technischer
Kundendienst

Wiederher-
stellung der
Werkseinstel- @ @ 2 Sek

lungen

Tabelle 2: Zugang zu den Menus
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Verkiirztes Menu ( sichtbar)

Vollstdndiges Menu (direkter Zugang oder Passwort)

Menu Techn. Kunden-

Hauptmenu Benutzermenu Monitor-Menu Sollwert-Menu Handbuchmenu Installateur-Menu dienst
Modus Set Minus Set Modus Set Minus-Plus Modus Set Minus Modus Set Plus
STATUS SP STATUS RP B
MAIN. RS cT Sollwert RI Verringerung Blockierungzeit
(Hauptseite) Umdrehungen pro Kontrast druck Einstellung der Ge- Neustartdruck Wassermangel
Minute schwindigkeit
VP VP oD
Menuauswahl Druck Hintergrﬁndbe- Druck Anlagenart
VF leuchtung VF 9
Durchflussanzeige Durchflussanzeige
PO TK PO T2
An der Pumpe ausge- | Einschaltzeit der Hin- An der Pumpe ausge- Ausschaltverzégerung
gebene Leistung tergrundbeleuchtung gebene Leistung
C1 C1 GP
Pumpenphasen- LA Pumpenphasen- MS Proportionaler
strom Sprache strom MafRsystem Gewinn
RS
TE Umdrehungen pro Gl
Temperatur Minute Integraler
Einschaltdauer Ableiter Gewinn
Arbeitsstunden TE RM
Anzahl der Starts Tempe_ratur Maximale Geschwin-
Ableiter digkeit
EK

PI
Leistungshistogramm

Funktionsfreigabe
Niederdruck am
Saugteil

PK
Schwelle des Nieder-
rucks am Saugteil

Abgegebener Fluss

T1
Verzdgerung Nieder-
druck
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VE
Informationen
HW und SW
FF AY
Fault & Warning Anti Cycling
(Historie)
AE
Blockierschutz
AF
AntiFreeze
RF
Rucksetzung Fehler &
Alarm
PW
Anderung Passwort
Legende

Kennfarben

Parameter fir die Version K.

Tabelle 3: Menuaufbau
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4.2 - Zugang mit Name iliber Fenstermenu

Der Zugang zur Auswahl der einzelnen Menus erfolgt Uber ihren Namen.
Vom Hauptmenu erfolgt der Zugang zur Menuwahl durch Driicken einer
beliebigen + oder - Taste.

Auf der Menu-Auswahlseite erscheinen die Menu-Namen zu welchen
der Zugang mdglich ist, wobei einer durch einen Balken hervorgehoben
wird (siehe Abbildung 13-14). Mit den Tasten + und - wird der Hervorhe-
bungsbalken verschoben, bis das gewilinschte Menu ausgewahlt ist; durch
Driicken der Taste MODE erfolgt der Zugang.

MENU-AUSWAHL

HAUPTMENU
BENUTZER-MENU

MONITOR-MENU

GO 2000 rpm

Abbildung 13: Auswahl der Fenstermenus

Die verfugbaren Fenster sind MAIN, BENUTZER, MONITOR, danach er-
scheint ein viertes Fenster AUSGEDEHNTES MENU:; dieses Fenster er-
moglicht die Ausdehnung der angezeigten Menuanzahl. Durch Dricken
von AUSGEDEHNTES MENU erscheint ein Pop-up, das die Eingabe
eines Zugangsschlussels verlangt (PASSWORT). Der Zugangsschlis-
sel (PASSWORT) stimmt mit der Tastenkombination Uberein, die fir den
direkten Zugang verwendet wurde(wie in Tabelle 7) und ermdglicht die
ausgedehnte Anzeige der Menus, beginnend beim Menu, das mit dem Zu-
gangsschlussel Ubereinstimmt, bis zu denjenigen mit geringerer Prioritat.

3,0 bar

Die Reihenfolge der Menus ist: Benutzer, Monitor, Sollwert, Handbuch,
Installateur, Technischer Kundendienst.

Nach Auswahl eines Zugangsschlissels bleiben die freigegebenen Menus
15 Minuten lang verflgbar oder so lange, bis sie nicht manuell Uber die
Eingabe ,weitere Menus unterdriicken” ausgeschaltet werden, die in der
Menuauswahl bei Verwendung des Zugangsschlissels erscheint. In Abbil-
dung 14 ist eine Ubersicht der Auswahlfunktionen der Menus dargestellt.

Auf der Seitenmitte sind die Menus aufgefiihrt, von rechts ist der Zugriff

Uber die Direktauswahl mit Tastenkombination méglich, von links Gber das
Auswahlsystem mit Fenstermenu.

[ a— ‘ Main Page H |
' ——
Selection Menu
= @ J Mentu Direct access keys
® e ——[eo
a =@ |—— ——|o@
~ o
> ——|00
| Insert Password to extend Selection Menu | s — e -
e@p ©0@ ©0P | ......|——— 0O@
¢ ¢ ! ——|00
Main Menl I Main Menu [ Main Mend ]
User Menu User Menu User Menu
Monitor Mend Monitor Menu Monitor Mend

Setpoint Mend Setpoint Menu Setpoint Mend

Maonual Menu Manual Menu Maonual Mend

Reduced Menu Instalier Men( Installer Mend

Reduced Menu Tech. Ass. Menl

Reduced Mend

Abbildung 14: Ubersicht der méglichen Menu-Zugénge

4.3 - Aufbau der Menuseiten

Beim Einschalten erscheinen einige Prasentationsseiten mit dem Produkt-
namen und dem Firmenzeichen, danach erscheint das Hauptmenu. Der
Name jedes Menus, egal um welches es sich handelt, erscheint immer im
oberen Bildschirmbereich.

Auf der Hauptseite erscheinen stets:

Status: Betriebsstatus (z.B. Standby, Go, Fehler)

Motorumdrehungen: Wert in [rpm]

Druck: Wert in [bar] oder [psi], je nach der eingegebenen Mal3einheit.
Leistung: Wert in [KW] der von der Vorrichtung aufgenommenen Leistung.
Falls der Vorfall eintritt kbnnen erscheinen:




Fehleranzeigen
Warnmeldungen
ISpezielle Symbole

Die Fehlerbedingungen sind in der Tabelle 8, aufgelistet. Die anderen Vi-
sualisierungen finden sich in der Tabelle 4.

Fehler- und Statuszustinde, die auf der Hauptseite angezeigt werden
Kennwort Beschreibung
GO Motor im Gang
SB Motorstillstand
DIS Motorstatus manuell deaktiviert
F4 Status / Alarm Funktion Signal fir Niederdruck am Saugteil
Ausdruck und erneutes Ablesen der Werkseinstellungen auf
EE EEprom
WARN.
Niedrige Warnung aufgrund fehlender Versorgungsspannung
Spannung

Tabelle 4: Status- und Fehlermeldungen auf der Hauptseite

Die anderen Menuseiten verandern sich mit den entsprechenden Funk-
tionen und werden nachfolgend je nach Art der Anzeige oder Einstellung
beschrieben. Nach Zugang zu einem beliebigen Menu wird im unteren Be-
reich der Seite stets eine Zusammenfassung der Hauptbetriebsparameter
angezeigt (Anlagenlauf oder eventueller Fehlerzustand, eingestellte/-er
Geschwindigkeit und Druck).Dies ermdglicht einen konstanten Uberblick
Uber die grundlegenden Maschinenparameter.

SETPOIMT-MER

Setpoint
Druck

SP
3.0 bar

GO 2000 rpm

3,0 bar

Abbildung 15: Anzeige eines Menuparameters
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Angaben in der Statusleiste im unteren Seitenbereich
Kennwort Beschreibung
GO Motor im Gang
SB Motorstillstand
Ausgeschaltet Motorstatus manuell deaktiviert
rpm Motorumdrehungen/Minute
bar Pression de l'installation
FEHLER Vorliegender Fehler, der die A_nsteuerung der
Elektropumpe verhindert

Tabelle 5: Angaben in der Statusleiste

Auf den Seiten, die die Parameter zeigen, kann folgendes erscheinen:
Zahlenwerte und Maleinheiten des aktuellen Menupunktes, Werte ander-
er Parameter, die mit der aktuellen Menueinstellung in Verbindung stehen,
Anzeigebalken, Verzeichnisse; siehe Abbildung 15.

4.4 - Blockierung Parametereinstellung liber Password

Die Vorrichtung verflgt Uber ein Schutzsystem, das Uber Passwort funk-
tioniert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der Vorrich-
tung zuganglich und sichtbar, aber sie kdnnen nicht verandert werden.
Das Passwort-Verwaltungssystem befindet sich im Menu ,technischer
Kundendienst” und wird Uber den Parameter PW verwaltet.

4.5 - Motorfreischaltung/-abschaltung

Bei normalen Betriebsbedingungen bewirkt das Drucken und Loslassen
der beiden Tasten ,+” und ,-” die Abschaltung/Freischaltung des Motors
(auch nach Abschaltung). Sollte ein Fehlerzustand vorliegen, setzt der
oben beschriebene Vorgang den Alarm zuruck.

Ist der Motor abgeschaltet, wird dieser Zustand durch eine weil3e blink-
ende LED-Anzeige hervorgehoben.

Dieser Befehl kann auf jeder Menuseite aktiviert werden, ausgenommen
RF und PW.
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5 - BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER

[13]

Durch den Inverter arbeitet das Gerat bei Konstantdruck. Diese
Einstellung ist positiv, wenn die Hydraulikanlage am Systemende
entsprechend dimensioniert ist. Anlagen mit zu kleinen Rohrlei-
tungen fuhren kleine Zuflussverluste herbei, die das Gerat nicht
kompensieren kann; das Ergebnis ist, dass der Druck auf den
Sensoren und nicht am Verbraucheran schluss konstant ist.

Extrem deformierbare Anlagen kénnen das Entstehen von Oszil-
lationen bewirken; sollte dies eintreten, kann das Problem geldst
werden, indem auf die Steuerparameter ,,GP” und ,,GI” eingewirkt
wird (siehe Abschn. 5.6.3 - GP: Proportionaler Gewinnkoeffi-
zient und 5.6.4 - GI: Integraler Gewinnkoeffizient)

5.1 - Benutzermenu

Vom Hauptmenu aus die Taste MODE dricken (oder das Auswahlmenu
benutzen und + oder - drucken), danach hat man Zugang zum BE-
NUTZERMENU. Im Menu erméglicht die Taste MODE das Durchlaufen
der verschiedenen Menuseiten. Es werden die nachfolgende Gro3en an-
gezeigt.

5.1.1 - Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

5.1.2 - RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
VVom Motor ausgefihrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

5.1.3 - VP: Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten
MalReinheit.

5.1.4 - VF: Durchflussanzeige
Zeigt den augenblicklichen Fluss in [Liter/Min] oder [Gal/Min] je nach der
eingestellten Maleinheit an.

5.1.5 - PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].

Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes
rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uber-
schreitung der zulassigen Hochstleistung an.

5.1.6 - C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes
Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Ubersch-
reitung des zulassigen Hochststroms an. Blinkt das Symbol regelmalig
bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fir den Uberstrom am Motor
anspricht und moglicherweise eingreifen wird.

5.1.7 - Betriebsstunden und Anzahl der Starts

Zeigt Uber drei Zeilen die Stunden der Stromversorgung der Vorrichtung,
die Arbeitsstunden der Pumpe und die Anzahl der Motoreinschaltungen
an.

5.1.8 - PI: Histogramme de la puissance

Zeigt auf 5 vertikalen Balken ein Histogramm der abgegebenen Leistung.
Das Histogramm zeigt an, wie lange die Pumpe auf einem bestimmten
Leistungsniveau eingeschaltet war. Auf der horizontalen Achse befinden
sich die Balken mit den verschiedenen Leistungsniveaus; auf dem ver-
tikalen Balken wird angezeigt, wie lange die Pumpe auf dem speziellen
Leistungsniveau eingeschaltet war (%Anteil im Vergleich zur Gesamtzeit).

BENUTZER-MEMD
T%: 8 21 38 28 5

PI

Saving =
421}:’0 P, E____

GO 2000 rpm

Abbildung 16: Anzeige des Leistungshistogramms

5.1.9 - Abgegebener Fluss

Die erste Seite zeigt zwei Flusszahler. Der erste nennt den abgegebenen
Gesamtfluss der Maschine. Der zweite ist ein vom Benutzer auf Null riick-
stellbarer Teilzahler.

Der Teilzahler kann von dieser Seite aus auf Null rickgestellt werden, in-
dem 2 Sek. lang auf “ - “ zu drlicken ist.



5.1.10 - VE: Versionsanzeige
Angabe der Version der Hardware und Software-Ausstattung des Gerates.

5.1.11- FF: Anzeige Fault & Warning (Historie)
Chronologische Anzeige der Fehler, die wahrend des Systembetriebs ent-
standen sind.

Unter dem Symbol FF erscheinen zwei Ziffern x/y, die jeweils mit x fur
den angezeigten Fehler und mit y fir die Gesamtanzahl der vorliegenden
Fehler stehen; rechts von diesen Ziffern erscheint eine Angabe zum an-
gezeigten Fehler.

Mit den Tasten + und - kann die Fehlerliste durchlaufen werden: Durch
Dricken der Taste - erfolgt das Riuckwartslaufen in der Historie bis zum
altesten vorliegenden Fehler, durch Dricken der Taste + erfolgt das Vor-
wartslaufen in der Historie bis zum jingsten vorliegenden Fehler.

Die Fehler werden in chronologischer Reihenfolge angezeigt, beginnend
bei dem zeitlich weiter zuruckliegenden x=1 bis zu dem neusten x=y. Die
maximal anzeigbare Fehleranzahl ist 64; sobald diese Anzahl erreicht ist,
werden die weiter zurlckliegenden Uberschrieben.

Dieser Menupunkt zeigt das Fehlerverzeichnis, erlaubt jedoch kein Ruck-
setzen. Das Rucksetzen kann nur mit dem entsprechenden Befehl Uber
den Menupunkt RF im MENU TECHNISCHER KUNDENDIENST erfolgen.
Weder das manuelle Ricksetzen noch das Ausschalten des Gerates oder
das Rucksetzen der Werkseinstellungen |6schen die Fehlerhistorie, ledi-
glich die oben beschriebene Vorgehensweise.

5.2 - Monitormenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig 2 Sekunden lang die Tasten ,SET” und
- (Minus) driicken oder das Auswahlmenu benutzen und + oder - driick-
en, danach hat man Zugang zum MONITORMENU.

Im Menu werden durch Driicken der Taste MODE nacheinander die fol-
genden Groflen angezeigt.

5.2.1 - CT: Bildschirmkontrast
Reguliert den Bildschirmkontrast.

5.2.2 - BK: Bildschirmhelligkeit
Reguliert die Bildschirmhintergrundbeleuchtung mit einer Skala von 0 bis
100.
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5.2.3 - TK: Einschaltzeit Backlight

Stellt die Einschaltzeit des Backlight ab dem letzten Drucken einer Taste ein.
Erlaubte Werte: von 20 Sek. bis 10 Min. oder ‘immer eingeschaltet’. Ist da
Backlight ausgeschaltet, bewirkt das erste Drucken einer beliebigen Taste
nur die Wiederherstellung der Hintergrundbeleuchtung.

5.2.4 - LA: Sprache

Anzeige einer der folgenden Sprachen:

. Italienisch

. Englisch

. Franzosisch

. Deutsch

. Spanisch

. Hollandisch

. Schwedisch

. Turkisch

. Slowenisch

. Rumanisch

. Russisch

5.2.5 - TE: Anzeige der Ableitertemperatur

5.3 - Sollwert-Menu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” gedrlckt
halten, bis ,SP” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu
durch Dricken von + oder - verwenden).

Die Tasten + und - ermdglichen jeweils die Erh6hung und Reduzierung des
Drucks fur den Anlagendruckausgleich.

Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurtickzukeh-
ren, SET driicken.

Der Einstellbereich betragt 1-5 bar (14-72 psi).

5.3.1 - SP: Einstellung des Sollwertdrucks
Druck, bei dem die Anlage unter Druck gesetzt wird.

D:ﬂ Der Druck fir den Neustart der Pumpe hangt neben dem ein-
gestellten Druck SP auch von RP ab.
RP drickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP”, wodurch
der Start der Pumpe ausgeldst wird.
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Beispiel: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar];

Wéhrend des normalen Anlagenbetriebs wird die Anlage bei 3,0 [bar]
druckausgeglichen.

Der Neustart der Elektropumpe erfolgt, wenn der Druck unter 2,7 [bar].

Die Einstellung eines zu hohen Drucks (SP)im Vergleich zu den
Leistungen der Pumpe kann falsche BL Wassermangelfehler be-
wirken; in diesen Fallen den eingestellten Druck senken.

5.4 - Handbuchmenu

Bei manuellem Betrieb darf die Summe aus Eingangsdruck und
lieferbarem Hochstdruck nicht mehr als 8 bar betragen.

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,SET” und ,+” und ,-” gedrtckt
halten, bis die Seite des Handmenus auf dem Bildschirm erscheint (oder
das Auswahlmenu durch Dricken von + oder - verwenden).

Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener
Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE koénnen die Menuseiten
durchlaufen werden, die Tasten + und - ermdglichen jeweils die Erhdhung
oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu
verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET drtcken.

Der Zugang zum Handbuchmenu durch Drucken der Tasten + - bringt die
Maschine in den Zustand des herbeigefuhrten StOPPs. Diese Funktion
kann verwendet werden, um den Halt der Maschine zu befehlen.
Innerhalb der Handbuch-Modalitat kdnnen unabhangig vom angezeigten
Parameter folgende Befehle ausgefuhrt werden:

Kurzzeitiger Start der Elektropumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE und + bewirkt den Start der
Pumpe mit der Geschwindigkeit RI; der Gangstatus bleibt solange beste-
hen, wie die beiden Tasten gedruckt bleiben.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine
Mitteilung auf dem Bildschirm.

Start der Pumpe

Das gleichzeitige Drucken der Tasten MODE - + 2 Sekunden lang bewirkt
den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit Rl. Der Gangstatus bleibt
solange bestehen, wie die Taste SET gedruckt bleibt. Das nachfolgende
Dricken von SET bewirkt den Ausgang vom Handbuchmenu.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine
Mitteilung auf dem Bildschirm.

Bei einem Betrieb von mehr als 5 Minuten in diesem Modus ohne Vorhan-
densein von Hydraulikfluss 16st die Anlage Alarm wegen Uberhitzung aus
und gibt den Fehler PH aus.

Ist der Fehler PH eingetreten, erfolgt eine Rickstellung nur automatisch.
Die Ruckstellzeit betragt 15 Minuten; tritt der Fehler PH 6fter als 6 mal hin-
tereinander auf, erhoht sich die Ruckstellzeit auf 1 h. Ist die Pumpe nach
diesem Fehler rickgestellt, wird sie angehalten, bis der Nutzer sie mit den
Tasten “MODE” “-” “+” .” wieder in Betrieb setzt.

5.4.1 - Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

5.4.2 - RI: Einstellung der Geschwindigkeit

Stellt die Motorgeschwindigkeit in rpm ein. Erlaubt die Vorgabe der Umdre-
hungsanzahl mit einem vorbestimmten Wert.

5.4.3 - VP: Druckanzeige

Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten
Maleinheit.

5.4.4 - VF: Durchflussanzeige

Visualisiert den Fluss in der gewahlten Mal3einheit. Die Mal3einheit kann
[I/Min] oder [Gal/Min] sein, siehe Abschn. 5.5.3 - MS: Mal3system.

5.4.5 - PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kKW].

Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes
rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uber-
schreitung der zulassigen Hochstleistung an.

5.4.6 - C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes
Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Ubersch-
reitung des zulassigen Hochststroms an. Blinkt das Symbol regelmalig
bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir den Uberstrom am Motor
anspricht und moglicherweise eingreifen wird.



5.4.7 - RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
VVom Motor ausgefihrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

5.4.8 - TE: Anzeige der Ableitertemperatur

5.5 - Installateurmenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und -
gedruckt halten, bis der erste Parameter des Installateurmenus auf dem
Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu durch Drucken von + oder
- verwenden). Das Menu ermoglicht die Anzeige und Modifizierung ver-
schiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kdnnen die
Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten + und - ermdglichen jew-
eils die Erhdhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das
laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurtickzukehren, SET
drtcken.

5.5.1 - RP: Einstellung der Druckminderung fiir den Neustart

Drickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP”, wodurch der Neus-
tart der Pumpe ausgelost wird.

Betragt zum Beispiel der Sollwertdruck 3,0 [bar] und RP 0,5 [bar], erfolgt
der Neustart bei 2,5 [bar].

RP kann von einem Minimum von 0,1 auf ein Maximum von 1[bar] ein-
gestellt werden. Bei besonderen Bedingungen (zum Beispiel im Fall
eines geringeren Sollwertes als der RP selbst) kann dieser automatisch
begrenzt werden.

Um es dem Benutzer leichter zu machen, erscheint auf der Seite fur die
Einstellung des RP unter dem RP-Symbol ebenfalls der effektive Neustart-
druck siehe Abbildung 17.

INSTALLATEUR-MER

Druck minderung
fr Meuanlauf

RP

P On

2,5 bar 0,5

jels] 2000 rpm

bar

3,0 bar

Abbildung 17: Einstellung des Neustartdrucks
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5.5.2 - OD: Anlagentyp

Mdgliche Werte 1 und 2 jeweils in Bezug auf feste und elastische Anlagen.
Die Vorrichtung verlasst das Werk mit Modalitat 1, die fur den groften Teil
der Anlagen geeignet ist. Im Fall von Druckschwankungen, die nicht durch
Eingreifen auf die Parameter Gl und GP stabilisiert werden kénnen, auf die
Modalitat 2 ubergehen.

WICHTIG: In den beiden Konfigurationen andern sich auch die Werte |
der Einstellungsparameter GP und Gl. Weiterhin sind die in Modalitat 1
eingestellten GP und Gl Werte in einem anderen Speicher enthalten als
die in Modalitat 2 eingestellten GP und Gl Werte. So wird zum Beispiel
der GP-Wert der Modalitat 1, wenn auf Modalitat 2 gewechselt wird,
durch den GP-Wert der Modalitat 2 ersetzt, er wird jedoch gespeichert
und ist bei Ruckkehr in Modalitat 1 vorhanden. Der gleiche auf dem Bild-
schirm erscheinende Wert hat ein anderes Gewicht in der einen oder

.in der anderen Modalitat, da der Steuerlogarithmus unterschiedlich ist. )

5.5.3 - MS: MaBRsystem
Stellt das Mal3einheitensystem zwischen international und angelsachsisch
ein. Die angezeigten Grof3en sind in Tabelle 6 aufgefuhrt.

(- )
HINWEIS: Der Fluss in englischer Maleinheit (gal/ min) wird mit einem
Umrechnungsfaktor gleich 1 gal = 4.0 Liter angegeben, was einer me-
Jrischen Gallone entspricht.

J

Angezeigte MaBeinheiten

GréRe MaReinheit MaReinheit
International Angelsachsisch
Druck bar psi
Temperatur °C °F
Fluss [/ min gal / min

Tabelle 6: MalReinheitensystem
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5.5.4 - EK: Eingabe der Funktion fur Niederruck am Saugteil
Gibt die Funktion fur Niederruck am Saugteil ein.

Wert Funktion
0 deaktiviert
1 aktiviert mit automatischer Ricksetzung
2 aktiviert mit manueller Ricksetzung

5.5.5 - PK: Schwelle des Niederrucks am Saugteil
Gibt den Druckschwellenwert ein, bei dessen Unterschreiten die Blockier-
ung wegen Niederdruck am Saugteil ausgelost wird.

5.5.6 - T1: Verzogerung Niederdruck (Funktion Erfassung von Nieder-
druck am Saugteil)

Gibt die Ausschaltzeit des Inverters ab Erfassung des Niederdrucksignals
am Saugteil ein (siehe Einstellung der Niederdruckerfassung am Saugteil,
Abs. 5.7).

T1 kann zwischen 0 und 12 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung
betragt 2 Sekunden.

5.6 - Menu Technischer Kundendienst

Strukturelle Einstellungen durfen nur von Fachpersonal oder unter direkter
Aufsicht des Kundendienstnetzes vorgenommen werden.

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und ,+”
gedruckt halten, bis , TB” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahl-
menu durch Dricken von + oder - verwenden). Das Menu ermdglicht die
Anzeige und Modifizierung verschiedener Konfigurationsparameter: Mit
der Taste MODE konnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten
+und - ermoglichen jeweils die Erhhung oder Senkung des betreffenden
Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu
zuruckzukehren, SET dricken.

5.6.1 - TB: Blockierungzeit Wassermangel

Die Einstellung der Wartezeit flr die Blockierung wegen Wassermangel
ermoglicht die Zeitwahl (in Sekunden) fur die Vorrichtung, um den Was-
sermangel anzuzeigen. Die Anderung dieses Parameters kann niitzlich
sein, wenn eine Verspatung bekannt ist zwischen dem Moment, in dem
der Motor eingeschaltet wird und dem Moment, in dem effektiv die Aus-

gabe erfolgt. Ein Beispiel daflr kann eine Anlage sein, bei welcher die
Absaugleitung besonders lang ist und die ein paar kleine Leckagen hat. In
diesem Fall kann es geschehen, dass die zur Frage stehende Leitung sich
leert und auch wenn kein Wasser fehlt, die Elektropumpe eine gewisse
Zeit bendtigt, um sich wieder aufzuladen, einen Durchfluss herzustellen
und die Anlage in Druck zu versetzen.

5.6.2 - T2: Ausschaltverzéogerung

Stellt die Verspatung ein, mit welcher sich der Inverter ab dem Moment
ausschalten muss, an in dem die Ausschaltbedingungen erreicht werden:
Druckausgleich der Anlage und Durchfluss geringer als minimaler Fluss.
T2 kann zwischen 2 und 120 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung
betragt 10 Sek.

5.6.3 - GP: Proportionaler Gewinnkoeffizient

Die Bedingung proportional muss in der Regel fur elastische Systeme er-
hoht werden (zum Beispiel PVC-Leitungen) und im Fall von starren Anla-
gen gesenkt werden (zum Beispiel Leitungen aus Eisen).

Um den Druck in der Anlage konstant zu halten, fuhrt der Inverter eine
Kontrolle vom Typ Pl am gemessenen Druckfehler durch. Auf der Grun-
dlage dieses Fehlers kalkuliert der Inverter die an den Motor zu liefernde
Leistung. Der Ablauf dieser Kontrolle hangt von den eingestellten GP und
Gl-Parametern ab. Um den unterschiedlichen Verhaltensweisen der ver-
schiedenen Hydraulikanlagen, wo das System eingesetzt werden kann,
entgegenzukommen, erlaubt der Inverter die Auswahl andere Einstellun-
gen als die werkseitig eingestellten. Fir fast alle Anlagen sind die GP- und
Gl-Parameter optimal. Sollten sich Regulierungsprobleme einstellen, kon-
nen diese Einstellungen verandert werden.

5.6.4 - Gl: Integraler Gewinnkoeffizient

Im Fall von grofen Druckabféllen bei plétzlicher Zunahme der Durch-
flussmenge oder einer langsamen Reaktion des Systems den Gl-Wert er-
héhen. Im Fall von Druckschwankungen um den Sollwert herum muss der

GIl-Wert hingegen gesenkt werden.

WICHTIG: Um =zufriedenstellende Druckregulierungen zu erhalten,
muss in der Regel auf GP wie auch auf Gl eingegriffen werden.




5.6.5 - RM: Maximale Geschwindigkeit

Schreibt den Umdrehungen der Pumpe eine Grenze vor.

5.6.6 - AY: Anti Cycling

Wie in Abschnitt 9 beschrieben, dient diese Funktion der Vermeidung
von haufigen Ein- und Ausschaltungen im Fall von Anlagenleckagen. Die
Funktion kann mit zwei verschiedenen Modalitaten freigeschaltet werden:
normal und smart. In der normalen Modalitat blockiert die elektronische
Steuerung den Motor nach N identischen Start- und Stopp-Zyklen. In der
Modalitat smart hingegen wirkt er auf den Parameter RP ein, um die nega-
tiven Auswirkungen durch die Leckagen zu verringern. Falls die Einstel-
lung ,Ausgeschaltet” vorliegt, greift die Funktion nicht ein.

5.6.7 - AE: Freischaltung Antiblockierungsfunktion

Diese Funktion dient dazu, mechanische Blockierungen im Fall langere
Stillstandszeiten zu vermeiden; sie agiert, indem die Pumpe regelmafig
in Rotation versetzt wird.

Wenn die Funktion freigeschaltet ist, fuhrt die Pumpe alle 23 Stunden
einen Antiblockierungszyklus von 1 Minute Dauer aus.

5.6.8 - AF: Freischaltung Antigefrierfunktion

Ist diese Funktion freigeschaltet, wird die Pumpe automatisch in Rotation
versetzt, wenn die Temperatur Werte nahe des Gefrierpunktes erreicht
und ein Schaden an der Pumpe vermieden werden kann.

5.7- Einstellung der Niederdruckerfassung am Saugteil (typisch fiir
an das Wassernetz angeschlossene Systeme fiir den Wiederanlauf)
Die Funktion der Niederdruckerfassung verursacht die Blockierung des
Systems nach der Zeit T1 (siehe 5.5.6 - T1: Verzdgerung Niederdruck).
Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol F4 auf der Hauptseite
angezeigt.

Die MaRnahme dieser Funktionalitat bewirkt die Pumpenabschaltung, die
automatisch oder manuell wieder aufgehoben werden kann. Die automa-
tische Riucksetzung sieht vor, dass fur das Verlassen der Fehlerbedingung
F4 der Druck fur die Dauer von mindestens 2 Sekunden erneut einen Wert
uber dem Schwellenwert PK aufweist.

Um die Sperrung manuell aufzuheben, missen die Tasten “+” und “-".”
gleichzeitig betatigt und losgelassen werden.
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5.8 - RF: Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Durch gleichzeitiges 2 Sekunden langes Driicken der Tasten + und - wird
die Fehler- und Warnungschronologie geldscht. Unter dem Symbol RF ist
die in der Historie vorhandene Fehleranzahl zusammengefasst (max. 64).
Die Historie ist vom MONITOR-Menu auf der Seite FF ersichtlich.

5.8.1 - PW: Passwort andern

Die Vorrichtung verflgt Gber ein Schutzsystem, das Uber Passwort funk-
tioniert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der Vorrich-
tung zuganglich und sichtbar, aber sie kdnnen nicht verandert werden.

Ist das Passwort (PW) ,0” sind alle Parameter entriegelt und kénnen modi-
fiziert werden.

Wird ein Passwort (Wert des PW nicht 0) benutzt, sind alle Anderungen
blockiert und auf der Seite PW wird ,XXXX” angezeigt.

Ist das Passwort eingegeben, ist der Zugang zu allen Seiten mdglich, je-
doch wird beim Versuch ein Parameter zu andern ein Pop-up angezeigt,
das die Eingabe des Passwortes verlangt. Wird das richtige Passwort
eingegeben, bleiben die Parameter nach letzer Betatigung einer Taste 10
Minuten lang entriegelt und modifizierbar.

Soll der Timer des Passwortes auf null gesetzt werden, auf die Seite PW
gehen und 2 Sekunden klang gleichzeitig + und - driucken.

Wird das richtige Passwort eingegeben, erscheint ein Vorhangeschloss,
das sich o6ffnet, wahrend bei Eingabe des falschen Passwortes ein blink-
endes Vorhangeschloss erscheint.

Nach einer Wiederherstellung der Werkseinstellungen wird das Passwort
auf ,0” gebracht.

Jede Passwortanderung wird nach Dricken von Mode oder Set wirksam
und jede nachfolgende Anderung eines Parameters verlangt die erneute
Eingabe des neuen Passwortes (z.B. der Installateur macht alle Einstel-
lungen mit dem Default =0 PW-Wert und als letztes gibt er das PW so ein,
dass er sicher sein kann, dass die Maschine ohne jede weitere Handlung
bereits gesichert ist).

Im Fall des Passwortverlustes gibt es 2 Mdglichkeiten, um die Parameter
der Vorrichtung zu andern:
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» Die Werte aller Parameter vermerken, die Vorrichtung mit den Werk-
seinstellungen wieder- herstellen, siehe Abschnitt 7.3. er Wieder-
herstellungsvorgang l6scht alle Parameter der Vorrichtung, ein-
schliel3lich Passwort.

* Die Nummer auf der Seite des Passwortes vermerken, eine E-Mail
mit dieser Nummer an den Kundendienst senden, innerhalb von we-
nigen Tagen wird das Passwort versendet und die Vorrichtung kann
entriegelt werden.

6 - SCHUTZVORRICHTUNGEN

Die Vorrichtung ist mit Schutzsystemen fur den Schutz der Pumpe, des
Motors, der Versorgungsleitung und des Inverters ausgestattet. Falls
eine oder mehrere Schutzvorrichtungen ansprechen, wird auf dem Bild-
schirm sofort diejenige mit der grof3ten Prioritat angezeigt. Je nach Art des
Fehlers kann der Motor stehenbleiben. Jedoch kann sich bei Wiederher-
stellung der normalen Bedingungen der Fehlerzustand sofort automatisch
aufheben oder nach dem automatischen Riicksetzen nach einer gewissen
Zeit I6schen.

Bei Blockierung aufgrund von Wassermangel (BL), Blockierung aufgr-
und von Uberstrom im Motor (OC), Blockierung aufgrund von direktem
Kurzschluss zwischen den Motorphasen (SC) kann versucht werden,
manuell die Fehlerzustande zu verlassen, indem gleichzeitig die Tasten +
und - gedrickt werden. Sollte der Fehlerzustand anhalten, muss die Ursa-
che beseitigt werden, die die Anomalie bewirkt.

Im Falle einer Blockierung wegen eines der internen Fehler E18, E19,
E20, E21 mUssen 15 Minuten bei unter Spannung stehender Maschine
abgewartet werden, damit der Blockierungsstatus automatisch zurtickge-
setzt wird.

Alarm in der Fehlerhistorie

Bildschirmanzeige Beschreibung

PD nicht ordnungsgemafe Ausschaltung

FA Probleme im Kihlsystem

Tabelle 7: Alarme

Blockierungszustande
Bildschirmanzeige Beschreibung
PH Abschaltung wegen Uberhitzung der Pumpe
BL Blockierung bei Wassermangel
BP1 Blockierung wegen Ablesefehlgr am Drucksensor an der
Vorlaufleitung
BP2 Blockierung wegen Ablesefeh_ler am Drucksensor an der
Saugleitung
PB Blockierung bei Versorgungsspannung aulerhalb der Spezifi-
kation
oT Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen
oC Blockierung bei Uberstrom im Motor
SC Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
ESC Blockierung bei Kurzschluss zur Erdung
HL HeilRe Flissigkeit
NC Blockierung bei abgeklemmtem Motor
Ei Blockierung bei internem Fehler jeglicher Anzahl
Vi Blockierung bei jeglicher anormaler Spannung aul3erhalb des
Toleranzwertes
EY Blockierung bei am Gerat festgestellter anormaler Zyklizitat

Tabelle 8: Blockierungsanzeigen

6.1 - Beschreibung der Blockierungen

6.1.1 - ,,BL” Anti Dry-Run (Schutz gegen Trockenlauf)

Bei Wassermangel wird die Pumpe automatisch nach dem Zeitintervall TB
ausgeschaltet. Dies wird durch die rote Led-Anzeige ,Alarm” und die Mel-
dung ,BL” auf dem Bildschirm angezeigt.

Nachdem die korrekte Wasserzulaufmenge wiederhergestellt wurde, kann
versucht werden, manuell die Schutzblockierung aufzuheben, indem glei-



chzeitig die Tasten ,+” und ,-” gedrickt und dann losgelassen werden.
Bleibt der Alarmzustand bestehen bzw. greift der Benutzer nicht durch
Rucksetzen der Pumpe auf die Wasserzuflussmenge ein, versucht die au-
tomatische Neustartfunktion, die Pumpe wieder zu starten.

Wenn der Parameter SP nicht korrekt eingestellt ist, kann die
Schutzvorrichtung gegen Wassermangel nicht korrekt funktionie-

ren.
6.1.2 - Anti-Cycling (Schutz gegen kontinuierliche Zyklen ohne Be-
nutzernachfrage)

Wenn im Vorlaufbereich der Anlage Leckagen vorhanden sind, schaltet
sich das System, auch wenn kein Wasser enthommen wird, zyklisch ein
und aus: Auch die kleinste Leckage (wenige ml) bewirkt einen Druckabfall,
der wiederum den Start der Elektropumpe ausldst.

Die elektronische Steuerung des Systems ist in der Lage, die vorhandene
Leckage auf der Grundlage des Haufigkeitsintervalls festzustellen.

Die Anticycling-Funktion kann ausgeschlossen oder in der Modalitat Basic
oder Smart aktiviert werden (Abschn. 5.6.6). Die Modalitat Basic sieht vor,
dass sich, sobald das Zeitintervall festgestellt wurde, die Pumpe ausschaltet
und in Standby fur die manuelle Wiederherstellung bleibt. Dieser Zustand
wird dem Benutzer durch Einschalten der roten Led-Anzeige ,Alarm” und
die Meldung ,ANTICYCLING” auf dem Bildschirm mitgeteilt. Nachdem die
Leckage behoben wurde, kann der Neustart manuell herbeigefuhrt werden,
indem die Tasten ,+” und ,-” gleichzeitig gedriickt werden. Die Modalitat
Smart sieht vor, dass nach Feststellen des Verlustzustandes der Parameter
RP erhoht wird, damit die Anzahl der Einschaltungen auf Dauer gesenkt
werden kann.

6.1.3 - Anti-Freeze (Schutz gegen Gefrieren des Wassers im System)
Der Wechsel des Wasserzustands von flissig nach fest bewirkt eine
Zunahme des Volumens. Es muss folglich vermieden werden, dass das
System bei Temperaturen um null Grad voll Wasser bleibt, damit keine
Schaden entstehen. Dies ist der Grund, warum empfohlen wird, wahrend
des Gebrauchsstillstands in der Winterzeit Elektropumpen stets zu leeren.
Dennoch verfugt das System Uber eine Schutzvorrichtung, die die Bildung
von internen Eisschichten verhindert, indem die Elektropumpe dann einge-
schaltet wird, wenn die Werte sich dem Gefrierpunkt nahern. Auf diese
Weise wird das Wasser im Innern gewarmt und das Gefrieren unterbunden.
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Die Anti-Freeze-Schutzvorrichtung funktioniert nur dann, wenn
A das System ordnungsgemaf gespeist wird: Mit gezogenem Steck-
er oder fehlendem Strom kann die Schutzvorrichtung nicht funk-
tionieren. Es ist auf jeden Fall empfehlenswert, das Gerat wahrend
langer Stillstandzeiten nicht beladen zu lassen: Das Gerat sorg-
faltig Uber den Ablassdeckel leeren und an geschutzter Stelle
aufbewahren.
6.1.4 - ,BP1“ Blockierung wegen Defekt des Drucksensor an der Vor-
laufleitung (Druckbeaufschlagung der Anlage)
Falls die Vorrichtung eine Anomalie am Drucksensor an der Vorlaufleitung
feststellt, bleibt die Pumpe blockiert und gibt die Fehlermeldung ,BP1*.
Dieser Zustand beginnt, sobald das Problem festgestellt wird und endet
automatisch bei Wiederherstellung der korrekten Zustande.
6.1.5 - ,,BP2“ Blockierung wegen Defekt des Drucksensors an der Sau-
gleitung
Falls die Vorrichtung eine Anomalie am Drucksensor an der Saugleitung
feststellt, bleibt die Pumpe blockiert und gibt die Fehlermeldung ,BP2“.
Dieser Status beginnt, sobald das Problem erkannt wird, und endet au-
tomatisch nach Wiederherstellung der korrekten Bedingungen.
6.1.6 - “PB” Blockierung bei Versorgungsspannung auferhalb der
Spezifikation
Diese Blockierung tritt ein, wenn die erlaubte Linienspannung an der Ver-
sorgungsklemme Werte erreicht, die aulRerhalb der Spezifikation liegen.
Die Wiederherstellung erfolgt nur automatisch, wenn die Spannung an der
Klemme auf die zulassigen Werte zurickkehrt.
6.1.7 - “SC” Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
Die Vorrichtung ist mit einem Schutz gegen direkten Kurzschluss ausges-
tattet, der zwischen den Motorphasen auftreten kann. Wird dieser Blocki-
erungszustand angezeigt, kann die Wiederherstellung der Funktionsfahig-
keit durch gleichzeitiges Drucken der Tasten + und - versucht werden, was
auf jeden Fall frlhestens 10 Sekunden nach dem Augenblick Wirkung
zeigt, in dem der Kurzschluss aufgetreten ist.
6.2 - Manuelles Riicksetzen der Fehlerzustiande
Im Fehlerzustand kann der Benutzer den Fehler [6schen, indem ein neuer
Versuch durch Dricken und aufeinanderfolgendes Loslassen der Tasten +
und - herbeigefihrt wird.
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6.3 - Automatisches Riicksetzen der Fehlerzustande

Bei einigen Stérungen und Blockierungszustanden fuhrt das System au-
tomatische Wiederherstellungsversuche aus.

Das System zur Selbstwiederherstellung betrifft vor allem:

,BL” Blockierung bei Wassermangel

,PB” Blockierung bei Linienversorgungsspannung auf3erhalb der Spezifikation
,OT” Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen

,OC” Blockierung bei Uberstrom im Motor

,BP” Blockierung bei Anomalie am Drucksensor

Tritt das System zum Beispiel wegen Wassermangel in den Blockier-
ungszustand, beginnt die Vorrichtung automatisch mit einem Testver-
fahren, um festzustellen, ob die Maschine definitiv und dauerhaft trock-
engelaufen ist. Fuhrt wahrend einer Folge von Vorgangen ein Versuch
zum positiven Ergebnis (z.B. das Wasser ist zurickgekommen), unter-
bricht sich der Vorgang selbst und kehrt zum normalen Betrieb zurtck.
Tabelle 9 zeigt die Reihenfolge der von der Vorrichtung ausgeflhrten
Vorgange fur die verschiedenen Blockierungsarten.

Automatische Riicksetzungen der Fehlerzustande
B'Idsz:?;;man' Beschreibung Automatische Riicksetzsequenz
- Ein Versuch alle 10 Minuten mit in-
sgesamt 6 Versuchen.
Blockierung bei Was- |- Ein Versuch jede Stunde mit insgesa-
BL
sermangel mt 24 Versuchen.
- Ein Versuch alle 24 Stunden mit in-
sgesamt 30 Versuchen.
- Blockierung bei - Diese stellt sich wieder her, sobald
Linienversorgungsspan- . ; g
PB wieder eine spezifizierte Spannung
nung aufderhalb der . .
e erreicht wird.
Spezifikation
Blockierung bei Uberhit- - D_|ese stellt sich wieder _her, sobald
. die Temperatur der Leistungsend-
oT zung der Leistungsend- ! e
stufen eine spezifizierte Spannung
stufen .
erreicht hat.

- Ein Versuch alle 10 Minuten mit in-

sgesamt 6 Versuchen.

Ein Versuch jede Stunde mit insgesa-

mt 24 Versuchen.

- Ein Versuch alle 24 Stunden mit in-
sgesamt 30 Versuchen.

Blockierung bei Uber-

oc strom im Motor

Tabelle 9: Automatisches Riicksetzen der Blockierungen

7 - RESET UND WERKSEINSTELLUNGEN

7.1 - Generelle System-Riicksetzung

Um eine System-Rucksetzung durchfihren zu kénnen, die 4 Tasten glei-
chzeitig 2 Sek. lang gedrlckt halten. Dieser Vorgang stimmt mit der Tren-
nung der Stromversorgung uberein, die vollstandige Ausschaltung ab-
warten und erneut Strom zufihren. Die Ricksetzung I6scht nicht die vom
Benutzer gespeicherten Einstellungen.

7.2 - Werkseinstellungen

Die Vorrichtung verlasst das Werk mit einer Reihe von voreingestellten Pa-
rametern, die je nach den Bedurfnissen des Benutzers geandert werden
konnen. Jede Einstellungsanderung wird automatisch gespeichert und
falls gewunscht kdnnen jederzeit die Werkseinstellungen wiederhergestellt
werden (siehe Wiederherstellung der Werkseinstellungen Abschn. 7.3 -
Wiederherstellung der Werkseinstellungen).

7.3 - Wiederherstellung der Werkseinstellungen

Fur die Wiederherstellung der Werkseinstellungen die Vorrichtung auss-
chalten, das eventuelle vollstadndige Ausschalten des Bildschirms abwart-
en, die Tasten ,SET” und ,+” dricken und gedruckt halten und Strom-
versorgung herstellen; die beiden Tasten erst dann loslassen, wenn die
Meldung ,EE” erscheint. In diesem Fall wird eine Wiederherstellung der
Werkseinstellungen vorgenommen (der Ausdruck und die erneute Able-
sung auf EEPROM der permanent im FLASH-Speicher gespeicherten
Werkseinstellungen). Nach der erfolgten Einstellung aller Parameter
nimmt die Vorrichtung ihren normalen Betrieb wieder auf. ANMERKUNG:
Nach Wiederherstellung der Werkseinstellungen ist die Neueinstellung
aller Parameter der Anlagenmerkmale (Gewinne, Sollwertdruck usw.) wie
bei der ersten Installation erforderlich.



Werkseinstellungen

Kennwort Beschreibung Wert Installationsnotiz
TK Einschaltzeit Backlight 2 min
LA Sprache ENG
SP Sollwertdruck [bar] 3,0
RI _Umdrehungen pro Minute 2400
im manuellen Betrieb [rpm]
oD Anlagentyp 1 (Fest)
Druckminderung fir den
RP Neustart [bar] 03
MS MaRsystem 0 (International)
™ Blockierungsdauer Was- 10
sermangel [s]
T1 \Verspatung Niedrigdruck [s] 2
T2 Ausschaltverzégerung [s] 10
GP Proporhona_le_r Gewinnkoef- 0.5
fizient
Gl Integralelj (_Bewmnkoef— 1.2
fizient
AE Blockierschutzfunktion 1 (Freigeschaltet)
AF Antifreeze 1 (Freigeschaltet)
PW Passwort andern 0
AY Anti-Cycling-Funktion AY | 0 (Ausgeschaltet)

Tabelle 10: Werkseinstellungen
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8 - SONDERINSTALLATIONEN

8.1 - Verzogerung des Selbstansaugers

Das Produkt wurde mit der Fahigkeit der Selbstansaugung konstruiert
und als solches geliefert. Mit Bezug auf Abschn. 4, Das System ist in
der Lage selbstansaugend zu funktionieren, egal welche Installationsart
gewahlt wird, sei es untenbuindig oder obenbundig. Es gibt jedoch Falle,
in welchen die Selbstansaugfahigkeit nicht erforderlich ist oder Zonen
vorhanden sind, in welchen die Verwendung von selbstansaugenden
Pumpen untersagt ist. Wahrend der Ansaugung zwingt die Pumpe einen
Teil des bereits unter Druck stehenden Wassers in den Absaugebereich
zuruckzukehren, bis ein Vorlaufdruckwert erreicht wird, an dem das Geréat
als angesaugt bezeichnet werden kann. An diesem Punkt schlie3t sich
die Rucklaufleitung vollstandig. Diese Phase wiederholt sich bei jeder
Einschaltung, auch bei angesaugter Pumpe, bis dieser Druckwert fir die
Schliel3ung der Rucklaufleitung erreicht wird (ca. 1 bar). Dort wo das Was-
ser bereits druckausgeglichen an der Ansaugung des Gerates ankommt
(maximal zulassig 2 bar) oder immer dann, wenn die Installation auf jeden
Fall untenbundig ist, kann (und ist in den Zonen, wo die Vorschriften es
vorsehen, verpflichtend) die SchlieBung der Rucklaufleitung ausgelost
werden, wobei die Selbstansaugfahigkeit verlorengeht. Auf diese Weise
hat man den Vorteil, das Einschnappgerausch des Schiebers bei jeder
Systemeinschaltung zu vermeiden. Um die SchlieBung der selbstansau-
genden Leitung herbeizufiihren, folgende Schritte ausfihren:

1. Stromversorgung unterbrechen;

2. gerat leeren (wenn die Ansaugung nicht bei ersten Installation ge-
hemmt wurde);

3. den Auslassdeckel an der Seite E abnehmen, ohne den O-Ring fallen
zu lassen (Abb.18);

4. mit Hilfe einer Zange den Schieber aus seiner Aufnahmestelle ne-
hmen Der Schieber wird zusammen mit der O-Ring-Dichtung und mit
der Metallfeder, mit der er zusammengesetzt ist, entnhommen,;

5. die Feder vom Schieber nehmen, den Schieber erneut mit der O-
Ring-Dichtung in die Aufnahmestelle legen (Dichtungsseite zur In-
nenseite der Pumpe, Schaft mit den Kreuzrippen nach aulen);

6. den Deckel festschrauben, wobei die Metallfeder so darin positioni-
ert wird, dass sie zwischen den Deckel und die Kreuzrippen des
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Schieberschaftes geklemmt wird. Beim Wiederauflegen des Deckels
darauf achten, dass die entsprechende O-Ring-Dichtung korrekt in

der Aufnahmestelle liegt;

7. pumpe beladen, Stromversorgung herstellen, Gerat starten.
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Abbildung 18

8.2 - Wandinstallation

Dieses Produkt wurde auch fur eine aufgehangte Installation an der Wand
mit dem separat zu erwerbenden Zubehorset von DAB vorgesehen. Die
Wandinstallation ist in Abbildung 19 dargestellt.

Abbildung 19

9. WARTUNG

Vor Beginn jeglichen Eingriffes am System muss die Stromvers-
orgung unterbrochen werden.

Dennoch sind nachfolgend die Anweisungen fur die Durchfihrung von
aulierordentlichen Wartungsvorgangen aufgefiihrt, die in besonderen Fal-
len erforderlich sein kdnnen (z.B. Leerung des Gerates zwecks Aufbewah-
rung wahrend eines Gebrauchsstillstands).

9.1 - Werkzeugzubehor

DAB liefert das Produkt komplett mit einem Inbusschlissel (Abb.20)
der gebraucht wird, um einige aulRerordentliche Wartungsarbeiten oder
bestimmte Operationen wahrend der Installation durchzufihren.

Im Besonderen wird er zum Ausrichten des Schnittstellenpaneels (Abs.
2.2.2 ) oder zum Offnen der Klappe des Fachs an der Seite des Paneels
benutzt.



Falls dieser Schlussel verloren geht oder beschadigt wird, kann dieser Vor-
gang auch mit einem 2 mm Standard-Inbusschliissel ausgefihrt werden.

9.2 -

Abbildung 20

Entleeren des Gerats

Soll das im Gerat befindliche Wasser entleert werden, wie folgt vorgehen:

1.
2.

stromversorgung unterbrechen;

den am nachsten zum System befindlichen Vorlaufhahn 6ffnen, damit
der Druck aus dem System genommen wird und so weit wie méglich
leeren;

. alls ein Absperrventil direkt am Systemende vorhanden ist (was stets

empfohlen wird), so schlieRen, dass die Wassermenge in der Anlage
zwischen dem System und dem ersten offenen Wasserhahn nicht
abfliel3t;

. die Absaugleitung am zum System am nachsten liegenden Punkt un-

terbrechen (es ist stets empfehlenswert, ein Absperrventil sofort am
Systemanfang zu haben) damit nicht auch die gesamte Absaugan-
lage geleert wird;

. Abflussdeckel entnehmen (Abb.1 Seite E bei Vertikalkonfiguration;

Abb.1 Seite C bei Horizontalkonfiguration) und das Wasser ablaufen
lassen (ca. 1.5 Liter);

. das in der Vorlaufanlage eingeschlossene Wasser am Ende des in

das System integrierten Ruckschlagventils kann bei der Trennung
des Gerates oder durch die Entnahme des Deckels aus der zweiten
Vorlaufleitung abflieRen (falls nicht benutzt).

[13]

9.3 -
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Obwohl das System im Prinzip leer ist, kann nicht das gesamte
darin enthaltene Wasser ausgestolen werden. Wahrend der
Hand-habung des Gerates nach dem Entleeren kénnen kleine
Wassermengen aus dem System austreten.

Riickschlagventil

Das Gerat verflgt Uber ein integriertes Rickschlagventil, das fir den kor-
rekten Betrieb erforderlich ist. Feststoffe oder Sand im Wasser kénnen
zu Betriebsstérungen des Ventils oder des Gerates fuhren. Dennoch wird
empfohlen, klares Wasser zu verwenden und eventuell Eingangsfilter vor-
zusehen, falls eine Anomalie in der Funktionsweise des Rickschlagventils
festgestellt wird. Dieses kann auf folgende Weise aus dem Gerat genom-
men und gereinigt werden:

1.

die Zugangsklappe zum Fach fur die aul3erordentliche Wartung aus-
bauen (Abb.1 Seite F), indem die 2 Verschlussschrauben mit dem
Zusatzwerkzeug gelést werden. Es empfiehlt sich die Schrauben
nicht ganz zu entfernen, damit sie verwendet werden kénnen, um
die Klappe abzuziehen. Darauf achten, dass die Schrauben nach
dem Ausbauen der Klappe nicht in das Innere des Systems fallen
(Abb.21);

. mithilfe eines Schraubendrehers den 1”1/4 Deckel ausbauen, um auf

das Ruckschlagventil zuzugreifen (Abb.21);

. mithilfe einer Zange die Kartusche des Rickschlagventils ohne zu

drehen abziehen, indem an der vorbereiteten Briicke angesetzt wird
(Abb.21): Dieser Vorgang kénnte eine gewisse Kraft erfordern;

.das Ventil unter FlieBwasser waschen, auf Beschadigungen unter-

suchen und erforderlichenfalls ersetzen;

. die komplette Kartusche erneut in ihren Sitz einsetzen: Der Vorgang

verlangt die notwendige Kraft fir das Zusammendriicken der beiden
O-Ring-Dichtungen (Abb.21);

.den 1"1/4 Deckel bis zum Anschlag einschrauben: falls die Kartus-

che nicht korrekt in ihren Sitz eingedrickt wurde, erfolgt dies spa-
testen beim Einschrauben des Deckels (Abb.21);

7.die Klappe wieder anbringen und die 2 Schrauben festziehen

(Abb.21).
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Abbildung 21

Werden wahrend der Wartungsarbeiten des Ruckschlagventils
eine oder mehrere O-Ringdichtungen beschadigt oder gehen
verloren, mussen diese ersetzt werden. Andernfalls kann das
System nicht korrekt funktionieren.

9.4 - Motorwelle
Die elektronische Systemsteuerung sichert Starts ohne Abreil3en, damit ex-
treme Belastungen der mechanischen Organe vermieden werden und folglich
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die Lebensdauer des Produktes verlangert wird. Diese Eigenschaft kann in
Ausnahmefallen ein Problem beim Start der Elektropumpe bewirken: Nach ei-
nem Zeitraum des Stillstands, eventuell mit Entleerung des Systems, kdnnen
sich die im Wasser enthaltenen Salze abgelagert und Verkalkungen zwischen
dem rotierenden Teil (Motorwelle) und dem festen Teil der Elektropumpe ge-
bildet haben und auf diese Weise einen erhdhten Widerstand beim Start be-
wirken. In diesem Fall kann es ausreichend sein, die Motorwelle manuell von
den Verkalkungen zu I6sen. In diesem System ist dieser Vorgang mdglich,
wenn der externe Zugang zur Motorwelle garantiert ist und eine Ziehspur am
Wellenende vorgesehen wurde. Wie folgt vorgehen:

1.
2.

3.

den Deckel des Technikfachs abnehmen (Abb.1 Seite A);

Den Gummibelag des Zugangsdeckel an der Motorwelle anheben
(Abb. 22);

Mithilfe eines 10 mm Inbusschlissels den Zugangsdeckel der Motor-
welle abnehmen (Abb. 22);

. einen Schraubendreher an der Kerbe der Motorwelle ansetzen und in

die beiden Drehrichtungen bewegen (Abb. 22);

. sofem die Welle frei dreht, kann das System in Betrieb gesetzt werden, nach-

dem der zuvor entfernte Deckel und der Belag wieder angebracht wurden;

. wenn die Drehsperre nicht von Hand gel6st werden kann, muss der

Kundendienst hinzugezogen werden.

Abbildung 22
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9.5 - Ausdehnungsgefil 10 - PROBLEMLOSUNG

Siehe Abschnitt 1.2 fur die Kontroll- und Regulierungsvorgange des Luft- . .. .

. N . Vor Beginn der Stérsuche muss die Stromversorgung der Pumpe

drucks im Ausdehnungsgefal® und fir das Auswechseln des defekten Ge- -
unterbrochen werden (Stecker aus der Steckdose ziehen).

faBes. Fur den Zugriff auf das Ventil des Ausdehnungsgefalies wie folgt

vorgehen:
Losung typischer Probleme
Anomalie LED Méogliche Ursachen Abhilfen

Rot: ausge-
schaltet - .

Die Pumpe | Weil3: ausge- Strommangel. Uberpriifen, ob Spannyng an der

. Steckdose vorhanden ist und Stecker
startet nicht.| schaltet )
. erneut einstecken.

Blau: ausge-
schaltet
Rot: einge-
schaltet

Die Pumpe Weild: einge- Welle blockiert. Siehe Abschnitt 9.4 (Wartung Motor-

startet nicht.| schaltet welle).

. Blau: ausge-
Abbildung 23 cchaltet

Rot: ausge-
schaltet Verbraucheranschluss

Di Weil3: einge- liegt auf einem héheren | Wert des System-Neustartdrucks durch

; - ; ; ie Pumpe schaltet Niveau als das des Erh6éhung von SP oder Verringerun
1. die Zugangsklappe zum Fach fir die aul3erordentliche Wartung aus- startet nicht.| £ ausge- Neustartdrucks des von RP egrhéhen gerung
bauen (Abb.1 Seite F), indem die 2 Verschlussschrauben mit dem schaltet Systems (Abschn. 3.2).

Zusatzwerkzeug gelost werden. Es empfiehlt sich die Schrauben
nicht ganz zu entfernen, damit sie verwendet werden kdnnen, um die
Klappe abzuziehen. Darauf achten, dass die Schrauben nach dem

Anlage Uberprifen, Leckage feststellen

1. Leckage in der und beheben.

Rot: ausge- Anlage.

Ausbauen der Klappe nicht in das Innere des Systems fallen (Abb. schaltet 2. Rad oder hydrau- | Serét demontieren und Verstopfungen
23); Die Pumpe | WeiR: einge- lisches Teil verstopft. entfernen (Kundendienst).
’ Absaugleitung Uberprifen, Ursache
2. die Gummikappe von dem Ventil des AusdehnungsgefaRes abziehen schaltet sich| schaltet 3. Lufteintrittin der | 4o | fteintritts feststellen und aus-
. nicht aus. Blau: ausge- Absaugleitung. schlieRen

(Abb' 23)’ schaltet 4. Durchflusssensor Technisch.en Kundendienst kontak-
3. gemal} der Anleitungen unter Absatz 1.2 auf das Ventil einwirken (Abb. 23); defekt tioren
4. die Gummikappe wieder anbringen (Abb. 23);
5. die Klappe wieder anbringen und die 2 Schrauben festziehen (Abb. 23).
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1. Zu hohe Absau-
gtiefe.

. Bei Zunahme der Absaugtiefe

nehmen die hydraulischen Leis-
tungen des Produktes ab (Abschn.
Beschreibung der Elektropumpe).
Uberpriifen, ob die Absaugtiefe

1-2. Pumpe ansaugen und sicherstel-

SR:;;ﬁgtsge- 2. Absaugleitung verringert werden kann. Absauglei-
o verstopft oder tung mit groRerem Durchmesser
Vorlauf un- | Weil: einge- } ; A
. unzureichender verwenden (auf jeden Fall niemals
zureichend | schaltet
Blau: ausge- Durchmesser. unter 1 Zoll).
scha.ltet 3. Rad oder hy- 2. Absaugleitung Uberprifen, Ursache
draulisches Teil fur den teilweisen Betrieb feststellen
verstopft (Verstopfung, Knick, Ricklaufab-
schnitt, ...) und entfernen.
3. Gerat demontieren und Verstopfun-
gen entfernen (Kundendienst).
Die Pumpe Rot: ausge-
P€ | schaltet 1. Leckage in der 1. Anlage Uberprufen, Leckage fest-
startet ohne o
Verbrauch- Weil3: einge- Anlage. stellen und beheben.
schaltet 2. Rickschlagventil 2. Rickschlagventil gemaf Abschnitt
eranschlus- .
Blau: ausge- defekt. 9.3 warten.
sanfrage
schaltet
Der Was-_ Den Druck im Ausdehnungsgefal
serdruck ist | Rot: ausge- . .
. . prufen. Falls bei der Kontrolle Wasser
bei Offnen | schaltet Ausdehnungsgefal leer| s - )
o . austritt, ist das Gefall gebrochen:
des Verbr- | Weil3: einge- (unzureichender Luft- . .
. Kundendienst. Andernfalls Luftdruck im
aucheran- | schaltet druck) oder mit defekter ale s
. entsprechenden Verhaltnis wiederher-
schlusses | Blau: ausge- Membran tellen (Abschn. 1.2
nicht sofort | schaltet stellen {Abschn. 1.2).
vorhanden.
Bei Offnen
des Verbr-
aucheran- | Rot: ausge-
schlusses | schaltet . Druck des Ausdehnungsgefalies
geht der Weil3: einge- LUftdrUCk..lm AL.J.Sdeh_ eichen oder die Parameter SP und/
nungsgefall groRer als o
Durchfluss | schaltet der des Svstemstarts oder RP so konfigurieren, dass das
auf null Blau: ausge- ¥ Verhaltnis erreicht wird (Abschn. 1.2).
bevor die schaltet
Pumpe
startet.

Rot: einge- 1. Wassermangel len, dass keine Luft in der Leitung
Bild- schaltet 2. Pumpe nicht ang- vorhanden ist. Sicherstellen, dass die
) Weil3: einge- esaugt Absaugung oder eventuelle Filter nicht
schirman- . :
zeige BL schaltet 3. Sollwert mit dem verstopft sind.
9 Blau: ausge- eingestellten RM- 3. RM-Wert einstellen, der das Er-
schaltet Wert nicht erreichbar| reichen des Sollwertes ermoglicht
Rot: einge-
Bildschir- | Schaltet
. Weild: einge- . Technischen Kundendienst kon-
manzeige 1. Drucksensor defekt )
schaltet taktieren.
BP1 .
Blau: ausge-
schaltet
Rot: einge-
. schaltet
Am Display ol
erscheint Weis: einge 1. Drucksensor . Den Kundendienst kontaktieren.
schaltet defekt.
BP2 .
Blau: ausge-
schaltet
Rot: einge- L e
. . Flussigkeit zu dickflissig Pumpe
Bild- schaltet - s . > .2
) o 2. Ubermalige Auf- nicht fur andere Flussigkeiten aul3er
schirman- | Weil: einge-
Jeiae schaltet nahme Wasser verwenden
9 . 3. Pumpe blockiert . Technischen Kundendienst kon-
oC Blau: ausge- )
taktieren.
schaltet
. Rot: einge- 1. Niedrige Versor-
Bild- schaltet . L
) o gungsspannung . Linie auf die richtige Spannung
schirman- | Weil3: einge- - v - .
) 2. Ubermaliger Span- Uberprifen
zeige schaltet i .
. nungsabfall auf der . Stromkabelgrofie Gberprifen.
PB Blau: ausge- o
Linie.
schaltet

11 - ENTSORGUNG
Dieses Produkt oder seine Teile mussen unter Bertcksichtigung der Um-
welt und in Ubereinstimmung mit den lokalen Vorschriften fir den Um-
weltschutz entsorgt werden; lokale, offentliche oder private Abfallsammel-
systeme einsetzen.



12 - GARANTIE

Alle defekten Materialien oder Fabrikfehler am Gerat werden innerhalb
der vom Einkaufsland bestimmten Garantiezeit durch Reparatur oder Aus-
tausch, nach unserem Ermessen, ersetzt bzw. entfernt.

Die Garantie deckt alle grundlegenden Mangel ab, die auf Fabrikations-
oder Materialfehler zurickgefuhrt werden kénnen, wenn das Produkt kor-
rekt und konform mit den Anweisungen benutzt wurde.

Die Garantie wird in folgenden Fallen unwirksam:

* reparaturversuche am Gerat,

* technische Veranderungen am Gerat,

» verwendung von nicht Original-Ersatzteilen,

* manipulation.

» unsachgemafer Gebrauch, z.B. fur industriellen Einsatz.
Ausgeschlossen von der Garantie sind:

* teile, die schnellem Verschleil® unterliegen.

Im Fall der Garantieinanspruchnahme Kontakt mit einem autorisierten
technischen Kundendienst aufnehmen und dabei den Kaufbeleg des
Produktes vorweisen.

DEUTSCH {8
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LEGENDA ming hebben gekregen van degene die verantwoordelijk is voor
de veiligheid van de installatie om alle nodige handelingen te
verrichten, en hierbij in staat zijn gevaren te onderkennen en te
vermijden. (Definitie van technisch personeel IEC 364)

In deze publicatie zijn de volgende symbolen gebruikt:

voorschriften die na dit symbool volgen kan persoonlijk letsel Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (waar-
of materiéle schade tot gevolg hebben. onder kinderen) met lichamelijke, sensori€éle en mentale

beperkingen of die onvoldoende ervaring of kennis ervan heb-
ben, tenzij zij bij het gebruik van het apparaat onder toezicht
: Y _ staan van of geinstrueerd worden door iemand die verant-
atie met emstig risico voor de gezondheid van personen tot woordelijk is voor hun veiligheid. Op kinderen moet toezicht ge-
gevolg hebben. houden worden om er zeker van te zijn dat zij niet met het ap-

[E Opmerkingen paraat spelen.
Veiligheid

WAARSCHUWINGEN v

Q Situatie met algemeen gevaar. Het niet in acht nemen van de

Situatie met gevaar voor elektrische schok. Veronachtzaming
van de voorschriften die na dit symbool volgen kan een situ-

>

Het gebruik is uitsluitend toegestaan als de elektrische installatie
is aangelegd met de veiligheidsmaatregelen volgens de normen
die van kracht zijn in het land waar het product geinstalleerd is
Alvorens de installatie uit te voeren moet deze documentatie (voor ltalie CEI 64/2).
aandachtig worden doorgelezen. Gepompte vloeistoffen

De installatie en de werking moeten plaatsvinden conform de De machine is ontworpen en gebouwd om water zonder ex-

Deze handleiding heeft betrekking op de producten e.sybox mini.

>

veiligheidsvoorschriften van het land waar het product wordt plosieve stoffen, vaste partikels of vezels te pompen, met een
geinstalleerd. De hele operatie moet worden uitgevoerd volgens dichtheid van 1000 kg/m3 en een kinematische viscositeit die
de regels der kunst. gelijk is aan 1 mm2/s, en vloeistoffen die niet chemisch agressief
Het niet in acht nemen van de veiligheidsvoorschriften heeft tot Zijn.

gevolg dat elk recht op garantie komt te vervallen, afgezien nog
van het feit dat het gevaar oplevert voor de gezondheid van per-
sonen en beschadiging van de apparatuur.

Gespecialiseerd personeel
Het is aan te raden de installatie te laten uitvoeren door be-

kwaam, gekwalificeerd personeel, dat voldoet aan de technische Als de voedingskabel beschadigd is, moet deze worden vervan-
eisen die worden gesteld door de specifieke normen op dit ge- gen door de fabrikant of diens erkende technische assistentiedi-
bied. enst, om elk risico te vermijden.

Met gekwalificeerd personeel worden die personen bedoeld die
gezien hun opleiding, ervaring en training, alsook vanwege hun
kennis van de normen, voorschriften en verordeningen inzake
ongevallenpreventie en de bedriffsomstandigheden toestem-

De voedingskabel mag nooit worden gebruikt om de pomp aan
te vervoeren of te verplaatsen.

Haal de stekker nooit uit het stopcontact door aan de kabel te
trekken.

> >

Het niet in acht nemen van de waarschuwingen kan gevaarlijke situaties
veroorzaken voor personen of voorwerpen, en doet de garantie op het
product vervallen.
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VERANTWOORDELIJKHEID’

De fabrikant is niet aansprakelijk voor de goede werking van

A de elektropompen of eventuele schade die hierdoor wordt
veroorzaakt, indien zij onklaar gemaakt of gewijzigd worden
en/of als zij gebruikt worden buiten het aanbevolen werkveld
of in strijd met andere voorschriften die in deze handleiding
worden gegeven. Hij aanvaardt verder geen enkele aansprake-
lijkheid voor mogelijke onnauwkeurigheden in deze instructie-
handleiding, als deze te wijten zijn aan druk- of overschrijffouten.
Hij behoudt zich het recht voor om alle wijzigingen aan de pro-
ducten aan te brengen die hij noodzakelijk of nuttig acht, zonder
de essentiéle kenmerken ervan aan te tasten.

1- ALGEMENE INFORMATIE

Het product is een geintegreerd systeem bestaande uit een elektrische,
zelfaanzuigende meertraps centrifugaalpomp, een elektronisch circuit dat
hem aanstuurt en een expansievat.

Toepassingen

waterinstallaties voor toevoer en drukvorming voor huishoudelijk of indus-
trieel gebruik. Van buiten ziet het product eruit als een parallellepipedum
met 6 vlakken, zoals op afb.1

Vliak A: een deurtje biedt toegang tot de technische ruimte.

In de technische ruimte heeft u toegang tot (zie afb.3):

1. Beknopte gids;

2. Plaatje met technische gegevens;
3. Motoras;

\ 4. Meegeleverd gereedschap;

1 5. Vuldop (alleen voor verticale

, configuratie).

‘ 6 6. QR-code

| 2
' Afb. 3

Faccia B: De voedingskabel die moet worden aangesloten op het elektric-
iteitsnet komt naar buiten via een rubberen kabeldoorgang.

Viak C: de 4 messing schroefdraden vormen zittingen voor de 4 steun-
pootjes als het apparaat verticaal wordt geinstalleerd. De 2 schroefdop-
pen van 1” kunnen worden verwijderd om aansluitingen op het systeem te
realiseren, al naargelang de gewenste installatieconfiguratie. In dat geval
moet de installatie van waaruit het water wordt opgenomen (put, tank, ...)
worden verbonden met de aansluiting met de aanduiding “IN” en het to-
evoersysteem met de aansluiting met de indicatie “OUT”. Via de dop van
3/8” kan het systeem worden geleegd als het horizontaal is geinstalleerd.
Bovendien is er een luchtrooster aanwezig.

Viak E: de 4 messing schroefdraden vormen zittingen voor de
4 steunpootjes als het apparaat horizontaal wordt geinstalleerd.




De dop van 1” dient voornamelijk voor lediging van het systeem als dit verti-
caal is geinstalleerd. Bovendien zijn er 2 luchtroosters aanwezig.

Vlak F: zoals staat aangegeven op het etiket dat verwijderd moet worden,
heeft de dop van 1” ter hoogte van het opschrift “IN” op vlak C een dubbele
functie: bij horizontale installatie dient de opening die wordt afgesloten
door de dop als vulpoort van het systeem (zie “vulwerkzaamheden” ver-
derop, par. 2.2.3); bij verticale installatie kan deze zelfde opening dienen
als hydraulische ingangsaansluiting (precies zoals de aansluiting met de
indicatie “IN” op vlak C, die als alternatief dient). De andere dop van 1”
geeft toegang tot een tweede persaansluiting die gelijktijdig of afwisselend
kan worden gebruikt met de aansluiting met indicatie “OUT” op vlak C. Het
paneel van de gebruikersinterface bestaat uit een display en toetsenbord
en dient om het systeem in te stellen, de status ervan op te vragen en
eventuele alarmen te communiceren. Het deurtje dat gesloten is met 2
schroeven geeft toegang tot een ruimte voor buitengewoon onderhoud:
reiniging van de terugslagklep en herstel van de voorvuldruk van de tank.
Het systeem kan in 2 verschillende configuraties worden geinstalleerd:
horizontaal (afb.4) of verticaal (afb.5).

1.1 Beschrijving van de geintegreerde inverter
De geintegreerde elektronische besturing van het systeem is van het type
met inverter en maakt gebruik van stromings-, druk- en temperatuursen-
soren, die eveneens in het systeem zijn geintegreerd. Door middel van
deze sensoren schakelt het systeem zichzelf automatisch in en uit, vol-
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gens de eisen van de gebruiker, en is het in staat storingscondities te
detecteren, te voorkomen en te signaleren.

De besturing door middel van een inverter waarborgt diverse functies,
waarvan, voor de pompsystemen, het handhaven van een constante druk
aan de perszijde en energiebesparing de belangrijkste zijn.

* De inverter is in staat de druk van een hydraulisch circuit constant
te houden door de draaisnelheid van de elektropomp te variéren. Bij
werking zonder inverter kan de elektropomp niet moduleren, en wan-
neer het gevraagde debiet stijgt neemt de druk noodzakelijkerwijze
af, of omgekeerd; hierdoor is de druk te hoog bij lage debieten of is de
druk te laag wanneer het gevraagde debiet toeneemt.

» Door de draaisnelheid te variéren in functie van de momentele vraag
van het gebruikspunt, beperkt de inverter het vermogen dat wordt
afgegeven aan de elektropomp tot de druk die minimaal noodzakelijk
is om te verzekeren dat aan de vraag wordt voldaan. De werking
zonder inverter voorziet dat de elektropomp altijd is ingeschakeld, en
uitsluitend op het maximale vermogen.

Zie voor de configuratie van de parameters de hoofdstukken 4-5.

1.2 Geintegreerd expansievat
Het systeem heeft een geintegreerd expansievat met een totale inhoud
van 1 liter. Het expansievat heeft de volgende belangrijkste functies:

* het systeem elastisch maken zodat het behoedt wordt tegen water-
slagen;

+ een waterreserve verzekeren die, in het geval van kleine lekken,
de druk in het systeem zo lang mogelijk handhaaft en zo onnodige
herstarts van het systeem, die anders continu zouden plaatsvinden,
uitstelt;

* bij opening van het gebruikspunt, de waterdruk verzekeren ge-
durende de seconden die het systeem bij inschakeling nodig heeft
om de juiste draaisnelheid te bereiken.

Het geintegreerde expansievat heeft niet tot taak een zodanige water-
reserve te scheppen dat de ingrepen door het systeem worden beperkt
(vraag van het gebruikspunt, niet door lekken in het systeem). Het is mo-
gelijk een expansievat met de gewenste inhoude aan het systeem toe te
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voegen. Dit vat dient te worden verbonden op een punt van de persinstal-
latie (niet de aanzuiging!). Bij horizontale installaties is aansluiting mogelijk
op de ongebruikte persopening. Bij de keuze van de tank moet er rekening
mee worden gehouden dat de hoeveelheid water die wordt afgegeven ook
een functie is van de parameters SP en RP die op het systeem kunnen
worden ingesteld (par. 4-5).

Het expansievat is voorgevuld met lucht onder druk via de klep die toegan-
kelijk is vanuit de ruimte voor buitengewoon onderhoud (afb.1, vlak F).

De voorvulwaarde waarmee het expansievat door de fabrikant wordt ge-
leverd stemt overeen met de standaardinstelling van de parameters SP en
RP, en voldoet hoe dan ook aan de volgende vergelijking:

Pair = SP — RP - 0.7 bar Waarbij:
- Pair = waarde van de luchtdruk in bar
- SP = Setpoint (5.3.1) in bar
- RP = Drukverlaging voor de
herstart (5.5.1) in bar

Dus, door de fabrikant: Pair=3-0.3-0.7=2.0 bar

Als er andere waarden worden ingesteld voor de parameters SP en/of RP,
moet de klep van het expansievat worden geregeld door lucht af te voeren
of in te brengen totdat opnieuw wordt voldaan aan bovenstaande vergelijk-
ing (bv.: SP=2,0 bar; RP=0,3 bar; laat lucht uit het expansievat totdat de
druk van 1,0 bar bereikt wordt op de klep).
Het niet aanhouden van bovenstaande vergelijking kan leiden tot
storingen in het systeem of voortijdige breuk van het membraan
in het expansievat.

Gezien de inhoud van het expansievat van slechts 1 liter moet
de manometer bij het uitvoeren van een eventuele luchtdruk-
controle heel snel worden geplaatst: bij kleine volumes kan het
verlies van ook maar een beperkte hoeveelheid lucht een aan-
zienlijke drukval veroorzaken. De kwaliteit van het expansievat
verzekert handhaving van de waarde die is ingesteld voor de
luchtdruk, voer de controle alleen uit bij de afstelling of als u ze-
ker bent dat er sprake is van een defect.

Em De eventuele controle en/of het herstel van de luchtdruk moet

worden uitgevoerd terwijl er geen druk in de persinstallatie is:
koppel de pomp af van de voeding en open het gebruikspunt dat
zich het dichtst bij de pomp bevindt, en houd het open tot er geen
water meer naar buiten komt.

D:i] De speciale structuur van het expansievat verzekert de kwaliteit

en de duurzaamheid ervan, vooral van het membraan dat ge-
woonlijk het meest slijtagevoelige onderdeel is van dit type com-
ponenten. In geval van breuk moet echter het hele expansievat
worden vervangen. Dit mag uitsluitend worden gedaan door be-
voegd personeel.

1.3 Geintegreerde elektropomp

Het systeem omvat een elektrische centrifugaalpomp met meerdere ro-
toren die wordt aangedreven door een watergekoelde driefasige elektro-
motor. De koeling van de motor door water in plaats van lucht zorgt voor
minder lawaai van het systeem en maakt het mogelijk hem ook in niet-
geventileerde ruimten te plaatsen.

De grafiek die staat afgebeeld in Afb.6 toont de curve van de hydraulische
prestaties.

Door automatisch de draaisnelheid van de elektropomp te moduleren
maakt de inverter het de pomp mogelijk om zijn werkpunt zoals nodig is
te verplaatsen naar een willekeurig deel van het gebied onder de eigen
curve, om de ingestelde constante druk (SP) te handhaven. De rode curve
geeft het gedrag van de e.sybox mini aan met het setpoint ingesteld op
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Hieruit volgt dat het systeem, als SP = 3,0 bar, in staat is om een constante Max. opvoerhoogte 55 m
druk te verzekeren op de gebruikspunten die debieten vragen van tussen - :
0 en 40 liter/minuut. Voor hogere debieten werkt het systeem volgens HYDRAULISCHE Max. debiet 80 I/min
de karakteristieke curve van de elektropomp op maximale draaisnelheid. PRESTATIES Vooraanzuiging <5 min op 8 m
Voor debieten onder bovengenoemde grenzen verzekert het systeem de y
Max. bedrijfs-
constante druk, maar reduceert het het opgenomen vermogen en dus het druk 7.5 bar
energieverbruik.
Max. temperatuur van de 40 °C
[E De hierboven vermelde prestaties gelden bij een omgevings- en BEDRIJES- vioeistof
watertemperatuur van ongeveer 20 °C, gedurende de eerste 10 OMSTANDIGHDEN | Max. omgevings- 50 °C
minuten waarin de motor werkt, en met het waterniveau bij de temperatuur
aanzuiging op een diepte van niet meer dan 1 meter. Omgevingstemperatuur 10460 °C
van magazijn Y
EE Naarmate de aanzuigdiepte toeneemt, nemen de prestaties van Constante druk
de elektropomp af.
Beveiliging tegen droog lopen
1.4 Technische kenmerken Beveiliging tegen bevriezing
Argomento Parameter e.sybox mini FUNCTIES EN Anticycling- iligi
g y BEVEILIGINGEN nticycling-beveiliging
Spanning 1~110-127 1~220-240 Amperometrische beveiliging naar de motor
VAC VAC
ELEKTRISCHE - Bescherming tegen abnormale voedingsspanningen
VOEDING Frequentie 50/60 Hz
Beschermingen tegen overtemperatuur
Max. vermogen 800 W
Afmetingen ruimtebeslag 445x262x242 mm zonder 2- INSTALLATIE
steunpootjes

CONSTRUCTIE- Lgeg gewicht (verpak- 13.6 kg Het systeem is ontW|k_keI_d voor g_ebrwk in overdekte ruimten: in-
KENMERKEN king uitgezonderd) : stalleer het systeem niet in de buitenlucht en/of op plaatsen waar
het rechtstreeks blootstaat aan atmosferische invioeden.

Beschermingsklasse IP x4

Isolatieklasse van de

motor

A Het systeem is ontworpen om te werken in omgevingen met een
F

temperatuur die tussen 0 °C en 50 °C blijft (op voorwaarde dat er
voor elektrische voeding wordt gezorgd: zie par.5.6.8 “antibev-

riezingsfunctie”).
A Het systeem is geschikt om drinkwater te behandelen.
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Het systeem mag niet worden gebruikt voor het pompen van zout
water, afvalwater, ontvlambare, bijtende of explosieve vloeistof-
fen (bv. petroleum, benzine, verdunningsmiddelen), vetten, olién
of voedingsmiddelen.

Het systeem kan water aanzuigen waarvan de hoogte niet dieper
is dan 8 m (hoogte tussen het waterpeil en de aanzuigopening

A
A van de pomp).
A
A

Als het systeem wordt gebruikt voor de watertoevoer in huis,
moeten de lokale voorschriften in acht worden genomen van de
instanties die verantwoordelijk zijn voor het waterbeheer.

Ga bij de keuze van de installatieplek het volgende na:

* De spanning en frequentie die vermeld worden op het plaatje
met elektrische gegevens van de pomp moeten overeenko-
men met de gegevens van het elektriciteitsnet.

* De elektrische verbinding moet op een droge plek zitten, bes-
chermd tegen eventuele overstromingen.

* Het elektrische systeem moet voorzien zijn van een aardlek-
schakelaar van | An < 30 mA en een deugdelijke aarding.

Als u niet zeker bent dat er geen vreemde voorwerpen aanwezig zijn in het
te pompen water, moet er aan de ingang van het systeem een filter worden
gemonteerd dat geschikt is om de onzuiverheden tegen te houden.

[13]

Kies het gewenste type configuratie (verticaal of horizontaal), rekening
houdend met de aansluitingen naar de installatie, de positie van het ge-
bruikersinterfacepaneel, de beschikbare ruimten volgens onderstaande
aanwijzingen. Installatie aan de muur is mogelijk, zie par. 8.2.

Door een filter aan te brengen op de aanzuiging nemen de hy-
draulische prestaties van het systeem af in verhouding tot het
belastingverlies dat door het filter zelf wordt veroorzaakt (in het
algemeen geldt dat hoe groter het filtervermogen, des te sterker
de daling van de prestaties.

2.1 - Verticale configuratie
Schroef de 4 steunpootjes, die los in de verpakking zitten, vast in de mess-
ing zittingen van vlak C.

Stel het systeem op de gewenste plaats op, rekening houdend met het
ruimtebeslag van afb.7.

439 mm

» De afstand van minstens 10 mm tussen vlak E van het systeem en
een eventuele muur is verplicht om ventilatie via de roosters te ver-
zekeren. Als u voorziet dat het systeem moet worden geleegd via de
aftapdeur en niet vanuit de installatie, moet er meer afstand worden
vrijgehouden tot de manoeuvreerruimte van de aftapdop.

« Een afstand van minstens 10 mm tussen vlak B van het systeem en
een obstakel is verplicht om de voedingskabel naar buiten te laten
komen naar het stopcontact.

* De afstand van minstens 200 mm tussen vilak A van het systeem en
een obstakel wordt aanbevolen om het deurtje te kunnen verwijderen
en toegang te krijgen tot de technische ruimte.

Als de ondergrond niet vlak is, moet het pootje dat geen ondersteuning
heeft worden uitgeschroefd om de hoogte ervan te regelen tot hij contact
maakt met de ondergrond, zodat het systeem stabiel staat. Het systeem
moet namelijk veilig en stabiel worden geplaatst, en de verticaalheid van



de as moet worden gegarandeerd: het systeem mag niet hellen.

2.1.1 Hydraulische aansluitingen

Breng de aansluiting aan de ingang van het systeem tot stand via de open-

ing op vlak F die wordt aangeduid met “IN” op afb.7 (aanzuigingsaansluit-

ing). Verwijder daarna de dop met behulp van een schroevendraaier.

Breng de aansluiting aan de uitgang van het systeem tot stand via de open-

ing op vlak F die wordt aangeduid met “OUT” op Afb.7(persaansluiting).

Verwijder daarna de dop met behulp van een schroevendraaier.

Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op de installatie waarmee

hij kan worden verbonden zijn van het type met vrouwelijk schroefdraad 1”

GAS, gemaakt van messing.
Als u het product met de installatie wilt verbinden via verbind-

A ingsstukken met een diameter die groter is dan de normale af-

meting van de slang van 1” (bijvoorbeeld de ring, in het geval van
uit 3 delen bestaande verbindingsstukken), moet worden verze-
kerd dat het mannelijke schroefdraad van 1"GAS van de verbind-
ing zelf minstens 25 mm uitsteekt uit de hierboven genoemde
maat (zie afb.8).

<25mm > 25 mm

T \ \
Afb. 8

c De messing schroefdraden zijn ondergebracht in zittingen van

technopolymeer. Zorg bij het realiseren van de waterdichtheid
van de verbinding door het toevoegen van materiaal (bv. teflon,
hennep,...) dat de afdichting niet wordt overdreven: bij een ges-
chikt aanhaalkoppel (bv. met een pijptang met lang handvat) zou
het overtollige materiaal een abnormale kracht kunnen
uitoefenen op de zitting van technopolymeer, waardoor deze on-
herstelbaar wordt beschadigd.
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Voor wat betreft de positie ten opzichte van het water dat gepompt moet
worden, kan de installatie van het systeem “boven waterniveau” of “onder
waterniveau” worden genoemd. In het bijzonder wordt een installatie
“‘boven waterniveau” genoemd wanneer de pomp op een niveau boven
dat van het te pompen water wordt geplaatst (bv. pomp aan het opperviak
en water in de put); omgekeerd wordt een installatie “onder waterniveau”
genoemd wanneer de pomp op een niveau onder dat van het te pompen
water wordt geplaatst (bv. hangende tank en pomp eronder).

rv-i? Als de verticale installatie van het systeem van het type “boven
|4 —] waterniveau” is, wordt aanbevolen een terugslagklep aan te
brengen in het aanzuiggedeelte van de installatie; dit om het vul-
len van het systeem mogelijk te maken (par. 2.1.2).

Als de installatie van het type “boven waterniveau” is, moet de
aanzuigleiding vanaf de waterbron naar de pomp aflopend wor-
den gemonteerd, om de vorming van zwanehalzen of sifons te
vermijden. Plaats de aanzuigslang niet boven pompniveau (om
te voorkomen dat er zich luchtbellen in de aanzuigslang vor-
men). De aanzuigslang moet aan zijn ingang op minstens 30 cm
onder het waterniveau aanzuigen, en moet over de hele lengte
waterdicht zijn, tot aan de ingang van de elektropomp.

A De aanzuig- en persleidingen moeten zo gemonteerd worden
dat ze geen enkele mechanische druk op de pomp uitoefenen.

~

°
1
—

L)

2.1.2.Vulwerkzaamheden

Installatie boven en onder waterniveau

Installatie “boven het water” (par. 2.1.1): open de technische ruimte en
verwijder de vuldop (Afb.3_punt 6) met behulp van een schroevendraaier.
Vul het systeem met schoon water door de vulopening, en zorg ervoor dat
de lucht naar buiten komt. Als de terugslagklep op de aanzuigleiding (aan-
bevolen in par. 2.1.1) aangebracht is in de buurt van de ingangsopening
van het systeem, zou de hoeveelheid water die nodig is om het systeem te
vullen 0,9 liter moeten zijn. Geadviseerd wordt de terugslagklep aan het
uiteinde van de aanzuigleiding te monteren (bodemklep), zodat ook deze
helemaal kan worden gevuld bij de vulwerkzaamheden. In dit geval is de
hoeveelheid water die nodig is voor het vullen afhankelijk van de lengte
van de aanzuigleiding (0,9 liter + ...).
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Installatie “onder waterniveau” (par. 2.1.1): als er tussen de watervoorraad
en het systeem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze open zijn),
wordt het systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar bu-
iten kan. Door de vuldop (afb.3_punt 6) dus zoveel als nodig is om de
opgesloten lucht weg te laten stromen open te draaien, wordt het systeem
in staat gesteld om zich helemaal te vullen. Hierop moet worden toegezien
en de vulopening moet worden gesloten zodra het water naar buiten komt
(geadviseerd wordt om een afsluitklep aan te brengen in de aanzuigleiding
en deze te gebruiken om het vullen met open dop te besturen). Een andere
mogelijkheid, in het geval dat de aanzuigleiding is gesloten door een dichte
klep, is om het vullen uit te voeren zoals beschreven voor de installatie
boven waterniveau.

2.2 - Horizontale Configuratie

Schroef de 4 steunpootjes, die los in de verpakking zitten, vast in de mess-
ing zittingen van vilak E. Stel het systeem op de gewenste plaats op, rek-
ening houdend met het ruimtebeslag van afb.9.

* Een afstand van minstens 10 mm tussen vilak B van het systeem en
een obstakel is verplicht om de voedingskabel naar buiten te laten
komen naar het stopcontact.

* De afstand van minstens 200 mm tussen vilak A van het systeem en
een obstakel wordt aanbevolen om het deurtje te kunnen verwijderen
en toegang te krijgen tot de technische ruimte.

Als de ondergrond niet vlak is, moet het pootje dat geen ondersteuning
heeft worden uitgeschroefd om de hoogte ervan te regelen tot hij contact
maakt met de ondergrond, zodat het systeem stabiel staat. Het systeem
moet namelijk veilig en stabiel worden geplaatst, en de verticaalheid van
de as moet worden gegarandeerd: het systeem mag niet hellen.

2.2.1 Hydraulische aansluitingen

Breng de aansluiting aan de ingang van het systeem tot stand via de open-
ing op vlak C die wordt aangeduid met “IN” op afb.9 (aanzuigingsaansluiting).
Breng de aansluiting aan de uitgang van het systeem tot stand via de opening
op viak C die wordt aangegeven met “OUT 1” op Afb. 9 en/of via de opening
op vlak F die wordt aangegeven met “OUT 2” op Afb. 9 (persaansluiting). In
deze configuratie kunnen de 2 openingen om het even afwisselend van elkaar
(om de installatie optimaal te benutten), of tegelijkertijd (systeem met dubbel
persgedeelte) worden gebruikt). Verwijder de dop(pen) van de opening(en)
die u wilt gebruiken met een schroevendraaier.

Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op de installatie waarmee
hij kan worden verbonden zijn van het type met vrouwelijk schroefdraad 1”
GAS, gemaakt van messing.

A Zie de betreffende WAARSCHUWING op afb.8.

2.2.2 Oriéntatie van het interfacepaneel

Het interfacepaneel is zo ontworpen dat het in de richting kan worden ge-
draaid die het gemakkelijkst te lezen is voor de gebruiker: dankzij de vier-
kante vorm is een rotatie mogelijk in stappen van 90° (afb.10).



Maak de 4 schroeven op de hoeken van het paneel los met het
meegeleverde gereedschap.

Verwijder de schroeven niet helemaal, geadviseerd wordt hen slechts
uit het schroefdraad in de omkasting van het product te draaien.
Zorg dat de schroeven niet in het systeem vallen.

Open het paneel, maar zorg ervoor dat de signaalkabel niet gespan-
nen wordt.

Plaats het paneel weer terug in de gewenste richting en voorkom dat
de kabel bekneld raakt.

Draai de 4 schroeven vast met de hiervoor bestemde sleutel.
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2.2.3 Vulwerkzaamheden

Installatie boven en onder waterniveau

Voor wat betreft de positie ten opzichte van het water dat gepompt moet wor-
den, kan de installatie van het systeem “boven waterniveau” of “onder water-
niveau” worden genoemd. In het bijzonder wordt een installatie “boven wa-
terniveau” genoemd wanneer de pomp op een niveau boven dat van het te
pompen water wordt geplaatst (bv. pomp aan het opperviak en water in de
put); omgekeerd wordt een installatie “onder waterniveau” genoemd wanneer
de pomp op een niveau onder dat van het te pompen water wordt geplaatst
(bv. hangende tank en pomp eronder)).

Installatie “boven het wateropperviak”: verwijder met behulp van een schro-
evendraaier de vuldop, d.w.z., voor de horizontale configuratie, de dop op
vlak F (afb.1). Vul het systeem met schoon water door de vulopening,
en zorg ervoor dat de lucht naar buiten komt: voor een optimale vulling
is het het beste ook de vuldeur op het viak A (Afb.1) te openen, die wordt
gebruikt voor het vullen in een verticale configuratie, zodat alle lucht naar
buiten stroomt die anders in het systeem opgesloten zou kunnen blijven;
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zorg dat de openingen goed worden gesloten nadat de operatie voltooid is.
De hoeveelheid water die nodig is om het systeem te vullen is minstens 0,7
liter. Geadviseerd wordt een terugslagklep aan het uiteinde van de aan-
zuigleiding te monteren (bodemklep), zodat ook deze helemaal kan worden
gevuld bij de vulwerkzaamheden. In dit geval is de hoeveelheid water die
nodig is voor het vullen afhankelijk van de lengte van de aanzuigleiding
(0,7 liter + ...).

Installatie “onder waterniveau”: als er tussen de watervoorraad en het sys-
teem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze open zijn), wordt het
systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar buiten kan.
Door de vuldop (vlak F - afb. 1) dus open te draaien totdat de lucht naar
buiten stroomt, kan het systeem helemaal worden gevuld. Op het vullen
moet worden toegezien en de vulopening moet worden gesloten zodra
het water naar buiten komt (geadviseerd wordt om een afsluitklep aan
te brengen in de aanzuigleiding en deze te gebruiken om het vullen met
losgedraaide dop te besturen). Een andere mogelijkheid, in het geval dat
de aanzuigleiding is gesloten door een dichte klep, is om het vullen uit te
voeren zoals beschreven voor de installatie boven waterniveau.

3 - INBEDRIJFSTELLING

De aanzuigdiepte mag niet groter zijn dan 8.

>

3.1 - Elektrische aansluitingen

Om de immuniteit tegen mogelijk uitgestraald geluid naar andere ap-
paraten te verbeteren, wordt geadviseerd een aparte elektriciteitsleiding
te gebruiken voor de voeding van het product.

Let op: neem altijd de veiligheidsvoorschriften in acht!

De elektrische installatie moet worden uitgevoerd door een er-
varen erkende elektricien, die alle verantwoordelijkheid hiervoor
op zich neemt.

Geadviseerd wordt om de installatie correct en veilig te aarden,
zoals wordt vereist door de geldende normen op dit gebied.

De lijndruk kan veranderen bij het starten van de elektropomp.
De spanning op de lijn kan veranderingen ondergaan afhankeli-

e B

jk van andere inrichtingen die met de lijn verbonden zijn en de
kwaliteit van de lijn zelf.

De aardlekschakelaar die de installatie beveiligt moet correct

A gedimensioneerd zijn en moet van het type “Klasse A” zijn. De
automatische aardlekschakelaar moet gekenmerkt worden door
de twee volgende symbolen:

T —
M

De magnetothermische veiligheidsschakelaar moet correct gedi-
mensioneerd zijn (zie Elektrische kenmerken)

3.2 Configuratie van de geintegreerde inverter
Het systeem is door de fabrikant geconfigureerd om te voldoen aan de
meestvoorkomende installatiesituaties waarin wordt gewerkt met constan-
te druk. De belangrijkste parameters die in de fabriek zijn ingesteld zijn
als volgt:
» Set-Point (waarde van de gewenste constante druk): SP = 3,0 bar /
43.5 psi.
» Verlaging van de druk voor herstart RP = 0,3 bar / 4.3 psi.
 Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld.

Deze en andere parameters kunnen echter voor elke installatie op zich
door de gebruiker worden ingesteld. Zie par. 4-5 voor de specificaties.

Voor de bepaling van de parameters SP en RP heeft de druk
waarbij het systeem start de volgende waarde:

Pstart = SP - RP
in de standaardconfiguratie.

Voorbeeld: 3,0 - 0,3 = 2,7 bar

Het systeem functioneert niet als het gebruikspunt zich op een grotere
hoogte bevindt dan het equivalent in meter-waterkolom van Pstart (neem
in aanmerking dat 1 bar = 10 mWKk): voor de standaardconfiguratie geldt
dat als het gebruikspunt zich op minstens 27 m hoogte bevindt, het sys-
teem niet start.

3.3 - Vooraanzuiging
Met vooraanzuiging van een pomp wordt de fase bedoeld gedurende wel-
ke de machine probeert het huis en de aanzuigleiding te vullen met water.



Als dit goed verloopt, kan de machine naar behoren functioneren.

Nadat de pomp gevuld is (par. 2.1.2, 2.2.3) en het apparaat geconfigu-
reerd (par. 3.2), kan de elektrische voeding worden aangesloten nadat er
minstens é€én gebruikspunt op het persgedeelte is geopend.

Het systeem wordt ingeschakeld en controleert de aanwezigheid van wa-
ter in het persgedeelte gedurende de eerste 10 seconden.

Als er een waterstroom wordt waargenomen in het persgedeelte, is de
pomp volgezogen en begint hij normaal te werken. Dit is typisch het geval
van een installatie onder waterniveau (par. 2.1.2, 2.2.3). Het geopende
gebruikspunt op het persgedeelte waar nu het gepompte water naar buiten
komt, kan gesloten worden.

Als na 10 seconden geen regelmatige waterstroom wordt waargenomen in
het persgedeelte, vraagt het systeem bevestiging om de vooraanzuigpro-
cedure te beginnen (gebruikelijk geval voor installaties boven waterniveau
- par 2.1.2, 2.2.3). Dit wil zeggen:

Vul de pomp
Litgang Aanzuiging

Door op “+” te drukken wordt de vooraanzuigprocedure gestart: de pomp
begint te werken gedurende maximaal 5 minuten. In deze tijd grijpt de
veiligheidsblokkering voor droog lopen niet in. De vooraanzuigtijd hangt af
van diverse parameters, waarvan de diepte van het aan te zuigen water,
de diameter van de aanzuigleiding, de waterdichtheid van de aanzuiglei-
ding de meeste invloed hebben. Op voorwaarde dat er een aanzuigleiding
wordt gebruikt met een maat van niet minder dan 1” en dat deze goed dicht
is (geen gaten of verbindingen waardoor lucht kan worden aangezogen),
is het product ontworpen om te kunnen vooraanzuigen in omstandigheden
met een waterdiepte van tot 8 meter in een tijd van minder dan 5 minuten.
Zodra het systeem een continue stroom waarneemt aan de perszijde,
sluit hij de vooraanzuigprocedure af en begint hij normaal te werken. Het
geopende gebruikspunt op het persgedeelte waar nu het gepompte water
naar buiten komt, kan gesloten worden. Als het product na 5 minuten van
de procedure nog niet vooraangezogen is, geeft het interfacedisplay een
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melding dat de procedure is mislukt. Koppel de voeding af, vul het product
door nieuw water toe te voegen, wacht 10 minuten en herhaal de proce-
dure vanaf het aansluiten van de voedingsstekker.

Door op “-“ te drukken wordt bevestigd dat men de vooraanzuigprocedure
niet wil laten starten. Het alarm op het product blijft aanwezig.

Werking

Nadat de elektropomp vooraangezogen is, begint het systeem normaal te
werken volgens de geconfigureerde parameters: hij start automatisch wan-
neer de kraan wordt geopend, levert water met de ingestelde druk (SP),
houdt de druk ook constant wanneer er andere kranen worden geopend,
en stopt automatisch na de tijd T2 nadat de uitschakelomstandigheden zijn
bereikt (T2 kan worden ingesteld door de gebruiker, fabriekswaarde 10 sec).

4 - TOETSENBORD EN DISPLAY

Afb. 12: Uiterlijk van de gebruikersinterface

De gebruikersinterface bestaat uit een toetsenblok met LCD-display van
128x240 pixel en de signaleringsleds POWER, COMM, ALARM zoals te
zien is op afbeelding 12. Het display geeft de grootheden en de status-
sen van het apparaat weer met indicaties omtrent de functionaliteit van de
verschillende parameters.
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De functies van de toetsen worden samengevat in Tabel 1.

Met de MODE-toets is verplaatsing mogelijk over de diverse items binnen
een menu. Door deze toets minstens 1 sec in te drukken verspringt het
display naar het vorige menu-item.

Met de SET-toets kan het huidige menu worden afgesloten.

Verlaagt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

©0 00

Verhoogt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

Tabel 1: Functies van de toetsen

Door de toets “+” of de toets “-” lang in te drukken is automatische ver-
hoging/verlaging van de geselecteerde parameter mogelijk. Nadat de toets
“+” of de toets “-” 3 seconden lang is ingedrukt, neemt de snelheid van de
automatische verhoging/verlaging toe.

D:i] Bij het indrukken van de toets “+” of de toets “-” wordt de gese-
lecteerde grootheid gewijzigd en onmiddellijk opgeslagen in het
permanente geheugen (EEprom). Als de machine in deze fase
uitgeschakeld wordt, ook al gebeurt dit onopzettelijk, heeft dat
geen verlies van de zojuist ingestelde parameter tot gevolg.
De SET-toets dient alleen om het huidige menu te verlaten en
het is niet nodig de aangebrachte wijzigingen op te slaan. Alleen
in bijzondere gevallen, die beschreven zijn in de volgende para-
grafen, worden enkele grootheden toegepast bij het indrukken
van “SET” of “MODE”".
Signaleringsleds
* Power
Witte led. Led brandt vast wanneer de machine gevoed wordt.
Knippert wanneer de machine uitgeschakeld is.

* Alarm
Rode led. Brandt vast wanneer de machine geblokkeerd is van-
wege een fout.
Menu
De volledige structuur van alle menu’s en alle items waaruit deze bestaan
wordt weergegeven in Tabel 3.

Toegang tot de menu’s
Vanuit het hoofdmenu is op twee manieren toegang mogelijk tot de ver-
schillende menu’s:

1 - Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie.

2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu’s.

4.1 Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie

Het gewenste menu wordt rechtstreeks geopend door tegelijkertijd de toet-
sencombinatie ingedrukt te houden gedurende de vereiste tijd (bijvoor-
beeld MODE SET om het menu Setpoint te openen) en de verschillende
menu-items kunnen worden doorlopen met de MODE-toets.

Tabel 2 toont de menu’s die bereikbaar zijn met de toetsencombinaties.

NAAM VAN
HET MENU SNELTOETSEN INDRUKTIJD
Gebruiker @ Bij het loslaten van de
knop
Monitor @ @ 2 Sec
Setpoint @ @ 2 Sec
Handbedie- @ @ @ 5 Sec
ning
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Installateur @ @ @ 5 Sec

5 Sec

Technische
Assistentie

Herstel van de
fabriekswaar- 2 Sec all’'accensione
den dellapparecchio

Tabel 2: Toegang tot de menu’s
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Beperkt menu (zichtbaar)

Uitgebreid menu (rechtstreekse toegang of wachtwoord)

Hoofdmenu Menu Gebruiker Menu Monitor Menu Setpoint Menu Handbediening| Menu Installateur Menu Techn. Assist.
mode set-min mode-set set-min-plus mode-set-min mode-set-plus
RS SP STATUS RP TE
MAIN _ Toeren per minuut CT Setpoint- _ R! . Drukverlaging Blokkeringstijd
(Hoofdpagina) VP Contrast druk Snelheidsinstelling voor herstart watergebrek
Druk VP
VF Druk oD
i Weergave van de BK VF
Menuselectie Ss;troom Achterverlichting Weergave van de ins-lt-?l)l:tie
PO stroom
Aan de pomp afgege- Inschak 1I-Kd g Aan d PO ; T2
ven vermogen nschakeltijd van de an de pomp afgege- ) “ )
c1 achtergrondverlichting ven vermogen Vertraging uitschakeling
Fasestroom C1 GP
pomp LA Fasestroom MS Proportionele
Taal pomp Matenstelsel versterking
TE RS Gl
Ingeschakelde uren nggg:fggr Toeren per minuut 'gfrggme
Gewerkte uren TE
Aantal starts Temperatuur RM
dissipator Maximale snelheid

PI
Vermogenshistogram

EK
Activering functie
lage druk aanzuigzijde

PK
Drempel lage druk
aanzuigzijde

Afgegeven debiet

T
Vertraging lage druk.
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VE
Informatie
HW en SW
FF
Storingen en waar- AY
schuwingen Anti Cycling
(Geschiedenis)
AE
Blokkeringverhindering
AF
Antibevriezing
RF

Reset storingen en
waarschuwingen

PW
Password wijzigen

Legenda

Herkenningskleuren

Beschikbare parameters in de versie K.

Tabel 3: Structuur van de menu’s
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4.2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu’s

De verschillende menu’s worden geopend naargelang hun naam. Vanuit
het hoofdmenu kan de menuselectie worden geopend door op een van de
twee toetsen “+” of “~" te drukken.

Op de selectiepagina van de menu’s verschijnen de namen van de menu’s
die geopend kunnen worden, en een van de menu’s wordt gemarkeerd
door een balk (zie afbeelding 13-14). Met de toetsen “+” en “-” wordt de
markeerbalk verplaatst totdat het gewenste menu geselecteerd is. Dit kan
dan worden geopend door op MODE te drukken.

MENUSELECTIE

HOOFDMEML
GEBRUIKERMEML

MOMITORMEMNLU

GO 2000 rpm

Afb. 13: Selectie van de vervolgkeuzemenu’s

De beschikbare items zijn MAIN, GEBRUIKER, MONITOR, vervolgens
verschijnt er een vierde item UITGEBREID MENU; hiermee is het mo-
gelijk het aantal weergegeven menu’s uit te breiden. Door UITGEBREID
MENU te selecteren verschijnt er een pop-up dat vraagt de toegangscode
(WACHTWOORD) in te voeren. De toegangscode (WACHTWOORD)
komt overeen met de toetsencombinatie die gebruikt wordt voor de
rechtstreekse toegang (volgens Tabel 7,) en maakt het mogelijk het aantal
weergegeven menu’s uit te breiden vanuit het menu dat de betreffende
toegangscode heeft naar alle menu’s met een lagere prioriteit.

De volgorde van de menu’s is: Gebruiker, Monitor, Setpoint, Handbedi-
ening, Installateur, Technische assistentie. Nadat een toegangscode ge-
selecteerd is, blijven de ontgrendelde menu’s beschikbaar gedurende 15
minuten, of tot ze met de hand worden gedeactiveerd door middel van het
item “Geavanceerde menu’s verbergen” dat in de menuselectie verschijnt
wanneer er een toegangscode wordt gebruikt.

Op afbeelding 14 wordt een werkingsschema getoond voor de selectie
van de menu’s.

Midden op de pagina’s bevinden zich de menu’s, vanaf de rechterkant

3,0 bar

komt men hier door de directe selectie met een toetsencombinatie, vanaf
de linkerkant daarentegen via het selectiesysteem met vervolgkeuze-
menu’s.

[ a— ‘ Main Page ’ ’ [
Selection Menu
= & J Ment Direct access keys
B : ]
D Do =@ | == [wwn ——| 0
a =@ |—— ——|od
~ ®
> ——|o0
| Insert Password to extend Selection Menu | = — e .
e@p ©0&@ ©0P |[.....|—|o0o0@
S - ——|00
Main Menli [ Main Menu | Main Mend
User MenU User Menu User Men
Monitor Mend Monitor Men Monitor Menu
Sefpoint Menu Sefpoint Menl Setpoint Mend

Manual Menu Manual Menl Manual Mend

Reduced Men( Instalier Menl

Reduced Menu

Installer Mend

Tech. Ass. Menl

© Venu exit
Reduced Menu

Afb. 14: Schema van toegangsmogelijkheden tot het menu

4.3 - Structuur van de menupagina’s

Bij de inschakeling verschijnen er enkele presentatiepagina’s met de naam
van het product en het logo. Daarna verschijnt een hoofdmenu. De naam
van welk menu dan ook verschijnt altijd bovenaan het display.

Op de hoofdpagina verschijnen altijd:

Staat: bedrijfstoestand (bv. standby, go, Fault)

Motortoerental: waarde in [tpm]

Druk: waarde in [bar] of [psi] afhankelijk van het ingestelde matenstelsela.
Vermogen: waarde in [kW] van het vermogen dat wordt opgenomen door
het apparaat.




Als er zich een incident voordoet, kan het volgende verschijnen:
Storingsindicaties

Indicatie van de functies die aan de ingangen gekoppeld ziin
Specifieke pictogrammen

De foutcondities worden aangegeven in Tabel 8. De andere weergaven
worden vermeld in Tabel 4.

Fout- en statuscondities die op de hoofdpagina worden weergegeven
Identificator Beschrijving

GO Motor in bedrijf

SB Motor gestopt

DIS Motorstatus handmatig gedeactiveerd

F4 Status / alarm Functie lagedruksignaal aanzuigzijde

EE Schrijven en opnieuw lezen op EEprom van de fabrieksinstellingen
Lag\elzvsA;ﬁ.ning Waarschuwing wegens ontbreken voedingsspanning

Tabel 4: Status- en foutberichten op de hoofdpagina

De andere menupagina’s variéren naargelang de functies die eraan gekop-
peld zijn en worden achtereenvolgens beschreven naar type indicatie of
instelling. Nadat een willekeurig menu geopend is, verschijnt onderaan de
pagina altijld een samenvatting van de belangrijkste werkingsparameters
(bedrijfstoestand of eventuele storing, werkelijke snelheid en druk).Hierdoor
heeft men de fundamentele machineparameters altijd in het oog.

SETPOINTMEMNU

Setpoint-

S P druik
3,0

GO 2000 rpm

Afb. 15: weergave van een menuparameter

bar

2,0 bar
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Indicaties van de statusbalk onderaan op elke pagina

Identificator Beschrijving

GO Motor in bedrijf
SB Motor gestopt
Gedeactiveerd Motorstatus handmatig gedeactiveerd
rpm Motortoeren per minuut
bar Druk van de installatie
FAULT Aanwezigheid van een fout die aansturing van de elektropomp

verhindert

Tabel 5: Aanduidingen in de statusbalk

Op de pagina’s die de parameters weergeven kunnen verschijnen: numer-
ieke waarden en meeteenheid van het huidige item, waarden van andere
parameters die gebonden zijn aan de instelling van het huidige item, graf-
ische balk, lijsten, zie Afbeelding 15.

4.4 - Blokkering parameterinstelling via wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een
wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd.

Het beheerssysteem van het wachtwoord bevindt zich in het menu “Tech-
nische assistentie” en wordt beheerd door middel van de parameter PW.

4.5 - Activering/deactivering van de motor

In normale bedrijffsomstandigheden heeft het indrukken en vervolgens los-
laten van beide toetsen “+” en “-” blokkering/deblokkering van de motor tot
gevolg (retentief ook na uitschakeling). Als er een storingsalarm aanwezig
is, reset bovenstaande handeling het alarm zelf.

Wanneer de motor uitgeschakeld is, wordt deze toestand aangeduid door-
dat de witte led knippert.

Dit commando kan vanaf elke menupagina worden geactiveerd, behalve

RF en PW.
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5 - BETEKENIS VAN DE AFZONDERLIJKE PARAMETERS

[13]

De inverter laat het systeem op constante druk werken. Deze
regeling wordt benut als de hydraulische installatie na het sys-
teem naar behoren gedimensioneerd is. Installaties die zijn uit-
gevoerd met leidingen met een te kleine doorsnede zorgen voor
belastingverliezen die de apparatuur niet kan compenseren; het
resultaat is dat de druk constant is op de sensoren maar niet op
de gebruikspunten.

[E Installaties die te sterk vervormbaar zijn kunnen leiden tot

schommelingen, als dit zich zou voordoen kan het probleem wor-
den opgelost met behulp van de parameters “GP” en “Gl” (zie
par 5.6.3 - GP: proportionele versterkings-coéfficiént en 5.6.4
- Gl: integrerende versterkingscoéfficiént)

5.1 - Menu Gebruiker

Door vanuit het hoofdmenu op de toets MODE te drukken (of door het

selectiemenu te gebruiken door op “+” of “-” te drukken), wordt het MENU

GEBRUIKER geopend. In het menu is het met de toets MODE mogelijk

om door de diverse pagina’s van het menu te scrollen. De weergegeven

grootheden zijn als volgt.

5.1.1 - Status:
Geeft de toestand van de pomp weer.

5.1.2 - RS: weergave van de draaisnelheid
Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm.

5.1.3 - VP: weergave van de druk
Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebrui-
kte matenstelsel.

5.1.4 - VF: weergave van de stroming
Geeft de momentane stroming weer in [liter/min] of [gal/min], al naargelang
het ingestelde matenstelsel.

5.1.5 - PO: weergave van het opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [kW].

Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een knipperende
cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding
van het maximaal toegestane vermogen.

5.1.6 - C1: weergave van de fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Onder het symbool van de fasestroom C1 kan een knipperende cirkel
verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding van
de maximaal toegestane elektrische stroom. Als het symbool knippert met
regelmatige tussenpozen wil dat zeggen dat de overstroombeveiliging op
de motor op het punt staat in werking te treden en dat hoogstwaarschijnlijk
ook zal doen.

5.1.7 - Bedrijfsuren en aantal starts
Geeft op drie regels van het apparaat de uren van elektrische voeding, de
bedrijfsuren van de pomp en het aantal inschakelingen van de motor aan.

5.1.8 - Pl: vermogenshistogram

Geeft een histogram van het afgegeven vermogen weer op 5 verticale
balken. Het histogram geeft aan hoe lang de pomp ingeschakeld geweest
is op een bepaald vermogensniveau. Op de horizontale as bevinden zich
de balken van de diverse vermogensniveaus, op de verticale as wordt de
tijd weergegeven gedurende welke de pomp ingeschakeld is geweest op
een bepaald vermogensniveau (tijdspercentage t.o.v. het totaal).

GEBRUIKERMEMU
PI T 8 21 38 28 5
Saving — =
o, = =
42 % Po%: 20 40
[ela] 2000 rpr 3,0 bar

Afb. 16: weergave van het vermogenshistogram

5.1.9 - Afgegeven debiet

De pagina toont twee debiettellers. De eerste toont het totale door de
machine afgegeven debiet. De tweede toont een deelteller die door de
gebruiker op nul kan worden gezet.

De deelteller kan vanaf deze pagina op nul worden gezet, door 2 sec op
de knop “ - “ te drukken.



5.1.10 - VE: weergave van de versie
Versie van de hardware en software waarmee het apparaat is uitgerust.

5.1.11- FF: weergave storingen en waaarschuwingen (geschiedenis)
Chronologische weergave van de storingen die zijn opgetreden tijdens de
werking van het systeem.

Onder het symbool FF verschijnen twee getallen x/y die respectievelijk
de weergegeven storing (x) en het totale aantal aanwezige storingen (y)
aangeven; rechts van deze getallen staat een aanwijzing omtrent het type
weergegeven storing.

De toetsen “+” en “~” verschuiven de lijst van storingen: door op de toets
“-” te drukken gaat u achteruit in de geschiedenis tot aan de oudste aan-
wezige storing, door op de toets “+” te drukken gaat u vooruit in de ge-
schiedenis tot aan de meest recente storing.

De storingen worden chronologisch weergegeven, vanaf de storing die
het langst geleden is verschijnen (x=1) tot de meest recente storing (x=y).
Er kunnen maximaal 64 storingen worden weergegeven; nadat dit aantal
bereikt is, worden de oudste storingen overschreven.

Dit menu-item geeft een lijst van storingen weer, maar maakt geen reset
mogelijk. De reset is alleen mogelijk met het speciale commando vanuit
menu-item RF van het MENU TECHNISCHE ASSISTENTIE.

Noch een handmatige reset, noch een uitschakeling van het apparaat,
noch herstel van de fabriekswaarden wist de storingengeschiedenis; dit
gebeurt alleen met de hierboven beschreven procedure.

5.2 - Menu Monitor

Als vanuit het hoofdmenu tegelijkertijd de toetsen “SET” en “-“ (min) 2 sec
ingedrukt worden, of door het selectiemenu te gebruiken door op “+” of “-”
te drukken, wordt het MENU MONITOR geopend.

Door vanuit het menu op de toets MODE te drukken verschijnen achter-
eenvolgens de volgende grootheden.

5.2.1 - CT: contrast van het display
Regelt het contrast van het display.

5.2.2 - BK: helderheid van het display
Regelt de achterverlichting van het display op een schaal van 0 tot 100.
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5.2.3 - TK: inschakeltijd achterverlichting

Stelt de inschakeltijd van de achterverlichting in na de laatste druk op een
toets. Toegestane waarden: van 20 sec tot 10 min of ‘altijd ingeschakeld'.
Wanneer de achterverlichting uit is, heeft de eerst druk op een willekeurige
toets alleen tot gevolg dat de achterverlichting opnieuw wordt ingeschakeld.
5.2.4 - LA: Taal

Weergave in een van de volgende talen:

ltaliaans
Engels
Frans
Duits
Spaans
Nederlands
Zweeds
Turks
Slovaaks
Roemeens
Russisch

5.2.5 - TE: weergave dissipatortemperatuur

5.3 - Menu Setpoint

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” tegelijkertijd in-
gedrukt totdat “SP” op het display verschijnt (of gebruik het selectiemenu
door op “+” of “-” te drukken).

De toetsen “+” en
drukopbouw in de installatie te verhogen of te verlagen.

Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu,
druk op SET.

Het regelbereik is 1-5 bar (14-72 psi).

maken het respectievelijk mogelijk de druk voor

5.3.1 - SP: instelling van de setpointdruk
Druk waarbij de installatie onder druk wordt gezet.

EE De herstartdruk van de pomp is behalve aan de ingestelde druk SP

ook gebonden aan RP.
RP drukt de drukverlaging uit ten opzichte van “SP” , die de herstart
van de pomp veroorzaak.

165



NEDERLANDS

166

Vooorbeeld: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar];
Tijdens de normale werking wordt de druk in de installatie opgebouwd met
3,0 [bar].
De herstart van de elektropomp vindt plaats wanneer de druk onder 2,7
[bar] daalt.
Instelling van een te hoge druk (SP) ten opzichte van de pomp-
prestaties kan valse fouten wegens watergebrek BL veroorzak-
en; in dit geval moet de ingestelde druk worden verlaagd.

5.4 - Menu Handbediening

D:i:] In de handbedieningsfunctie mag de som van de ingangsdruk en
de maximaal leverbare druk niet groter zijn dan 8 bar.

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “SET” en “+” en “-“ tegelijkertijd
ingedrukt totdat op het display de pagina van het menu Handbediening
verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op “+” of “-” te drukken).

Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weerge-
geven en gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupagina’s wor-
den gescrold, met de toetsen “+” en “-” kan de waarde van de betreffende
parameter respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om het huidige
menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.
Het openen van het handbedieningsmenu door indrukken van de toetsen
“SET” “+” “” brengt de machine in een geforceerde STOP-conditie. Deze
functie kan worden gebruikt om stopzetting van de machine af te dwingen.
In de handbedieningsmodus is het, ongeacht de weergegeven parameter,
mogelijk de volgende opdrachten uit te voeren:

Tijdelijke start van de elektropomp

Gelijktijdig indrukken van de toetsen MODE en “+” heeft tot gevolg dat de
pomp start op de snelheid Rl en het bedrijf duurt zolang de twee toetsen
ingedrukt blijven. Wanneer de opdracht pomp AAN of pomp UIT wordt ge-
geven, wordt dit gecommuniceerd op het display.

Start van de pomp

Gelijktijdig indrukken van de toetsen “MODE” “-” “+” gedurende 2 sec
veroorzaakt het starten van de pomp op de snelheid RI. Het bedrijf duurt
totdat de toets SET wordt ingedrukt. Opnieuw indrukken van SET heeft
afsluiting van het handbedieningsmenu tot gevolg.

Wanneer de opdracht pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, wordt dit
gecommuniceerd op het display.

In geval van werking in deze modus voor meer dan 5’ zonder aanwezigheid
van hydraulische vloeistof, zal de machine een alarm geven wegens over-
verhitting en de fout PH melden.

Nadat de fout PH verdwenen is, zal de reset uitsluitend op automatische
wijze plaatsvinden. De resettijd is 15’; als de fout PH meer dan 6 maal
achtereen optreedt, neemt de resettijd toe tot 1 uur. Na de reset die volgt
op deze fout, blijft de pomp in stop totdat de gebruiker hem start met de
toetsen “MODE” “-” “+” .

5.4.1 - Status:
Geeft de toestand van de pomp weer.

5.4.2 - RI: snelheidsinstelling

Stelt de motorsnelheid in in tpm. Hiermee wordt het toerental op een voor-
ingestelde waarde geforceerd.

5.4.3 - VP: weergave van de druk

Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebrui-
kte matenstelsel.

5.4.4 - VF: weergave van de stroming

Geeft de stroming weer in de gekozen meeteenheid. De meeteenheid kan
[I/min] of [gal/min] zijn, zie par. 5.5.3 - MS: Matenstelsel.

5.4.5 - PO: weergave van het opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [KW].

Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een knipperende
cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding
van het maximaal toegestane vermogen.

5.4.6 - C1: weergave van de fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Onder het symbool van de fasestroom C1 kan een knipperende cirkel
verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding van
de maximaal toegestane elektrische stroom. Als het symbool knippert met
regelmatige tussenpozen wil dat zeggen dat de overstroombeveiliging op
de motor op het punt staat in werking te treden en dat hoogstwaarschijnlijk
ook zal doen.



5.4.7 - RS: weergave van de draaisnelheid
Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm.

5.4.8 - TE: weergave dissipatortemperatuur

5.5 - Menu Installateur

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “-“ tegeli-
jkertijd ingedrukt totdat op het display de eerste parameter van het in-
stallatiemenu verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op “+” of “-” te
drukken). Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden
weergegeven en gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupa-
gina’s worden gescrold, met de toetsen “+” en “-” kan de waarde van de
betreffende parameter respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om
het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk
op SET.

5.5.1 - RP: instelling van de drukverlaging voor herstart

Drukt de drukverlaging ten opzichte van de SP-waarde uit die herstart van
de pomp veroorzaakt.

Als de setpointdruk bijvoorbeeld 3,0 [bar] bedraagt en RP is 0,5 [bar], vindt
de herstart plaats bij 2,5 [bar].

RP kan worden ingesteld van een minimum van 0,1 tot een maximum van
1 [bar].

In bijzondere omstandigheden (bijvoorbeeld bij een setpoint dat lager is
dan RP zelf) kan hij automatisch worden beperkt.

Om het de gebruiker gemakkelijker te maken verschijnt op de instelling-
spagina van RP de effectieve herstartdruk ook onder het RP-symbool, zie
Afbeelding 17.

INSTALLATIEMEML
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5.5.2 - OD: type installatie

Mogelijke waarden zijn 1 en 2, hetgeen staat voor een starre of een elast-
ische installatie.

Bij het verlaten van de fabriek is de waarde 1 ingesteld, die geschikt is voor
de meeste installaties. Als er sprake is van drukschommelingen die niet
gestabiliseerd kunnen worden aan de hand van de parameters Gl en GP,
moet de waarde 2 worden ingesteld.

" BELANGRIJK: in de twee configuraties veranderen ook de waarden
van de regelparameters GP en Gl. Daarnaast zijn de waarden van GP en
Gl die zijn ingesteld in modus 1 ondergebracht in een ander geheugen
dan de waarden van GP en Gl die zijn ingesteld in modus 2. De waarde
van GP in modus 1 wordt derhalve bij overgang naar modus 2 vervangen
door de waarde van GP in modus 2, maar wordt bewaard en kan worden
teruggevonden bij terugkeer in modus 1. Een zelfde waarde die te zien
is op het display heeft een ander gewicht in de ene of de andere modus,

\_aangezien het controle-algoritme verschilt. J

5.5.3 - MS: matenstelsel

Hiermee wordt het matenstelsel van de meeteenheden ingesteld, te weten

het internationale of het Britse stelsel. De weergegeven grootheden wor-

den weergegeven in Tabel 6.

¢ A
OPMERKING: De stroming in Britse meeteenheden (gal/ min) wordt
uitgedrukt met een conversiefactor van 1 gal = 4,0 liter, hetgeen over-

eenkomt met een metrische gallon.
\ J

Weergegeven meeteenheden

RP

GO

Drukyerlaging
voor herstart

0,5 bar

2000 rpm

3,0 bhar

Afb. 17: Instelling van de herstartdruk

. Meeteenheid Meeteenheid
Grootheid . . .
internationaal Brits
Druck bar psi
Temperatuur °C °F
Flusso I/ min gal / min

Tabel 6: Matenstelsel meeteenheden
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5.5.4 - EK: instelling lagedrukfunctie aanzuigzijde
Stelt de lagedrukfunctie aan de aanzuigzijde in.

Waarde Functie
0 gedeactiveerd
1 geactiveerd met automatisch herstel
2 geactiveerd met handmatig herstel

5.5.5 - PK: Drempel lage druk aanzuigzijde
Stelt de drukdrempel in waaronder wordt ingegrepen door een blokkering
wegens lage druk aan de aanzuigzijde.

5.5.6 - T1: Vertraging lage druk (detectiefunctie lage druk aanzuigzi-
jde)

Deze stelt de uitschakeltijd van de inverter in vanaf het moment waarop
de lage druk aan de aanzuigzijde wordt gedetecteerd (zie Instelling van de
detectie van lage druk aan de aanzuigzijde, par. 5.7).

T1 kan worden ingesteld tussen 0 en 12 s. De fabrieksinstelling is 2 s.

5.6 - Menu technische assistentie

Geavanceerde instellingen die alleen mogen worden verricht door gespe-
cialiseerd personeel of onder direct toezicht van het assistentienetwerk.
Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “+” tegeli-
jkertijd ingedrukt totdat “TB” op het display verschijnt (of gebruik het se-
lectiemenu door op “+” of “-” te drukken). Met het menu kunnen diverse
configuratieparameters worden weergegeven en gewijzigd: met de toets
MODE kan door de menupagina’s worden gescrold, met de toetsen “+”
en “-” kan de waarde van de betreffende parameter respectievelijk worden
verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren
naar het hoofdmenu, druk op SET.

5.6.1 - TB: blokkeertijd wegens watergebrek

De instelling van de reactietijd van de blokkering wegens watergebrek
maakt het mogelijk de tijd (in seconden) te selecteren die het apparaat
gebruikt om het watergebrek te signaleren.

Verandering van deze parameter kan nuttig zijn als er een vertraging bek-
end is tussen het moment waarop de motor ingeschakeld wordt en het

moment waarop de afgifte start. Een voorbeeld hiervan is een installatie
waarin de aanzuigleiding buitengewoon lang is en een klein lek bevat. In
dit geval kan het gebeuren dat de leiding in kwestie leegraakt, ook als het
water niet ontbreekt, de elektropomp enige tijd nodig heeft om zich weer te
vullen, de waterstroom te leveren en druk op de installatie te veroorzaken.
5.6.2 - T2: vertraging bij uitschakeling

Stelt de vertraging in waarmee de inverter moet worden uitgeschakeld
vanaf het moment waarop de omstandigheden voor uitschakeling zijn
bereikt: druk in de installatie en stroming lager dan de minimumstroming.
T2 kan worden ingesteld tussen 2 en 120 s. De fabrieksinstelling is 10 s.
5.6.3 - GP: proportionele versterkingscoéfficiént

De proportionele waarde moet in het algemeen worden verhoogd voor
systemen met elasticiteit (bijvoorbeeld met buizen van PVC) en worden
verlaagd voor starre installaties (bijvoorbeeld met ijzeren buizen).

Om de druk in de installatie constant te houden, voert de inverter een
controle van het type Pl uit op de gemeten drukfout. Afhankelijk van deze
fout berekent de inverter het vermogen dat aan de motor moet worden
geleverd. Het gedrag van deze controle hangt af van de parameters GP
en Gl die zijn ingesteld. Om tegemoet te komen aan de diverse gedrag-
swijzen van verschillende types hydraulische installaties waarop het sys-
teem kan werken, maakt de inverter het mogelijk andere parameters te
selecteren dan in de fabriek zijn ingesteld. Voor bijna alle installaties zijn
de fabriekinstellingen voor de parameters GP en Gl optimaal. Als er zich
problemen voordoen in de regeling, is het mogelijk deze instellingen aan
te passen.

5.6.4 - Gl: integrerende versterkingscoéfficiént

Als er sprake is van grote drukvallen wanneer de stroming plotseling ver-
hoogd wordt, of een langzame reactie van het systeem, moet de waarde
van Gl worden verhoogd. Als er zich daarentegen drukschommelingen
rondom het setpoint voordoen, moet de waarde van Gl worden verlaagd.

BELANGRIJK: voor bevredigende drukregelingen moeten normaal
gesproken zowel GP als Gl worden aangepast.

5.6.5 - RM: maximale snelheid
Hiermee wordt een maximumgrens ingesteld voor het aantal omwentelin-
gen van de pomp.



5.6.6 - AY: Anti Cycling

ComeZoals beschreven in paragraaf 9 dient deze functie om veelvuldige
in- en uitschakelingen te voorkomen in het geval van lekken in de instal-
latie. De functie kan op 2 verschillende manieren worden geactiveerd: nor-
maal en smart. In de normale modus blokkeert de elektronische besturing
de motor na N identieke start/stopcycli. In de smartmodus daarentegen
werkt hij op de parameter RP om de negatieve effecten van lekken te
verminderen. Als de functie wordt ingesteld op “Gedeactiveerd”, grijpt hij
niet in.

5.6.7 - AE: activering blokkeringverhindering

Deze functie dient om mechanische blokkeringen te voorkomen in het
geval van langdurige inactiviteit; hij werkt door de pomp periodiek te laten
draaien. Wanneer de functie geactiveerd is, voert de pomp elke 23 uur een
cyclus die blokkering voorkomt uit met een duur van 1 min.

5.6.8 - AF: activering antibevriezingsfunctie

Als deze functie geactiveerd is, wordt de pomp automatisch aan het
draaien gebracht wanneer de temperatuur in de buurt van het vriespunt
komt, om te voorkomen dat de pomp zelf kapot gaat.

5.7- Instelling van de detectie van lage druk aan de aanzuigzijde
(gewoonlijk gebruikt bij pompsystemen die verbonden zijn met de
waterleiding)

De detectiefunctie van lage druk genereert een blokkering van het sys-
teem na de tijd T1 (zie 5.5.6 - T1: Vertraging lage druk).

Wanneer deze functie actief is, verschijnt het symbool F4 in de hoofdpa-
gina. De activering van deze functie veroorzaakt een blokkering van de
pomp zie zowel automatisch als handmatig gereset kan worden. Voor
automatisch herstel om de foutconditie F4 te verlaten moet de druk ge-
durende minstens 2 sec. terugkeren naar een waarde boven de drempel
PK. Om de blokkering handmatig te resetten, dient u de toetsen “+” en “-”
tegelijkertijd in te drukken en weer los te laten.

5.8 - RF: reset van storingen en waarschuwingen

Door de toetsen “+” en “~” minstens 2 sec tegelijkertijd in te drukken, wordt
de chronologie van storingen en waarschuwingen gewist. Onder het sym-
bool RF wordt het aantal storingen weergegeven dat aanwezig is in de
geschiedenis (max. 64). De geschiedenis kan worden bekeken vanuit het
menu MONITOR op de pagina FF.
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5.8.1 - PW: wijziging wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een
wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd.
Wanneer het wachtwoord (PW) “0” is, zijn alle parameters gedeblokkeerd
en kunnen ze worden gewijzigd.

Wanneer een wachtwoord wordt gebruikt (waarde PW anders dan 0), zijn
alle wijzigingen geblokkeerd en wordt op de pagina PW “XXXX” weerge-
geven.

Als het wachtwoord is ingesteld, is het mogelijk over alle pagina’s te
navigeren, maar bij een poging om een parameter te wijzigen verschijnt
er een pop-up dat verzoekt om invoer van het wachtwoord. Wanneer het
juiste wachtwoord wordt ingevoerd, worden de parameters ontgrendeld
en kunnen ze gedurende 10’ vanaf de laatste maal dat een toets werd
ingedrukt worden gewijzigd.

Als u de timer van het wachtwoord wilt annuleren, gaat u naar de pagina
PW en drukt u “+” en “~” tegelijkertijd in gedurende 2”.

Wanneer het juiste wachtwoord wordt ingevoerd, verschijnt er een hang-
slot dat opengaat, terwijl bij invoer van het onjuiste wachtwoord een knip-
perend hangslot verschijnt.

Na een terugstelling op de fabriekswaarden wordt het wachtwoord terug-
gezet op “0”.

Elke verandering van het wachtwoord heeft effect bij het indrukken van
Mode of Set en voor elke volgende wijziging van een parameter moet het
nieuwe wachtwoord opnieuw worden ingevoerd (bv. de installateur voert
alle instellingen uit met de standaardwaarde voor PW = 0 en als laatste
stelt hij het wachtwoord in, om er zeker van te zijn dat de machine zonder
verdere actie al beveiligd is).

Bij verlies van het wachtwoord zijn er 2 mogelijkheden om de parameters
van het apparaat te veranderen:

* De waarden van alle parameters noteren, het apparaat terugzetten
op de fabriekswaarden, zie paragraaf 7.3. De reset wist alle param-
eters van het apparaat, inclusief het wachtwoord.

* Het nummer op de wachtwoordpagina noteren, een mail met dit num-
mer naar uw assistentiecentrum sturen, binnen enkele dagen krijgt u
het wachtwoord toegestuurd om het apparaat te deblokkeren.
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6 - VEILIGHEIDSSYSTEMEN

Het apparaat is voorzien van veiligheidssystemen die erop gericht zijn de
pomp, motor, voedingslijn en inverter te beschermen. Als er één of meer
beveiligingen worden geactiveerd, wordt de beveiliging met de hoogste
prioriteit onmiddellijk gesignaleerd op het display. Afhankelijk van het type
fout kan de motor stoppen, maar wanneer de normale omstandigheden
zijn hersteld, kan de foutstatus onmiddellijke automatisch worden opge-
heven, of na een bepaalde tijd na een automatische terugstelling.

In het geval van blokkering door watergebrek (BL), blokkering door over-
stroom van de motor (OC), blokkering door directe kortsluiting tussen de
motorfasen (SC), kan worden geprobeerd de foutconditie handmatig te
verlaten door tegelijkertijd op de toetsen “+” en “-” te drukken en hen los
te laten. Als de foutconditie aanhoudt, moet de oorzaak van de storing
worden opgeheven.

Bij een blokkering vanwege een van de interne fouten E18, E19, E20, E21
moet 15 minuten worden gewacht terwijl het apparaat wordt gevoed, zodat
de geblokkeerde toestand automatisch kan worden opgelost.

Alarm in de storingengeschiedenis
Indicatie op -
display Beschrijving
PD Onjuiste uitschakeling
FA Problemen in het koelsysteem
Tabel 7: Alarmen
Blokkeercondities
Indicatie op o
display Beschrijving
PH Blokkering wegens oververhitting pomp
BL Blokkering wegens watergebrek

BP1 Blokkering wegens leesfout op druksensor perszijde
BP2 Blokkering wegens leesfout op druksensor aanzuigzijde
PB Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
oT Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia
oC Blokkering wegens overstroom in de motor

SC Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen
ESC Blokkering wegens kortsluiting naar aarde

HL Warme vloeistof

NC Blokkering wegens afgekoppelde motor

Ei Blokkering wegens de i-nde interne fout

Vi Blokkering wegens i-nde interne spanning buiten tolerantie
EY Blokkering wegens abnormale cycling die is waargenomen in

het systeem

Tabel 8: Aanduiding van de blokkeringen

6.1 - Beschrijving van de blokkeringen

6.1.1 - “BL” Anti Dry-Run (beveiliging tegen droog lopen)

In situaties zonder water wordt de pomp automatisch gestopt na de tijd
TB. Dit wordt aangegeven door de rode led “Alarm” en het opschrift “BL”
op het display.

Nadat de juiste watertoevoer is hersteld, kan worden geprobeerd om de
veiligheidsblokkering handmatig op te heffen door tegelijkertijd op de toet-
sen “+” en “-“ te drukken en hen vervolgens los te laten.

Als de alarmstatus aanhoudt, d.w.z. de gebruiker grijpt niet in om de wa-
tertoevoer te herstellen en de pomp te resetten, probeert de automatische
herstart de pomp weer te starten.

Als de parameter SP niet goed is ingesteld, kan de beveiliging
wegens watergebrek wellicht niet goed functioneren.



6.1.2 - Anticycling (beveiliging tegen continu in- en uitschakelen
zonder vraag van de gebruikspunten)

Als er lekken zijn in het persgedeelte van de installatie start en stopt het
systeem ook veelvuldig als er niet bewust water wordt afgetapt: zelfs een
klein lek (enkele ml) veroorzaakt een drukdaling die op zijn beurt het start-
en van de elektropomp teweegbrengt.

De elektronische besturing van het systeem is in staat de aanwezigheid
van het lek te detecteren op basis van de regelmaat.

De anticycling-functie kan uitgesloten of geactiveerd worden in de modus
Basic of Smart (par. 5.6.6). De modus Basic voorziet dat wanneer de con-
ditie van veelvuldig starten en stoppen wordt gedetecteerd, de pomp stopt
en in afwachting blijft van een handbediende reset. Deze conditie wordt
meegedeeld aan de gebruiker doordat de rode led “Alarm” gaat branden
en de tekst “ANTICYCLING” op het display verschijnt. Nadat het lek ver-
holpen is, kan de herstart met de hand worden geforceerd door de toetsen
“+” en “-“ tegelijkertijd in te drukken en los te laten. De modus Smart werkt
zodanig dat als er een situatie met lek wordt geconstateerd, de parameter
RP wordt verhoogd om het aantal inschakelingen in de tijd te verlagen.

6.1.3 - Anti-Freeze (beveiliging tegen bevriezing van het water in het
systeem)

Als water van vloeistof overgaat in vaste toestand, neemt het toe in vol-
ume. Daarom moet worden vermeden dat het systeem vol water blijft bij
temperaturen rond het vriespunt, om breuk van het systeem te voorkomen.
Om deze reden wordt geadviseerd elke elektropomp te legen wanneer hij
niet gebruikt wordt tijdens de winter. Dit systeem is echter beveiligd te-
gen ijsvorming in het systeem doordat de elektropomp wordt aangedreven
in het geval dat de temperatuur onder waarden vlak boven het vriespunt
daalt. Op deze manier wordt het water in het systeem verwarmd en bev-
riezing voorkomen.

De Anti-Freeze-beveiliging functioneert alleen als het systeem
normaal wordt gevoed: als de stekker uit het stopcontact is ge-
haald of als er geen stroom is, kan de beveiliging niet werken. Het
is echter raadzaam het systeem niet gevuld te laten tijdens lange
periodes van inactiviteit: tap het systeem zorgvuldig af via de afvo-
erdop (afb 1 - Vlak E) en berg het op een beschermde plek op.
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6.1.4 - “BP1” Blokkering wegens defect in de druksensor op de
perszijde (drukopbouw installatie)

Als het apparaat een afwijking vaststelt op de druksensor aan de perszijde
blijft de pomp geblokkeerd en wordt de fout “BP1” gesignaleerd. Deze
toestand begint zodra het probleem wordt vastgesteld en eindigt automa-
tisch wanneer de juiste omstandigheden terugkeren.

6.1.5 - “BP2” Blokkering wegens defect op de druksensor op de aan-
zuigzijde

Als het apparaat een afwijking vaststelt op de druksensor in de aanzuig-
ing blijft de pomp geblokkeerd en wordt de fout “BP2” gesignaleerd. Deze
toestand begint zodra het probleem wordt vastgesteld en eindigt automa-
tisch wanneer de juiste omstandigheden terugkeren.

6.1.6 - “PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
Deze treedt in werking wanneer de lijnspanning op de voedingsklem een
waarde krijgt die buiten de toegestane grenzen ligt. Het herstel vindt alleen
automatisch plaats wanneer de spanning op de klem terugkeert binnen de
toegestane waardeni.

6.1.7 - “SC” Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen
Het apparaat is voorzien van een beveiliging tegen directe kortsluiting die
kan optreden tussen de fasen van de motor. Wanneer deze blokkering-
stoestand wordt gesignaleerd, kan men proberen de werking te herstellen
door tegelijkertijd de toetsen “+” en “~” in te drukken; dit heeft echter pas
effect nadat er 10 seconden zijn verstreken na het moment dat de kortsluit-
ing is opgetreden.

6.2 - Handmatige reset van foutcondities
Bij een fouttoestand kan de gebruiker de fout annuleren door een nieuwe

poging te forceren door de toetsen “+” en “-” tegelijkertijd in te drukken.

6.3 - Automatisch herstel van foutcondities
Voor sommige storingen en blokkeringen voert het systeem pogingen uit
tot automatisch herstel. Het automatische herstel betreft in het bijzonder:

“‘BL” Blokkering wegens watergebrek

‘PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
‘oT” Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia
‘oC” Blokkering wegens overstroom in de motor

“‘BP” Blokkering wegens een storing op de druksensor
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Als het systeem bijvoorbeeld geblokkeerd raakt door watertekort, begint
het apparaat automatisch een testprocedure om na te gaan of de machine
ook werkelijk definitief en permanent drooggelopen is. Als tijdens deze
reeks handelingen een herstelpoging succes heeft (bijvoorbeeld als het
water is teruggekeerd), wordt de procedure gestopt en keert de normale
werking terug.

Tabel 9 toont de reeksen handelingen die door het apparaat worden uitge-
voerd voor de diverse types blokkeringen.

Automatisch herstel van foutcondities

Indl_catle op Beschrijving Handelingen voor automatisch herstel
display
- Een poging om de 10 minuten, in to-
taal 6 pogingen.
BL Blokkering wegens |- Een poging per uur, in totaal 24
watergebrek pogingen.
- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen.
Blokkering wegens |- Wordt hersteld wanneer de spanning
PB voedingsspanning weer binnen de toegestane grenzen

buiten grenzen ligt.

- Wordt hersteld wanneer de temperat-
uur van de voedingsklemmen terug-
keert binnen de toegestane grenzen.

Blokkering wegens
oT oververhitting van
vermogensstadia

- Een poging om de 10 minuten, in to-

taal 6 pogingen.

Een poging per uur, in totaal 24

pogingen.

- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen.

Tabel 9: Automatisch herstel van de blokkeringen

Blokkering wegens | -

oC Z
overstroom in de motor

7 - RESET EN FABRIEKSINSTELLINGEN

7.1 - Algemene reset van het systeem

Voor een reset van het systeem moeten de 4 toetsen tegelijkertijd 2 sec
worden ingedrukt. Dit staat gelijk aan het afkoppelen van de voeding,
wachten tot het systeem helemaal uitgeschakeld is en de voeding opnieuw
inschakelen. De reset wist niet de door de gebruiker opgeslagen instel-
lingen.

7.2 - Fabrieksinstellingen

Bij het verlaten van de fabriek is op het apparaat een serie parameters
vooringesteld die de gebruiker naar behoefte kan veranderen. Elke veran-
dering van de instellingen wordt automatisch in het geheugen opgeslagen
en desgewenst is het altijd mogelijk de fabrieksinstellingen terug te halen
(zie par. 7.3 - Herstel van de fabrieksinstellingen).

7.3 - Herstel van de fabrieksinstellingen

Om de fabriekswaarden te herstellen moet het apparaat worden uitge-
schakeld, moet worden gewacht tot het display eventueel helemaal uitge-
schakeld is, moeten de toetsen “SET” en “+” ingedrukt gehouden worden
en de voeding worden ingeschakeld; laat de twee toetsen pas los wanneer
“‘EE” wordt weergegeven. In dit geval worden de fabrieksinstellingen her-
steld (schrijven en opnieuw lezen op EEPROM van de fabrieksinstellingen
die permanent zijn opgeslagen in het FLASH-geheugen).

Nadat alle parameters zijn ingesteld, keert het apparaat terug naar de nor-
male werking.

OPMERKING: als de fabriekswaarden zijn hersteld moeten alle param-
eters die kenmerkend zijn voor de installatie opnieuw worden ingesteld
(versterkingen, setpointdruk enz.) zoals bij de eerst installatie.

Fabrieksinstellingen
Identificator Beschrijving Waarde Ger_1eugens_teun
installatie
T T. mschakelln.g achterverli- 2 min
chting
LA Taal ENG




SP Setpointdruk [bar] 3,0
RI Toeren per rr_nnuut in hand- 2400
bediening [tpm]
oD Type installatie 1 (Star)
RP Drukverlaging voor herstart 03
[bar]
MS Matenstelsel 0 (Internationaal)
TB Vertraging lage druk [s] 2
™ Vertraging uitschakeling [s] 10
T2 Proportlong_le_ v_(_e_rsterklng- 05
scoéfficiént
GP Integrerenq_e_vse"rsterklng- 1.2
scoéfficiént
Gl Coefflcu?nte di guadagno 1.2
integrale
AE Functie bIokkenngverhm— 1(Geactiveerd)
dering
AF Antibevriezing 1(Geactiveerd)
PW Wijziging wachtwoord 0
AY Anticyclingfunctie AY 0 (Gedeactiveerd)

Tabel 10: Fabrieksinstellingen

8 - BIUZONDERE INSTALLATIES

8.1 - Onderdrukking zelfaanzuiging

Het product wordt gebouwd en geleverd met de mogelijkheid tot zelfaan-
zuiging. Onder verwijzing naar par. 4, is het systeem in staat voor aan te
zuigen en dus te functioneren in elke gekozen installatieconfiguratie: onder
waterniveau of boven waterniveau. Er bestaan echter gevallen waarin de
zelfaanzuigingsmogelijkheid niet noodzakelijk is of er bestaan gebieden
waar het verboden is zelfaanzuigende pompen te gebruiken. Tijdens het
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vooraanzuigen dwingt de pomp een deel van het water waar al druk op
staat terug te keren naar het aanzuiggedeelte, totdat er een drukwaarde
op het persgedeelte wordt bereikt waardoor het systeem gevuld geacht
wordt. Op dit punt gaat het recirculatiekanaal automatisch dicht. Deze fase
wordt bij elke inschakeling herhaald, ook als de pomp al vooraangezo-
gen is, totdat de drukwaarde voor sluiting van het recirculatiekanaal wordt
bereikt (ongeveer 1 bar).

Waar het water arriveert bij de aanzuiging van het systeem die al onder
druk staat (maximaal toegestaan 2 bar) of als de installatie altijd hoe dan
ook onder waterniveau is, is het mogelijk (verplicht indien voorgeschreven
door lokale verordeningen) de sluiting van de recirculatieleiding te forceren
waardoor de zelfaanzuigingsmogelijkheid verloren gaat. Zodoende heeft
men het voordeel dat er geen klikgeluid van de sluiter van de leiding te
horen is bij elke inschakeling van het systeem.

Volg onderstaande stappen om de sluiting van de zelfaanzuigende leiding
te forceren:

1. koppel de elektrische voeding af;

2. maak het systeem leeg (als bij de eerste installatie niet gekozen
wordt om de vooraanzuiging te onderdrukken);

3. - verwijder hoe dan ook de aftapdop op vlak E, ervoor zorgend dat de
O-ring niet valt (Afb.18);

4. haal de sluiter van zijn plaats met behulp van een tang. De sluiter
wordt weggehaald samen met de O-ring en de metalen veer waar-
mee hij is geassembleerd;

5. verwijder de veer van de sluiter; breng de sluiter weer op zijn plaats
aan met de bijbehorende O-ring (zijde met de afdichting naar de bin-
nenkant van de pomp, steel met kruislingse vleugels naar buiten);

6. schroef de dop vast na de metalen veer erin te hebben geplaatst,
zodat hij vastzit tussen de dop en de kruislingse vleugels van de slui-
tersteel. Zorg er bij het terugplaatsen van de dop voor dat de bijbe-
horende O-ring altijd goed op zijn plaats zit;

7. vul de pomp, sluit de elektrische voeding aan en start het systeem.
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Afb. 18
8.2 - Installatie aan de muur

Dit product is al geschikt om hangend aan de muur te worden geinstal-
leerd met de apart aan te schaffen DAB accessoireset. De installatie aan
de muur wordt weergegeven op afb.19.

9. ONDERHOUD

Alvorens welke ingreep dan ook te beginnen op het systeem
moet de elektrische voeding worden uitgeschakeld.

Op het systeem zijn geen gewone onderhoudswerkzaamheden voorzien.

Hieronder worden echter instructies gegeven voor buitengewone onder-
houdswerkzaamheden die in bijzondere gevallen nodig zouden kunnen
zijn (bv. lediging van het systeem om het op te bergen voor een periode
van inactiviteit).

9.1 - Meegeleverd gereedschap

DAB levert bij het product een metalen sleutel met zeshoekige doorsnede
(Afb. 20 ) die nuttig is voor enkele buitengewone onderhoudswerkzaam-
heden op het systeem of werkzaamheden tijdens de installatie.

Gebruik in het bijzonder de sleutel voor het richten van het interfacepaneel
dat beschreven is in par. 2.2.2 of om de deur van de ruimte naast het in-
terfacepaneel zelf te openen. Als de sleutel verloren wordt of beschadigd
raakt, kan deze handeling worden verricht met een standaard zeskantsleu-
tel van 2 mm.



9.2 -

Legen van het systeem

Als men het water dat in het systeem aanwezig is wil aftappen, moet als
volgt worden gewerkt:

1

. koppel de elektrische voeding af;
2.

open de kraan op de perszijde die het dichtst bij het systeem zit,
zodat de druk van de installatie wordt gehaald, en leeg hem zo veel
mogelijk;

. als er een afsluiter aanwezig is onmiddellijk na het systeem (het is

altijd raadzaam deze te hebben), moet hij worden gesloten om de
hoeveelheid water tussen het systeem en de eerste open kraan niet
te laten terugstromen in het systeem;

. sluit de aanzuigleiding zo dicht mogelijk bij het systeem af (het is altijd

raadzaam een afsluiter vlak voor het systeem te monteren), zodat
niet ook de hele aanzuiginstallatie wordt afgetapt;

. verwijder de aftapdop (afb.1 vlak E bij een verticale configuratie;

afb .1 vlak C bij een horizontale configuratie) en laat het water weg-
stromen dat erin zit (ongeveer 1.5 liter);

. het water dat opgesloten zit in het perssysteem na de in het systeem

geintegreerde terugslagklep kan wegstromen op het moment dat
het systeem zelf wordt afgekoppeld, of door de dop van het tweede
persgedeelte te verwijderen (als dit gedeelte niet wordt gebruikt).
Pur Hoewel het systeem in feite leeg blijft, kan het niet al het
water dat het bevat naar buiten drijven.
Tijdens de manipulatie van het systeem na het legen, is het
waarschijnlijk dat er kleine hoeveelheden naar buiten kunnen
komen uit het systeem zelf.

9.3 -
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Terugslagklep

Het systeem heeft een geintegreerde terugslagklep die noodzakelijk is
voor de juiste werking. De aanwezigheid van vaste voorwerpen of zand in
het water kan slechte werking van de klep en daardoor van het systeem
tot gevolg hebben. Als ondanks de aanbeveling om zuiver water te gebrui-
ken en eventueel filters te gebruiken aan de ingang, wordt vastgesteld dat
de terugslagklep niet goed functioneert, kan deze uit het systeem worden
verwijderd en als volgt schoongemaakt en/of vervangen worden:

1.

verwijder het toegangsdeurtje tot de ruimte voor buitengewoon on-
derhoud (Afb.1 vlak F) door de 2 sluitschroeven los te maken met het
meegeleverde gereedschap. Het is raadzaam de schroeven niet he-
lemaal weg te halen, zodat ze kunnen worden gebruikt om het deurtje
zelf weg te nemen. Let op dat de schroeven niet in het systeem vallen
als ze uit het deurtje zijn verwijderd (Afb.21);

. verwijder de dop van 1”1/4 met behulp van een schroevendraaier, zo-

danig dat u toegang krijgt tot de ruimte van de terugslagklep (Afb.21);

. haal met behulp van een tang de patroon van de terugslagklep,

zonder hem te draaien, door hem vast te pakken aan de speciaal
hiervoor aangebrachte brug (Afb.21): hiervoor kan een zekere kracht
nodig zijn;

. maak de klep schoon onder stromend water, ga na of hij niet besch-

adigd is en vervang hem eventueel;

. plaats de complete patroon vervolgens opnieuw in zijn zitting: dit ver-

eist de kracht die nodig is om de 2 O-ringen (Afb.21) in te duwen,;

. schroef de dop van 1’1/4 helemaal vast: als de patroon niet goed

in zijn zitting is geduwd, wordt de plaatsing voltooid door het vast-
draaien van de dop (Afb.21);

. plaats het deurtje terug en haal de 2 schroeven aan (Afb.21).
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kwijtraken of beschadigd worden, moeten ze worden vervangen.
Gebeurt dit niet, dan kan het systeem niet correct functioneren.

9.4 - Motoras

De elektronische besturing van het systeem verzekert soepele starts, om
te sterke belastingen op de mechanische organen te voorkomen en de lev-
ensduur van het product te verlengen. Dit kenmerk kan in buitengewone
gevallen een probleem veroorzaken bij het starten van de elektropomp: na

c Als bij het onderhoud op de terugslagklep een of meer O-ringen

een periode van inactiviteit, eventueel met lediging van het systeem, kun-
nen de opgeloste zouten in het water neergeslagen zijn en kalkaanslag
vormen tussen het draaiende onderdeel (motoras) en het vaste deel van
de elektropomp, waardoor de weerstand bij het starten stijgt. In dit geval
kan het voldoende zijn om de motoras met de hand te helpen om los te
komen van de kalkaanslag. Deze handeling is in dit systeem mogelijk
doordat toegang van buitenaf tot de motoras mogelijk is, en er een sleepo-
pening is aangebracht in het uiteinde van de as zelf. Ga als volgt te werk:

1. verwijder het deksel van de technische ruimte (afb.1 Viak A);

2. til de rubberen afdekking van de toegangsdop naar de motoras op
(afb. 22);

3. verwijder de toegangsdop tot de motoras met behulp van een zeskant-
sleutel van 10 mm (afb. 22);

4. steek een platte schroevendraaier in de opening in de motoras en
manoeuvreer in beide draairichtingen (afb. 22);

5. als vrij draaien mogelijk is, kan het systeem in beweging worden
gesteld nadat de verwijderde dop en afdekking opnieuw zijn gemon-
teerd;

6. als de blokkering van het draaien niet met de hand kan worden opge-
heven, moet het assistentiecentrum worden gebeld.




9.5 - Expansievat

Zie paragraaf 1.2 voor de controles en regelingen van de luchtdruk in het
expansievat en voor vervanging ervan als hij stuk is.

Om bij de klep van het expansievat te komen, doet u het volgende:

1. verwijder het toegangsdeurtje tot de ruimte voor buitengewoon on-
derhoud (Afb.1 vlak F) door de 2 sluitschroeven los te maken met het
meegeleverde gereedschap. Het is raadzaam de schroeven niet he-
lemaal weg te halen, zodat ze kunnen worden gebruikt om het deurtje
zelf weg te nemen. Let op dat de schroeven niet in het systeem vallen
als ze uit het deurtje zijn verwijderd (afb. 23);

. haal de rubberen dop van de klep van het expansievat (afb. 23);

. werk op de klep volgens de aanwijzingen van paragraaf 1.2 (afb. 23);
. plaats de rubberen dop terug (afb. 23);

. plaats het deurtje terug en haal de 2 schroeven aan (afb.23).

AL wON

10 - OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

A\

Alvorens te beginnen met het opsporen van storingen moet de
elektrische verbinding van de elektropomp worden losgemaakt
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(stekker uit het stopcontact halen).

Oplossen van typische problemen

Waarschijnlijke

3. Intrede van lucht in
de aanzuigleiding.

4. Stromingssensor
defect.

Storing Led oorzaken Oplossingen
Rood: uit . Controleren of er spanning op het
De pomp Wit: uit Geeq elektrische stopcontact staat en de stekker er
start niet. - voeding. . -
Blauw: uit opnieuw in steken.
Rood: brandt
De pomp Wit: br.an.dt As geblokkeerd. Zie paragraaf 9.4 (onderhoud
start niet. | Blauw: uit motoras).
Gebruikspunt op een
R(?(_)d: uit hpger niveau qar? het Verhoog de waarde van de herstart-
De pomp | Wit: brandt niveau dat gelijk is
. o druk van het systeem door SP te
start niet. | Blauw: uit aan de herstartdruk
verhogen of RP te verlagen.
van het systeem, (par.
3.2).
. . Controleer de installatie, zoek het
1. Lek in de instal-
. lek en hef het op.
latie.
Demonteer het systeem en hef de
- 2. Rotor of hydrau- : . .
Rood: uit . verstoppingen op (assistentiedi-
" lisch onderdeel
De pomp | Wit: brandt verstont enst).
stopt niet. | Blauw: uit pL. Controleer de aanzuigleiding, spoor

de oorzaak van de luchtintrede op
en hef deze op.
Contacteer het assistentiecentrum.
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1. Te hoge aanzuig-
diepte.

4. Naarmate de aanzuigdiepte

hoger is, nemen de hydraulische

prestaties van het product af.
Controleer of de aanzuigdiepte
kan worden gereduceerd.
Gebruik een aanzuigleiding met

1. Geen water. .
) 1-2. Zuig de pomp voor aan en con-
2. Pomp niet . -
. . troleer of er geen lucht in de leiding
Het display | Rood: brandt vooraangezogen. . o
" A zit. Controleer of de aanzuiging of
toont Wit: brandt 3. Setpoint niet ) . .
o . eventuele filters niet verstopt zitten.
BL Blauw: uit bereikbaar met o
. 3. Stel een RM-waarde in die het
ingestelde RM- - .
mogelijk maakt het setpoint te
waarde
Het display | Rood: brandt . .
toont Wit: brandt 1. Druksensor defect. 1. tCrL(j)rr:acteer het assistentiecen-
BP1 Blauw: uit ’
Het display | Rood: brandt . .
toont Wit: brandt 1. Druksensor defect. 1. tCrJL(J)Q]tacteer het assistentiecen-
BP2 Blauw: uit ’
1. Te hoge stroomop- 1. Vloeistof te dicht. Gebruik de
Het display | Rood: brandt ' nameg P pomp niet voor andere vloeistof-
toont Wit: brandt > Pom ’ eblok- fen dan water.
oC Blauw: uit ' Pg 2. Contacteer het assistentiecen-
keerd.
trum.
1. Lage voedingss- 1. Controleer of de juiste lijnspan-
Het display | Rood: brandt panning C ge Insp
" ning aanwezig is.
toont Wit: brandt 2. Te grote span-
o ) . 2. Controleer de doorsnede van de
PB Blauw: uit ningsdaling op

de lijn.

voedingskabels.

Persin Rood: uit 2. Aanzuigleiding grotere diameter (nooit kleiner
9 Wit: brandt verstopt of met te dan 17).

onvoldo- e . . L

ende Blauw: uit kleine diameter. 5. Controleer de aanzuigleiding,

3. Rotor of hydrau- spoor de oorzaak van de gerin-
lisch onderdeel gere stroming op (verstopping,
verstopt. scherpe bocht, stijgend gedeelte

...) en hef hem op.

6. Demonteer het systeem en hef
de verstoppingen op (assisten-
tiedienst).

De pomp . . 1. Controleer de installatie, zoek het

start Rood: uit 1. :;jil;m de instal- lek en hef het op.

zonder Wit: brandt ’ 2. Pleeg onderhoud op de terug-

o 2. Terugslagklep .
vraag door | Blauw: uit slagklep zoals beschreven in
defect.

een paragraaf 9.3.

Er is niet

onmid- Controleer de luchtdruk in het

dellijk Rood: uit Expansievat leeg (on- expansievat. Als bij de controle

waterdruk L P g water naar buiten komt, is het vat

. . Wit: brandt voldoende luchtdruk), ] . -

bij opening o stuk: assistentiedienst. Herstel de
Blauw: uit of membraan stuk. -

van het luchtdruk anders overeenkomstig de

gebrui- vergelijking (par. 1.2).

kspunt.

Bij opening

van het ge- Rood: uit Luchtdruk in het Stel de druk van het expansievat

bruikspunt " . !

wordt de Wit: brandt expansievat hoger af of configureer de parameters SP
Blauw: uit dan de startdruk van | en/of RP zodanig dat voldaan wordt

stroom nul het systeem aan de vergelijking (par. 1.2)

voordat de Y gelyking (par. 1.£).

pomp start




11 - AFVOER ALS AFVAL

Dit product of de delen ervan moeten worden afgevoerd als afval met re-
spect voor het milieu en overeenkomstig de plaatselijke milieuvoorschrift-
en; gebruik de plaatselijke, openbare of particuliere, systemen voor afval-
verzameling.

12 - GARANTIE

Elk gebruik van gebrekkig materiaal of fabricagefouten in het apparaat zul-
len worden verholpen tijdens de wettelijk bepaalde garantieperiode zoals
die van kracht is in het land waar het product is aangeschaft. Dit kan, naar
onze keuze, bestaan uit reparatie of vervanging.

De garantie dekt alle effectieve gebreken die te wijten zijn aan fabricage-
fouten of gebreken in het gebruikte materiaal, in het geval dat het product
correct en overeenkomstig de instructies is gebruikt.

De garantie vervalt in de volgende gevallen:

* pogingen tot reparatie van het apparaat,

* technische wijzigingen aan het apparaat,

* gebruik van niet-originele vervangingsonderdelen,

* geknoei.

* onjuist gebruikt, bijv. industrieel gebruik.
Uitgesloten uit de garantie zijn:

* snel slijtende onderdelen.

Voor garantieclaims kunt u zich wenden tot een erkend technisch assisten-
tiecentrum met het aankoopbewijs van het product.
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YKA3ATEIb

YcnoBHble 0603Ha4YeHns
MpenynpexaeHus
OTBEeTCTBEHHOCTb

1. O6wasn nHdopmaums
1.1 OnncaHvne UHTErpupoBaHHOIO UHBEPTOPA
1.2 iHTerpnpoBaHHbIf paclumputenbHbIn 6ak
1.3 BCTpOEHHbIN 3aneKkTpoHacoc
1.4 TexHnyeckne xapakTepucTmkm

2. MoHTax
2.1 BepTukanbHasa KOHurypauuns
2.1.1 Tnapasnuyeckne coeguHeHna
2.1.2 Onepauus 3anonHeHUs — yCTaHOBKa HaJ 3arMBOM U NOA 3anuvB
2.2 TopusoHTanbHas KoHdpurypaums
2.2.1 Tnapasnuyeckne coeguHeHns
2.2.2 OpvieHTaums naHenu nHTepgerica
2.2.3 Onepauus 3anofnHeHns — ycTaHOBKa Hag, 3anvBoM 1 Nog, 3anve

3. Myck B akcnnyarauuio
3.1 OnekTpnyeckme coeanHeHus
3.2 KoHdpurypaumsi MHTErpupoBaHHOTO MHBEpPTOPa
3.3 BanonHeHve

4. KnaBuartypa un gucnnen
4.1 MNMpsamon JocTyn Npu NOMOLLM COHETaHUS KHOMOK
4.2 [locTyn No HaMMEeHOBaHM1IO Yepe3 Pa3BePTbIBAKOLLEECS MEHIO
4.3 CTpyKTypa CTpaHuL, MeHIO
4.4 bnokMpoBKa HaCTPONKM NPy NOMOLLM Napons
4.5 BkntoyeHne 1 BbIKMOYEHne ABuraTtens

5. 3Ha4yeHMe oTaeNnbHbIX NapamMeTpoB
5.1 MeHto nonb3oBarensi
5.1.1 CocTosiHne
5.1.2 RS: Busyanuaauunsi CKopoCTu BpaLleHus
5.1.3 VP: Busyanusauus gaesneHus
5.1.4 VF: Busyanusauus pacxoga
5.1.5 PO: Buayanusaumsa notpebnsaeMomn MoLHOCTH
5.1.6 C1: Busyanusaums Toka ¢asbl
5.1.7 Yacbl paboTbl U KONMYECTBO 3aMyCcKOB
5.1.8 PI: Tuctorpamma mMoLLHOCTH
5.1.9 BecneunBaembli HACOCOM pacxop
5.1.10 VE: Busyanusauuns pegakuun
5.1.11 FF: Busyanusauns apxusa HencrnpaBHOCTEN
5.2 MeHto MmoHUTOpa
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5.2.1 CT: KoHTpacT gucnnesa

5.2.2 BK: ApkocTb ancnnes

5.2.3 TK: Bpems BKITOUYEHMSI NOOCBETKU

5.2.4 LA: AA3bIk

5.2.5 TE: Busyanusaumsa temnepaTypbl paccemBaTens
5.3 MeHto KOHTpOrbHas Tovka

5.3.1 SP: Hactpownka gaBneHus yctaBku
5.4 MeHto Py4Hon pexumm

5.4.1 CocTosiHNe

5.4.2 RI: Hactporika ckopocTtu
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5.5.2 OD: Tun ycTaHOBKM

5.5.3 MS: Cuctema namepeHus
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5.6.1 TB: Bpems 6rokMpoBKM 13-3a OTCYTCTBUSI BOAbI
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6.1.6 “PB” brioknpoBka u3-3a

6.1.7 “SC” bnokvpoBka 13-3a KOPOTKOro 3aMblkaHuUst Mexay dasamu gsuratens
6.2 Py4Honm cbGpoc cocTositHuSA oLmbku
6.3 ABTOMaTM4eCckoe BOCCTAHOBIIEHME NOCME COCTOSHNUS OLLUMGOKN

7. Copoc n 3aBOACKUE HAaCTPOMKU
7.1 O6wmn cbpoc cuctemol
7.2 3aBoackasi HacTporika
7.3 BoccTtaHoBneHne 3aBoACKUX HAacTpoekK

8.0cobble ycTaHOBKM
8.1 NopaBneHne camo3anus
8.2 MoHTax Ha cTeHy

9. Texob6cnyxuBaHue
9.1 BcnomoraTtenbHbI MIHCTPYMEHT
9.2 CnuB cuctembl
9.3 Ob6patHbIf knanaH
9.4 Ban geurartens
9.5 PacwwmputenbHbin 6ak

10. YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN
11. BbiBO3 B oTX0A4bI

12. FapaHTusa

207
207
207
208

208
208
208
208

209
209
211

21
21
21
212
212
213

214
215
215

PyCCK// &Y

181







YCIOBHbIE OBO3HAYEHUA

B onncaHumn Obinn ncnonb3oBaHbl cnepgyrowme CMMBOIbI:

A
A\
(1]

O6wasa onacHoCcTb. HeBbINONHEHWE NpeanucaHui, KoTopble
npuBeAeHbl Mocrne CMMBOMa, MPUBOAUT K PUCKY MOBPEXAEHNS
NpeaMeToB U NPUYUHEHUS paHEHUI NOAAM.

OnacHocTb  amekTpuyeckoro paspsiga.  HesbinonHeHue
npeanucaHvun, KoTopble MpuMBEAeHbl Mocne  CUMBONA,
NMPUBOANT K CEPLE3HOMY PUCKY NMPUYNHEHUSI PAHEHUI NIOASM.

MpumeyaHna

NPEAYNPEXAEHUA

HacTosilwee Tex. pykoBogCTBO OTHOCUTCS K n3genuam e.sybox mini.

A

A

lMepeg MOHTaXOM YCTPOMCTBA BHUMATESbHO MpoYnTanTe
AaHHYI0 JOKYMEHTauumo.

MoHTax n paboTa AOMmKHbI COOTBETCTBOBATbL MNPEeAnUCaHUSM
npaBun TeXHUKNW ©Ge30nacHoOCTW, [OEWCTBYKOLWMX B CTpaHe
yCTaHOBKM 060pyaoBaHus. Bca onepauna 4omkHa BbINOSTHATLCSA
B COOTBETCTBMM C COOTBETCTBYHOLUMMM CTaHAapTamu.
HecobniogeHne npaBun TexHukn 6e30nacHOCTM, MNOMMMO
CO34aHusa cuTyauumr nNOTEeHUManbHOro pucka Ans nwogen u
noepexaeHns obopyooBaHus, NpMBOAUT K yTpaTte npas no
rapaHTuu.

CneunannsanpoBaHHbI nepcoHan

PeKomeH,qyeTca BbIMNOJTHATb MOHTax C npuerevyeHneM
KOMMNEeTeHTHOro n KBaJ'II/I(bI/ILWIpOBaHHOFO nepcoHana,
obnapgatowero HeoBXOAUMBLIMU  TEXHUYECKMMU  3HAHUSAMM,

TpebyembiMM crneumanbHbIMKU HOpMaTuBaMu, AeUCTBYOLWMMM
B AaHHbIX Bonpocax. [oa kBanMduumpoBaHHLIM NEepPCcoHanom
noapasymeBaeTCcs MNepcoHarn, KoTopbid, Gnarogapsi cBoemy
obpasoBaHuio, OMNbiITy W O0Oy4YeHUo, a Takke 3HaHUSAM

> B> B P
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Hec4acTHbIX CcriyyaeB W ycrnoBun paboTbl, Obin  AgonylieH
OTBETCTBEHHbIM 3a ©6e30MacHOCTb YCTAHOBKM NULOM K
npoBeaeHnto nobon HeobxooMMON LEeATENbHOCTM U yMEeT

pacnosHasatb U wu3beratb nwbOOM oOnNacHOW CcuUTyauuw.
(OnpepeneHune TexHnyeckoro nepcoHana IEC 364)
O6opynoBaHne He npegHasHa4YeHO And  MCMNONb30BaHUSA

nogbMu  (BkNovas geten), Yo (pu3mMyeckne M yMCTBEHHble
CMOCOBHOCTN OrpaHuYeHbl, U1 naAbMU C HeOoCTaTOYHbIM
ONbITOM UIN 3HAHUAMMU, 32 UCKIIOYEHMEM TeX Crnyvaes, Korga UM
OKa3blBaeTCs MOMOLLb CO CTOPOHbI APYrnX NnL, OTBEYatoLmMX 3a
nx 6e30nacHOCTb U NPOBEALUNX UHCTPYKTaX MO UCMNOMNb30BaHUIO
obopygoBaHusi. Heobxogumo He pgonyckatb urp Aeten c
obopynoBaHunem.

BesonacHocTb

Mcnonb3oBaHue paspellaetcsi TOMbKO B Tex Chnyyasax, ecrnu
anekTpuyeckas yctaHoBka obopygoBaHa CpeacTBamMu 3almThl,
COOTBETCTBYHOLUMMM HOpMaTMBaM, [OENCTBYHOLMM B CTpaHe
MoOHTaxxa obopygoaHua (ana Utanun CEIl 64/2).

lMepekaymBaemble XNOKOCTU

ObGopynoBaHMe  CNPOEKTUPOBAHO M WU3rOTOBMIEHO  ANis
nepekadMBaHua BOAbl, He coAdepkallerd B3pPbIBOOMACHLIX
BELLECTB, TBEPAbIX YaCTUL, UM BONOKOH, C NMITOTHOCTbIO, PaBHOW
1000 kr/M3 n KMHEMaTMYeCKOW BSA3KOCTbIO, paBHOW 1 MM2/c, a
TaKKe XMMUYECKN HearpeCCUBHbIX XNOKOCTEN.

Kabenb nutaHnsa HUKoOraa He OOSMKEH MCMNonb3oBaTbCcs Ans ne-
peHoca Unu nepemelLieHnst Hacoca.

Hukorga He BbIHUMaWTe BUIKY U3 PO3ETKM 3NeKTPOnNUTaHus, no-
TAHYB 3a kabenb.

Ecnu kabenb nuTaHus NOBPEXAEH, OH AOSMKeH ObiTb 3aMeHeH
TOMbKO NPOU3BOANUTENEM UIN YNOMHOMOYEHHbBIM KBannuumpo-
BaHHbIM TEXHWYECKUM MepCcoHanoMm, Ans npeaoTBpalleHns Bos-
MOXHOTO purcka.

HecobntogeHne npe,u,ynpe>|<,qu|/u71 MOXET co34aTb oOnacCHble CcUTyauumn

COOTBETCTBYIOLLUNX HOPM, npe,u,nvlcaHlel no npenorepalleHnto N
ana nogen nnn npegmMmeToB, U NPUBECTU K NOTeEpPe rapaHTUn Ha n3gernue.
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OTBETCTBEHHOCTb

MpounsBoauTenb He HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3a XOpPOLUYH
paboTy 3NeKTPOHACOCOB MMM 3a MNPUYUHEHHbIe UMM
NoBpeXAeHUs, eCN OHU ObINn NoBpeXAeHbl, U3BMeHeHbI u/
MM BKNKOYANIMCb C HapyLWeHUsiIMU pPeKOMeHAOBaHHOro
pa6Goyero AauanasoHa, a TakKkKe C HapylweHuMeMm Apyrux
MHCTPYKLUMI, coaepXalwmxcsa B AAHHOM PyKOBOACTBe.
MpounsBoanTenb CHUMAET ¢ cebsa Kakyr-nnmbo OTBETCTBEHHOCTb
3a BO3MOXHble HETOYHOCTW, COAepXalmecsi B HacTOosILLEM
PYKOBOACTBE MO 3KCMyaTaumm, ECNmn OHX CBA3aHbl C OLIMbKamm
neyatu unu nepennckn. OH ocTaBnsieT 3a coboK NpaBo BHOCUTb
nobble HeobxoaMMble NN NoNe3Hble MOANMUKaLUK B U3AENNS,
He HapyLlas OCHOBHbIE XapaKTEPUCTUKM U3OENNIA.

1- OBLWUAA MHO®OPMALIUA

O6opynoBaHue npeacTaBnseTr cobon MHTErPUPOBAHHYIO CUCTEMY, COCTOS-
LLIYO U3 LLEHTPOBEXHOrO 3NEKTpOHaAcoca CaMOBCaChIBaOLLLETO MHOrOCTaaNN-
HOro TUNa, 3ANEKTPOHHOIO KOHTYpa ynpaBreHns 1 paclumputensHoro 6aka.
lNpumeHeHue

BoponpoBoagHble cuctembl nogayn BoAbl U NOBbILLEHUS AABMEHUS, Npu-
MeHsieMble B ObITOBbIX U MPOMBbILLNEHHbLIX cuctemax. CHapyxu msgenuve
npeactaenset cobon napannenenvneq ¢ 6 NOBEPXHOCTSMU, Kak nokasa-
HO Ha e

MoBepxHoCcTb A: ABepLa LOCTyNa B TEXHUYECKUIA OTCEK.

1. TexHn4yeckasa Tabnumyka;
2. KpaTkoe pykoBOACTBO;
3. Ban gBurarens;
4. BcnomoraTtenbHbI UHCTPYMEHT;
1 5. lNpobka ansa 3anonHeHus (Tonbko Ans
, BEPTUKANbHOM KOHUrypauun).
6 5. QR-kop

2

CtopoHa B: Pe3nHOBbI kKabenbHbI CanbHWK MO3BOMSAET MNPONYyCTUTb
ceTeBou kabenb, NOACOEAMHAEMbIN K 3NEKTPOCETH.

CtopoHa C: 4 pe3bboBbIX rHe3ga n3 natyHn npeacrasnsatoT cobor Mecto
ANS NPUBMHYNBAHNS 4 HOXEK O11S1 BEePTUKanNbHOW YCTAHOBKU. 2 BUHTOBbIX
nNpo6kn 1” MOryT BbITb CHATLI ANSA BbINOMHEHUS COEANHEHWNIA C YCTaHOBKOM,
B 3aBUCMMOCTWU OT KOHpUrypaumm npumMeHseMon ycTaHoBKW. B gaHHOM
crnyyae, NOAKMIOYMTE K coeanHeHuto ¢ obosHadeHnem «IN» cuctemy, m3
KOTOPOW Bbl XOTUTE NOSy4yaTb BOAY (CKBaxuHa, 6ak, ...), a K coequHEHNIo C
nomeTkon «OUT» nogknoymMTe HanopHy ycTaHOBKY nogayu. [pobka 3/8”
MO3BOSISIET OMOPOXHUTbL CUCTEMY B Cllydae rOpU3OHTarbHOr0 MOHTaXa.
Kpome Toro nmeetcs BEHTUNALMOHHAS peLueTka.

Faccia E: 4 pe3b60BbIx rHe3aa U3 naTyHu npeactaBnsatoT cobon MecTo aAnsa
YCTaHOBKU 4 HOXEK AN rOPU3OHTarnbHOM ycTaHoBKW. [Mpobka 1” BbinonHaeT




OCHOBHYI (PYHKLMIO MO OMOPOXHEHUIO CUCTEMbI B Criydae BepTUKarbHOro
MOHTaxa.

Takke UMerTCa 2 BEHTUMSALMOHHbIE PELLETKN.

CtopoHa F: kak nokasaHo C ygansemomn 3aTukeTke, npobka 1” HanpoTus
Hagnuecn “IN” Ha ctopoHe C BbINOMHAET ABOWHYH OYHKLMIO: B Cryvae
rOpu3oHTanNbHON YCTaHOBKM YCTbe, KOTOPOE 3aKpbiBaeTcA NPobKoK, BbIMNOII-
HSeT PYHKUMIO OTBEPCTUS ONSA 3anofiHeHWs cucteMbl (CM. Aanee “onepa-
UMSa Mo 3anornHeHuo”, nap. 2.2.3); B cny4yae BepTUKarbHOW YCTAHOBKM TO
Xe YyCTbe MOXET BbIMOMNHATb (PYHKLMIO BXOQHOIO MMApaBrinM4ecKoro coeam-
HeHus (Takke, kak nomedveHHoe “IN” Ha ctopoHe C, n B KayecTBe arnbTepHa-
TuBbl). pyras npobka 1” OTKpbIBAET 4OCTYN K BTOPOMY HarHeTatenbHOMY
COeaNHEHNI0, KoTopasi MOXeT BbiTb MCMONb30BaHO OAHOBPEMEHHO WU
nonepemMeHHo ¢ npobkon, o6o3HavyeHHon “OUT” co ctopoHbl C. MaHenb
WHTepdpenca nonb3oBaTens COCTOMT M3 OUCNNEs W Knasuatypbl, U
BbINOMHAET PYHKLMM HACTPOMKN CUCTEMbI, KOHTPOIIS COCTOSIHUSA U NoKasa
aBapunHbIX curHanos. [1Bepua, 3akpbiTas 2 BUHTaMW, OTKPbIBAET A4OCTYN
K H/LWe Ona 9KCTPEHHOro obCcnyxuBaHMsA: YUCTKM obpaTHOro KranaHa u
BOCCTaHOBIIEHUA AaBMNeHUs npeaBapuTenbHON 3apsiaku cocyaa.

Curctema MOXeT BbITb MHCTanNNMpoBaHa B 2 pasnnyHbIX KOHOUrypaumnsx: ropu-
30HTarnbHoe nonoxeHue (Puc.4) nunu BeptukansHoe nonoxexve (Puc.5).

‘{fsf/
L/
1.1 OnucaHue NHTEerpMpoBaHHOro MHBepTOpa

WNHTerpvpoBaHHOE 3MeKTPOHHOE YMpaBneHne CUcTeMbl - TvMa MHBEPTOpa, MC-
Nonb3yeT AaT4vk1 pacxoaa, AaBMNEHNs U TEMMEPaTYpbl, BCTPOEHHbIE B CACTEMY.
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C nomoLbio 3TUX OaTYMKOB, CMCTEMA BKIHOYAETCHA M BbIKMOYAETCS aB-
TOMaTMYECKM, B 3aBMCMMOCTM OT NoTpebHOCTeNn nonb3oBaTtens, a Takke
cnocobHa camMocToATENbHO OOHapyXmMBaTb HaNMyMe HEUCNPaBHOCTMU,
npegoTepaLlaTb U coobLaTh O HEW.

YnpasneHue npy noMoLLm nHeepTopa obecnevmBaeT HECKONbKO OYHKLINNA,
Hanbonee BaXHbl€ U3 KOTOPbIX, AMs1 HACOCHbLIX CUCTEM, - 3TO Noaaepxa-
HWe NOCTOSIHHOMO AaBfeHus Ha nofdade n aHeprocbepexeHue.

* MHBepTOp cnocobeH nogaepxunBaTb NOCTOSSHHOE AAaBfEeHWe rmapas-
NINYECKOro KOHTYpa, U3MEHSA CKOPOCTb BpaLLEeHUs aneKTpu4eckoro
Hacoca. Mpn pabote 6e3 MHBEpPTOpPa ANEKTPUYECKUIA HACOC HE Cro-
cobeH moaynuposaTtb paboTy, u nNpu yBennyeHun Tpebyemoro pac-
X0[a CKOpoCTn 0bsi3aTenbHO CHMXaeTCca aBneHue, Unn Haobopor;
TeM caMbIM, Mbl NOMy4aeM CrULLKOM BbICOKOE AaBneHME NPy HU3KOM
pacxoge Unu CAULWKOM HU3Koe AaBreHne rnpu noBbleHHOW NoTpe6-
HOCTW Ha nogadve.

* M3ameHaa ckopoCTb BpalleHusi, B 3aBUCUMOCTU OT MFHOBEHHOW Mo-
TpeBHOCTM Nonb3oBaTens, UHBEPTOP OrpaHNYMBAET MOLLHOCTb, Npe-
OOCTaBMEHHYIO 3NEeKTPUYECKOMY Hacocy A0 HEOBXOAMMOro MUHUMY-
Ma, ansa Toro, Ytobbl o6ecneunTb yaoBneTBopeHue 3anpoca. Paborta
6e3 nHBepTOpa NpeagycmaTpmBaeT HENPEpPbIBHYHO paboTy anekTpuye-
CKOro Hacoca 1 Bcerga TONbKO Ha MakCMMaribHOW MOLLHOCTW.

[ns koHdurypauumn napameTpos cMoTpuTe pasgens! 4-5.

1.2 UHTerpupoBaHHbIN pacwmMpuTenbHbIn 6ak

CucTtema nocTaBnsieTcs B KOMMNIEKTE C UHTErPUPOBaHHbLIM pacLUMPUTESb-
HbIM 6akom obLert eMkocTbo 1 NUTP. OCHOBHBIMU OYHKLMSIMU pacLunpum-
TenbHoro 6aka ABNATCA:

* COXpaHeHue rMbKOCTM CUCTEMBI, ANs NPeAOTBPaLLEHNS TapaBnnye-
CKUX yOapoB;

» obecnevyeHune 3anaca BoAbl, KOTOpasi, B criydae HebGONbLUNX yTeYek,
Oonblue noaaepXXvMBaeT AaBfieHne B yCTaHOBKE U OTAAnNseT Nno Bpe-
MEHWN HEHY>KHbIE Nepe3anyckn CUCTEMBbI, KOTOPbIE MHAYe NPOMCXoan-
nn Obl HENPEPLIBHO;

* MpW OTKPbITUN NOMb30BATENBCKOrO YCTPOMCTBA, 0becrnevnBaeT AaBrneHme
BOAbl B TEYEHNE TEX CEKYHA, KOTOPbIE CUCTEMA MCMOMb3YeT MNP BKITHOYE-
HUW AN OOCTVXKEHNS HY>KHOM CKOPOCTU BPALLIEHWS.
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®yHKLMEN BCTPOEHHOro paclumputenbHoro baka He gaBnsietca obecne-
YyeHue 3anaca BoAbl TakMMm 06pa3om, 4YTOObl yMEeHbLNUTb cpabaTbiBaHWS
CUCTeMbI (3anpockl OT NOMb30BaTENBbCKONO YCTPOUCTBA, @ HE YTEYKN U3 CU-
cTembl). MoxXHO 06aBUTL K yCTaHOBKE pacluMpuTenbHbIi 6ak Tpebyemoro
obbema, NoAKMNIYMB ero B ToOYKe NoA4adn yCTaHOBKM (He BcacbiBaHus). B
crny4yae ropus3oHTarbHOW YCTAaHOBKM MOXHO COEOWHUTbLCS C HE WCMOIb-
3yemMbIiM ycTbeMm nogayn. Mpu Bbibope pesepByapa HY>XHO Y4YMTbIBATb,
4YTO KONMMYEeCTBO cOpacbiBaemMoOn BOAbl TaKXe 3aBUCUT OT MapamMeTpoB
SP n RP, 3agaBaembix B cucteme (nap. 4-5). PacwumpuTenbHbin cocyn
npeaBapuTenbHO 3apsbkeH BO3OYXOM MO4 AaBfieHMeM 4epes KnanaH,
OOCTYMHbIA U3 HULWIM NSt 9KCTpeHHoro obcnyxumeanuna (Cx. 1, CtopoHa
F). BenuunHa npeaBapuTenbHOM Harpy3ku, ¢ KOTOPOW NoCTaBnsieTcs pac-
LWMpuTenbHbIN BGak, cooTBeTcTBYeT napametrpam SP 1 RP, 3agaHHbIM no
YMOMYaHUIO, N COOTBETCTBYET CNeayoLw MM COOTHOLLEHUSIM:
Pair = SP — RP - 0.7 6ap lpe:

- Pair = 3HaueHve gaBneHus Bo3ayxa B 6ap

- SP = koHTponbHas Todka (5.3.1) B 6ap

- RP = YMeHblUeHne gaBneHns ansa

HOBOro BkrtodeHus (5.5.1) B 6ap

To ecTb, U3rOTOBUTEND: Pair=3-0.3-0.7 = 2.0 6ap

Ecnun ona napametpos SP n/vnu RP 3apatotca gpyrme 3HadeHusi, Hy>kHO BO3-

AEeNCTBOBaTh Ha KnarnaH paclumpuTenbHOro 6aka, Bbinyckast U Bryckas Bos-

AyX 00 Tex nop, noka He GyaeT BHOBb YOOBMETBOPEHO MPUBELEHHOE BbilLe

cooTHowleHve (Hanpumep: SP=2,0 6ap; RP=0,3 6ap; BbinycTMTe BO3OyX M3

pacLumpuTenbHOro 6aka oo ocTkeHnst Aasnenus 1,0 6ap Ha knanaHe).
HecobntoaeHre COOTHOLLEHUS!, yKa3aHHOTO BbILLIE, MOXET MPUBECTU
K HEMCMPaBHOCTSIM B paboTe CUCTEMbI UK K NPEXAEBPEMEHHON MO-
nomMKe MembpaHbl BHYTpW pacLumputensHoro 6aka.

D:i] C yyeTtom obbema paclumputensHoro 6aka, paHoro 1 nuTp, one-

paunsa Mo KOHTPOM OaBfeHUs BO3Ayxa AOIMKHA BbIMOSHATHCS,
O4eHb ObICTPO coeamHAA MaHOMETP: Ha HebornbLoM obbeme no-
Teps gaxe HeBOMbLIOrO KONMMYECTBa BO3ayXa MOXET MPUMBECTU K
3HAYNTENBHOMY CHXKEHUMIO AaBneHnsa. KauectBo pacLumpuTenbHO-
ro 6aka rapaHTUpyeT nogaepxaHve 3a4aHHOro 3HadeHus aaene-
HUs1 Bo3ayxa. [MpoBoauTe NPOBEPKM TONMLKO Npy KannbpoBke Unm B
Crny4ae HeucrnpaBHOCTH.

D:i] Onepaunn No nNpoBeEpKE W/MNN BOCCTAHOBMNEHWUIO AABMNEHUS BO3-

Ayxa [OSMKHbI BbIMOMHATLCA C YCTAHOBKOW Nodayvn He nopg Aasre-
HMEeM: OTCOeaMHUTE HAcoC Nogdadn U OTKpouTe Hambonee 6Grm3ko
pacrnonoXeHHOe K HacoCy MOoMb30BaTENbCKOE YCTPOMUCTBO, OO0 TeX
nop, NoKa 13 Hero He NepecTaHeT BbIXOAUTb BOAA.

Ocobasi cTpykTypa paclumpuTenbHoro 6aka rapaHTupyeT kade-
CTBO W1 NPOLOIMKNTENBHbIA CPOK CIy>0bl, 0COBEHHO MeEMBpaHHbI,

KOTopas SABMSAETCH TUMUYHBIM NEerko N3HawmnBaLWwmMCca KOMMOo-
HeHTOM. B criyyae nonomku, HeobxoAMMO 3aMeHUTb BECb pac-
LWMpUTenbHbIN 6ak, NpuBnekasa Ang BbIMNOfHEHUA paboTbl cneuun-
anu3npoBaHHbIN NepcoHan.

1.3 BcTpoeHHbIN aneKkTpoHacoc

Cuctema gONOMNHSAET LEHTPOOEXHbIN 3NEeKTPOHAacoC MHOrOCTYNeH4YaToro
TvMna, ynpasnsemMbl TpexdasHbiM 3MeKTpU4eckum aApuratenemMm c Boas-
HbIM oxnaxaeHveM. OxnaxageHue ABuratens BOAOW, a He BO34yXOM, ra-
PaHTUPYET MEHbLUMI LLUYM CUCTEMbI U BO3MOXHOCTb NMOMECTUTb €ro Tak-
e B He BEHTUNUpyemoM nomerleHunn. padmk, npmBeaeHHbIn Ha Cx.6 ,
NnoKasbIBaeT KPUBYH rMOPaBINYECKMUX IKNIyaTauMOHHbIX XapaKTEePUCTUK.
MHBepTOp, aBTOMATUYECKN MOOYIMPYS CKOPOCTb BpaLLEeHUs 3reKTpoHa-
coca, No3BoNsAeT eMy nepemeLlatb ero paboyyo TO4Ky B 3aBUCMMOCTU OT
HYXJ, B J1t0Oyt0 YacTb 30HbI, HAXOAALLYOCSA Nod CO6CTBEHHOW KpUBOW, AJ1S
noaaepXXaHus 3agaHHOro 3HadeHusi NoCTosiHHoro gasnexust (SP). Kpac-
HOW KpMBOW MoKasbiBaeTcHa paboTa e.sybox mini ¢ KOHTPOMbHbLIM 3HAYEHN-

eM, 3agaHHbIM Ha 3.0 6ap.
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Cnepyer, yto npu SP = 3.0 6ap cuctema moxeT obecneynTb NOCTOSAHHOE MaKcuMarbHblii Hanop 55 m
AaBreHne nonb3oBaTtensaMm, TpebyoLlwmm pacxoq cooTBeTcTBeHHO oT 0 Oo -
40 nuTpos/MuHYTY. [1ns 6ornee BLICOKOrO pacxoda cuctema paboraet B Co- MakcumansHelit pacxon 80 n/muH
OTBETCTBUM C XapaKTEPUCTUHECKOWN KPMBOW 3rEKTPOHAcoca Npn Makcumarb- rMOPABIIMYECKUE 3anue <5 MUH Npu 8 M
HOW CKOPOCTY BpaLLEeHWsI. [ns pacxogoB HWXe BblleyKa3aHHbIX npe- OKCMNYATALMOHHBLIE Ny
CTUKW aKCnMalibHoe
[1er10B, NOMUMO obecredeHnst MOCTOSIHHOTO JaBneHus, CUCTeMa CoKpaLllaeT XAPAKTEPY pabodee
noTpebnsemyto MOLHOCTb 1, CreqoBaTenbHO, 3HepronoTpebnexmve. naBneHne 7.5 6ap
lMpuBeOeHHble Bble 3SKCMNyaTaLMOHHbIE  XapaKTePUCTUKM
AOMKHbI NOApa3yMeBaThCsl, Kak U3MEPEHHbIE NPW Temnepartype MakcvmanbHas
oKpyXartoLLeii cpeabl okorno 20°C B TeveHne nepsbix 10 MUHYT Temneparypa 40°C
paboTbl ABUraTens, C ypoBHEM BO/Ibl Ha BCACKIBAHWN C rMyBUHON KnakocTv
He B6onee 1 meTpa YCIOBVIA Makc. Temnepatypa
) OKCITYATAUNN ' pary 50 °C
OKpYy>KatoLLien cpeabl
D:i] Mpwn yBenuyeHumn rmyOnHbl BCacbiBaHUSA YMEHbLUAKTCSA rmapas- Temneparypa
nnyeckne aKcnyaTaluMoHHbIE XapaKTEPUCTMKIN dneKTpoHacoca. OKpy>KatoLLelt cpeabl -10+60 °C
npu cknaanpoBaHun
1.4 TexHU4YeCcKMe xapakTepuUCTUKN MocTosHHOE AaBneHe
Tema MapameTp e.sybox mini 3awwwTa oT cyxoro xoaa
HanpspkeHne 1~110-127 1 ~220-240 3awmTa oT 3amep3aHIs
B nepem.T. B nepem.T. OYHKLIAU U
SNEKTPUYECKOE L 3awuTa OT aHTU-LUUKNMPOBaHUS
OUTAHUE YacToTa 50/60 'y SAWNTDI
AMI‘IepOMeTpI/ILIeCKaFl 3alunTa aBuratend
MakcnmanbHas 800 Bt
MOLLHOCTb 3awuTa OT aHOMarbHOrO HaMNPSKEHUsT MUTaHUS
[abapuTHble pasmepsbl 445x262x242 mm 6e3 3awuTa OT CrMLLIKOM BbICOKOM TeMnepaTypbl
OMOPHBIX HOXEK 2-MOHTAX
MopoxHuin Bec (6e3 13.6 kr
XAPAKTEPVCTUKM | YnakoBku) ’ Cuctema paspaboTtaHa Ansa MCnonb30BaHUSA B 3aKpbITOM MOMe-
KOHCTPYKLIW Knace LLIEHMW: He yCTaHaBNMBaNTE CUCTEMY Ha OTKPLITOM BO34yXe UM
anekTpobesonacHoCTH IP x4 B MeCTe, He 3aLLWLLEHHOM OT BO3E/CTBISI aTMOCHEpPHbIX SBMe-
HUMNI.
Knacc nsonayuu F
ABuratens Cuctema paspaboTtaHa ansa paboTbl Npu Temnepartype B gvana-

30He ot 0°C go 50°C (3a uckoYeHneM aNeKTPONUTaHUA: CM.
nap. 5.6.8 “yHkuma npoTme 3amep3aHus’).
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Cuctema nogxogut ans o6paboTkm NMTLEBOW BOAbI.

Cuctema He MOXeT UCMOorb30BaTbCH OS5 NepekaynBaHns corne-
HOM BOAbl, CTOMHbIX BO[, BO3ropaemblX XWUAKOCTEN, KOPPO3ni-
HbIX U B3PbIBOOMACHbLIX XXMAKOCTEN (Hanpumep, HedTun, 6eH3n-
Ha, pacTBOpUTENEN), XKMPOB, Macen Unn NULLEBLIX NPOAYKTOB.

Cuctema MOXeT BcacbiBaTb BOAY, YPOBEHb KOTOPOW He
npesbIWaeT rmybuHy 8 M (BbiCOTa Mexay YPOBHEM BOAbI U YCTb-
€M BCacbIBaHWs Hacoca).

B cnyyae ncnonb3oBaHus cuctemMsl Ans 6bITOBOro BogocHabxe-
HUSA criegyeT BbIMOMHATb MECTHble HOpMaTMBbI, NMOATOTOBMEH-
Hble OpraHamu ynpaseneHusi BOOHbIMU pecypcamu.

BbibpaB MecTo Ansi MOHTaxa, Hy>HO NPOBEPUTb, YTO:

* HanpsipkeHue 1 yacToTa, yKkadaHHble Ha TEXHMYECKOW Tabrnyke
Hacoca, COOTBETCTBYIOT XapaKTepUCTUKaM 3NeKTpUYEeCKon
YCTaHOBKM MUTAHUSA.

* OnekTpuyeckoe COeOUHEHWE OCYLLEeCTBISETCA B CYXOM
MecTe, BAanu ot BO3MOXHbIX 3aTOMNSIEHUN.

* OnekTpuyeckass cuctema  formkHa  OblTb  OCHalleHa
AnddepeHumnanbHbiM Beiknodaternem An | < 30 MA n cuctema
3a3emreHus saensietca apdekTUBHON.

> P> b PP

Ecnn Bbl He yBepeHbl B OTCYTCTBMW MOCTOPOHHMX MPEAMETOB B BOAE,
KOTOPYH MPEeAcTOUT nepekadnBaTtb, HEOOXOAMMO YCTaHOBUTb BXOOHOM
dUNLTP cUCTEMBI, NOAXOAALLNIA ANS 3aaepKaHusa NnpuMecei.

YctaHoBKka (unsTpa BCacbiBaHUS MNPUBOAUT K YXYALIEHMHO
rMAPaBNNYECKMX 3SKCNyaTaUMOHHBIX XapaKTepUCTUK CUCTEMbI

NponopLuMoHarnbHO  MnoTepe  Harpys3ku, BbI3BAHHOW  CaMuUM
uUNsTPoM (Kak NpaBuno, YeM Bblille CNoCOBHOCTb K hunbTpaumm
y wunetpa, Tem Oonbllee nageHWe nNpou3BOAUTENBHOCTU
NpouCXoaumT).

Bblbepute TMN KOHUrypaumm, KOTOpbIA Bbl cobupaeTecb MPUMEHUTb
(BepTuKanbHas Uy ropusaoHTanbHas) C y4eTOM NOAKMYEHUS K CUCTEME,

NOMNoOXeHUsT NaHenu nonb30BaTenbCKoro WHTepdenca, [AOCTYNHOro
NMPOCTPaHCTBA, KaK YyKa3aHO Hwmxke. BO3MOXeH HaCTEeHHbI MOHTax,
cmoTpuTe nap. 8.2.

2.1 - BeptukanbHaa KoHdurypauums

MpuKpyTUTL 4 PE3MHOBBLIE HOXKW, Npunaratowmecs oTaenbHO B ynakoBke,
B COOTBETCTBYIOLUME NaTyHHbIE rHe3aa co CTOpoHbl C. YctaHoBUTe cuctemy
Ha MECTO C V4eTOM rabapuTHbIX pa3mepoB Ha Puc.7.

439 mm

* MuHumanbHoe pacctoaHne 10 MM Mexay CTOopoHom E cucTtembl
N CTeHou sBnseTcsa obsasartenbHbIM, ANA Toro, 4Tobbl obecnevnTb
XOPOLUYK BEHTUNALMIO Yepe3 COOTBETCTBYIOLLME peLLUETKN.

« EcnunnaHunpyetca onopoxHeHne CUCTEMbI Yepes ee CrMBHYIO ABepLLY,
a He 4epes cucTeMy, OCcTaBbTe OOMOMHUTENbHOE NPOCTPAHCTBO AN
3aKPYTKM CITMBHOW MPOOKM.

« PacctosiHne He meHee 10 mm mexpgy CtopoHon B cuctembl u
npensaTcTBUEM ABNSETCA obA3aTenbHbIM Ana obecnevyeHnsa Bbixoda
ceTeBoro kabens k ceTeBov po3eTke.




* MuHumanbHoe pacctosiHue 200 MM Mexgy CTOpOHOM A cuCTeMbI
N apyrumm obbekTamMum pekoMeHOyeTcsi Onis TOro, 4YTtobbl MMeTb
BO3MOXHOCTb CHSITb ABEPKY A115 NONYyYEeHUs A0CTYNa K TEXHUYECKOMY
OTCEKY.
B cny4ae HepoBHOWN MOBEPXHOCTU, OTBUHTUTE HOXKY, KOTOpas HUYEro He
NnoadepXunBatoT, OTPerynupymTe BbICOTY [0 KOHTaKTa C MOBEPXHOCTbIO
TakuMm obpasom, 4TOobbl 0bBecneunTb YCTOMYMBOCTb BCEW CUCTEMBI.
Cuctema pomkHa OblTb nomelleHa B 6Ge3onacHoe W YCTOMYMBOE
NONoOXeHne, rapaHTUpyss BepTUKanNbHOCTb OCWU: He YyCTaHaBnvBauTe
CUCTEMY MO HAKMOHOM.

2.1.1 T'nppaBnuyeckue coeanHeHUs
BbINonHUTE BXOAHOE COEAMHEHNE C CUCTEMOM Yepe3 naTpybok Ha CTopo-
He F ¢ nomeTkon «IN» Ha Puc.7 (BcacbiBatowwmii natpybok). 3atem BbIHYTb
COOTBETCTBYIOLLYIO NPOBKY NpW MOMOLLM OTBEPTKN.
BbinonHWTbL coeouHeHVWe BbIxoga W3 CUCTEMbl 4Yepe3 OTBepcTue
co CtopoHbl F, obGo3HadeHHoe Hagnucbto “OUT”, nokasaHHoe Ha
Cx.7(HarHeTaTenbHoe coeguHeHue). 3aTeM BblHYTb COOTBETCTBYHOLLYHO
NPOBKY NPV NOMOLLIM OTBEPTKM..
Bce rugpasnuyeckne coeguHeHUs CUCTEMbl B HarnpaBneHUn yCTaHOBKM,
C KOTOPOW OHWU MOTYT COEAUHATLCH, UMEIOT pe3bby TONbKO BHYTPEHHErO
Tvna 1” GAS, 1 BbINOMHEHbI U3 NaTyHU.
cnu Bbl cobupaeTecb NOAKMOYUTL YCTPOUCTBO K CUCTEME Yepes
naTpybku, KOTopble UMEIOT pa3mepbl AuameTpa, NpeBbILLarLLme
HOMVHarnbHble pa3mepbl Tpybbl 1» (Hanpumep, B cny4vae
3aXMMHOro Komnbla natpybkos n3 3 4vacten), ybeaurtechb, 4TO
HapyxHas pesbba 1» BSP putuHra BeicTynaet Bnepes MUHUMYM
Ha 25 MM 3a npegenbl rabapuToB, yKasaHHbIX Bblle (CM.
PucyHok 8)

<25 mm
)

> 25 mm
)
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JlaTyHHble pe3bboBble COEOMHEHMSI pacronoXeHbl B rHe3gax U3
TexHononuMmepa. [lpy  BbINOMTHEHUN  TEPMETUYHONO  YMIIOTHEHUSI
COeaMNHEHNsT C JOMOSNHUTENbBHLIM MaTepuanoM (Hamnp., TedroH, nakns...)
ybeamTech, Y4TO YMIOTHEHNE HE CIULLIKOM OOonbLUOe: Nog BO3OENCTBMEM
Hagnexawero MOMeHTa 3aTskkuM (Hanp., TPYOHbIN KN4 C AFMHHOW
PYYKOR), M3NULLIEK MaTepuana MoXeT OKasbiBaTb aHOMasibHOe ycunme Ha
rHe34o M3 TEXHOMONMMepa C ero HernonpaBnUMbIM NOBPEXOEHNEM.

Co ccbInKowm Ha NOMNoXKeHne No OTHOLLIEHMIO K NepekayunBaeMon BoAe, yCTaHOBKa
cucteMbl MOXeET ObITb onpefeneHa Kak «Hag 3anuBoM» MMM «nod 3anuey». B
YaCTHOCTU, YCTAaHOBKA HasblBaeTCH «Hap, 3anMBOM», KOrga HacoC pacronoXeH
Ha Gonee BbLICOKOM YpOBHE, YeM nepekadnBaemasi Boga (Hanpumep, Hacoc
HaxoOMTCHA Ha NOBEPXHOCTU M BOAA B CKBaXMHE); HAOOOPOT Ha3biBaeTCHa «MNof
3anuBy, KOrda Hacoc pacronoXeH Ha Gonee HU3KOM YPOBHE MO CPaBHEHUIO C
nepekadvBaemMon BOOON (Hanpumep, NOABELUEHHbIN Gak U HAacoC YCTaHOBMEH
HUXe).

A

B Tex cnyvasix, korga BepTukanbHasi ycTaHOBKa CUCTEMbI UMEET THM
«Hapj 3anMBOMY», pEKOMEHAYETCS NpeayCMOTpPeTb 0OpaTHbIN KnanaH
Ha y4yacTke CUCTeMbl BcacbiBaHWs, AfS TOro, 4YToObl MO3BONUTbL

nposedeHve onepaunn 3anonHeHnss cuctemsl (nap. 2.1.2).

Ecnn yctaHoBKa Tuna «Hag 3anvMBOMY», YCTAHOBUTE LUMAHT
BCaCblBaHWUSA, BedyLMIA OT MCTOYHMKA BOAblI K HACOCY, TakK, 4ToObl
OH OblN OpMEeHTUPOBaH BBepPX, YTOObI M3bexatb hopMUPOBaAHUSA
«KorieHa Bana» nnu cuoHoB. He nomMeLlanTe BCcacbiBalOLWMIA LWaHr
BblLLEe YPOBHS Hacoca (4ToObl nsbexaTb 06pa3oBaHUsA My3bipbKOB
BO34yxa BO BcacbiBawLllen Tpybe). BcacbiBarowmin LUNaHr AOMKEH
HakauvMBaTb BOOY Ha ero BxoAe, Ha MUHMManbHOW rmybuHe 30 cm
Nno4 YPOBHEM BOAbl U AOMKEH ObITb repMEeTUYEH NO BCEW ANUHE A0
BXOJa B 3reKTpoHacoc.

BcacbiBalowime 1 HarHetartenbHble  LWMNAHMM  OOMKHbI - OblTb
YCTaHOBJIEHbI TaKUM O6p830M, 4TOOblI HE OKasblBaTb HMKaAKOro
MexaHn4ecKoro gaBrneHmd Ha Hacoc.

2.1.2.0nepauum 3anofiHeHUs

YcTtaHOBKa Hag 3anMBOM M nNop 3anuve
MoHTax cBepxy (nap. 2.1.1): OTKpOWTE TEXHNUYECKYIO HULLY M NPW MOMOLLM OTBEPTKU

BbIHETE 3anpaBoYHy0 NPobKy (Cx.3_nyHKT 6). Yepes oTBepcTMe ANs 3anofHeHWs,
3anosiHNTE CUCTEMY YMCTOW BOAOW, YOeouBLUMCH, YTO BbIMYCTMNM BO3dyX. Ecrin o6-
paTHbIV KranaH Haxo4MTCsl Ha BCaCbIBAOLLEM KaHane (3Ta ycTaHOBKa pekoMeHayeT-
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ca B nap. 2.1.1) n B HeNocpeaCTBEHHOW BNU30CTU OT BXOLHOMO OTBEPCTUS CUCTEMBbI,
KONM4YecTBO BOAbI, HEOOXOAMMOE AMS 3aMnofIHEHWS CUCTEMbI, JOIMKHO cocTaenAaTb 0,9
nutpa. PekomeHayeTca noMecTuTb 06paTHbIN KranaH Ha KOHLE BcacbkiBatoLLen Tpyobl
(BOHHBIM KNanaH) Takum 0bpa3oM, YTOObI MOMHOCTBIO 3aMOfIHUTL €r0 BO BPEMS One-
pauumn 3anorHeHus. B aTom criyyae konuuecTBo BoAbl, Heobxoaumoe Ansa onepauum
3anornHeHus, byaeT 3aBMCETb OT ANMHbI BCacbIBaOLWEro WaHra (2,2 n + ...).MoHTax
“nog 3anue” (nap. 2.1.1): ecnu mexay HakonuTenbHbIM GakoM BOAbI U CUCTEMON HET
OTCeKatoLLMX KranaHoB (U OHM OTKPbITbI), OHa ByAeT aBTOMaTUYECKU 3anoNnHATHCS,
Kak TONbKO Bbl BbIMYCTUTE HAPYXXy HaxOOsALMACS BHYTPWU BO3QyX. Takum obGpasom,
OTBUHTMB nNpoOKy 3anonHeHust (Puc.3_nyHKT 6) HacTonbko, HAacKonbko Oyaert
OOCTaTOYHO AN BbiMyCKa HapyXy HaxoAsLerocsi BHyTpy BO3Ayxa, Bbl MO3BONsiETE
cuctemMe ObiTb MOMHOCTLIO 3aMofiHEHHOW. HeobxoaMMo KOHTpONMpoBaTb OaHHYH
onepaumio 1 3aKpbiTb OTBEPCTUE A5 3aMNONTHEHNS, KaK TONbKO BOAA HAYHET BbIXOAUTb
Hapyxy (pekoMmeHOyeTcs B foOOM crydae yCTaHOBUTb OTCEKalLWMI KnanaH Ha
BCacCbIBaOLLEN 4acTu KaHana M UCNonb30BaTb €ro Ans yrnpaeneHus onepauusmm
3anonHeHns Npu OTKPbITON npobke). B kayecTBe ansTepHaTvBbl, B crnyvae, korga
BCacbIBaOLWMI KaHan Obin 3aKpbIT M3-3@ 3aKPbITOro KrnanaHa, MOXHO BbIMOMHUTL
onepauuy 3anosfiHeHUss cnocoboM, aHanorMyHbIM ONMUCaAHHOMY B YCTaHOBKE «Hap
3anMBOMY.

2.2 - TopusoHTanbHaa KoHdurypaums

|_|pI/IprTVITb 4 pe3nHOBbIE HOXKHU, NMpunararvowmneca otaeribHoO B yrnakoBKe,
B COOTBETCTBYHOLLME NaTyHHbIE FHe3a co cTopoHbl E. YcTtaHoBuTe cucte-
MYy Ha MECTO C y4ETOM Fa6apI/ITHbIX pa3mepoB Ha Puc. 9.

* PacctosHue He meHee 10 mm mexay CtopoHon B cuctembl n
npenaTcTBnemM sasnseTca obssatenbHbIM Ans obecnevyeHns Bbixoaa
ceTeBoro kabens K ceTeBov po3eTKe.

* MuHumanbHoe pacctosiHe 200 MM Mexay CTOpoHOM A cucTembl
N OpyruMyn obbekTamyn peKkoMeHayeTcs AN Toro, 4Ytobbl MMeTb
BO3MOXHOCTb CHATb [IBEPKY ANA Nony4YeHus 40CTyrna K TEXHUYECKOMY
OTCEKY.

B cnyyae HepoBHON NMOBEPXHOCTU, OTBUHTUTE HOXKY, KOTOpasi HAYero He
NOAAEPXKUBAIOT, OTPErynuMpynTe BbICOTY [0 KOHTaKTa C MOBEPXHOCTbLIO
TakuMm obpasom, 4Tobbl obecneunTb yCTOMYMBOCTb cucTembl. Cuctema
AormkHa OblTb nomelweHa B 6e3onacHoe M yCTOMYMBOE MOMOXEHUE,
rapaHTuMpys BepTUKanbHOCTb OCWU: He YyCTaHaBnuBawWTe cuctemMy nog
HaKIMOHOM.

2.2.1 T'npgpaBnu4yeckue coeguHeHus

BbinonHuTe BXOAHOE coeauHeHue C cucTeMon Yepes naTpybok Ha CTopoHe
C, ¢ nometkon «IN» Ha Puc.9 (BcacbiBarowwmii natpybok). 3atem BblHYTb
COOTBETCTBYHOLLYIO NPOBKY NPy MOMOLLM OTBEPTKW.

BbinonHuTb coegnHeHne BbIXxoda U3 cucteMbl Yepes oTeepcTie co. CTOPOHbI
C, obosHaveHHon Hagnmcbto “OUT 17, nokazaHHon Ha Cx. 9 w/unun vepes
orBepcTme co. CTopoHbl F, 0603Ha4eHHon Hagnuebto “OUT 2” nokasaHHOW Ha
Cx. 9 (HarHeTaTenbHoe coeouHeHue). B aTon KoHurypaumm 2 ycTbss Mo-
ryT UCMoNb30BaTbCsl O4HO BMECTO ApYroro (B 3aBMCMMOCTM OT yaobcTea
MOHTaxa) UM OAHOBPEMEHHO (CUcTeMa ABOMHON noaaymn). 3aTtemM BblHYTb
npobky/n n3 asepubl/el, KoTopble TpebyeTca NCNoNb30BaThb, NP MOMOLLM
OTBEPTKMW.

Bce rmgpaenuyeckne coeguMHeHUst CUCTEMbI B HanpaBreHUM YCTAHOBKM,
C KOTOPOW OHW MOTYT COEOUHATBLCS, UMEKT TONbKO pe3bly BHYTPEHHEro
Tvna 1” GAS, 1 BbINOMHEHbI U3 NaTyHMU.

A Cwm. MPEOYMPEXIOEHWME, oTHOocALeecs k Puc. 8.

2.2.2 OpueHTaumuAa naHenu nHrtepdenca

MaHenb nHTEepdenca cnpoekTnpoBaHa Tak, YTobbl ObITb OPUEHTUPOBAHHON
B Hambonee ynobGHOM [Onsi NONb3OBaTens HanpaBleHUW: KBagpaTHas
dopma nossonset noBopoT Ha 90 ° (puc.10).
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OcnabbTe 4 BYHTa B yrnax naHenu npy nomoLLm MHCTPYMEHTA.

He BbIHMMaNTe BUHTbI MOMHOCTBIO, PEKOMEHAYETCS 0CNabuTb TONbKO
pe3b0y Ha 3aLLMTHbBIX MOKPLITUSIX U3OENUS.

Byaobte 0CTOPOXHbI, YTOObI BUHTBI HE YNanu BHYTPb CUCTEMbI.
OTBeguTe Hasag naHenb, cobnogasi OCTOPOXHOCTb, YTOObI He
HaTAHYTb Kabenb nepegayy curHana.

BHOBb ycTaHOBMTE MaHernb Ha MeCTO, C TpebyemMon OpueHTaumen,
cobntogast OCTOPOXKHOCTb, YTOObI HE NepexaTtb Kabensb.

[MpuBUHTUTE 4 BUHTA, UCMOMb3ySA CneunanbHbIN KoY.

PyCCK// &Y

2.2.3 Onepauuu 3anonHeHus

YcTtaHOBKa Hap 3aniMBOM U nopj 3anue

Co CCbINKOM Ha MOMOXEeHWEe MO OTHOLUEHUID K MNepekayMBaemMon BoOAe,
YyCTaHOBKa CUCTEMbl MOXET ObiTb OnpedeneHa Kak «Hag 3anvMBoM» Unv
«nopg, 3anuey. B yacTHOCTK, yCcTaHOBKa Ha3blBaeTCA «Had 3anvMBOM», KOraa
HacoC pacnoroXeH Ha BGonee BbICOKOM YPOBHE, YEM Nepekaynsaemas Boga
(Hanpumep, HacoC HaxoamUTCHA Ha MOBEPXHOCTM M BOAA B CKBaXMHE); HA0BopoT
Ha3bIBaETCA «MOA 3anMBy, KOraa HacocC pacrosioXeH Ha bonee HU3KOM YpoBHe
Mo CpaBHEHUIO C nepekadmMBaemon Bogoun (Hanpumep, noaseLleHHbIn 6ak u
HaCOC YCTaHOBIEH HUXE.

MoHTax cBepxy: Npu NOMOLLX OTBEPTKM BbIHYTb MPOOKY 3anuBa, KoTopas
A58 TOPU3OHTarbHOM KOHUrypaumum Haxogutca co cTopoHbl F (Cx.1).
Yepes oTBepcTMe AOns 3anofiHeHUs!, 3arofHUTE CUCTEMY YMCTOW BOLOOM,
ybeamBLINCh, YTO BbINYCTUAM BO34yX: AMs ob6ecrnevyeHns onTMMarbHOro
3anuBa cnegyeTt OTKpbITb Takke ABepuy 3anmeBa Ha CtopoHe A (Cx.1),
ucnonb3yemyro And 3anvBa B BepTUKaNbHOW KOHMUrypauum Takum
o6pa3om, 4YTOObI MOMHOCTBLIO yaanuTb BO34yX, KOTOPbIA MOXET OCTaTbCs
BHYTPU CUCTEMbI; TLIATENbHO MEepeKkporTe OTBEpPCTUS MO 3aBepLueHUn
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onepauuu.. Konnyectso BoAbl, Heobxogumoe A51s 3anofIHeHUss CUCTEMB,
AOIMDKHO cocTaBnsaATb MuHUMyM 0,7 nutpa. PekomeHgyetrcss nomMectuTb
oOpaTHbI KnanaH Ha KOHLe BcacblBatloLLero wWaHra (OOHHbIA KranaH)
TakuMm obpasom, 4TOoObl MONHOCTBIO 3aMOfHUTL €ro BO BPeEMsi onepaumm
3anornHeHus. B aTom cnyyae konuyecTBO BOAbI, HEOBXoAMMOe AN one-
paunn 3anonHeHusi, byaeT 3aBuCETb OT AMWHbI BCACbIBAKOLWEro LUnaH-
ra (0,7 n + ...). YcTtaHOBKa «nof 3anvB»: €Crin Mexay HakonuTenbHbIM
6akoM BOAbl N CUCTEMOM HET OTCEKatoLLMX KrianaHoB (UM OHU OTKPbIThI),
OHa OygeT aBTOMATU4YECKM 3amnofiHATbCSH, KaK TOMbKO Bbl BbINYCTUTE
HapyXy HaxoasLMnca BHyTPWU Bo3ayx. Takmum obpa3om, OTBUHTMB NPOBKy
3anonHeHus (CTopoHbl F - Puc.1) HacTonbko, HacKonbKo ByaeT 4OCTaTO4MHO
ANsi BbIMyCKa HapyXy HaxoAserocs BHYTPU BO3[yxa, Bbl MO3BofsieTe
cucTeMe ObiTb MOSTHOCTBLIO 3anorHeHHoW. Heobxoanmo KOHTponupoBaTb
A2HHYIO onepauuio 1 3aKkpbiTb OTBEPCTUE ANS 3anofiHEHUS, Kak TOIbKO
BOA4A BbINOET HapyxXy (pekomeHayeTrcs B nobom crydae yCTaHOBWUTb
OTCeKaloLLMI KnanaH Ha BcacblBaloLLEen YacTu KaHana v UCnonb30BaTh ero
ANs yrnpasreHns onepaumsmMu 3anofiHEHMSA MpU OTBUHYEHHOW Npobke).
B kayectBe anbTepHaTuMBbl, B Criyyae, Korga BcacblBalOLWMK KaHan
BbIn 3aKpbIT M3-3a 3aKPbLITOro KnarnaHa, MOXHO BbINOMHUTL onepauun
3anonHeHns cnocoboMm, aHanorM4yHbIM OMNMCAHHOMY AOf1S YCTAHOBKU Haf
3annBOM.

3 -MYCK B 9KCMNYATALUIO

A I'ny6|/1Ha BCacCblBaHUA HE OOITKHa NnpeBbIlLaTb 8 m.

3.1 - AneKkTpuyeckme coegnHeHUs

[insi NOBbILWEHMS YCTONYMBOCTM K BO3MOXHbLIM MOMexaMm, HanpaensieMbiM
B HanpaeneHun apyroro o6opyanoBaHusi, Mbl PEKOMEHAYEM UCMONb30BaTb
OTAENbHbIA AnNeKkTpu4ecknn kabenb ANA nogayn SnekTponuTaHus K
obopygoBaHuio.

A

BHumaHune: Bcerga BbINOMHANTE HOPMbI TEXHUKM 6e3onacHocTu!
[aHHasa onepauma oormKHa BbINOMHATHCA OMNbITHBIM 31EKTPUKOM,
YNOMHOMOYEHHBIM 4115 NPOBEAEHMSA paboT U NPUHUMAOLLMM Ha
cebs1 BClO OTBETCTBEHHOCTb 3a UX BbIMNOMNHEHME.

PekomeHaoyeTcss  BbINOMHWUTbL  HageXHoe  COeduMHEeHue  C
YyCTaHOBKOW 3a3eMIieHusi, kak Toro TpelyloT OencTsylolne
HOPMaTuBbI.

HanpsikeHne nNUHUM MOXET U3MEeHUTb 3aryck anekTpoHacoca.
HanpspkeHne Ha NMHUK MOXET ObITb NOABEPXKEHO KornebaHusM,
YTO 3aBUCUT OT APYrnX YCTPOMUCTB, COEAMHEHHbIX C JIMHUEN, N OT
KayecTBa CamMoWn NTMHUW.

HeobxogmMmo ycTaHaBnmBaTb 3alUMTHLIN OudddepeHLnanbHbIn
BbIKIIOMaTenb COOTBETCTBYIOLEro pasmepa tuna «Knacca Ax.
ABTOMaTtmMyecknn anddepeHumanbHbIM BbIKMOYaTeb OOSMKEH
ObITb MOMeYeH ABYMS CreayoLWwuMy CUMBONaMMm:

T
M

PekoMeHayeTca ycTaHaBMMBaTh 3alUTHbLIA TEPMOMAarHUTHbI
BbIKIo4YaTeNb COOTBETCTBYIOLLENO pasmepa (CM. anekTpuyeckme
XapaKTepuUCTUKK).

> b =Pk

3.2 KoHdurypaumsa nHTerpupoBaHHOro MHBepTopa
Cuctema ckoHUrypupoBaHa npous3BoguTenemM C Tem, 4YTobbl oTBEYaTb
TpeboBaHMsAM OOMbLIMHCTBA BapuMaHTOB MOHTaXa C MOCTOSIHHbIM
AasneHmeM. OCHOBHbIE NapameTpbl 3aBOACKME NapamMeTpbl:
* KoHTponbHOe 3HadeHne (3HayeHue Tpebyemoro
pasnenus): SP = 3.0 6ap / 43.5-5 psi.
» CokpaweHune gaeneHus gns nepesanycka RP = 0.3 6ap / 4.3 psi.
* OyHKUMA NpoTMB peuunpkynauun: OTKNoYeHa.

NOCTOAHHOIO

OTn napameTpbl B to6oM criydae JOmKHbI HAacTpanBaTbCA Nonb3oBaTenem
B 3aBMCUMOCTM OT TUna cuctembl. CmoTpuTte cneundurkauum B nap. 4-5.

Ona onpepeneHns napametpoB SP n RP, nonyyaem, u4to
AaBreHue, npy KOTOPOM BKIHOYAETCS CUCTEMA, PABHO:
Pstart = SP - RP T[lpumep:3.0—0.3=2.7 6ap B KOHUrypaumm
MO YMOMYaHUIo.
Cuctema He paboTaeT, ecnu Nonb3oBaTeNbCKOE YCTPOMCTBO HaxoguTcs
Ha BbICOTE, Bbile akBMBaneHTa Pstart, BbipaxxeHHOro B MeTpax BOAHOro
ctonba (cnegyet yuntbiBaTb, YTo 1 6ap = 10 m BogHoro crton6a): npu
KOHdMrypaumm no yMOMYaHuio, €Cnu Mnosfb30BaTeNnbCKoe YCTPOWMCTBO
HaxoaMTCA Ha BbICOTE MUHUMYM 27 M, CUCTEMA HE BKIHOYaETCS.



3.3 - 3anonHeHue
3anonHeHne Hacoca onpegenseTca Kak pasa, B Te4YeHWe KOTopoW
MalLMHa NblTaeTCA 3anofiHUTb BOAOW KOPMyC M BcacbiBaKOLWMA KaHan.
Ecnun onepauuns npoluna ycnewHo, MalumHa MOXeT paboTaTb HOpMarbHO.
lMocne Toro, kak Hacoc 6bin 3anonHeH (nap. 2.1.2, 2.2.3) n ycTpoOMnCTBO
ObINO CKOHUrypUpoBaHo (Nap. 3.2), MOXHO COEAVHATbL ANEKTponuTaHue,
npeaBapuTENbHO OTKPbIB MUHUMYM OAHO NONb30BaTeNbCKoe YCTPONCTBO
Ha nogave.

Cuctema BKMOYAETCSH M KOHTPONMUPYET HanuuMe BOAbl Ha nojaye B
nepsble 10 cekyHA.

Ecnn onpegensetca pacxod BoAbl Ha nogave, HAacoOC 3anofiHEH U HaYNHaeT
paboTaTb HOpManbHO. ATO TUMUYHbBIA NPUMEpP YCTaHOBKM nog 3anus (nap.
2.1.2, 2.2.3). lNonb3oBaTenbCKoe YCTPOWCTBO, OTKPbITOE Ha nogaye, u3
KOTOPOro B AaHHbI MOMEHT BbIXOAWUT BoAA, TENEPb MOXET ObITb 3aKPbITO.
Ecnn yepes 10 cekyHp He Oyaetr obGHapyXeH paBHOMEPHbLIA MOTOK Ha
nogaye, cuMctema sanpalumBaeT NoATBEPXKAEHUS AN BXo4a B Npoueaypy
HanornHeHns (TUMUYHBIA Criydan yCTaHOBKW Hapg, 3anueBom, nap. 2.1.2,
2.2.3) vnu:

Fill the pump
Escape First priming

Haxas Ha “+”, cuctema nepexogut B npoueaypy HamnonHeHus:
HaynmHaeT paboTaTb B TEYEHWE MAKCUMyM 5 MWHYT, BO BPEMS KOTOPbIX
He cpabartbiBaeT 6OnokupoBka u3-3a paboTbl ©6e3 Bogbl. Bpewms
HaMOMHEHNA 3aBUCUT OT HECKONbKWX NapamMeTpoB, CamMbiM BaXXHbIM W3
KOTOpbIX ABNAKTCA rMybuHa ypoBHA BOAbl ANS BCAcbiBaHMSA, ANAMETP
BCaCbIBAOLLEro KaHana, repMeTu4yHOCTb BcacbiBatowlero kaHana. [Mpw
yCNoBUN MCMONb30BaHNSA BCACbIBAOLLEro KaHana pasmepomM He MeHee
1”7, NOMHOCTLIO repMeTn4HoOro (6e3 OTBEPCTUA WU COEAUHEHWNA, Yepes
KOTOpble MOXET BcacbiBaTbCs BO3AyX), n3genvne Gbino CnpoekTMpoBaHo
Tak, YToObl ObITb B COCTOAHUMN 3aNONTHUTLCS Npu rNyOunHe 0o 8 M +MeHbLUe,
yem 3a 5 MUHYT. Kak TonbKo cMCTEMa OTMEYAET HEMPEPbIBHbINM pacxo Ha
nogaye, HaYMHaeTCs npouedypa 3anuea, U HaYNMHAETCA ee HopMarbHas

PyCCK/ &Y

pabota. L[lonb3oBaTenbckoe YCTPOWCTBO, OTKPbITOE Ha nopade, M3
KOTOPOro B Aa@HHbI MOMEHT BbIXOAUT BOAA, TENEPb MOXET ObiTb 3aKPbITO.
Ecnn 4yepes 5 MuHyT nocne Hayana npouenypbl obopynoBaHme elle He
3anonHuMnocb BOOOW, Aucnnen uHtepderica HanpaensieT cooblieHune
06 owwnbke. OTKNOUNTE NUTaHUE, 3anonHuTe obopyaosaHune, aobaensas
HoBYIO BoAy, nogoxaute 10 MUHYT M NOBTOpPUTE Npouenypy, HaunHasa ¢
NyHKTa BCTaBMEHUA BUMKWU MUTaAHUA B po3eTKy U ganee. [pn Haxatum
KHOMKW «-» Bbl NOATBEPXAAETE, YTO Bbl HE XOTUTE Ha4yMHaTb Npouenypy
HanonHeHus. OBopyaoBaHNE OCTAaEeTCA B aBapUNHOM COCTOSIHUMN.

Paboma

Kak Tonbko Hacoc Oyper 3anoriHeH, cuctema HaduHaeT pabotaTb B
HOPMarnbHOM peXuWme B COOTBETCTBMM C HACTPOEHHbIMW MapameTpamu:
3anyckaetcsa aBTOMaTMYecKM TMpu OTKPbITUM KpaHa, obecneymBaet
nogavy BoAbl Npu 3agaHHOM AasneHun (SP), nogaepmBaeT NOCTOAHHOE
JaBrneHve, paxe OoTkpbiBas Apyrne KpaHbl. OH aBTOMaTU4YECKM
BbIKITIOYAETCA NO UCTEYEHUN BPEMEHN T2 nocne LOCTMXKEHUSA YCroBUIA
BblkrtoueHna (T2 3agaetcs nonb3oBaTenem, 3HayeHne no ymonyanuo 10
CeKyHp,).

4 - KNABUATYPA U OUCINEN

PucyHok 12: BU[ nHTepdeica nonb3osaTtens
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WHTepdenc nonbsosatensa coctont un3 XKK-gucnnea co ceetogmogammu
128x240 nukcenb n ceetogmoga curHanmsauum POWER, COMM, ALARM,
Kak nokasaHo Ha PucyHke 12.

Ha gucnnee nokasaHbl BENUYMHbLI U COCTOSIHUE YCTPOWCTBA C YKasaHUeMm
YHKUUIA pasHbIX NapamMeTpoB.

®PyHKLMMN KHOMOK 06bACHEHbI B Tabnuue 1.

KHonka “MODE” no3BonseT nepexoanTb K criegytoLleri no3mumm B 4aHHOM
MeHIo. [InnTenbHoe HaxaTune B Te4eHUe MUHUMYM 1 CeKyHAbl MO3BONSET|
BEPHYTbCH K NPeAbIayLLEeR NO3NLUN B MEHIO.

KHonka “SET” no3BonseT BbIXOAUTb M3 TEKYLLETO MEHIO.

Mcnonb3yeTcs AN yMeHbLUEHWUs TeKyLlero napamMmerpa (ecnu napametp
MOXET N3MEHATLCSA).

Mcnonb3yeTcs AnNs yBeNMWYeHUs TeKyLlero napameTtpa (ecnu napameTp
MOXET N3MEHATLCS).

Tabnuua 1: PyHKUMA KHOMOK

AnutenbHoe HaxaTue Ha KHOMKM +/- MNO3BONAET aBTOMAaTUYECKU
yBenuumBatb/yMeHblaTb BbliOpaHHbI napameTtp. Cnycts 3 CeKyHAbl
nocre HaxaTus Ha KHOMKYy +/- CKOPOCTb YyBeNUYeHUs/yMeHbLUEeHUNA
aBTOMAaTU4ECKN YBENMUNBAETCH.

Mpy HaxaTnm KHOMKW + WNM - BblAENEeHHas BenuynHa
D:i] N3MEHSETCH U cpasy COXpaHAeTCca B NOCTOAHHOM namatn (EE-
prom). Jaxe npu crny4yanHoOM BbIKITHOHEHUN YCTPOWCTBA B 3TOT
MOMEHT HacTporka napameTpa He Tepsetcda. KHonka «SET»
CNYXMWT TOMbKO ANS BbIXOA4A W3 TEKYLUEro MEHI0 M He HyXHa
OJ19 COXPaHEHUSA BbINOMHEHHbIX U3MEHEHUA. Tonbko B 0COBbIX
cny4yasx, OMUCaHHbIX B criedylwmx naparpadax, HeKoTopble
BEMUYMHBI aKkTMBUpPYOTCA Npn HaxaTtum “SET” nnn “MODE”.

Csemoduo0 cuzHanusauyuu

¢ MoLlHocTb
benbin nHgnkatop. MOpUT NOCTOAHHO, KOrga MaluuHa nonydvaet
nuTaHne. Muraer, korga malumHa OTKoYEHa.

» Tpesora
KpacHbin  nHgukaTtop. [loput
3abnokmpoBaHa 13-3a oLwnbKN.

MOCTOSIHHO, Korga MalduHa
MeHro
[MonHas CTpyKTypa BCEX MEHI0 W BCEX COCTaBMAKLWMX WX MO3ULNIA

nokasaHa B Tabnuue 3.

Locmyn K MeHto
N3 rmaBHOro MEeH0 MOXHO MOMYYUTb AOCTYN B pasfnyHble MEHIO ABYMS
crnocobamu:

1 - MNpamMon gocTyn Npu NOMOLLM COYETAHUA KHOMOK.

2 - [locTyn No HAMEHOBaHMIO Yepes pa3BepTbIBalOLLEECH MEHIO.

4.1 MNMpamon goctyn Npy NOMoLLM coYeTaHUA KHOMOK

JdocTyn paetca npsAMO B HYXHOE€ MEHI0, OAHOBPEMEHHO HaXaB Ha
npaBuUNbHOE COYETaHWE KHOMOK B TeyeHune Tpebyemoro BpeMeHM
(Hanpumep, MODE SET gns Bxoga B MeHo KoHTponbHasa Toyka) u npu
nomowm kHornku MODE MoOXHO nepemelyatbCs NO pasHbIM CTpaHuuam
MEHIO.

B Tabrnuue 2 nokasaHbl MeHIO, BXOA B KOTOpPblE MOXHO MNOMNyYUTb
KOMBUHaLMAMN KHOMOK.

HASBARNE | knomku nPsMoro nocTyna BPEMS HAXATMS
MNonb3osa-

ﬂpM OTMYCKaHUN KHOMKWU
TENb
MonuTop 2 cek.




3apaHune

A 2 CeK.
napameTpos
MoHTaXHUK @ @ @ 5 cek.
TexHn4yeckasa

5 cek.

noggepxka
BoccTta-
HOBIEHne 2 cek. Nocne BkIto4YeHus
3aBOCKNX yCTponcTea
HacTpoek

Tabnuua 2: [locTyn K MEeHto
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CokpauweHHoe meHo ( sudumMoe )

PacwupeHHoe meHto ( npsimMot docmyn uniu naposis )

MmaBHOe MeHIo

MeHto nonb3oBaTens

MeHto MoHuTOp

MeHto ycTaBok

MeHro PyuHom pexum

MeHto MoHTa)XXHUKa

MeHI0 TeX. noMmoLb

mode set-meno mode-set set-meno-piu mode-set-meno mode-set-piu
RP
MABHAS COCTOSAHUE CcT SP YMeHbLueHve faBn. B
(TnaBHas cTpanuua) RS KonTpacT NaeneHve COCTOAHUE L1151 TOBTOPHOIO Bpemsi 6r10KMpOBKU
pari OGOPOTOB B MUHYTY P yCTaBKy RI 3anycka 3-3a HEXBaTKV BOAbI
VP HacTporka ckopoctu
[aeneHne VP oD
VE BK [aeneHne
Bbibop MeHto NoncseTka VF Tun
Buayanusauus notoka
y PU'O Buayanusauus notoka yCTaHOBKM
MowHocTb, nogaBae- TK PO T2
Mast K Hacocy Bpems BkntoueHns MotHocTb, nofaBae- Ono3gaHue
c1 noAcBeTKN Mas K Hacocy BbIKIIOYEHUSA
Tok 'f':o1|< GP
¢hasbl Hacoca LA MS
A3bIk pasel Hacoca CucTeMa nsmMepeHmns younenue
nponopunoHanbHoe
TE RS Gl
Temnepatypa O60opoTOB B MUHYTY Veunenme
Yacbl BKOYEHUs pacceuBarens TE MHTErparnbHoe
Yackl paboTbl Temnepatypa
KonunyecTtBo 3anyckos paccevBaTens RM
MakcumanbHas
CKOPOCTb
PI EK
FucTorpamma AkTMBauUMs yHKLMMN
MOLLHOCTM HM3KOe [aBrneHue Ha
H BCacCbIBaHWM
PK

Mopor Huskoro
OaBreHns Ha
BCacblBaHUN

6ecnevnBaembli
HacocoM pacxop,

T1
3agepkka HU3KOro [1aB.
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VE
WHpopmauusa
HW n SW
FF
HewncnpaBHOCTb 1 AY
npegynpexaeHue AHTU-UMKNMPOBaHME
(ApxmB)
AE
3awmTa oT 6roKMpoBKK
Hacoca
AF
3awuTa oT 3amMep3aHnst
RF

O6HyneHune Heuncnpas-
HOCTU 1 Npeaynpex-
OeHust

PW
3meHeHune napons

Cucrtema o603Ha4eHUMn

LUBeTta gnsa
naeHTudnkaumm

MapameTpbl, ocTynHble B Bepcun K.

Tabnuua 3: CTpyKkTypa MEHI0
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4.2 - [loctyn N0 HAMMEHOBaHUIO Yepe3 pa3BepTbiBaroLWeecA MeHIo

K BbIGOpY pasnnyHbIX MEHI0 faeTcsa AOCTYM No UX Ha3BaHuAM. 3 rmaBHoro
MEHIO Bbl Nofly4daeTe AOCTYN K BbIOOPY MEHI0, HaXkaB Ha nobyto N3 KHOMOK
+ unu —. Ha ctpaHuue Bbibopa MeHI0 NOABAAITCA Ha3BaHMA BCEX MEHIO,
K KOTOPbIM pa3peLUeH JOCTYM, U OO4HO U3 3TUX MEHI0 BbIAENEHO CTPOKOM
(cm. PucyHok 13-14). INMocpencTBOM KHOMOK + M - MOXHO nepemeLyaTb
CTPOKY BblaeneHuns ans Bbibopa HYXXHOrO MEHH0, KyAa Bbl CMOXETE BOWTH,
Haxas Ha MODE.

SELECTION MENU

MAIN MEMLU
USER MEMU
MOMITOR MENU

GO 2000 rpm

PucyHok 13: Bbibop pasBepTbiBalOLLMXCS MEHIO

Buonmbie merto — ato [TIABHOE, MNMOJIb3OBATEJIb, MOHUTOP, panee
nossnsietcsa uvetsepras crtpoka PACLUMPEHHOE MEHKO; ata ctpoka
NMO3BOMSAET YBEMUYUTL KOMUYECTBO MOKasbiBaeMblX MeH. Bbibpas
PACLUMPEHHOE MEHIO, nosiBnsieTcst BCnnbiBatLlee okHO, TpebytoLlee
Beectn kop poctyna (MAPOJIb). Kog poctyna (MAPOJIb) cosnagaer
C KombGuHaumen KHOMOK, WCMonb3yemblX AN NpsMoro goctyna (kak
Tabnuua 8), 1 nNo3BONSAET paclWMpUTb BU3yann3auuio pPasHbIX MEHHO,
HayMHasi C MEHK COOTBETCTBYHOLUEro BBEAEHHOro Koda pAoctyna Ao
BCEX, MMetowmx 6onee HU3kui npuopuTteT. NocnenoBaTenbHOCTL MEHHO
cnepytowada: lonb3osatenb, MoHuTtop, KoHTponbHaa Touka, PydHON
pexum, MoHTaxHuK, TexHudeckas nomolyb. Beibpas oguH kof goctyna,
pa3brnokupoBaHHbIE MEHIO OCTalTCA AOCTYMHblI B TeyeHue 15 MUHYT
UnNu noka He OyayT OTKMIOYEHBI BPYYHYIO MPW MOMoLM CTpoku “Cnpsiub
yCOBEpPLUEHCTBOBaHHbIE MEHIO”, NOsIBNAOLIMECHA Npu Bbibope MeHto, npu
ncnonb3oBaHum koga goctyna. Ha PucyHke 14 nokasaHa cxema paboThbl
Ansa Bblbopa pasHbiX MeH. B ueHTpe cTpaHuubl HaxXoO4ATCA MEHHo, K
HUM JaeTca AOCTyn crnpasa fnpu NoMoLm npsmoro Bbibopa nocpeacTsom
KOMOGUHaUMN KHOMOK, creBa 4epes cuctemy Bblibopa npu nomMoLym
pa3BepTbiBAOLLMXCA MEHIO.

3,0 bar

a— Main Page ’ ’ I
’ <):\
Selection Menu
= @ J Ment Direct access keys
® s — ——|e
a =@ |—= ——|od
~ o
> —— 00
| Insert Password to extend Selection Menu | —— ° .
o@p ©0@ ©0P |......|——|00@
: : ' ——|o0P
Main MenU Main Menu I Main Menu ]
User Menu User MenQ User Mend
Monitor Ment Monitor Mend Monitor Mend

Setpoint Mend

Maonual Menu

Sefpoint Mend Setpoint Mend

Manual Mend

Manual Mend

Reduced Mend Installer Menl Installer Menu

Reduced Menu Tech. Ass. Menu

e Menu exit
Reduced Menu

PucyHok 14: Cxema pasnmyHbIX 4OCTYMNOB K MEHIO

4.3 - CTpyKTypa CTpaHUL, MEHIo

Mpn  BKNIOYEHWW  MOKa3bIBAOTCA  ONPeAeNieHHble  CTpaHuubl  C
npeseHTaumnen, Ha KOTopbIX NOSABNSAETCA Ha3BaHWe NPOAYKUMMN U oroTun,
C nocneayoLwuM NepexofoM K rmaBHOMY MeHo. Ha3BaHue KaXaoro MeHio,
Kakum 6bl OHO He BbIno, BCceraa NosBMAETCA B BEPXHEN YacTu gucnnes.

B rmaBHOM MeHI0 Bcerga BULHbI:

CocTosiHME: cocTosiHME paboThl (HanpuMep. oxunaaHmne, padorta, cooin)
O6opoTbl gsuratens: BennyuHa B [06./MyH.]

[aeneHue: BenunymHa B [6ap] nnu [ncu]. B 3aBMCUMOCTU OT 3a4aHHOW
€OVHULIbI NU3BMEPEHUIA.

MoLHOCTb: 3HaYeHue B [kBT] noTpebnaemon MOLLHOCTN YCTPONCTBA.

Mpn BO3HNKHOBEHUW COOBITUIA MOTYT NOSBUTLCS:




YKkasaHue Ha coomn
YkasaHue Ha npeaynpexaeHne
CneumnarnbHble UKOHbI

CoctosaHus cbost nokasaHbl B Tabnuue 8. [pyrne nokasarenu nokasaHbl
B Tabnuue 4.

CocTosiHUA OLINOKU N COCTOAHMUA, NOKa3aHHbIe Ha rnaBHbIX CTPaHMUax
UpeHTudukarop OnucaHue

GO [Buratenb pabotaet

SB [Buratenb ocTaHOBMEH

DIS CocTtosHue aBuratens OTKIIOYEHO BPYYHYIO

CocTtosiHne / curHanmsaums OyHKUUSA CUrHaNU3npyeT HU3Koe
F4 [JaBrieHne Ha BcacbiBaHUU
3anucb 1 HOBOE CYUTbIBaAHWE 3aBOACKON HACTPONKM U3 NaMATU
EE EEprom
MPEOYTIP
Huskoe MpenynpexaeHne 13-3a OTCYTCTBUSA HAMPSHKEHUSI NUTaHUA
HanpspkeHne

Tabnuua 4: CoobLLeHNsA COCTOSIHUS 1 OLUMOKK Ha FMaBHOW CTpaHuLe

Ha gpyrmx ctpaHuuax, MEHHO OTIIMYAKOTCA CBA3AHHLIMU C HUMK (OYHKLIMAMMN,
1 OHW OMMCaHbl Janee, B COOTBETCTBUE C yKa3aHNEM UI HacTpowikon. Mocrne
BXOAa B N0O0E MEHI0, H/XKHSS1 YaCTb CTPaHuLbl BCEraa NokasbiBaeT KpaTkui
0630p rMaBHbIX NapameTpoB paboTbl (COCTOsIHME XOoOa WM BO3MOXHbIE
cboun, CKopoCTb 1 AaBneHne). ITO NO3BOSSET NOCTOSHHO BUAETb OCHOBHbIE
napameTpbl MaLUWHbI.

SETPOINT MEML

Sefpoint
pressure

SP
3,0 bar

=G0 2000 rpm

PucyHok 15: Busyanusauus napametpa MeHio

3,0 bar
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YKa3aHuA Ha NMUHeNKe COCTOSIHUS BHU3Y KaXaou CTPaHuULbI
UpneHTudumkarop OnucaHue
GO [Buratens paboTtaet
SB [lBuratenb ocTaHOBIEH
OTknoveHo CocTosiHne aBuratens OTKIKYEHO BPYYHYHO
O6/MuH 06./MyH. gBuratens
bap [aBneHune obopynoBaHus
HEWCIPAB- .
HOCTb Hanuune owmnbkn, MeluatoLLen ynpasreHnto anekTpoHacoca

Tabnuua 5: YkasaHue Ha nNuHernke CoOCTOAHUSA

Ha cTpaHvuax, nokasblBawLWMxX MapaMeTpbl, MOryT MOSABASATLCS:
UMdpoBble 3HAYEHUS U eJuHMLA U3MEPEHUS TeKyLen CTPOKK, 3Ha4YeHNs
OpYyrvx rnapameTpoB, CBA3aHHbIX C HACTPOMKOW TeKyLlenh CTPOKM,
rpadouyeckue NMHENKN, NnepeyHn; cMm. PucyHok 15.

4.4 - BNOKMpOBKa HaCTPOMKU NPU NOMOLLM Napons

YCTpOMCTBO MMEET CUCTEMY 3aLUUTbI NPy NoMoLLM naponsd. Ecnu 3agaetcs
naposfib, TO MNapamMeTpbl YCTpOWCTBa OyoyT OOCTYMHbI U BUOMMBI, HO
HWKaKMe napameTpbl HENb3a ByaeT N3MEHSATD.

Cuctema ynpaBneHUs naposieM HaxOAUTCA B MEHH “TeXHUYecKown
nomoLun” 1 ynpaensieTcs npu nomoLum napametpa PW.

4.5 - BknoyeHue 1 BbIKNIOYeHUe ABUraTens

B ycnoBusix HopmarnbHo paboTbl HaxaTne 1 OTnycKaHue KHOMOoK “+” n
BegeT K GrnokmpoBke/pa3bnokupoBke ABuratens (NOnbITKU Aaxe nocne
BbIKMOYeHNs). Ecnn umeetcsi aBapuiiHbIA CUrHar, OMMCaHHas Bbllwe
onepaums BedeT kK cbpocy aBapuHOro curHana.

Korga gBuratenb OTKIOYEH, 3TO COCTOSIHME BUAOHO MO MuraHuto 6enoro
nHAMKaTopa.

OTa KOMaH4a akTMBupoBaHa B N06OW CTpaHULEe MEHIO, 3a UCKITYEHNEM
RF n PW.

“w
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5 - BHAYEHUE OTAEJIbHbIX MAPAMETPOB

[Ii] MHBepTop nos3sonseT cucteme paboTtatb Npu MNOCTOAHHOM

AaBneHun. JTO perynupoBaHWE BaXHO B TOM cCriyvyae, ecnu
rmgpasnuyeckas ycTaHoBKa nocrne cMcTeMbl UMEET NpaBusbHble
pasmMepbl. YCTaHOBKW, BbINOSIHEHHbIE C UCNOSMb3oBaHWEM Tpy6
CINULLKOM MarneHbKOro ceveHusi, NpuMBOASAT K BO3HWKHOBEHUIO
yTeyek, KoTopble obopyaoBaHMe He B COCTOSHUM
KOMMNeHcupoBaTb;, B pesynbraTte Ha [atdynkax MMeeTcs
NMOCTOSIHHOE [aBfeHne, a Ha Mnonb3oBaTeNbCKOM YCTPOMCTBE
OaBneHne He NOCTOSIHHOE.

CnvLwwKoM cunbHo aecopMupyemble yCTaHOBKM MOTYT CO34aBaTh
koneGaHusa;, ecnu BO3HUKAET JaHHOE SIBMeHWe, To npobnemy

MOXHO YCTPaHUTb, U3MEHMB napameTpbl ynpasneHus “GP” n
“‘GI” (cm. nap. 7.6.4 - GP: lNponopunoHanbHbIn KO3pUUNEHT
ycunenus n 7.6.5 - Gl: IHTterpanbHbI KO3 OULNMEHT YCUNEHNS)

5.1 - MeHto Nonb3oBaTens

B rnaBHoMm wmeHw, HaxaB Ha kHonky MODE (unn wncnonb3ys MeHto
BbiGOpa, HaxaB Ha + unu - ), gaetcs goctyn 8 MEHKO MNMOJIb3OBATENA.
BHyTpn meHo kHonka MODE nosBonsieT nepemeLwyaTbCa No pasnunyHbiM
cTpaHuuam MeHto. MNokasaHbl cneayroLmne BeNUYMHbI.

5.1.1 - CocTOSiHME:
lNokasbiBaeT coCTOsIHME Hacoca.

5.1.2 - RS: Buayanusauusa ckopocTu BpalleHuUs
CkopocTb BpaLyeHusa asuratens B 06./MuH.

5.1.3 - VP: Busyanusauua naBneHus
[laBneHune yctaHoBKM, n3aMepeHHoe B [6ap] nnu [ncu], B 3aBUCUMOCTU OT
3a4aHHOW eguHNLbl U3MEPEHNNA.

5.1.4 - VF: Busyanusauusa pacxoaa
Busyannsauyua MrHoBeHHOro pacxoga B [nuTpax/MuH] nnu [rannoHax/
MUH], B 3aBMCMMOCTU OT 3af,@aHHON CUCTEMbI €AMNHUL, U3MEPEHUS.

5.1.5 - PO: Buayanusauus notpebnsaemMomn MOLWHOCTH
MoTpebnsemas MOLHOCTb anekTpoHacoca B [KBT].

Moa cummBONOM uM3MepeHHOW MowHocTh PO  MOXeT nosBuTbCA

KPYrnbld MUralowmii  cCMMBOSl. OTOT CUMBOST YKasblBaeT Ha Hanuuue
npeaBapuUTENbHON TPEBOrM MNPEBbILLEHUS MaKCUMarnbHOW [ONYyCTUMOW
MOLLIHOCTH.

5.1.6 - C1: Busyanusauus Toka cpa3sbl

dasHbIN TOK apuratensa B [A].

Mop cumeonom asHoro Toka C1 MOXET NOABUTLCA KPYIIbli MUraoLLMIA
CUMBOI. OTOT CUMBOJST YKa3bIBaeT Ha Hanuyue npeasBapuTenbHON TpPeBorn
NpeBbILLEHNA MaKCMManbHOro AonycTumoro Toka. Ecnu cumeon muraet
yepes paBHble MPOMEXYTKN, 3TO 3HAYUT, YTO BEPOSATHO CKOpO cpaboTaeT
3awuTa OT CMULLKOM BbICOKOro ToKa ABuraTens.

5.1.7 - Yacbl paboTbl U KONIUYECTBO 3anyCKOB
YKasblBaeT B TpeX CTPOKax Yacbl Nodayn anekTpornuTaHusa K YCTPONCTBY,
Yyacbl paboTbl Hacoca M YNCNO BKITKOYEHWIA ABUraTens.

5.1.8 - Pl: 'mcTorpamma MowHoCcTH

lMokasbiBaeT rmctorpammy nogaBaeMoli MOLLHOCTU, Ha 5 BepTUKaNbHbIX
nnHnax. fuctorpamma ykasbiBaeT, CKONbKO BpeEMeEHU Hacoc pabotan Ha
OAHHOM YPOBHE MOLLHOCTU. [10 rOpU3OHTaNbHON OCU HaXOAATCHA NUHUN
C pasnNYHbIMU YPOBHAMMW MOLLHOCTU; MO BEPTUKANbHOW OCU MOKa3aHO
BPEMS, B TEYEHME KOTOPOro Hacoc Oblf BKMOYEH HA yKa3aHHOM ypoBHE
MOLLHOCTU (% BPEMEHN OTHOCUTENBHO OOLLEro BpEMEHMN).

USER MENU
T%: 8 21 38 28 S

PI E

Saving
42 0/0 P%:

GO

40 60 80 100
rpm 3,0 bar

PucyHok 16: Busayanusauus ructorpammbl MOLLHOCTH

5.1.9 - becneunBaeMbi HaCOCOM pacxon

Ha cTtpaHuue m3obpaxeHbl gBa cuyeTtumka pacxoga. [lepBbll cYETUMK
pacxoga ykasbiBaeT oOwumn pacxog, nogasaembll obopygoBaHMEM.
BTopon cueTumnk pacxoga ykasbiBaeT YaCTUYHbIN pacxopn, KOTOPbIA MOXET
OblTb OOHyneH nonb3osaTenemM. CYETUYMK YaCTMYHOrO pacxoga MOXET
OblTb OOHYNEH Ha 3TOW CTpaHuULUE, HaXaB U AepXXa HaXaTon B TeveHune 2
CeK. KHonky “ - “.

8
g s




5.1.10 - VE: Busyanusauusa pegakumm
Pepakuma annapaTHbIX CpeacTB U
obopyaoBaHus.

nporpaMmmHoro obecneveHus

5.1.11- FF: Busyanusaumsa apxmBa HeucrnpaBHOCTEN
XpoHornoruyeckas Budyanusauusa cboes, npousowwenwnx BO Bpems
paboTbl CUCTEMBI.

Mog cumeonom FF nosengaoTes Ase umdpsbl X/y, KOTOpble COOTBETCTBEHHO
YKa3blIBaloT, X — YACIO NOKa3aHHbIX C60EB 1y 06LLee YMCMO CyLLEeCTBYOLLNX
cboeB; cnpaBa OT 3TUX UUdP NOABNAETCA yKasaHWe Ha TUMN MoKa3aHHbIX
cboes.

KHoMkn + 1 — nepemeLLatoTca No CNMCKy cOOeB: HaxaB Ha KHOMKY —, Bbl
ngete Hasag no UCTOpuUK, K CamMOMy CTapoMy U3 CyLlecTByowmux cboes,
Ha)kaB Ha KHOMKY +, Bbl naeTe Bnepen no UCTopuu, K camomy nocrneaHemy
N3 cyLlecTByloLMX cOOEB.

C6ou nokasblBalOTCA B XPOHONOIMYECKOM rnopsiake, HaumMHasa ¢ Hanbonee
AaBHero no BpemeHn x=1 go 6onee nosgHero x=y. MakcumanbHoe 4ncno
nokasblBaeMblx cboeB paBHO 64; nocne aToro Yncrna, Hambonee crapble
cbon HauMHaloT CTMpaThCS.

OTa cTpoKka MeHI0 nokasblBaeT rnepevyeHb cboeB, HO He AaeT NPon3BecTH
cbpoc. CbHbpoc MOXHO cpenaTb TOMbKO MNPW MOMOLLM  creumanbHOn
komaHabl B ctpoke RF B8 MEHKO TEXHUNYECKAA NMOMOLLb.

Hu py4Hom cbpoc, HY BbIKIMOYEHNE YCTPOWCTBA, @ TakKe BOCCTAHOBNEHME
3aBOACKMX HaCTPOeK He NpuBOOMT K CTUpaHuio apxumBa cboeB, 3TO
BO3MOXHO TOSIbKO C UCMOMb30BaHMEM ONUCaHHOW Bbille Npouenypbl.

5.2 - MeHI0 MOHUTOpA

B rmaBHOM MeH0, Aepxa OAHOBPEMEHHO HaXaTbIMU B Te4eHne 2 CeKyHA
kHornkun “SET” n “-“ (MuHyC), nnu mncnonb3ysa MeHio Bblbopa, HaxaB Ha +
unu -, gaetcsa goctyn 8 MEHKO MOHUTOPA.

BHyTpu mMeHio, HaxxaB Ha kHonky MODE, nossnsoTcs nocrnenoBaTtesibHO
cnegyoLwime BenMYmnHbI.

5.2.1 - CT: KoHTpacTt aucnnes
PerynupyeT KOHTpacT gucnnes.

5.2.2 - BK: fApkocTb aucnnes
Perynupyet nogceeTky amcnnes no wkane ot 0 go 100.

PyCCK// &Y

5.2.3 - TK: Bpems BKNno4YeHUA NOACBETKN

3agaeT Bpemsi BKIOYEHUS MOACBETKM MOCHE MOCMeaHero HaxaTtusi Ha
KHOMKy. PaspelieHHble 3HadeHus:: ot 20 cek. go 10 mMuH. unu ‘Bcerga
roput’. Korga nogceBeTka BbIKIHOYEHA MPU NEPBOM HaaTum Ha niobyto
KHOMKY NoAcBeTKa BOCCTaHABNMBAETCS.

5.2.4 - LA: A3bIK

. Busyanusauunsa ogHoro us crnefyowmx si3blKoB:

. NTanbaHckumn

. AHrnuimckmin

. dpaHuy3CcKMI

. Hemeukun

. McnaHckun

. Monnanackun

. LLiBenckui

. Typeuknin

. CnoBaukun

. PyMbIHCKUIA

. Pycckui

5.2.5 - TE: Buayanusauua temnepaTtypbl paccenBaTens

5.3 - MeHI0 KOHTPOSbHaA To4YKa

B rmaBHOM MeHIO cnegyeT AepXaTb OAHOBPEMEHHO HaxXaTbIMW KHOMKK
‘MODE” n “SET” po noseneHus Hagnucm “SP” Ha pgucnnee (unu
MCNonb30BaTb MEHIO BbIOOpa, HaxaB Ha + unu - ).

KHonku + 1 — N03BONAOT YBENMYMBATbL U YMEHbLUATb AaBeHNe HarHeTaHus
YCTaHOBKM.

[nsa BbIXxOoAa U3 TeKyLlero MeH M BO3BpaTa K MMaBHOMY MEHIO HY>XHO
HaxaTtb Ha SET.

OwnanasoH perynsaumu: 1-5 6ap (14-72 psi).

5.3.1 - SP: HacTtpouka naBneHus yctaBku
[asneHve repmeTn3aLmm cCUCTEMBI.

[aBneHne NOBTOPHOro Nycka Hacoca CBSi3aHO, NOMUMO 3ajaH-
Horo aaesneHua SP takxe ¢ RP.

RP Bblpa)kaeT CHWXeHWe AaBreHusl, OTHOCUTENbHO «SPy», 4To
NPUBOAUT K 3anycKy Hacoca.
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lMpumep: SP = 3,0 [6ap]; RP = 0,3 [6ap];

Bo epemsi HopmaribHoU pabomsi ycmaHogka umeem 0aesrieHue 3,0 [6ap].
MoemopHbIl nyck anekmpoHacoca rpoucxodum, kozda OaerneHue
CHUXaemcs Huxe 2,7 [6ap].

D:i] Crnvwkom BbicOoKas HacTpourka gasneHus (SP) no cpaBHEHUIO C

XapakTepuctmkamm Hacoca MOXET NPUBECTU K BO3HUKHOBEHWIO
NOXHOW TPEeBOrn OTCyTCTBUA BoAbl BL; B 9TMX criyyasix Hy>XHO
CHU3UTb 3aaHHOe AaBrieHune.

5.4 - MeHio Py4yHou pexum

A

B rnaBHoM MeHW cnegyetr [gepxaTtb OOHOBPEMEHHO HaXaTbiMu
KHomkn “SET” n “+” n “-“ no nosiBNeHust CTpaHuubl Py4HOrO0 MEHK (Mnu
NCcnonb3oBaTb MEHIO BbIOOpa, HaXxaB Ha + unu - ).

OTO MEHI0 MO3BOMSET MOKa3biBaTb M U3MEHSTb pasfvMyHble napameTpbl
KoHpurypaumm: kHonka MODE no3sonseT nepemMeLLarbcs No cTpaHuuam
MEHIO, KHOMKM + U — MO3BOMSAT COOTBETCTBEHHO YBENUYMBATL U
yMeHbLUaTb BENMYNHY Tpebyemoro napameTpa. [1ns Bbixoga M3 TEKYLLEro
MEHIO 1 BO3BpaTa K rmaBHOMY MEHIO HY>XHO HaxkaTb Ha SET.

Bxoa B py4HOM pexum npu HaxaTuum kHonok SET + - npMBoguT MalunHy
B cocTtosiHne opcupoBaHHoro OCTAHOBA. 3ta yHKUMS MOXET
NCNoNb30BaTbCA 4151 OCTAHOBKM MalLLUUHBbI.

BHyTpn py4HOro pexuma, He3aBUCMMO OT MOKa3blBAEMOro napameTpa,
BCerga BO3MOXHO BbINOMHUTL CreayoLlme KoMaHabl:

BpemeHHbIN 3anyck anekTpoHacoca

OpnHoBpemeHHoe HaxaTue kHornok MODE u -+ npuBogumT K 3anycky Hacoca
Ha ckopocTu Rl 1 COCTOSHME OBMXEHUSA COXpaHsieTca 0O TeX nop, noka
ABE KHOMKM OCTalTCA HaXKaTbIMMU.

Korga ynpasnenne Hacoca ON mnun Hacoca OFF BkntoyeHo, nosiBnseTcs
coobLeHne Ha gucnnee.

3anyck Hacoca

OpHoBpemeHHoe Haxatue kHornok MODE - + B TeueHne 2 S npuBOAUT K
3anycky Hacoca Ha ckopoctn RI. CocToaHne OBuxeHuUs coxpaHsieTcs Oo
Tex nop, Noka He HaxumaroT Ha kHonky SET. MNocneaytouwee HaxaTne Ha

B py4HOM pexrMe cymma gaBrneHus Ha BXOAE M MakCMMaIbHOro
nogaBaeMoro AaBreHns He JOoMmKHa npeBbiwaTh 8 6ap.

kHornky SET npvBoguT K BbIXo4y U3 MEHIO PYYHOTrO pexumma.

Korga ynpaeneHne Hacoca ON unu Hacoca OFF BkntoveHo, nosiBnseTcs
coobLeHne Ha gucnnee.

B cnyyae paboTtbl B 4aHHOM pexxnme 6onee 5 MuHyT 6e3 ruapaBnmyeckoro
pacxofa mallvHa nogaeT curHan TpeBOorn M3-3a neperpesa, nokasbiBas
owmnbky PH.

Mocne nosiBneHus owunbkn PH, BOoCCTaHOBNEHWE MNPOUCXOOUT TOSbKO
aBTomMaTuyeckn. Bpems BoccTaHoBneHusa coctaBnsieT 15 MUHYT; ecnu
owmnbka PH nosiBnsetcs 6onee 6 pas nogpsn, BpeMsi BOCCTAHOBIEHUS
yBennumeaetca o 1 4. lNocne BOCCTaHOBNEHUS nocne 3Ton OLwMBKM
HaCOC OCTaHaBnMBaeTCsa 40 Tex Nop, noka nofnb3oBaTesb He 3anyCTUT ero
BHOBb Npwn nomoLum kHonok “MODE” “-” “+ .

5.4.1 - CocTosiHue:

lMokasblBaeT COCTOsSIHME Hacoca.

5.4.2 - Rl: HacTpouka ckopocTu

3apaeT ckopocTb ABuratens B obopotax B MUHYTY. [Mo3BongaeT gopcmpo-
BaTb 4YnCrio 060poTOB Ha 3aaHHOEe 3HAYEeHNeE.

5.4.3 - VP: Busyanusauus naBneHus

[aBneHue ycTaHOBKM, U3MepeHHoe B [6ap] unu [ncu], B 3aBUCMMOCTU OT
3agaHHON eguHNLbI UBMEPEHUN.

5.4.4 - VF: Busyanusauus pacxona

lMokasbiBaeTca pacxoq B BblbpaHHOW eauHuue mamepenus. EgnnHuua-
MU M3MepeHnUss MoryT ObiTb [/MUH] unu [rannoH/muH], cm. nap. 5.5.3 -
MS: Cuctema namepeHums.

5.4.5 - PO: Busyanusaums notpebnsemMon MOLHOCTH

MoTpebnaemas MOLHOCTb anekTpoHacoca B [KBT].

Mo cMMBONOM M3mMepeHHON MowHOCTM PO MOXET NosBUTBLCS KPYribii
MUraroLmim CUMBOST. OTOT CMMBOJ YKa3blBAET HA Hanu4yne npegsapuTenb-
HOW TPEBOMM NPEBbLILLEHNA MAKCMMaribHON JONYCTUMOW MOLLHOCTW.

5.4.6 - C1: Bunayanusauusa Toka casbl

dasHbin Tok gsuratens B [A]. Nog cumeonom gpasHoro Toka C1 MoxeT nosaBuTb-
CS KPYIMbIA MUraloWwmii CUMBOI. OTOT CMMBON YKas3bIBAaET Ha Hanuuune npea-
BapUTENbHOW TPEBOIN NPEBbILIEHUST MaKCUMarbHOro AoNycTUMOro Toka. Ecnm
CUMBOJT MUTaeT Yepe3 paBHble NMPOMEXYTKU, 3TO 3HAYUT, YTO BEPOSITHO CKOPO
cpaboTaeT 3amTa OT CIMLLIKOM BbICOKOrO TOKa ABuraTens.



5.4.7 - RS: Busyanusauma ckopocTu BpaLleHus
CkopocTb BpalleHus asuratensi B 00./MUH.

5.4.8 - TE: Busyanusauua temnepartypbl pacceumBaTens

5.5 - MeHo MOHTaXXHUKa
B rmaBHOM MeH crnefyeT gepXaTb OQHOBPEMEHHO HaXaTbIMU KHOIMKW
‘MODE” n “SET” mn “-“ po nosBrneHus nepBoro napameTpa MeHIo
MOHTa)XHWKa Ha aucnnee (UnNu MCnonb3oBaTb MEHK BblbOpa, HaxaB Ha
+ nnn - ). 3TO MEHI0 MO3BOMSET MokasbiBaTb U U3MEHATb pasfuyHble
napameTpbl KoHgurypauun: kHonka MODE nossonseTt nepemewarbcs no
CTpaHuLuamM MeHI0, KHOMKN + 1N — MO3BONAIT COOTBETCTBEHHO YBENNYMBATL
N YMeHbLLaTb BENNYMHY Tpebyemoro napameTpa. [nsa Bbixoaa U3 TekyLero
MEHIO U BO3BpaTa K rmaBHOMY MEHIO HY)XXHO HaxaTb Ha SET.

5.5.1 - RP: Hactpoika cCHMXXeH1A aaBneHUA AnsA NOBTOPHOro nycka
BblpaxaeT CHWXeHVe JaBneHusl, OTHOCUTENbHO « SP», YTO NPUBOAUT K 3anycKy
Hacoca. Hanpumep, ecnn koHTponbHoe aasneHue pasHo 3,0 [6ap] n RP paBHO
0,5 [6ap], noBTOpHLIN Nyck npoucxoauT npu 2,5 [6ap]. RP moxeT 3agaBatbcst
B AnanasoHe oT MuHuMyM 0,1 oo makcumym 1 [0ap]. B oTaenbHbIX cuTyaumsix
(Hanpumep, B criyyae 3aaHHOrO 3HayYeHus Hke camoro RP) gaHHoe 3HaveHve
MOXET ObITb aBTOMAaTUYECKM OrpaHmMyeHo. [1ns nomoLm nonek3oBarento, Ha cTpa-
Huue Hactpourku RP nog cumsonom RP, noaBndeTcs BhblAENeHHOEe pearibHoe
OaBrneHne HOBOro BKIKYEHUs, cM. PucyHok 17.
INSTALLER. MEMU

Pressure fall

RP to restart
0,5 bar

G0 2000 rpm 3,0 bar

PucyHok 17: HacTporika JaBneHus HOBOro BKMOYEHUS

5.5.2 - OD: Tun yctaHOBKM

Bo3mMoOxHble 3HadyeHust 1 U 2 OTHOCATCS COOTBETCTBEHHO K XXECTKOW
YCTaHOBKE WM K 3MacTUYHOM YyCTaHOBKe. MIHBEPTOP BbLIXOAMT C 3aBoda C
HaCTPOMKON 1, COOTBETCTBYHOLLEN BONBLUNMHCTBY YCTAHOBOK. [pn Hanu4mm
konebaHu AaBneHns, KOTopble HEBO3MOXHO CTabunmManpoBaTb, perynupysi
napameTpbl Gl u GP, Hy>XHO NepenTu K pexmmy 2.
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BAXHO: B aByx KOHUrypaumsx M3MeHsI0TCA Takke 3Ha4YeHs napaMmeTpoB
perynupoBanuna GP n Gl. Kpome atoro, 3HadyeHuss «GP» n «Gl», 3agaHHble
B pexume 1, cogepxatca B NamMATu, OTNIMYHON OT 3HadYeHun «GP» n «Gly,
3afaHHbIX B pexunme 2. [oatomy, Hanpumep, 3HadeHne «GP» pexunma 1,
npy nepexoae K pexmnmy 2, 3ameHsieTcs Ha 3HadeHune «GP» pexuma 2, Ho
COXpaHsieTcsa 1 gaetcs npu Bo3eparte B pexum 1. OOHO 1 TO e 3HayeHue,
NnokasaHHOe Ha Aucrree, UMeeT pasHoe 3HavYeHue B 3TUX [ABYX pexnmax, Tak
Kak COOTBETCTBYIOLLME arnropnTMbl KOHTPOMS pasHbIe.

~

J

5.5.3 - MS: Cucrtema namepeHus

3apjaeTca cucTemMa eavHULL U3MeEpEeHWUH,

BblOnpaa mexayHapoaHyr

nIin aHFJ'II/II7ICKyI-O CUCTEMY. [NokasbiBaeMble BENMYMHbI npmBeneHbl B

Tabnuue 6.
"MPUMEYAHME: Pacxop B aHIMUINCKON CUCTEME U3MepeHus (rann/MuH) )
NnokasblBaeTca C UCMNonb3oBaHMeM KoadduumeHTa npeobpasoBaHus,
pasHoro 1 rann = 4,0 nNUTPOB, COOTBETCTBYIOLLETO METPUYECKOMY
\_ransoHy. p,
lNoka3sbiBaeMble eAMHULbI U3MEPEHUN
Me HapoaHas AHrnumnckas
BenuuuHa KayHapoa
EavHuua namepeHus EavHuua nsmepeHus
HaBnexue 6ap psi
Temnepatypa °C °F
MoTtok n/mMuH ranfoH/mMuH

Tabnuua 6: Cuctema eanHUL, M3MepeHUs
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5.5.4 - EK: HacTtpowka chbyHKLUMN HU3KOrO AaBreHus Ha BcacbiBaHUMU
HacTtponTte dyHKUMIO HA3KOrO AaBNEHMS Ha BCACbIBAHUM.

3Ha4YeHue d)yHKLI,VIFI
0 OTKITHOYEHa
1 aKTMBMpPOBaHa Npu aBTOMATUYECKOM nepesanycke
2 aKTUBMPOBaHa Npu py4YHOM nepesanycke

5.5.5 - PK: NMopor Hu3Kkoro gaBrneHnUsa Ha BcaCbiBaHUMU

3apaeT nopor gaBneHns, HUKe KOToporo cpabaTtbiBaeT 6GnokmpoBka 13-3a
HU3KOro JaBNeHUs Ha BCacbiBaHUM.

5.5.6 - T1: 3apepxka Hu3Koro aaBneHuA (pyHKUMA OOHapyxeHus
HU3KOro AaBneHus Ha BcacbiBaHUM)

3apaet BpeMsi BbIKITHOYEHWSI MHBEPTOPA C MOMEHTa OBHapyXeHUs1 HU3KOro
AaBneHus Ha BcacbiBaHUM (cMOTpuTe HacTponkn obHapy>XeHuUst HU3KOro
AaBneHus Ha BcacbliBaHuM nap. 7.6.15.5).

T1 moxeT 6bITb HacTpoeH oT 0 oo 12 cek. 3aBoackast HacTpoKKka 2 Cek.
5.6 - MeHIo TexHMYecKasi NTOMOLLb

OTO CrNOXHble HAaCTPOWMKW, KOTOPble MOXET BbINOMHATbL  TOMbKO
cneumnanm3MpoBaHHbIN NepcoHan Unu nog nNpsmbiM PYKOBOACTBOM CETU
TexcepBuca. B rmaBHOM MeHI0 cneayet 04HOBPEMEHHO HaXaTb U AepxaTb
HaxaTtbiMn KHonkn “MODE” n “SET” n “+“ po nossneHusa Hagnucu “TB”
Ha gucnnee (UM MCNONb30BaTb MEHK BblOOpa, HaxaB Ha + wunn -).
OTO MEeHK NO3BOSMISIET MOKasbiBaTb M M3MEHSATb PasfiMyHble NapameTpsbl
KoHurypaumm: kHonka MODE nossonsieT nepemewaTbCcs No cTpaHuuam
MEHIO, KHOMKM + W — MO3BOMSAKT COOTBETCTBEHHO YyBENU4YMBaTb W
yMeHbLUaTb BENUYNHY Tpebyemoro napameTpa. [Ansa Bbixoga n3 Tekywero
MEHIO 1 BO3BpaTa K rmaBHOMY MEHIO HY>XHO HaxkaTb Ha SET.

5.6.1 - TB: Bpemsa 6noknpoBKu n3-3a OTCYyTCTBUA BOAbI

YcTaBka CKpbITOrO BPEMEHW OnOKMPOBKM NpU  OTCYTCTBUW  BOAbI
no3sonseT BblbnpaTb Bpems (B cekyHaax), Heobxogmmoe yCTpoUCTBY ANns
CUrHanu3aumm oTCyTCTBUS BOAbI.

M3meHeHne gaHHOro napameTpa MoXeT ObiTb None3HbIM, Koraa U3BecTHa
3agepXxka Mexay MOMEHTOM BKIIOMEHUS OBuratens M MOMEHTOM
peanbHOW nogayun Boabl. B kadecTBe npumepa MOXHO MPUBECTU CUCTEMY,
B KOTOpOW BcacbiBawowas Tpyba odyeHb ANWHHAs U nmeeT Hebonbluyio

yTeuky. B aTOM cny4ae, MOXET CcrnyyuumTbCH, 4YTO MHOrga 3ta Tpyba
ocTtaetce 6e3 Boapl, XOTS BOAbl B UICTOYHMKE AOCTAaTOMHO M 3NIEKTPOHACOC
3aTpavmMBaeT onpefeneHHoe BpeMsi AN 3anofHeHud, rnogayn BoAbl U
CO3[aHu1sA JaBNeHNs1 B CUCTEME.

5.6.2 - T2: Ono3gaHue BbIKNIOYEHUS

3agaeT onosgaHve, C KOTOPbIM [AOMMKEH BbIKMIOYMTLCA YCTPOUCTBO C
MOMEHTa [OOCTUXKEHUSI YCNOBUN BbIKMOYEHUS: HarHeTaHWe [AaBfeHus
YCTaHOBKW N pacxod HWKe MUHUMarbHOro pacxoaa.

T2 moxeT 3agaBaTtbcs B AnanasoHe mexay 2 n 120 c. 3aBogckasa HacTponka
paBHa 10 c.

5.6.3 - GP: lMponopuunoHanbHbIn K03¢hPULIMEHT yCUNeHus
lMponopunoHanbHbIN KO3 MOUUNEHT OOLIYHO OOMKEH YBENNYMBATLCA ANA
CUCTEM, XapakTepusyeMblil aNacTUYHOCTbLIO (TPYObl caenaHbl n3 MNBX) n
YMeHbLIATbCS AN XEeCTKUX YCTaHOBOK (TPybbl 13 xernesa).

[ns nogaepxaHnsa aaBneHns B CUCTEME NOCTOSAHHbIM YCTPONCTBO BbINOS-
HSI€T KOHTpOnb TuNa «Pl» norpelwHocTn namepeHHoro aaenexus. Micxoas
N3 JAaHHOW NOrpeLlHOCTH, YCTPOMUCTBO pacCYnTbiBAET HEOOXOANMYIO MOLLL-
HOCTb ANs Asuratens. Pexum OaHHOro KOHTPOSS 3aBUCUT OT 3HaAYEHUI
napameTtpoB GP n Gl. [Ina noactporku nog paboTy pasnuyHbIX TUMNOB
rMapaBMyecKnX CUCTEM, B KOTOPbIX MOXET paboTaTb yCTaHOBKaA, YyCTPOWN-
CTBO NO3BOSISIET BbIOMpaTh NapaMeTpbl, OTNIMYHbIE OT 3a4aHHbIX Ha 3aBO-
ae-nsrotoButene napameTpoB. MoyTn onsa Bcex TUMOB rMApaBNYEeCKUX
cucTeM 3HadveHust napameTpoB «GP» 1 «Gl» 3aBoga-u3rotoBuTens ABMs-
l0TCA onTMMarnbHbIMU. Ecnn ke BO3HMKaKOT Npobrnembl C perynmpoBKoONn,
MOXHO MOACTPOUTb CUCTEMY C MOMOLLbIO AAaHHbIX NapaMeTPOB.

5.6.4 - Gl: UHTerpanbHbIn KO3(PhULIMEHT yCUNeHuUs

Mpn Hanuumn GonblUMX NepenagoB AaBreHUs NPU PE3KOM yBENUYEHUN
pacxoga unv MeasieHHOM pearmpoBaHMM CUCTEMbI MOXXHO NPOBECTU KOM-
neHcaumio yeenmyeHmneM 3HadeHns «Gly, a «konebannsay gaBneHnsa MoryT
ObITb YCTPAHEHbI C MOMOLLbI0 YMEHbLUEHUSA 3HadYeHust «GIx»l.

BAXHO: [Ina nony4yeHns xopowlen perynmpoBkn AaBrneHns, obbl4HO,
Heobxoammo perynuposaTh kak 3HadeHne GP, Tak un 3HadveHune Gl.

5.6.5 - RM: MakcumanbHasa CKOpocCTb
3apaeT MmakcumanbHbIM Npeaen Ynucna obopoToB Hacoca.



5.6.6 - AY: AHTU-UMKNUpOBaHUe

Kak onucaHo B naparpade 9, ata yHKUMSA HyXHa ANa TOro, YtoObl
n3bexarb 4acToro BK/IOYEHUS W BbIKIKOYEHUS B Crydae yTevyek U3
yCTaHOBKWN. DYHKUUA MOXET ObITb BKIHOYEHaA 2 pasnuyHbiMK crnocobamu:
HopMarnbHbIn U smart. B HopManbHOM pexmnme, 3NEeKTPOHHbIN KOHTPOITb
bnoknpyetr pgpuratens nocne N-konuMyecTBa WMOEHTUYHBLIX LMKIOB
nycka-octaHoBsa. B pexume smart Bo3gencteyet Ha napametrp RP ans
CHUXEHMSA OTpuuaTernbHOro BO3aencTBus ytedek. Ecnv yctaHoBneHO Ha
“OTKNIoYEHO”, PyHKUMA He cpabaTbiBaeT.

5.6.7 - AE: BkntoyeHune pyHKLUM 3alUTbI OT GIIOKMPOBKU

OTa yHKLMA No3BoNseT nsbexarb MexaHM4eckmx BrokMpoBOK B criyvae
ANUTENbHbIX NPOCTOEB; OHA NEPUOAMYECKN BKIOYAET BpallleHMe Hacoca.
Korga ata (pyHKUMA BKOYEHA, HACOC Kaxable 23 Yaca BbINOMHAET LMK
pa3broKMpPOBKN ANUTENBHOCTBIO 1 MUH.

5.6.8 - AF: BknroyeHue chyHKUMM 3alUTbI OT 3aMep3aHus

Ecnn ata dyHKUMSA BKNOYEHA, HACOC aBTOMATUYECKN BKIKOYAETCHA U Ha-
YMHaeT BpallleHue, Korga Temnepartypa LOCTUraeT 3HayYeHun, BrmnskmMx K
3amMep3aHuio, A48 NnpefoTBpaLleHus NofIoMOK Hacoca.

5.7- HacTtpouku obHapyXeHusi HU3KOro AaBlfieHUMS1 Ha BcacbIBaHUMU
(o6bIYHO Mcnonb3yeTcA B cUCTEeMax nepes3anycka, CoeAUHEHHbIX C
BOAONPOBOAOM)

®PyHKUMA OBHapY>XeHUs HWU3KOro [AaBneHus npuBoauT K OGrokMpoBke
cuctemMbl No uctedeHnn spemernn T1 (cmotpute 5.5.6 - T1: 3agepxka
HM3Kkoro faeneHus). Korga ata yHKUMS akTMBMPOBAHA, MNOSABMSETCS
cumBor F4 Ha rmaBHom cTpaHuue. CpabaTtbiBaHye 3TON yHKLUN MPUBOANT
K GrokMpoBKe Hacoca, KOTOPYH MOXHO YCTPaHWUTb aBTOMaTU4EeCKU WUnu
BPYYHy0. ABTOMaTM4Yeckun cOpoc npegycmatpuBaeT, YTO ANs Bbixoda
n3 coctosiHna cbosa F4 naBneHvne OOMKHO BEPHYTHCH K 3HAYEHUIO BbiLLe
nopora PK He meHee 4em Ha 2 Ccek.

[nsa ycTpaHeHusi GNOKMPOBKM BPYYHYHD HEOOXOAMMO OfHOBPEMEHHO

(131}

Ha)kaTb Ha KHOMKM “+” n “-”.

5.8 - RF: O6bHyneHune HeMcnpaBHOCTU U NpeaynpexaeHus

[epxa HaxxaTbIMW O4HOBPEMEHHO B TEHEHNE MUHUMYM 2 CEKYH[ KHOMKM +
N —, CTUpaeTCcsa XpoHonorusi cboes n npegynpexaeHun. Nog cumsonom RF
06006LeHO YMcno cboes, MMeKLLNXCA B apxmae (Makc. 64).

ApxuB MOXxHO nocmoTtpeTb B MeHto MOHWUTOP Ha cTtpaHuue FF.
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5.8.1 - PW: Hac pouka napons

YCTPOMCTBO MMEET CMCTEMY 3aLuUTbl NPy NOMOLLK napons. Ecnu 3agaetca
naporsb, TO NapameTpbl yCTponcTBa OyayT AOCTYMNHbI U BUANUMbI, HO HENb3A
OyOeT N3MEHSTb HUKaKMe napameTpbl.

Korga naponb (PW) paBeH «0», Bce napameTpbl pa3bnoknpoBaHbl U KX
MOXHO U3MEHUTb.

Korga wucnonb3dyetrca naponb (3HadeHne PW otnunyaetcs ot 0), Bce
n3meHeHnsa 3abrnoknpoBaHbl 1 Ha cTpaHuue PW nokasaHo “XXXX”.

Ecnu 3agaH naponb, OH NO3BONSIET NepeaBMraTbCsi N0 BCEM CTpaHuuam,
HO Npu Nto6on NonbITKe MoaUMUKaLMM Naposis BO3HMKAET BCIbiBatoLLee
OKHO, Tpebytowee BBoda napons. Koraa BBOAUTCA NpaBuibHbIN Naporb,
napameTpbl OCTalTCA pPa3bNoOKMPOBAHHBIMU U UX MOXHO W3MEHATb B
TedeHne 10 cekyHA nocne nocrnegHero HaXxxaTus Ha KHOMKY.

Ecnu Bbl XOTUTE aHHYNMpOBaTb Tanmep Napons, JOCTAaTOMHO NEPENTU Ha
cTpannyy PW 1 ogHOBpPEMEHHO Ha)aTb Ha + U — B TeveHue 2”.

Korma BBOAMTCS nNpaBWibHbIM Naponb, MOSIBNSAETCS U3obpaxeHune
OTKpbIBaIOLLErocs 3amka, a npy BBOAE HENPaBUbHOMO Naposis NosiBNAETCS
MUratoLMn 3aMOK.

[Mocne BoCCTaHOBMNEHMSA 3aBOACKUX HACTPOEK naposib BO3BpaLLaeTcsa Ha
«0».

Joboe wu3ameHeHne napons BnusieT Ha Mode wnu Ha Set u Bce
nocriegyowme MoamduKaumMm ogHoro napamMmeTpa npuBoauT K HOBOMY
BBOZY HOBOro naposs (Hanpumep, MOHTaXHUK AenaeT Bce HacTPOMKK CO
3HayeHnem no ymonyaHmio PW = 0 n B KOHUe nepeq BbIXo4oM 3ajaeT
PW n yBepeH, 4to o6opyaoBaHune 3awmeHo 6e3 HeobxoanmocTn Apyrmx
OENCTBUN).

B cnyyae ytepu napons cywlecTByHOT 2 BO3MOXHOCTU AN U3MEHEHUS
napameTpoB YCTPOMCTBA:

« 3anucatb 3HavyeHus BCeX MNapaMeTpoB, BOCCTAHOBUTb 3aBOACKME
3Ha4YeHnsa ycTpoucTea, cM. naparpad 7.3. Onepaumsi BOCCTaHOBME-
HWA CTUPAET BCe NapaMeTpbl YCTPOMCTBA, BKIOYAsA Naporsb.

« 3anucatb HOMep, UMEKLUMNCA Ha CTpaHuue napond, oTnpaBUTb
coobLLeHne 3MNeKTPOHHOW NOYTbl C AaHHBIM HOMEPOM B LEHTP Tex-
cepBuca M B TeYEHUE HECKONbKUX AHEW BaM BbILWIIOT naponb AN
pa3brioKMpOBKM YCTPOWCTBA.
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6 - CUICTEMbI 3AWWNTDI

YCTPOMCTBO OCHAaLlEHO CUCTEMOM 3awmTbl OT cboeB, AnNa 3awwmTbl
Hacoca, ABurartens, NMHUW NUTaHWa U ycTpownctea. Ecnu cpabaTbiBaeT
oOHa WM HECKONbKO 3aluuT, Ha Jucrnnee HemeasieHHO MNosiBhsieTcs
curHan ¢ Haubonee BbICOKMM npuopuTeToM. B 3aBucumoctn ot Tuna
cbosi aNEeKTPoOHACOC MOXET BbIKIMIOYNTLCA, HO MNPU BOCCTAHOBMEHMU
HOpMarsibHbIX YCMOBUW, COCTOSIHME OLWWUOKM MOXET aBTOMaTU4ecKu
aHHYNMPOBAaTbLCH CPa3y Xe WM aHHYNMPOBaTbCs CMyCTS OnpeaerneHHoe
BpeMs4, Nocrne aBToMaTU4eCcKoro BOCCTaHOBIIEHUS.

B cnyyasx GnokupoBku n3-3a OTcyTCcTBMA Boabl (BL), GnokMpoBkuM un3-
3a cepxtoka y asuratenda (OC), 6roKMpoBKM M3-3a NPSAMOr0 KOPOTKOro
3aMblkaHUA Mexay dasamu gsuratens (SC), MOXHO MONbITaTbCA BPYYHYHO
BbINTU U3 3TOO COCTOSAHUSA OWWNBKK, HaXaB MU OTNYCTUB OAHOBPEMEHHO
KHOMKnM + un -. Ecnun cbon He cbpackiBaeTcs, cnegyeTt yCTpaHUTb NPUYUHY
cbosi. B cnyyae 6GnokmpoBku u3-3a BHyTpeHHux cboeB E18, E19, E20,
E21 Heobxogumo BbbkgaTb 15 MUHYT nNpu 3anuTaHHOM MaluvHe Afis
aBTOMaTn4eckoro cbpoca GrOKMPOBKN.

TpeBora B apxuBe cboeB

MokasaHusn
OnucaHue
aucnnes
PD BbikntoveHne HenpaBumnbHoe
FA [Mpobnembl CUCTEMBI OXNAXAEHUSA
Tabnuvua 7: ABapuiiHble cUrHarbl
YcnoBus 6noKnpoBKu
MokasaHusn
OnucaHue
aucnnes
PH BrnokupoBka n3-3a neperpesa Hacoca
BL BrnokupoBka 13-3a oTCyTCTBMSA BOAbI

BP1 BrnokvpoBka 13-3a OLWMOKN NPU CYNTBIBAHUKN AaTUYnKa
OaBrneHus nogaym
BP2 BrnokupoBka n3-3a oLWnBKM NPy CHUTBIBAHUK JaTymKa
OaBIeHnst Ha BCacbiBaHUM
PB BrnokvpoBka 13-3a HaNPsKEHNUSI MMTaHUSA BHE HY>KHOTO
AvanasoHa
oT BnokupoBka 13-3a neperpesa CUMOBbIX BbIBOAOB
ocC BrnokunpoBka ns-3a Toka neperpyskv B Asuratene
sC BrnokupoBka n3-3a KOpPOTKOro 3aMblKaHUs Mexay asamu
apurartens
ESC BrnokupoBka oT KOPOTKOrO 3aMblKaHUSA B HanpaBneHnn 3asem-
neHus
HL lopsayas XMAKOCTb
NC BnokvpoBka 13-3a oTCoeanHeHNs aABuratens
Ei BrnokvpoBka 13-3a BHYTPEHHEW OWNBKM HOMEpP i-
Vi BrnokunpoBka n3-3a aHoMarnbHOWM LMKIIMYHOCTM, ONpeaereHHOM
cucTtemon
EY BrnokvpoBka n3-3a aHoManbHOW LMKIUYHOCTW, ONpeaereHHom
cucTemon

Tabnuua 8: OnncaHne BrnoKkMpoBOK

6.1 - Descrizione dei blocchi

6.1.1 - “BL” Anti Dry-Run (BnokupoBka 13-3a oTcyTCTBUS BOAbI)
Ecnv BO3HMKaeT COCTOsiHME HexBaTKu BOAbl, CMCTeMa aBTOMaTU4ecKu
BbIK/OYAET HAcoCc MO ucteyeHum BpeMeHu TB. 310 0603HayeHO Ha
aucnnee KpacHbiM nHamnkatopom “Tpesora” n Hagnuceio “BL” Ha gncnnee.
[Mocne BOoCCTaHOBIIEHUA HOPMarbHOro pacxoda BoAbl MOXHO MOMbITaTbCA
BPYYHYIO BBLINTU W3 3TOrO COCTOSIHWS BGNOKMPOBKWU, HaxaB W OTNYCTUB
OOHOBPEMEHHO KHOMKU + u -. Ecnv aBapuiHbin curHan npogorkaet
NnosiBNATLCHA, TO €CTb Monb3oBaTenb He coBeplaeT AencTBUWA And
BOCCTaHOBIIEHUS pacxofja Boabl M cbpoca Hacoca, Hacoc nbiTaeTcs
3anycTUTbCA aBTOMaTUYECKU.



Ecnu napamerp SP 3agaH HenpaBunbHO, 3awuta uM3-3a

OTCYTCTBUSA BOAbI MOXeT pabotaTb HenpaBuUIibHO.
6.1.2 - AHTU-UMKNUpoBaHue (3awmTa oT HenpepbIBHbIX LUKIOB 6e3
3anpoca co CTOPOHbI NONb30BaTEeIbCKOro yCTPOMCTBA)
Ecnm Ha yyacTke nogaynM cuUCTEMbI WUMEKOTCA YTeYkn, cucTtema
Nnepuoanyeckn 3arnyckaeTcsi U OCTaHaBMMBAETCs, LaXe €eCnn OHa He
OepeT BOOYy npegHaMEpPeHHO: faxe Hebonbwasa yTedka (HEeCKOSbKO
M) NPUBOAUT K NadeHU0 AaBreHUsl, YTO, B CBOK OYepedb, Bbl3blBAET
3anyck arnekTpoHacoca. OJreKTPOHHasi cucTemMa YrpaBneHUs MOXeT
oBHapyXMBaTb HanNU4ne yTedek Ha OCHOBE NEPUOLNYHOCTH.
PYHKLUMA aHTU-LUMKINPOBAHNA MOXET ObITb MCKMOYEHA UNKN BKNoYeHa 2
pa3nu4yHbiMKu cnocobamu: 6a3osbin n «Smart» (nap. 5.6.6).
BasoBbIVi pexxum npegycmaTpuBaeT, YTO NOChe TOro, Kak 6bino onpegeneHo
COCTOSIHME LIMKMNYHOTO BKMOYEHUS, HACOC OCTaHaBNMBaETCA U nepexoanT
B COCTOSIHME OXWOAHUSA OO0 PYYHOrO BOCCTAHOBMEHMS. OTO COCTOSIHME
0603Ha4yeHO Ons nonb3oBaTenst Ha Aucnriee KpacHbIM WHAUKATOPOM
“Tpeora” n Hagnuceto “ANTICYCLING” Ha gucnnee. Nocne ycTpaHeHus
YTEYKM MOXHO BPYYHYK BbIATM U3 3TOrO COCTOSIHUA U (hopcupoBaTb
3anyck, Ha>xaB 1 OTNYCTUB OQHOBPEMEHHO KHOMKM “+” 1 “-“
Pexxum Smart npegycmartpuBaeT, YTo nocne Toro, kKak 6bino onpegeneHo
cocTosiHue yTedek, napametp RP yBennumsaetcs, 4ToObl YMEHbLUUTb
KONMYECTBO BKIOYEHUI C TEYEHNEM BPEMEHN.
6.1.3 - Anti-Freeze (3awmTa oT 3amep3aHnsa Boabl B CUCTEME)
N3meHeHne coCTOoSHUA BOAbl, C MEPexo4oM U3 XWOKOrO COCTOSHUSA
B TBepgoe, Beder K yBenuyeHuto obbema. lMoatomy HeobxoguMmo He
OCTaBNATb CUCTEMY 3arofiHEHHOW BOAOW, €Cnu Temnepartypbl Bnusku K
Temnepartype 3amep3aHus, YTobbl n3bexaTb ee NoNoMoK. 1o aTor npuynHe
pEKOMeEHAYEeTCHA CNUTb 3NEeKTPUYECKMI HACOC, KOorga OH He UCMNonb3yeTcs
B TEYEHME 3MMbl. ATa CUCTEMA OCHaLLeHa 3aluMTOr, NpegoTBpaLLatoLen
obpa3oBaHue InbOa BHYTPU Hacoca, BKMAYas ero B Crydae, ecnu
Temnepatypa CHWXaeTca A0 3Ha4YeHun, Bnmskux K 3amepsaHuto. Takum
obpa3om, Bofa BHYTPWU HarpeBaeTcs U NpeaoTBpaLlaeT 3aMep3aHue.

A 3awmTa ot 3aMep3aHnA pa60TaeT TOJ1IbKO B TOM Cliy4dae, eClii Cu-
cTtemMa nonydyaet nnutaHue: 3alluta He MOXET p860TaTb C OTKIHO-
YEHHOW BUITKOW NI npu OTCyTCTBUN NUTAHUA.

PyCCK// &Y

PekomeHayeTca He OCTaBNATb CUCTEMY 3aMOfIHEHHOW B TeYEeHne
NepvoLoB ANUTENbHOrO NPOCTOSN: TLWATENbHO CNycTUTE BOAY M3
CUCTEMbI Yepes CrMBHOE OTBEPCTME U XPaHUTE ee B 3alluLleH-
HOM MecTe.
6.1.4 - “BP1” bnokupoBKa uU3-3a HeMCNPaBHOCTU AaTyYMKa AaBneHUs
noaayu (repmeTusaums cUCTembl)
Ecnn yctponctBo oTmevaeT cOon gartyMka OaBrneHust nogadu, Hacoc
OCTaeTcs B 3abfOKMPOBAHHOM COCTOSIHMM U OTMevaeT cboun “BP1”. 3T1o
COCTOSIHNE Ha4YMHaEeTCsi cpagdy xe npu obHapy>XeHnn NpobnemMesl 1 aBTomMaTm-
YeCKM NpekpaLLaeTcsi NpyM BOCCTAHOBMEHUN HOPMasibHbIX YCIOBUIA.

6.1.5 - “BP2” bnokupoBKa U3-3a HeMCNpPaBHOCTU AaTyYMKa AaBleHUs1 Ha
BCacbIiBaHUU

Ecnn yctponcteo oTmevaetr cbon gatymka AaBreHWS Ha BcacbiBaHUW,
Hacoc ocTtaetca B 3abnokMpoBaHHOM COCTOSIHUM W OTMeYaeT cHon
“‘BP2”. 910 cocTosiHMe Ha4YMHaeTCca C MOMEHTa OBHapyXXeHUss aHoManum
N aBTOMATUYECKM 3aKaHYMBAETCH MOCe BOCCTaHOBMEHus paboyero
pexunma.

6.1.6 - “PB” bnoknpoBKa n3-3a aHoMaribHOro HanpsXXeHusa NUTaHuA
CpabatbiBaeTr, Korga CeTeBOE HamnpsbkeHMe Ha KOHTaKkTe nuTaHus
npuobpeTaeT aHoMarbHble 3Ha4YeHWd, BbIXOogswWMe 3a npeaens
AnanasoHa. BoccTaHoBneHWe BbIMOMHAETCS TOMbKO aBTOMAaTU4YeCcKu,
KOrga HanpsbkeHue Ha KnemmMe BO3BpallaeTcs B HOPMaribHbIA ANanasoH.

6.1.7 - “SC” BnokupoBKa M3-3a KOPOTKOro 3aMblKaHUA MexXay
c¢aszamu aBurartens

YCTPOMCTBO OCHAaLLEHO 3aliMTOM OT MPSIMOro KOPOTKOrO 3aMblKaHus,
KOTOPOE MOXET Npon3onTn mexay aszamu gsuratens. [pu curHanmsaumm
AaHHOW BGNOKMPOBKN MOXHO nonpoboBaTb BO30OHOBUTL paboTy, Haxas
OLHOBPEMEHHO KHOMKN «+» N «—», KOTOpbIe, B Nl060M criyvae, OTKNIoYEHbI
B TedeHune nepsblx 10 CeKyHA NOCre KOPOTKOro 3amMblKaHUS.

6.2 - PyyHou cObpoc cOCTOSAHUS OLLNOKMN
B coctosiHm cbosi onepatop MOXeT yaanutb cboi u nonpobosatb CHOBa
BKIHOUUTb YCTPOMCTBO, HAXXaB OOHOBPEMEHHO U 3aTEM OTMYCTUB KHOMKM + U -,
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6.3 - ABTOMaTn4yeckoe BOCCTaHOBIEHME Nocrie OWNOKU

Mpun HekoTopbIX COOSIX N YCrIOBUAX BNOKUPOBKN CUCTEMA BbIMNOSHAET
NonbITKM aBTOMaTUYEeCKOro BOCCTAHOBIIEHUS.

B uyactHocTK, cuctema aBTOMaTUYeCKOM pa3briokMpoBkM cpabaTbiBaeT B
cnegyoLwmx cnyyasx:

“BL” BnokupoBka n3-3a oTCyTCTBMS BOAbI

“PB” BrnokmpoBka 13-3a HanpsKeHWUs MUTaHUS BHE HY>KHOMO AuanasoHa
‘oT” BnoknpoBka n3-3a neperpesa CUOBbIX BbIBOOOB

‘ocC” BnokupoBka n3-3a Toka neperpysku B osurarerne

“‘BP” BnokupoBka n3-3a HencrnpaBHOCTY AaTyMKa OaBNeHus

Ecnn, Hanpumep, cuctema O6nokupyerca u3-3a OTCYTCTBUS BOAbI,

YCTPOMCTBO aBTOMAaTUYECKM Ha4YMHaEeT MpOBEpKYy TOro, 4To cuctema
OKOHYaTemnbHO M NOCTOSAHHO ocTanacb 6e3 Boabl. Ecnn Bo BpeMsi AaHHbIX
onepaum ogHa M3 MOMbITOK Pa3bNOKMPOBKN 3aBepLUaETCs YCreLHo
(Hanpumep, Npu BO30GHOBNEHMM NOLAa4M BOAbI), Onepauun npepbiBatoTCs
N YCTPOMCTBO BO3BpaLLaETCA K HopmanbHoW pabote. B Tabnuue 9
nokasaHa nocnegoBaTenbHOCTb Onepauun, BbINOMHAEMbIX YCTPOWCTBOM
npuv pasnmyHbiX BNOKMPOBKaXx.

ABTOMaTU4YeCcKOe BOCCTaHOBIEeHUEe Nnocne ownobKu
MokasaHus ABTOMaTU4eckKas nocrieqoBaTesibHOCTb
OnucaHue
aucnnes BOCCTAHOBIEHUS
- lMonbitka  kaxable 10  MUHYT;
MakCUMyM 6 NomnbITOK.
BL briokmpoBka ns-3a - [NonbITka KaxabIn Yac; Makcumym 24
OTCYTCTBUS BOAbI NonbITKW.
- [llonbiTka kaxable 24 4aca; Makcu-
Mym 30 NonbITOK.
BriokvpoBka u3-3a Ha- | - BoccTaHaBnMBaeTCs, Koraa Npowc-
PB NPSYKEHUSI MUTaHNS BHE XOAWUT BO3BPaT K KOHKPETHOMY Ha-
HY>KHOrO AmnanasoHa NPSDKEHNO.

- BoccraHaBnvBaeTcs, korga TeMm-

BriokupoBka ns-3a rnepatypa CWMOBbIX KIeMM BHOBb

oT neperpesa CUMNoOBbIX BO3BpaLlaeTcad B HOMWHamnbHbLIA On-
BbIBOJOB anasoH.

- [lonbiTka kaxable 10 MUHYT; Makcu-
MyM 6 NOMbITOK.

- [lonbITKa KaXxabln Yac; Makcumym 24
NOonbITKN.

- [llonbiTka kaxable 24 4aca; Makcu-
Mym 30 NOMbITOK.

Tabnuua 9: ABToMaTuyeckasi pa3dnoknpoBka npu coosx

7 - CBPOC U 3ABOACKUE HACTPOMKMN

BrnokvpoBka n3-3a
oC TOKa neperpysku B
asuratene

7.1 - O6wmn copoc cucTembl

[nsa Toro 4to6bI NPOM3BECTM COPOC CUCTEMBI, HY>KHO AepXKaTb HaXaTbIMU
4 KHOMKM OQHOBPEMEHHO B TEYEHMNE 2 CeK. JTa onepaumsi SkBUBasneHTa oT-
COEOMHEHUIO NUTaHNSA, NOAOXANTE NOSTHOrO OTKMAOYEHNS 1 BHOBb NoganTte
nuTaHne. STa onepawumsi He CTUpPaeT HaCTPOWKM, BHECEHHbIE NoNb3oBaTe-
nem B NamAThb.

7.2 - 3aBOoACKME HACTPOUKM

YCTPOWCTBO BbIXOAUT C 3aBOAA C PSAOM 3aaHHbIX NapaMeTpoB, KOTopble
MOXHO M3MEHNATb, B 3aBUCMMOCTM OT noTtpebHocTen nonb3oBatens. Ka-
XO0O€e N3MEHEeHMEe HACTPOMKM aBTOMAaTUYECKU COXPaHAETCH B NamsaTu U
korga TpebyeTcs, Bcerga BO3MOXHO BOCCTaHOBUTL 3aBOACKME HACTPOMKU
(cm. BoccTaHoBneHne 3aBoAcKMX HacTpoek nap 7.3 - BocctaHoBneHne 3a-
BOLCKMX HACTPOEK).

7.3 - BocctaHOoBIeHMe 3aBOACKUX HACTPOeK

[1ns Bo3BpaTta K 3aBOACKOM HACTPOMKe cneayeT BbIKNIOYNTb YCTPOWCTBO,
NoAoXaaTh NOSHOrO BbIKMOYEHUSI ANCMNEA, HAXaTb U HE OTMNyCKaTb KHOM-
kn “SET” n “+” 1 nogaTb NUTaHMe; OTNYCTUTb ABE KHOMKMW, TONbKO Koraa
nosiButTcAa Hagnuce “EE”.

B aTOM cny4yae BbINONMHAETCA BOCCTaHOBMEHWE 3aBOACKNX HAaCTpPoeK (To



€CTb 3annCb U NOBTOPHOE CYNTbIBaHME B NnamATu EEprom 3aBoackmx
HaCTPOEK, NOCTOSIHHO 3anucaHHbIX B namatn FLASH).

[Mocre HOBOW HACTPOWMKM MapamMeTpoB YCTPOMCTBO BO3BpaLLaeTcs K HOp-
MarnbHOMY pexumy pa<ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>